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Il presidente della Olivetti, consegnatosi in mattinata, ha negato l’accusa di corruzione 
La sostituta Cordova ricorrerà contro la decisione di non procedere su Letta e Galliani 

De Benedetti scarcerato 

Interrogato per 8 ore poi arresti domiciliari 
Fininvest, respinti gli ordini di custodia 


75mila persone a Cinecittà 
Oggi i funerali del grande Maestm 

Roma in fila 
per partecipare 
airultimo 
ciak di Fellìnì 


De BG^ebetTi 

£ BeRLUSCOMI, '—J 

r>oe iHPi?eNi>rTORi ‘— 

^ IìAMMO EA HAhlSWRE 
A HOP TE FAHtgllE j - 

eeRuKcoNii 

\ A QOeUCGlOì 


Roma, Napoli e Palermo ai progressisti 
Sondalo della Swg sul voto di novembre 


Francesco Rutelli 33,3 Antonio Bossolino 32 Leoluca Orlando 44,6 


Scaracerato il presidente dell’Olivetti. Carlo De Be¬ 
nedetti, costituitosi ieri mattina, ha passato una gior¬ 
nata in carcere. In nottata, dopo otto ore d’interro¬ 
gatorio, il Pm Maria Cordova ha concesso gli arresti 
domiciliari. Resta imputato di corruzione ma «le esi¬ 
genze cautelative si sono attenuate». Perciò poco 
dopo le 23 l’ingegnere è stato scarcerato ed ha tra¬ 
scorso la notte nella sua abitazione romana. 


NINNI ANORIOLO 


v.vissvjiv 




Gianfranco Rni - 16,4 Alessandra Mussolini 21,6 Elda Pucci 


5®.i5:i:i|i.i5iiSiiiSiSiiSiWis 


Renato Nicolini 12,7 Mossimo Caprora 6,3 Alfonso Giordano 3,7 


I V,* S*A A iS,» S J 

«S> V •••.M V, V 


Carmelo Caruso 7,1 TinoSantangelo 5,4 Ernesto Di Fresco 1,5 


Mi KOMA Sccircer.ito il pre.si* 
dento cleirOItvetti. dopo una 
^loniald di recluMone a Regina 
Cooli Lo hadwiso li Pm Maria 
Cordova al lermitìe di uiVintcr- 
rogatono duralo oMo oro Re* 
.sta imputato di corru/ionc ma 
•le csigen/o cautelative si sono 
attenute-. Perciò poco dopo le 
23 gli sono stali concessi gli ar* 
resti domiciliari ed ha potuto 
trascorrere la notte nella sua 
iibitazione romana. 

Sono un concusso, una vitti* 
ma di tanj| 5 ento(K)li c non un 


corruttore: questa la tesi difen¬ 
siva ripetuta ieri da Cario De 
Benedetti che è rimasto per 
tutta la giornata a confronto 
con 1 magistrati che ne hanno 
chiesto ràrrcsto. len mattina il 
numero uno dell'OIivetti si 0 
consegnalo ai carabinieri di 
Milano. Poi. in auto, scortato 
da due volanti, ha raggiunto il 
carcere di Regina coeli L’inge* 
gnere ha trascorso la giornata 
in una cella larga tre metri e 
lunga quattro, situala neH’otUi- 
vo braccio del penitenziario 


ROSANNA LAMPUGNANI A PAGINA 11 


PIER GIORGIO BETTI DARIO VENSGON! A PACIWA 3 


L’ex direttore amministrativo Malpica conferma le rivelazioni di Broccoletti 

Ciampi ottiene la rìfomia dei Servizi 
Lo 007 d’oro accusa: i ministri sapevano 






Arbasino 

Ecco i miei 
italiani 



«La riforma dei Servizi sarà operativa all’inizio del 
1994». Lo ha annunciato il presidente del Consiglio 
Carlo Azelio Ciampi, che ha anche cliiesto ai presi¬ 
denti dello Camere di accordare una corsia prefe¬ 
renziale per dare vita alla riforma. Intanto i’cx diret¬ 
tore del Sisde, Malpica conferma le rivelazioni di 
Broccolctti sui fondi neri: «Mancino ha tentato di 
soffocare lo scandalo». Si costitui.scc Calati. 


GIANNI CIPRIANI 


Menapace 

Così il polo 
progressista 


Scoppola 

Lìtàia 
ha fretta 
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IM ROMA Mentre il presi¬ 
dente del Consiglio Curio Aze¬ 
lio Cidinpi cinnuncKi che In n* 
forniu dei serN’izi segreti potrà 
funzionure già dull’inizio del 
lt)‘.M. l’e.x presidente del Si¬ 
sde. MalfJit.i, in eureere con 
l'uccus.! di concorso in ptvu* 
lato, lancia un siluro contro il 
ministro ticgli Interni M.mel¬ 
ilo -Fu lui u caldeggi.ire un.i 
versione di conKxlo per non 
f.ir scoppiiire lo se.iridalo dei 
fondi neri- Un<i confernui 
parziale di tjuaiito «iveVii già 
raccontato Maurizio BrLVCi>- 
letti Tck'c.i ora agli inquirenti 
scoprire se (.'e stato davvero 


un tentativo di mettere tutto .i 
lacere a se ò una strategia de¬ 
gli inc|uisili per alleggerire la 
propria posizione P. polemica 
a proposito delle rivelazioni 
SUI giornalisti che s.irebt>ero 
stati nel libro paga del servizio 
.segreto civile In piu di un ca¬ 
so . nomi falli da Broccoletti 
soncj risultati del lutt<j estra¬ 
nei L'Ordine dei giornalisti ha 
cliK’sto chiarimenti al procu- 
r.ilfire di Rom.i Mele Si ò co¬ 
stituito munito Antonio Giilaii. 
uno dei funzionari del servizio 
segreto civile raggiunto cl.i un 
ordine di carcerazione 
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len, dalle 9 del mattino e fino a tarda notte, scttantacin- 
quemila persone hanno reso omaggio alla salma di Fe¬ 
derico Fellini, esposta alTinterno dello .studio numero 5 
di Cinecittà. I>a moglie Giulietta Masina è però rimasta 
a casa: parteciperà ai funerali solenni che si celebrano 
oggi, alle ore U. nella chiesa di Santa Maria degli An¬ 
geli. in piazza della Repubblica. Diretta tivù su Rai 1 

ALBERTO CR ESPI FABRIZIO RONCONE A P A GINA 7 

Trovati gli sketch del ’42 
che il Maestro scriveva 
per i soldati al fronte 

Un iirlLsta di gonio .-:i riconosce subito? È certo 
già feroce e fiabesca la vena del poco più che 
ventenne Federico Fellini che scrive scenette 
radiofoniche. L'Unilù pubblica in anteprima 
due tc.sti rimasti percinquant'anni negli archivi 
della censura. Sono radio-varietà destinati, sia¬ 
mo nel 1942, ad c.sser trasmessi soltanto ai sol¬ 
dati italiani, a onde corte. Li ha ritrovati uno 
storico, Pietro Cavallo, che li ha raccolti in un 
liljro di prossima pubblicazione. 
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È difficile dire se i poveri di uiu s'olf.i fossero piii leln dr', 
poveri di adesso, come sostenc-vM l’asfjlini Di t i-rio v jud piu 
infelici, oggi, i ricchi Raneorusi e inappagati ciMue gli un 
prenditori mostrati giorni L» da Santoro, e coinè t.inti c iti.ufi 
ni Italiani abbienti clic incontri.mio. teiocn e inugugiMnti 
ogni giorno sulle strade del Nc>rd Avranno perc.irit.i leloio 
ottime ragioni di rancore (vvrMi lo Si.ilo. '.«‘rsu ) .issistenzia 
lismo, verso I improiiuttivii.i in ogni su.i t( Tina i ma ..Itici 
tanto di sicuro vivono male, come se.ivesst-ro l.noi.iii/ limo 
samente in vista di un traguardo die non esiste 
Credo che questa modicità dei ricchi sm il sintcuiio piu in 
quietante e nvelaiore della crisi contemp(»r.inea un pm.i 
dosssodistruttivo, che mina .jfle r.idici un s.sicin.i ili vita i In* 
SI fonda proprio sulla diltusioneesiensiv.i della iki lavz.i ,s 
parla tanto, c con foga ultimativa, preiiisijrri'zion.iii’ dfii- 
85 mild lire da dare alla Cuirav.jglM ( ma dn* s<‘io piim • '..i 
da alTinfemo) E pochissimo della vita agra ‘.uikIk ali’..i <■ 
triste che conducono milK'ni di poveri mdn 
Parlare d’altro, del resto, aiuta a rimandare i veru unii 

MICHELE SERKzX 


Rabìn sconfitto 
Per le proieziom 
vìnce la destra 


Rabin sarebbe stato sconfitto alle clivioui pct ntuiu- 
vare i consigli municipali, .'fecondo proie/ioiif tuic\ i- 
sive a Gerusalemme Teddy Kolick, snidaco d.i 2.s 
anni, cede il posto al candidato del Likud Lhud Ol- 
mert. Per Israele è il primo ics! ck'itor.ilc- dopo gli 
accordi di Washington del 13 settembre con l'Olp I 
palestinesi hanno boicottato il voto <i Gcrusalcininc 
est per protesta contro l'annessione di'll.iciti.i 


M OKKUSAI.hWMK liTi t;li ul 
tre tre milioni di israeliani sono 
andati .1 votare ]x'r il nnnovf) 
delle niuncipiilila SìvoikIo il 
premier R.ibin si tr.itia ili ele¬ 
zioni che haiim» valore n.i/io 
naie Dal loro esito dipende 
l'appoggio al contrastato |»ia 
no di )sace finnato a W.vslung 
ton da (^!p e Isr.tel** N-o It.il 
tute fintili di ima hatt.igli.i p.ir 
lirolarmentf* dijM tr.i I.ikuo r 
laburisti .1 Tfl Aviv Cutiis,i 
lemme In (piest iilMiui citta gli 
iKunini di Ar.ifat hanno -iinit.i 
lo- I ptileslinosi .1 dist'il.tn.- !'• 
urne come s«.‘gno di prou-si.i 
contro 1 .innesione Aiu he s** il 


l'MiliT pal<‘sliii*’'.e I tis li i liis 
s^'ilii SI (• tletto pref K (. iip.ili 11! 
un.» pt>ssil>ile \ iitonn dt l'.i i!'- 
stra Nfui h.mnti iinis e \rit.iii > 
1 il" uno i, oU>ni iti» M\ono ii«* 

I trillo*! t s I ilpa'i , «’! n l’i 1 |( 
.nmninistMi • i : u ] 

legol.i Ih ima d.''.i 'hi', i, m, 

r. UT' .1 ! ih I III r.L’i’i' I ili >11 1 I 
In-dda sijt negl i/m 1 i ‘r i s* k • 
r M )|p stili .Mit' iii'Tiii.i d t ì i/.i 

e 1 , ,t ru < ' ! p.ilt*sl II M il > 1 1.) I 

d' m.llK • l' t.i\' MI • df'ii It iH i' i 
;H.-r prt T.-s! I . li »- . i' J .tue* ’T ' 

ili h-l \\ di IH di niii.i'i I M I s 
ndisit H art I fvii il( > m 'i <ii* 

n*'\ t.ilgk |i< < leu.) 'l'ist ,i ■ 1 I 1.1 
z.i Ma . dii g*'nn isf.K It.iii 
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Ancora lontano il traguardo previsto di 1260 miliardi 

Tassa-medico: tante code 
ma anche molti «rifiuti» 


I paesi dell’Est? Devono diventare socialisti 


Ogni sabato 
con l’Unità 


Z' I u»»i N 
f OUJL'UMITAI 


MONGOLFIERE 

Sabato 
6 novembre 

I ragazzi 
della 
via Paal 

Fcrenc Molnàr 


L DI MAURO V. FAENZA 

IH ROMA Ieri er.) I ultimo 
giorno utile per versar»* le 
-S.'mil.i lire clell.i tass.i sul me- 
lino Mollissimi I rilartl.Ilari 
st.irsa I .iftluen/a negli uffici 
post.ili per tiitt.i la giornata, 
poi v»'»sc»ser.i il tlussoèaiula- 
Io gradii.ilmeiite aunieiil.in¬ 
do ’I uUi avev.uio diviso (Ji 
iicui (lagare p(ji la nuiggiora- 
zione d»*l 50 {kt ci.Tito ti.i con- 
vinto iiiiLtie gli lindueibili In 
t.irda st'r.àa mvoiuIo \ d.iti lor- 
mti tla! ininisten > dell»* Rtjsle. 
.ill.i I fiiusur.» degli sp<ir 1 elii 
era st.ito vers.ito cirt .i it 70 per 
t.»*nlo defi'imijorto atteso dal 
ministero delle Fin.inz»* A N'.i 
j>oh, I ilt.i tiove SI iiulaga p»*f la 
'r.ingeii'opoli s.itnl.irM l.i til.i 
[M*r [!ag.ir«* •• lung.i in.i in*n 
niostrnos.i M.i seintira pro- 
[»ri( t c tic ' ]iicsla solla la t iiser 
/ione (Il massa .itt»*Sii d.ill.i 
I ega ITTI SI SUI scrifK ata 
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È morto 
il pìccolo 
Michelino 


■’vlichelino è nicirto d; 
Aids, Avcvii sette anni c 
mezzo, li suo caso fece 
.scalpore la mamma lo 
al)txifidanò all'ospeda¬ 
le Regifia .Margherita di 
Tonno. Lui, sieropo.siii- 
vo, fu adott.ato da una 
coppia impegnai.I in 
una (.omunità agricola 
(|Liaiido aveva 1-1 mesi 
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■■ [) opo il crollo del eoiiiii- 
nisrno, rinleriMzion.ile S<> 
cullisi.I è 1,1 sola org.iniz/a- 
zione nioiidiale cap^iee di 
riunire tutte le forze (ienio- 
cralidie di sinistra f^i scx’ial- 
demtKTfi'/i.i e .indie la sol.i 
forzti politicr» in gr.ido di sol- 
mare il vuoto cr(*.ito siali.Ka- 
dul.i deUomiimsnio Abb.it- 
luto il muro di lis'rlino. i go¬ 
verni i* in inisiira ihtmiio 
maggiore l'opinioiie pubbli¬ 
ca, SI sono I.ISSI.ili setlurre 
sl.ill'ilUisumi* IjU-nst.i L» ri¬ 
pulsa (is'l s’omnnisino In tale 
s ho SI venne fin.indie nK*no 
aH’s'lementare ilovere sii sii 
stinguere Ir.i comuniSmo e 
valori della stK'ialsIs'insH r.i- 
zia In cinesi»! soiits*slo uno 
dei nostri principali compili 
per CIÒ she* concerne l'Fst 
c’iiropeo consiste* nel divide¬ 
re i dc*m(K rritic 1 «f.igli pseii- 
tlt!dc*rnc)cr.ific i P»*r qu.into c i 
riguarda gli e\ p.iititi c olmi 
insti s fis* hanno mik «'r.imoii 
le abtjaiicloiiat»! il marxismo- 
I(*ninisiiì»i c' hrinin) abbr.ic- 
(Trito li prtiKTpio del plnr.ili- 
smo deiiMK MtK » » c* della giu 


sli/ia scxTaI»_‘. som.) i lx*nvc'- 
liuti nc*ll<i nostra famiglia 1 
partili e I gruppi s'he hanno 
c.imbialo solamente il nome 
c* du* hiiiinochic'stcì di entra¬ 
re a far p<ine dell'Ilitemazio- 
nale scKi.'dista solo psTcbe si 
ss*ntono «senza t.is,i- o psT- 
die hanno l>iv>giio di noi 
|K*r rsxTiperare cTc'diliilita .1 
Imi c*ss lusivameiPs* c'k'ttoralL 
non s.ir.iniio .imnmssi In 
molli p.iesi s'X comunisti l.i 
disiin/ioiK* tr.i questi gruppi 
c* girl diianssip» 1 fu llngfie- 
n.i . 1(1 c*s(*mpio .ilsTini dei 
\c*cc hi palliti c'oniiinisti si so¬ 
no rifondali e sono memfiri 
deiriiilern.i/ion.ile socTali 
sl.i Ul -l.ista mula** del j^resi 
dente slov'eno Milaii ex p,irti- 
to coinunist.i sotto la giuda 
del primo vicepresidente* clel- 
l.i (‘.ims'r.i, Bets'r Weiss, è sta¬ 
ta .iccotia lieirintenia/ionaie 
vM.ialist.1 <* al nionK*nto sta 
tr.iM.indo un |>alti> dt alk'.in- 
/.isoli il [lartilo siKuUdemo- 
s ralii o ilc'llo V oiiipfirso pr<* 
snieiit«* Ale.xaiicler Dulxek »• 
( Oli .litri pic'c oli p,ir 1 iti (Il cen- 
iio-smistr.i In Romania nie- 
in.im»! c tu* li D«irtito dimio- 


PIERRE MAUROY 


cratiso di Detre Roman si stia 
realmente battendo per la 
demcK'razia e le riforme eco- 
noinidie Sc*blX’ne rOcct- 
dente' abl)ia sj^essc» accusato 
di stalinismo l'e.x jiarhto co¬ 
munista polacco a caus»i del- 
l«i sua oppiAiz.ione a Solidar- 
uose gli ossc’A'alon dei nostri 
partiti nienibn lo considera¬ 
no tra I più aperti Senza di* 
menlK'are. owi.iinente. che 
SI tratta di una valuta/mne re¬ 
lativa che sc'aturisce, in parli- 
colare, d.il confronto con il 
Sed dell’c'x Cìerniam.i Bst a 
( ori I prilliti comunisti cj(*lia 
Kepufjblica ceca, della fiul- 
g.irui e della Romania Nella 
(iirigenz.T del partito numero¬ 
si sono I rift.rmisii l.Unia 
Rraev. .da sinistra di Solidar- 
uose* e qn.irla for/.i jxditica 
dopo i»' rc*c‘c*nti elezioni par- 
I.iinent.in c* schierata su po- 
siz.ioni vicine a ciuelle delLi 
scH laidenuK. lazi.i c‘ ccjine 
ribbiamo visto in oct .ismnc* 
delk» rc*c»*nfi consult.izioni 
perla (orin.izionedc*iresecu- 
tivo visticiie li nuo\o gover¬ 


no polacco 11 dialogo e l.i 
ccKiper.izioiR* sono possibili 
ed or.i c* solo questione di 
iem|X) 1 gruppi socialdemo- 
c fatici che ijrc'cedettero l'.i- 
sc'es«i del comuniSmo o altri 
gruppi dissidenti furono c]ua- 
si sempre le prime vitlime 
delia dittatura In tutto i'Esi 
europeo cpieslc forze politi- 
c be'* e I loro seguaci furono si- 
steni<iticamenle perseguitali 
e le loro organizzazioni com¬ 
pleta menu* distrutte* Non 
sorprende* quindi clic* afibia- 
no incontralo grosse dilhcol- 
ta' a risorgere dalle ceneri o a 
creare, m cosi’ |xx.‘<j tempo, 
nuove strutture org.Tniz/ati- 
ve Vi sono, non di meno al- 
culli esempi di tent.itivi riu¬ 
sciti Jiell.) Kc'pubblu. a ci'C.i il 
p.irlilo scxT.ildemtxTalico 
sembra godere di buone 
cTiiiclizioni di salute, migliori 
in ogni caso di ciuc*llc dei li- 
bei,di del Kf»ro C'ivico In Un- 
ghiTia. do[)0 un difficile .iv- 
vio, li piccolft [).ir 1 ito soci.tl 
deiiuxiratko sta r.iccoglieii- 
do l'adesione di p(*rson.jggi 


come* Kis .l.inos già pr(*si 
dente dello Sds. c* di altri le.i- 
der di centro sinistra c io»* .1 
dire dei cosiddetti parlili so¬ 
ci.di-hber.di In Prdonia co¬ 
me già detto in pus ecR'iiza 
l‘l ’nui i'rac'v con (iltre il 7 '< 
dei voli. Ii.i ottenuto un risul 
l.ilo non mollo luniaii'' da 
quello deiri'nioiie Dciikk fa¬ 
tica che vedc'Ca tra le sue* tde 
il primo miiiisiro m l ani ,i « 
[X‘rv>n.iggi (|u,ili Broiiisl.ics 
Cjeremc*k. Ad.un Mictimk la 
c(‘k Kur(»n e radeiis,' M.1/0 
W!c*c kl In ijtiesT • sriist f le 
c*l(*zioni in Polonia s« pin » st.i 
te. .1 mio giijdizu» un acverli 
mento i. 1 trelIo a tuli; gli ing»' 
nui. a I M*sl come .t l\si 1 
(jU.di nI<*ngono cfie il iia 
scente c apitalisnii < siile \!\ 
sei’olo pilo ]>ort '.re prosperi¬ 
tà in Kurop.i I »rientale In iiit 
!a la regione si inolliplu an<» 1 
sc.*gn.di sec.’ondo c 111 sì .111 
drel>l)e dlflondelldt' Ila la 
gc'Utt* la <. ouMii/mne c he il 
c apilalisnu I I )ii< > .1IK 1 1< ( re.i 
le rie c hezza ina a mene di 
essc’A I t osIreUi • i k »n ■ n ' 

grado di distnbuiil.i ( n do 
( I1' ‘ 'a.i non im ilt< > si .dl.n l e 


Ialino .i!l,i nhall.i h fl/i j m >1 'a 
c he c hi c ' Tilt ai i adì Ufi h 
I ideili» liili ti fanno gli l'iT 
U'ssi d»'i l.t\ < Tah T1 f di III 1,1 
CI iialric 1 l.ij c tloi M deiMi . 

1 '.•filli I oinuiiisli in Po I l'i .1 , 


11.Il 11)0 ,il , ,1 ).] Ili isl, I li'j ; 

11 Tumusin» *1 1 ?isiii'.tii ' 
li ral .n (jii< s'it dui p K s, 
no I uniti -sit • i i tish 1 < ?.i', 

s'regii.j <li DII iii.iiid.tT I 


[IlT.i/u 111' r ili I' 1 i/if '' 
Ilitr-ist!I,tiun• s II 1 ’.ifH 
i.is'h h( .i|M r'< .1 ''iTi 
( 1 lido 1 II., ei . I 1 

ini fi citi I il >1 >.! 11 >loiI 

sua s< t|,i li igii 1 ' Il < n 
snguacli.ii l/l• SI K i,j11 
li.t II massi ( \ li ‘K n/ 
li ifo C' . 11.1 di\ ' f lei it '« 


n.ilìsiiH f p *1 TI s 

’i< '!< )I M.i I ( ! .i!''i 

iiiisTii Iti 'foj ipi, 
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Interviste&Commenti 



storico, dirigente de! movimento referendario 


Sinistra muoviti, altrimenti vince Bossi» 


H ROMA • 1 ulti 1 veri demo- 
cralici devono dccclerdte il lo¬ 
ro impegno per indicare uno 
sbocco alla crisi della Repub¬ 
blica La politica della bega 0 
una minaccia airunitàdel pae¬ 
se EI recenti attacchi a Scalfa- 
ro bono allarmanti Ci dicono 
che 1 vecchi centri di potere, 
prima di mollare, (aranno tutto 
il posiibile, non rifuggendo 
dalle manovre piu oscure Vor 
rei anai approfittare di questa 
occabione per esprimere la 
mia solidarietà al Capo dello 
Stato, che sta awolvendo un 
ruolo insostituibile di garan^tia 
e che rappresenta uno dei po 
chi punti di riferimento saldi 
per il paese» È preoccupato 
Pietro Scoppola, e si rivolge so¬ 
prattutto alle forre democrati¬ 
che e di sinistra •Hoapprer/a- 
to le rcxienti dichiara/ioni di 
Ctcchetto sull esigenza di am¬ 
pliare al mavsimo anche verso 
tutte le forze disponibili collo¬ 
cate al centro lo schieramento 
dei progressisti che si candida¬ 
no al governo del paese Ma 
vedo anche che nelle file della 
sinistra restano resistenze e il 
tempo a nostra disposizione è 
poco» 

Profcnor Scoppola, lei ha 
contribuito ad aprire U di¬ 
battito politico sulla fine 
della «Repubblica del parti¬ 
ti». ed è stato uno dei princi¬ 
pali animatori del morimen- 
to referendario. Oggi che le 
attese di quel mcnlmento 
sembrano contraddette e 
deluse, non ha nulla da rim¬ 
proverarsi? Non è stato com¬ 
messo qualche errore? 

Piit che a errori penso a un ri 
tardo ba nforma elettorale 0 
arrivala tardi quando il siste¬ 
ma era già cosi logoro da pro¬ 
durre le attuali spinte disgre¬ 
ganti Francamente non sento 
di dover lare delle autocritiche 
per II contributo che ho dato al 
movimento referendario Biso¬ 
gnava semmai agire prima E 
forse molli avrebbero dovuto 
prestarci più ascolto 
La legge elettorale approva¬ 
la dopo II referendum è giu¬ 
dicata negativamente da 
motti, perchè non favorisce 
la scelta delle coalizioni di 
governo da parte degli elet¬ 
tori. Ora si paria di nuove 
modifiche, della Introduzio¬ 
ne del doppio turno. Lei che 
cosa ne pensa? 

Certo questa legge non è l'i¬ 
deale lo però sono d accordo 
con Giorgio Napolitano che 
recentemente ha detto non 
dobbiamo fare dei limiti della 
legge un alibi Un alibi all'inca¬ 
pacità politica di dar vita ad un 
polo nformatore forte credibi¬ 
le capace di present.irsi al vo¬ 
to con possibilità di successo 
Ut logge non solo non lo vieta 
ma offrequesta pos.sibililà 
Medio dunque non modifi¬ 
carla? 

Sarei favorevole a un doppio 
turno non tanto nei singoli 
collegi quanto a livello nazio¬ 
nale dove garantirebbe senza 
dubbio un maggiore potere 
degli elettori nella scelta di chi 
governa E spingerebbe verso 
la logica bipolare Questa mo¬ 
difica vircbbe anche tecnica 
mente possibile in tempi non 
lunghi Ma sia chiaro non s,i 
rebbe tollerabile alcun rinvio 
delle elezioni Credo che si 
debba votare al più presto pos¬ 
sibile non oltre i primi mesi 
della primavera la? elezioni 
sono omiai la condizione di 
salvezza per la democrazia ita¬ 
liana 

Al movimento referendario 
non rimprovera nemmeno 
l'esclusiva Insistenza sul 


«La politica della Lega ò una minaccia 
airunità nazionale E i recenti attacchi a 
ScdUaro sono allarmanti» Pietro Scop¬ 
pola, storico cattolico e animatore del 
movimento referendario, incalza le for¬ 
ze democratiche e di sinistra ad accel- 
lerare l'iniziativa per la formazione di 
un polo riformatore di governo «Quella 


di Segni ò una scelta di chiarezza Ma 
spero che la sua strada torni a incon¬ 
trarsi con quella dei progressisti» Il ta¬ 
volo programmatico proposto da Oc- 
clietto'^ «Potrebbero essere i sindaci che 
saranno eletti con le vane formule d i al¬ 
leanza democratica, e personalità indi¬ 
pendenti, aconvocario» 


ALBERTO LEISS 











caiiibkuicnto delle regole 
elettorali? Non è anche la ca« 
renza di elaborazione pro^ 
grammatica che rende oiffl* 
clic oggi la formazione di un 
polo progrcMista? E che ha 
reso possibile Invece r«c<|ul» 
voco* Mario Segni? 

I! movimento referendario non 
poteva che avere quel singolo 
obiettivo Inirialrnenie era 
chi<»ro a lutti i promotori che in 
seguilo o SI sarebbe lasciati 
p>or sostenere op/ioni politiche 
anche, democraticamente 
contrapposte Poi di fronte al¬ 
la gravitt'i della crisi italiana 
emersa 1 ipotesi di tradurre i! 
movimento referendario in un 
movimento nformatore di cui 
Mano Segni appariva il leader 
naturalo Era questa 1 idea ori 
ginaria di Alleanza democrati¬ 
ca che Segni stesso aveva lan 
ciato al Paiaeur il IO ottobre di 
un anno fa Un alleanza tra 
cattolici demot ranci ama 
bienlalisli liberaldcmocralici 
sinistra democratica 

SI aspettava II mutamento di 
posizione di Segni? 

Ho Msto crescere il suo disti 
gio Poi c Ostalo il suo «ripiega 
mento- che ò anche però un 
elemento di chiarezza Mii io 
continuo a vedere nell iniziali 
V » di Segni per un patto di rina 
scila nazionale la spinta e 1 1 - 
spirazione iniziale Ui preclu 
sione che ora avanza nei con 
fronti del Pds fa parte di una lo¬ 
gica di schieramento che non 
condivido Vorrei dirgli che o*- 
mai con la nuov.i legge eon 


•ano lo cose e gli uomini noni 
confini partitici SfX'ro che il 
progeUo d» Segni, sopraUullo 
al Nord dove dobbiamo fron 
teggiare Bovsi torni ad incon¬ 
trarsi con quello di un polo 
progres.sisl.\ 

Senza Segni esiste ancora 
un ruolo i^r Alleanza demo¬ 
cratica? 

Proprio la drammaticila della 
crisi e il rischio Lega ci im- 
jX)ngono di recuperare al mas¬ 
simo i) progetto originano di 
Ad, che ora quello di un ampio 
soggetto riformatore aperto al 
1 elettorato del centro Certo la 
formula dopo l uscita di Segni 
va ripensata Ad non deve sci 
volare verso I ipotesi di un 
«qUfirlo jxjlo- che molli sono 
interes-sati ad attribuirle U- pa¬ 
role in politica sono cose ed è 
imixirtanle cons^'isare quella 
sigla che ormai ha un vasto 
uditorio nell opinione pubbli¬ 
ca e che può restare fattore di 
namico della formazione del 
jx;!o progresNita ..nchc se sarà 
una delle vane comj.)onentt 
Lei ha citato positivamente 
Occhetto E ha parlato nello 
stesso tempo ui resistenze 
persistenti a sinistra. Crede 
che riguardino la difficoltà 
ad Intendersi su un pro¬ 
gramma? 

In realtà non credo die sareb 
be cos] di'fcile accordarsi su 
alcune chiare indic«izioni prò 
grammatiche Ho letto per 
eM,Mnpio il mfinilesto doi Cn 
sfizino scK lali di Corrieri e Car 
mli Mi pare che contenga indi 


cazioni sul terreno economico 
e s(.xtaie sulle quali ù povsibilc 
un incontro con le forze della 
smibtra storica E nella disputa 
sulle privatizzazioni tra Prodi e 
Savona è cosi difficile trovarsi 
piu d accordo con Prod>’ Vedo 
invece un problema culturale 
e j)MCologico ad uscire dalla 
logica dell «unità delle sini 
sire- Mentre la fomìula dell u 
nità politica dei cattolici ormai 
0 messi in discussione anche 
nella Cei 11 mito dell unità del 
le sinistre nschia di favorire il 
disegno neocentrista Non si 
tratta di formulare •'preambo¬ 
li» ma ò ini(X)ssibilc un intevi 
programmatica con chi si pro¬ 
pone dopo quello che ó acca¬ 
duto nel mondo di rifondare il 
comuniSmo 

L’idea del Pds di aprire un 
•tavolo programaiatico» dei 
progressisti può secondo lei 
accetlcrarc il processo? 

Questo tavolo sicuramente oc 
corre È anche facile -iffennarc 
questa esigenza Più difficile 
attuarla Chi apre il tavolo*^ Chi 
siede a capotavola"^ Non si trat¬ 
ta solo di -buone maniere- Ui 
ciuestione ù delic.ita e voglio 
parlare con franchezza 11 IMs 
sarebbe il partencr piu forte di 
C|ii<*sta iniziativa E deve vipere 
che nei suoi confronti rcsisio 
no diffidenze che sono un i- 
nerzia un retaggio di una lun 
ga vicenda stonca C ò poi chi 
le attizza ad arte perchù osteg 
già la cosiriizione di un polo ri 
formatore Vedo quindi un esi 
genza il p.irtner pM forte do 


vrebbe accettare di sedersi <il 
tavolo alla pan con gli iiltri 
commensali Ma chi farà 1 invi- 
to-* L inizitiiiva potrebbe evscTC 
presa dai sindaci eletti con le 
vane formule di <illeanza de 
mocratica. magan alhancati 
da qualche personalità che dia 
garanzia di indipendenza dai 
partiti 

Ma è giusto pensare che a 
questo tavolo possa essere 
presentato un menu buono 
poi per tutto il paese? O pro¬ 
grammi e candidature devo¬ 
no formarsi In un confronto 
più largo sui territorio? 

A livello nazionale può essere 
definita 1 identità programma 
tica complessiv<i Certo poi es 
VI deve integrarsi cori le esi 
genze locali ò chuiro che con 
le nuove regole il bancentro 
dell iniziativa politica si sposta 
verso l«i base specialnic iile 
pcT I collegi uninominali In 
somma i p miti devono fare un 
passo indietro bisogn-i favori 
re la selezione di candidati 
credibili capaci di competere 
al Nord con la Lega c al Mici 
col vecchio ceto clienteluu }' 
qui vorrei porre un altro prò 
blcma delicato quello del smi 
ix>Io C(.»iì CUI SI presenterà 
un’alleanza di progresso 
Occhetto ha già affermato la 
disponibilità del Pds a ri¬ 
nunciare ai suo, nei coilegi 
uninominali, se emergerà 
questa intesa politica e pro¬ 
grammatica.,. 

a imt>ortante questa disponibi 


lita Resue'o p(*rò alcuni pro¬ 
blemi da approfondire Li leg¬ 
ge contiene una norma molto 
dijjcuiibiie che prevede il col¬ 
legamento obbligatorio del 
candidalo nel seggio uninomi¬ 
nale alle libte che concorrono 
alla ripartizione proporzionale 
dei voti Ciò rende possibile 
che compaia un nome sulla 
scheda con vie ino i simboli dei 
vari partiti che lo sostengono 
Sento già le accuse di Bossi 
•Ecco 1 candidati della partito¬ 
crazia'» È un problema da ap¬ 
profondire nei SUO) lerniini tee 
nici In ogni caso lo Stesso sim¬ 
bolo dovreblx valere pC” la 
Camera c per il Senato e avere 
quindi il massimo rilievo sul 
piano nazionale 
Salva restando l’intesa na¬ 
zionale, non crede che an¬ 
che nei simboli possa riflet¬ 
tersi una diversa articolazio¬ 
ne locale? 

Li formula può essere elastica 
Ma proprio i contenuti prò 
grammatici fondamentali de 
vono avere un valore unifican 
le Altrimenti corriamo .1 n 
scino di cedere a localismi e 
particolarismi 

Quali dovrebbero essere 
questi contenuti program¬ 
matici unificanti? 

Intanto quell: sul terreno isiitu 
zionalt provsima legislatu 
ra dc’ve completare il disegno 
di nforma (\nso al bicamera 
lismo alla nfomia della pub 
blica ainrnmislrazione all eie 
zione diivlla del premier ma 
solo so tollegafa ad un ado 


guato meccanismo elettorale 
E poi all esigenza di mfforzare 
1 autogoverno locale sLjprat 
tutto a livello comunale 

Lei non paria di federali¬ 
smo? 

f* un termino che usato nel 
) ansia di contrastare Btjssi 
può creare ainbiguiUi Preferì 
SCO parlare di un piu forte au 
togoverno Icxale evitando 1 1 
dea assurda ( lie J Italia povsa 
diventare una confederazione 
di staierelli indipendenti 11 ve 
ro problema nel nostro paese 
ù quello di creare istituzioni e 
soprattutto mentalità di auto¬ 
governo come nei paesi an 
glùsavsoni L autogoverno si 
costruisce dalla base» intuitoli 
paese e lìon spostando a! 
Nord o a) Sud pezzi di potere 
centrale Ci vono poi le que 
stioni economiche e sociali 
Ho già detto che non ritengo 
impossibile trovare unampa 
convergenza su una linea che 
coniughi la realta del mercato 
con i valon della solidanela 
della responsabilità c dell effi¬ 
cienza e con un.i ndefmizio 
ne non una eliminazione de! 
lo stato sociale 
Pierre Camiti ha avanzato 
proposte assai radicali in 
termini di ^minuzione degii 
orari di lavoro e di nuove 
politiche per l'occupazione. 
Le condivide? 

bi A patto che si tenga conto 
che queste scelte non possono 
prescindere dal quadro euro 
peo Anzi la scelta \yer I Euro 
pa non solo c'conomica m«i 
politica deve essere un .litro 
tratto distintivo del programma 
rofonnaiore 

Lei è intervenuto spesso de¬ 
nunciando i perìcoli dell'a¬ 
vanzata leghista. Non crede, 
come Antonio GioUttl. che il 
partito di Bossi pressa evol¬ 
versi in un polo di destra 
non particoiarmente minac¬ 
cioso per la democrazia? 

Me lo auguro Ma se devt> gm 
dicare dalla sua ixilitic.i attua 
le vedo piuttosto i rise In di rot 
tura dell unita nazionale Cre¬ 
do però che 1 evoluzione in 
senso nazionale della l.egj di 
pendo anche dall altezza o 
dalla qualità della nsjxista {)0 
litica che sapranno mettere in 
campo le forze democratiche 
e progressiste Per questo mi 
preoccupano i ritardi e le m 
certezze della sinistra 

E la «nuova» De di Martinaz- 
zoii? Come giudica il proget¬ 
to centrista del «Partito po¬ 
polare»? 

Mi pare che la De stia subendo 
un processo singolare j^ara 
dosvile Al Nord grazie anche 
alla iniziativa di Rosv Dindi 
conserva uno «zoccolo duro- 
di consenso Loti^lico motiva 
lo ma perde larghe fette di 
opinione pubblica moderata a 
vantaggio della l.z?ga Nel Sud i 
cattolici democratici m tante 
realtà si sono staccati dalia 
De e già confluiscono attraver 
so esperienze diverse nella co¬ 
struzione del polo progressi 
-ta Ir vece al [Milito resta in 
molti casi il consenso cliente 
lare Insomma due realta sim 
metriche e opposte Pim.socIk^ 
la «parte sana- della De 
espressione di una forte tradì 
zione democratica debba es 
sere coinvolta nel disegno ri 
formatore l.a disc nminante «i 
CUI non SI può rinunci.ire ò I e 
sclusione del person ile politi 
co compromes.s<j col «vecchio 
regime- Per il resto credo che 
questo progetto sia destinato a 
tagliare tras-versalniente un |x> 
tutte le forze la IX il mondo 
c ittolico le forze laiche eaii 
che 1.1 sinistra 
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IB Li parola «misteri- sta an 
dando forte Sulla stamp.i ma 
anclit in IV I ulto o cenasi sta 
diventando inistcno\o dal 
comportamento delle autorità 
Il dati st.itistic I uln possono 
( vscre sb.igliali ma jxrc li«l' rni 
steriosC) l jipure e cosi 11 Ig'» 
til cosidclto fg di Montana A 
Roma fa un po iin[)rc*ssjone 
sentir dire Imi visto il tg di 
Mentana'^ Si rischia la risposta 
ma sai IO rion vede? ncancfie 
c|uellc) di Genzaiio') per 
»*sempio fia superato i prodotti 
simil.ir. la settimana stors.i 
surclass.uidoli Proprio nella 
stessei setlinian.i in cui tia tra 
smesso [ inciualificabilc foto 
grafi.! rubiita dellagoni.i di 
t ellini e dato k Uura cf un.v let 
tera di C rasi c he ripete v.t i soli 
li dìvorsi qiK'lli dei complotti 
dei prc*coiKetti e delle jjerse 
cuzioni che ormai son diven 
tati slogan (intere tornuMitoni 
c|Uando non farnetic.izioni Mi 
sic rioso Non voglio dire die il 


IgSsia malfatto ò nervovv un 
po fazioso a volte .me he sub 
cfolo f 1.1 invmmi.i alcuni dii» I 
ti che [xìsv>nodivcnt.ire pregi 
oggi Non ò facilmente prevc 
dibilc .indie E fra alcuni on 
deggiamenli che f inno a volle 
[X'nsaro «id una sua possibile 
liberi I (o òcasn.ilit Miro mi 
stero) ogiu i.inlo fornisce pie 
coll esempi di lucida nnxJerni 
l.i Con»** ha fatto domenica 
scorsa nell t <lizione pnneip.ile 
evitando commemora/Kxii 
copia sull.i scomparsa di I elli 
ni e facendo p.irl.ire del Mae 
stro Paolo Vill.iggto Senza in 
icrromiM^rio scmza mettergli 
friMta senza n|K>rtarlo nei mo 
dilli televisivi orm.u insopfxir 
t ibili Villaggio h.i [Xìtiito p.ir 
lare con jmc.iIcvz.i come si 
deve fare in <x.c«i.sioni simili 
come se non si trovasse m un 
bollettino die tra I altro h.i an 
che degli sp izi pubblicitari e 
quindi tempi incoi.i pm ineso 


ENRICO VAINE 

r.ibili iicllo I-scniplar» I 
quimli un |x» mistcriov) Mi 
sterK.rsa .indie I analc^g.i cdi 
zionedel Ig4 dellosicssoc-di 
lori Emilio I c*dc c lz?llo B«‘rs i 
ni (SI riduc-de il fotofinish [mt 
sl.jbilire chi ò pm imhranato) 
hanno concluso il -ccxcikIhI 
lo- su hellini cc'iì un «era una 
iniona forchetl.i» si sono siqu 
rati Mislerio*Miinc»nl»* {« reti»- 
in qiiell.i hit par.icle all iiicoii 
trano non erano insidi.iti si* 
non d.> loro stessi 

Sidicev.i 1 rms/eo Qu.lutise¬ 
ne sollevano m Iv nianima 
mia Grandi piccoli e pKcolis 
simi Or.mdi cii< f.icev.i l.i m.t 
gistrainr.i ita'ian.i solo ire anni 
f.i'^C erano i cocIk i anc tu* ilio 
ra o no^ Era (ol[x»vole oim r 
tovi o inesistente in cpiel lem 
|K> cosi VKir'O nella sua qu.is 
lotaliUH [' ancora lo scalici.ilo 
del Sisde e de i suoi foncJi neri 
Scoppi.) e SI placa subito M i 
come fa a deflagrare ni qu< sto 


iiKxlo'' L* b isi sone» fr.igtii i 
personaggi du lo provocano 
(Broccctletli lincKTcIn) lab 
biamo già detto ci sc-mbrano 
■di contorno» Ep[)urc bum' 
partono dei siluri mica d j po 
co Come maC Per fortuna 
che accanto a questi lonvivo 
no piccoli se locchi r/ns/m an 
di essi sugg<*rit! dal telescher 
mo che* servono forse a di 
sirarcu a bilanciare Pe*resem 
pio nella pubblicità torna a 
C. 1 S) un ragazzinocol suo alle 
nalon* di baske’t un crislonc 
americano di elu» metri Li 
mamma italiana si d.t d \ fare 
con I n ^ m.i Ma lan 

eia degli sguardi al r.ig iz/fuie 
lis,i im-quivocabiii st j |x*r 
d4‘ndo 1 1 lest.i Perdi/* un mes 
s,iggio COSI Ixilmente intelle 
gibile per nulla tr.isversale e in 
fondo cU*piNt,inlc^ Mistero L» 
signora in giallo <U i Rochò Her 
rero que'h del ) mguorino se 
1 1 la con Ambrogio 1 aiit sta di 


Troppi suicidi 
tra gli adolescenti: 
nessuno li ascolta 


PAOLO CREPET 

S I sta coiisuin.indo un dramma .ileiiziosc) clic 
ben 5 )Oclii sembrano voler prendi re in lonsi 
derazione se non quando emerge in ([Udlche 
caso di cronaca II numero di .idolosceiiti che 
SI tolgono la vita sta oiu die mai crescendo in t 
questi ultimi mesi Ix.* cifre j>ubblicatc dall tstal 
in questi giorni parlano chiaro negli ultimi tre inni il nu 
mero di suic idi compiuti da adolescenti c piu < hi raddo]> 
piato ed in partii ol.in* quello delle ragazze e Muadruplic a 
lo Ogni giorno due giovani si 'olgono lavila P evidente 
che un fenomeno di tale drammaticita non può essi re de¬ 
legato a settori s)x*cifici deila nostra socict.i in quanto c sso 
la colpisce nella sua interezza Ognuno dc*ve c può tar 
qualcosa Vorrei spiegarmi raccontandovi un breve iiied 
doto capitatomi qualche sera fa in uno citta di piovinci.i 
dove mi ero rc'caio per una confi renza che aveva per te 
ma a))punto giovani i d il suii idio 

Nonostante I argomento certo angosciante e I ora fard i 
la gente sembrava non voler smettere di ascolt ire far do 
mando raccontare le proprie esperienze di inscgn mti di 
genilon di operatori sociali di ragazzi e di laga/ze Ina 
giovane signora era rimasta indietro risjxitto alla gente che 
leiilamcntc rifluiva dalla sala sembrava aspcMlassc qu.il 
cosa Mi si avvicinò per chiedermi di parlare io 1 j se gnu m 
un angolo della sala lonUno dal vociirc degli altri In ri il 
ta non voleva farmi delle domande ma raccontarmi un i 
vicenda capit.ìfaie inolM anni prima Ci sedenmio c !» i 
con voce dolce e seri na iniziò a raccontare In qui Meni 
po aveva vent anni Non mi disse prc*cisamenk ;x*r qu ih 
molivi ma la vita SI era fatta insopportabile er Mfispi r >t.i 
non ce la faceva piu Gradu.jlmenti 'u morte t ra divcntua 
una presenza quotidiana alfior.iva implacabile rulla su.i 
mente le invadeva j giorni o la notte L idea di porri* lue a 
quel dolore era ormai un progetto ossessivo M j prima di 
compierlo aveva deciv) di pari irne con un [irete sjdco 
nosconte Questi dopo averla ascoltata (x r un iltimo le 
chiese* di ripassate 1 mdom.ini [x’rch/ i}ui I giorno iv» v.i 
troppo da l.irc A que 1 punte» anc he i iniim.i spcr.mz i - pu 
re fxr lei donna di fedo era definitivamente svanii j 11 
progetto er.i ormai pronto la dc'tisione maiur.i Avn bfx.* 
preso un [mio di Ixxcolte di jjsicofamiaci una lx*ttiglia di 
wliiskev e s,irebbe and.)\a in un albi'rgo di un.n ih i vii ma 
Quella stessa iic;tle sj s.ircblx* uccisa 

FTcnotato 1 albergo presi la macchina c uarii \irvaij 
però nella citta che non conoMC*\d bene si era p< rvi • d 
era giunta in una piazza con una chiesa D<xise di entrar 
VI la chiesa era vuota Dopo un breve giro avev.j scorto \i 
cmo alla sagrestia un frate grasso scaduto su una sckIm mi 
pagliai.) Gli SI avMcmò e chiese di potergli pari,ire II ffLilc 
la fece accomodare Iniziò a racconl.ire la su j vita i i suoi 
dolori Kirlav i sc»nza inii mjzione senza I u rimi s» iv \ si 
lerizi N| fenuo solo quando sinti 1 1 ni mo del frati s'rin 
gendoic* un bMccio \cdi-k disse* il frati sorridt*ndoci>n 
gli ixchi -tu mi dovresti jjarlare gu irdandomi berne in fac 
c M in modo che io poss^i capre le cosi che nii stai dici n 
iJocjtifnu inij'VI k Iihbripirihc io sono i ompJc 1 1 
nx lite sordo» 


N on so (he cosa quella ragazza .ibbii aiuor.t 
raccontato a quel fratone sconosciuto horsi di 
nuovolasi a vit.i dolente forse altre c ' se anco 
ra o forse solo poche altre p.iiolc Sireblx'sta- 
to coinun(]uc inutile Aveva gn trov.ito qui Ho 
che dispeiatamente stava cercando 1 ascolto 
Si aveva cerc.sto qu.ilc uno che fosse disposto a sedersi v t 
cino e o dedicare a lei c v>lo .i lei qualcfu* momento 
Qualcunuchc vo1c*sm. .iscollarc la disperazione di una n 
gazza come tante forse solo piu dispc*rata e piu sola Hor 
so solo piu sensibile M.i non aveva trov ito una madre a 
CUI parlare non un frdl»*llo o un amica non un ragazzo in 
teressato a prendersi un po <ai quell angoscia Non aveva 
trovato neppure il suo picMe dispivsto a fermare il tempo 
per lei Un attimo prima dii Illudersi |x r sempre 111 un ,11 i 
mera d .illxrgo avcv.i incontrato un fmte sconosciuto in 
un,ì chiesa dove non era mai entrahi 

Li sua vita era stata ascoltata da un sordo Eppure era 
bastata quella facci i rotonda e sorridente ad arresi,in* i! 
tumulto di angosce uria sedia portala vicino id un.i lon.i 
ca lisa forse una mano piena di affetto Quella notte quei 
la donna andò in ijucll albi rgo ma don p( r ilu» giorni 
In quella linosa non misi j^iu [>iede n(>n rividi pm ijuil 
frale Da allora ha avuto tante altre volte paiir » [Miir i l'i 
non tarcela paura ih non p(»lor riusc ire i vivere paur.iili 
crescere p.tura di ivcr p nir i Hi iptlie ripcns.iio «ill.i 
morte M.i non piu come prim.i Quel Ir,ite sordi.» ii av< \.i 
insegnah^ ,i ]) irl.irc ad esserci ad iiscolt in i piu ditutto 
ad ascolt.irsi senza [> lura 

Mentre pari.n,i avev.i un es[:)rLssionesobri.i scrinai ti 
n.ilmcnle .itt.ilti quasiiionic.i Mi diceva chi avtv ivuiu 
to raccontarla pro|>rio a m»* eonvint.i che 1 avrei c ipit i 
Ho se nlilo il c ,iiorc dell imbar,i//o v hi mi scald.iv i il v iso 
Credo di non i ssere mise ito nemnii .i ringr,i/i jrl.i o 
me dVTei voluto Adesscj so che ogni voU.i c hi mi c hi' ut 
ranno i hecos.i si può e si deve f.iri fju.mdo un itlolt st t n 
te tenta di coniunic.iri dis[x r.i! iinentt il sui.» tir unni i li 
su.i nifi licil I il suo jjrogi Mt) d) morti ptiisori.» iqiitMrii» 

1 sordo c <i qu( '1 1 giov un signoi i hi ,i\( va [j nir i di v ivt r» 


mezza ct.H No'^P allor i jx rch/ 
ò tosi .illnsiv 1 COSI rnorbid,i 
COSI - rficianiocelo - gattoni* 

sc,imeMl»*disponihile' 

Viva l.t file eia dell .insti k. ra 
ZI 1 rom.in 1 i In* ctinieil.i ogni 
jrc.ino e si ni.iitsie fvidi i ig 
dell.i domt'iiic.O a p.il,i//n 
h.illdvicini per |>roporsi ([u.ik* 
disse pollile,i futura f-ri ni 
mori tji ( idule di t,it(*teri c 
urotesi quei jx*rv)iiaggi fisita 
mente i* id<‘ologic.iin< nl«* i.i 
denti SI disvi'l.mo senz i iptx ri 
su n.ippaic^no toni» f int.isnii 
col loro progrlimili ntainito 
d.ille contesse* su uno stfiid ir 
do cremisi «Iradiziom 1 tnii 
glia l^ropnet i« (sic') LipciM 
di morte e lo ;/;s jìntnac ruxtis 
non c entrav.inu n« I vessillo 
in.i SI intiiiv ino Meno mal» 
chi quii gnippuscolo tli so 
praVMssuli i loro sttssi non 
giix j I Lire il mislt‘riosfì C osi 
l>osM mio reiigirt ttui s|m nsic* 
rat.) n iliir,i!« // i ! iidt ri Pi 
n iIiiK liti* 
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Questione * 
morale G 


Politica 


iiii i^ Il presidente della Olivetti si era consegnato ieri mattina 
BpS Interrogato fino a sera dal pm Maria Cordova e dal gip 

Augusta tannini, ha respinto laccusa di «grande corruttore» 
Nella notte Fingegnere è potuto rientrare a casa 


pdf^in j 
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De Benedetti, in carcere per un giorno 

Otto ore davanti ai giudici. Concessi gli arresti domiciliari 


De Benedetti «ha deciso di collaborare» Nella tarda 
serata di ieri i giudici gli hanno concesso gli arresti 
domiciliari All'alba si era consegnato ai carabinieri 
di Milano. Poi, aveva raggiunto Roma Una giornata 
di confronto con i magistrati che indagano sulle tan¬ 
genti alle Poste. «Sono un concusso» questa la tesi 
difensiva deH'ingegncre. Ma i magistrati non hanno 
modificalo l’accusa di concorso in corruzione 


NINNI ANDRIOLO 


■■ KOMA Gr-jlrinle, I ingegno* 
re Quando si ò trovato davanti 
Augusta lannmi e Maria Cor¬ 
dova SI i> esibito in un signorile 
baciamano Non ha perso l a* 
bituale aplomb. Carlo De Be* 
ncdelii nemmeno con le due 
magistrate che avevano dispo* 
sto i! suo arresto per una stona 
di ma//etle miliardaria All al¬ 
ba di len dopo tre giorni di la¬ 
titanza il numero uno dell Oli 
»elli SI è consegnato ai carabi¬ 
nieri di Milano Poi. alla fine di 
una lunga giornata di interro¬ 
gatori ù tornalo a casa agli ar¬ 
resti domiciliari Secondo Ma¬ 
ria Cordova la pm che indaga 
sulle tangenti versale per lo 
commevse delTAmministra- 
/ione postale, le esigenze che 
avevano giustificato il prowe- 
dimento di custodia cautelare 
SI .sono attenuate- Un modo 
|)er dire che non esistono piu t 
pencoli di inquinamento delle 
prove che avevano giustificalo 
1 arresto, anche alla luce della 
collaborazione offerta da De 
Benedetti ai magistrati 
Alle 23 35 di ieri il manager 
di Ivrea ha potuto lasciare il 
carcere di Regina Coeli Rimar- 
r.l nella sua abitazione roma 
n I II) \\ \ Vfoiisi'rr.ito \ clisjK) 

- /ione del giudici che domani 
lo dovrcbl^ro risentire Nei 
SUOI confronti laccusa di-cor 
ruziono» non viene modificata 
Secondo indiscrezioni De Be¬ 
nedetti avobtx* ammesso al 


cune circostanze che prove 
rebbero la fondatezza del rea¬ 
to che gli viene contestato E 
questo ancfie se l ingegnere 
ha continuato a proclamarsi 
concusso» vittima de! sistenta 
delle Umgcnti e non «grande 
corruttore» come lo considera 
i! provvedimento di custodia 
cautelare emesso a suo carico 
dai giudici romani 

Voleva evitare 1 onta del car¬ 
cere voleva essere ascoltalo in 
procura o in una caserma vo¬ 
leva essere consideralo come 
un indagato più che come un 
ricercato Ma per lui niente 
sconti Alle 10,45 di ieri laLan 
eia Delta di De Benedetti - 
scortata da due gazzelle dei 
carabinieri - ò arrivata davanti 
ad un ingresso secondano del 
penitenziario romano E If, pn 
ma di superare la porta carraia 
di via San Francesco de Sales 
nel cuore di Trastevere un 
contrattempo ha mandato a 
monte il tentativo di depistare 
fotografi e telecamere Mentre 
li corteo di auto stava per fare il 
suo ingresso nel cortile del pe¬ 
nitenziario un cellulare ha 
ostruito la stradai fi b<istato un 
attimo (* non c ù staio nulla da 
f.ire pt rovilart 1 ass ilio cl(. i u » 
inerunicn 

Carlo De Benedetti si era 
consegnato alle 4.30 di ieri 
mattina ai carabinieri del re 
parto operativo della caserma 
milanese di via Moscova la 



Carlo Oe Benedetti al suo arrivo al carcere di Regina Coeli sotto le quotazioni della Olivetti alta Borsa di Milano e un interno delio stabilimento di Ivrea 


stevsa nella qu.ile il 16 maggio 
scorso SI er«v presentato «spon 
taneamento- per deporre da 
santi ai giudici de! pool «Mani 
pulite- «In quella occasione 
aveva confevsato tutto» hanno 
ripetuto piu volle in questi gior¬ 
ni gli avvocati (lick e De Luca 
contestando il provvedimento 
di custoditi cautelare emesso 
sabiito storso dai giudici ro 
m.fiii I giorno De lìeiu'det 
li parlò anche dei dieci nultardi 
c mezzo di tangenti vers<Ui al 
1 amministrazione postalo 
«m.izzeiii.«• cfu sonc» .d centro 
adesso dell inchiesta ron»«iiìa 
Disse che 1 Olivelli per soprav 


vivere era stata costretta a pa 
gare che era stata vittima del 
«clima d<i racket- di tangento¬ 
poli consegnò un dovsier e ri¬ 
mase semplicemente indaga¬ 
to l inchiesta pavsò nella sle 
ra di competenza dolila procu¬ 
ra della Capitale Poi I ordinali 
za di custodia cautelare spie 
calo sabato j»corso dai giudici 
romani si parla dell ingegnere* 
comedi un imprenditore insc 
nlo a pK=*no titolo «nel vasiissi 
mo sistema di corruzione ani 
i(iinistrativ«i e politica produi 
tivo di illeciti e di enormi v m 
tiiggi privali» die si er.i radKa 
lo in Italiii Nel giro di cinque* 


iiìe*si DcBencdetli da e onens 
so e diventato «grande eorrui 
tore- 

In via Moscova il manage*r 
di lvrc<i ieri mattina e arrivato 
ciireliamenle da baini Moritz 
dove aveva trascorso il lungo 
vse*ek end elei Santi Fra quasi 
I alba quando e see*v» dalla 
su » <jufo per lare »ngrt*sso in 
e iseriua Li un e olonnelio <U i 
e trabiUK n gli lui hoIiIk ito 
I ordinanz.i di eusiodi.i e.niu* 
lare* Poi iJe Lciii.di.lU o liw iU 
a lx>rdo della sua 1-ancia che 
preceduti e se^guita d.i due 
g.i/zellt* a sirene spiegale ha 
imUKc<ilo I iiitostroda jx r di 


rigcrs! alla volta della ( apitale 
Mez/t^ra iioi )0 il suo arrivo 
a Regina ( oeli I ingegnere era 
già seduto di Ironie al gip Au 
gusta lannmi che alle 12.15 0* 
stata raggiunta dal pubblico 
ministero Maria Cordova 11 
primo confronto con i magi 
strati 0* dur.ilo fiiH> alle M '>() 
per |x>eo p»u eli due ore Poi ò 
staUi inu frollo Un inte*rv ilio 
(lur.mte il qu lU De lì* ne*di*m 
Ila preso contatto con la cella 

O llW ^ » ' I 

Orti stata iivs<*gnata nell otfavt; 
brace io di Kc'gina Coedi quello 
meno dis.isiraU> Poi .ittorno 
alle lu ò suilo Visitato eia uno 


psic ologo con li quale - sedu 
k» su uno sgabello appoggiato 
<id un t ivolo le mani intreccia 
le - o rim isto a colloquio per 
una buon i rnezz ora quando 
già era stato iscritto con il ini 
mero Mh5 nel! elenco dei re 
t lusi di Regina Coeli 

Il confronto con la dottores 
s \ M ina Cordova e ripreso al 
le 17 30 ed ò andato avanti fino 
alla tarda sonila I^i difesa di 
De Benedetti^ l.*i stessa tenuta 
n(>i giorni scorsi d.u suoi awo 
c.ili Micke De Luca òslatoco 
stretto a p lUare tangenti è sta 
lo una vittima di tangentopoli 
o SI p igava Osi vc’Miva stritolati 
M 1 assieme a questi ammis 
sjoni die hanno «fornito nuovi 
spunti |x*r le indagini» Le tesi 
del numero uno dell Olivetti 
hanno continuato a non con 
vincere i magistrati romaniche 
non hanno modificalo di una 
virgol.i laccusa di corruzione 
già .ivanzat i ii carico dell inge 
gnere 1 giudic. tra l altro han¬ 
no formul Uo contestazioni 
ixecise la ve^ndita di maten.ile 
elettronico «inutile e tecnica 
mente su|x*rato» alle Poste la 
e orruzione di membri del con¬ 
siglio d amministrazione del 
ministero per appoggi.ire la 
scelta del programma Olivetti 
sullo «sportello elellronio» 

1 acquisto di attrez/alure delle 
quali «non avevano ilcun biso 
gno» gli uffici ministeriali De 
Benedetti argomentando la 
sua difesa avrebbe po; «modi- 
licaio il suo atteggiamento» .»1 
fermando tra labro che* non 
poiev<i essere inlormaio sulle 
sci'lte o|>c» itive ciffid.iie ai ma 
n.ìgf re he dingev.jfio i vari se l 
lori del gnii)))o 1 suoi avsocati 
H ri m Ulin i prilli,i e he inizi is 
s) ro gli interrogatori avevano 

zione I giudici hanno ntenute; 
invece* di concedere all inge 
gn(*re soli into gli .irrcsti domi 
c ihan 


Ottomila «impiegati» alTOlivetti su 25mila abitanti 
Tagli in vista. Il 12 novembre incontro con i sindacati 
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Ivrea trema per la «sua» fabbrica 
«Qui le cose andavano già male...» 


Ivrea in ansia per la sorte dcll’Olivetti Per li sindaco, 
l'arresto di De Benedetti 0 «un terremoto» gravido di 
pencoli che poteva essere evitato «Su 25mila abi¬ 
tanti, Smila lavorano nell'azienda informatica» I sin¬ 
dacati chiedono però che il «destino personale» del¬ 
l'Ingegnere resti separato da quello del gruppo 
Commenti in citti «Avr^ sbagliato, ma é un uomo 
che ha saputo prendersi le sue responsabilità» 


PIER GIORGIO BETTI 




■i IVRfzV Non c è il solito 
iraffcoche attorno allo 17 in 
lavi contro o periferia Nò il fra 
stuono dei meXon surriscaldati 
nò U* code ai semafori per 
Mont.ilto Strambino Pavone e 
I numerosi paesi dcllhintcr 
l.md che forniscono maestran¬ 
ze all Olivetti L azienda ò fer 
m<i deserta per il ponte-lungo 
dei Morti che era stato concor¬ 
dalo da tempo E la città sem¬ 
bra «<livcrv»» [mX circostanza ò 
del lutto occasionale eppure 
L penviro a qualcuno come 
(e sej potrebbe evsere Ivrea 
senZii la Sua fabbrica Ma ò 
proprio il crt-so di pensare a 
questa eventualità non si es<» 
gera un po'? «Esagerazioni? 
Guardi che la concorrenza nel 
cam;x) informatico ò al coltel¬ 
lo chi perde una battuta ri¬ 
schia c! esser fuori gioco» Sarà 
per il localo troppo sguarnito 
eli avventori fatto sta che il ba¬ 
rista di via Balestro sembra vo¬ 
tato ili {xssiinismo -lo cose 
.melavano già male e se De 
Benedetti non torna subito c ò 
da temere il peggio 1.Olivetti 
non può restare decapitata 
firopno in questa situazione* 
liisiii attraversare piazza 
Nazionale c salire lo scalone 
del Municipio per constatare 
che 1 umor nero sta contagian¬ 
do anche i quartieri alti del- 
1 .mlica Eporedia II sindaco 
Alberto Striilta ha voluto evsere 
costantemente aggiornato sul 
le (luot.izion. di B<irsa affranto 
(|uan<fo gli hanno comunicato 
eh** il litoU)Olivetti perdeva più 
de! 4 |x*r cento un tantino n 


sollevalo piu tardi con una 
chiusura in ripresa Ma vede 
un orizzonte solcalo da nubi 
fosche «È un terremoto L arre¬ 
sto di De Benedetti influenzerà 
negativamente cfii ha ^ redili 
aitivi nei confronti dell azienda 
e può innescare delle s^xxula 
zioni disastrose Che acca 
drebbe se un po di banche 
esigevsero il rientro immediato 
dei prestili? Siamo lutti in ap¬ 
prensione Ivrea ha 25mila abi 
tanti e Smila sono di|xridcnli 
Olivetti Aggiunga 1 indotto c i 
conti sono presto fatti Se va 
male all Olivetti • Sorpresi 
per lordine di cattura? «Beh 
De Benedetti aveva ainmevso 
lui stevso di aver dato dei quat 
trini li prowedinienlo ix*rc‘) ò 
esagerato se guardiamo il suo 
comportamento lui non sj era 
mostrato reticente hirtroppo 
hmprevsione ò che i giudici 
vogliano andare per le lun 
ghe» 

Campane un po diverse 
suonano nel palazzetto giallo 
della Cgil in piazza Pcrrone 
Ix* agenzie hanno appena dif 
fuso una dichiarazione di Gae¬ 
tano Si.iferiale della Fiom na 
zionale che suona così «LOIi 
vetli ò un patrimonio fonda 
mentale per il nostro paese 
ix*rciù ò indispensabile saper 
scindere i! destino jxTsonalc 
di De Benedetti da quello del 
gruppo» F Bruno Sanzogni de 1 
direttivo del sindacato rnel il 
mc*ccanici eporediese soitoli 
nea il «distinguo» con I»» cruda 
cloc|uenza delle cifre «U» già 
difficile situazione dell Olivetti 
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«Ingegnere, vogliono 
incastrarla?» 


MONS. LUIGI BETTAZZI * 

I ngegnere m questo momento difficile |xrLei 
e [xr la nostra citta desidero senverLe nuova¬ 
mente una lettera aperta per esprimere pie¬ 
namente a Lei e all opinione pubblica il mio 
)x*nsiero anche per le circostanze che rendo 
no singolare questa v icenda E la poma ò che 
la prc*cedenle deposizione a Milano sembrava scongiura¬ 
re cjuesto nuovo improvviso atto giudiziario 

La scxoiida e il sospetto rhe vi pos.sano essere entrate 
segnalazioni o pressioni di fjersone ed ambienti a Lei osta¬ 
li torse di quelli stessi die hanno ostacolato la Sua azione 
fin dai tempi - per riferirsi ad una data - della Sua uscita 
dal Banco Ambrosiano Ho comunque ripetuto alla stam- 
l)a - c he mi ha r iggiunto a Firenze dove parU*cipavo ad 
un seminano di Pax Clinsij proprio su «Economia e de¬ 
mocrazia-che innanzitutto ammiravo la Sua lealtà aven 
do fin dall inizio assunto personalmente tutte le respon 
s ibilita senza riversarle su collaboratori e diixndenti la 
stessa lealtà che immagino la ixirtera ad affrontare corag 
giosamente la situazione 

Rilevavo altresì I appaiente contraddizione dell arresto 
di chi hii vervito le tangenti mentre non viene pc-rseguito 
chi le ha ricevute e forse le ha estorte Infine notavo quan¬ 
to risultasse verosimile - doc umenlato dalle variazioni dei 
bilanci dell Olivetti nei diversi anni - quello eh Ella stevsa 
aveva anttxedentemente dichiaralo che cioè aveva resi¬ 
stilo a lungo alle pressioni dei politici e dei mediatori e 
che in quegli anni le commesse pubbliche seran ridotte 
fino a livelli trascurabili mentre di colpo erano rn.alilc 
quando aveva ceduto al ricatto 

Con questo non entro nel mento confidando in una 
valutazione oggettiva della magistratura Anche perchò 
dovrei riconoscere che il Suo comportamento ò divenuto 
in tal modo connivente con la corruzione pur ricono¬ 
scendo nello stesso tempo che forse così si era salvala la 
fabbric.i Quello che ho aggiunto alla stampa e che alla 
massa della gente pare che induMnali del Suo livello fra 
1 altro con notevoli possibilità di influire attraverso i propri 
mezzi di informiizione avrebbero potuto - tanto piu se 
collegati sotto 1 egida della Confmdustna - denunciare 
queste forme gravi di pubblica corruzione facendo scop¬ 
piare li bubbone pnma ancora che vi giungevse la magi¬ 
stratura Ma soprattutto non ho potuto na.scondere le 
preoccupazioni circa i! domani dell azienda pur nella 
speranza che intanto i validi collaboraion povsano conti¬ 
nuare efficacemente i) loro lavoro per garantire I occupa¬ 
zione Questa ò infatti la comune preoccupazione anche 
di un Vescovo che dev#» condividere lo stato d animodel¬ 
la sua gente e questo del resto fu il motivo di lutti gli inter¬ 
venti passati talora anche in severa contestazione ad 
esempio della opzione che appariva data nei momenti 
critici alla riduzione del pt*rsonale contro altre soluzioni 
da ricercare con (antasia ed impegno (come propno ora 
SI sfava facendo con gli Enh locali) o della discriminazio¬ 
ne di fatto compiuto in vano modo verso coloro che si im¬ 
pegnavano nel serViZio sindacale 

Ecco perchò insieme alla solidarietà personale sento 
ili dover formulare anche per tutta la gente che lavora nel- 
I j siM imprc's i e pt»r tutta la citta c il temiono I auspic io 
che U vicenda posvi risolversi presto e bene secondo 
giustizi > nwiamentf» in quel <, animino di trasparenza e di 
riconquistala corretuvj'a pubblica che si estenda di qui 
\ Il * 111 * I filiti *, iinpi ' I tulli’le |x*rson<* mi.jmhe 
con c«quit.j col|>emJo iii pomo luogo i sctiori pollili. / c h 
nanzun che han porta’o a questi compromess* illegali 
auspicando altresì che v* purci fosse stata una qualche 
miUichevolezza questa venga in questo momenio supe 
rata dall aiuto dato alla 
magistratura nel fare chia¬ 
rezza nello scoperchiare 
lotalmenfe questa conver¬ 
genza perversa di interessi 
pcisonali di partiti di 
gruppi di logge vane con 
tribuendo in tal mcxlo a ri¬ 
dare fiducia e speranza al¬ 
la gente 1 augurio ò since 
ro |)er la bua persona ma 
non lo ò di meno |x*r ' Oli 
setti perche possa ripren 
dere quel cammino di sai- 
lupjX) e di solidarietà so 
ci.ile che tutti et auguria¬ 
mo per il bene del nostro 
temiorio e di tutta la na/io 
ne Con cordialità 
* V(>foi>o (il hmti hr g(v ulv 
ctiiio'ssiorir' d'e/ gioriiu/e (Ìkkì 
VKIO • iì risi fxtpfitarr» 



Nervi saldi in Borsa 
Le Olivetti 
perdono 0 3,9% 


DARIO VENECONI 


e deslinatii «kI aggravarsi per 
ctiò 1 immagine del gru))po su 
hirà un durissimo colpo sui 
mere.iti Con contraccolpi sul 
I cxcupazicJiK die potrcbfx*ro 
essere clramm.itici Si tenga 
presenteUx già da lemfxicor 
revano vtxi di i.n prossimo la 
glio di Jnul.i unita negli statuii 
menu italiani» Insonima om 
piu che mai il governo non 
{juò restare inerte batenale lo 
chi.ima in t .lus.» rilevando che 
«malgrado gli impc*gni «issunti 
d.il Ministero la spevi aggiun 
tiv.i in informatica nella pub 
blica amnnnislr.i/ione ò si.ila 
pan a zero anzi ò diminuita» e 
che -nessuno dei mille l.ivor.i 
lori Olivetti in mobilita verso gli 
uffici pubblici e .incora stato 
assunto» Giorgio Rigola del 
Consiglio di fabbnc.t rincara l.i 
dose «(-.» Buil hi» iv'Ulo dal go 
\i rno francest la gar mzi.i di 
un.) c.ipitalizz.izioiu* di 2inil<i 


miliardi per arnv.ire illa priv.i 
tizz.i/ionedopo il h*! IVcoeti 
s» vuol clir*’ avere* dietro dei 
poteri pubblii i die s umo Lire 
delle scelte a sup|xirto de i sd 
lori strategici» 

fermo restando «iggiungo 
no 1 mppresentnnti dei lav(»ia 
lori die {Olivetti dive f.ire la 
siM p.irtc «dando piu ir.isp.i 
renz.t alla sua politica di invi* 
stimenfi e prec ivindo le sut 
jxilitidie di medio lungo ter 
mine» Ln incontro coi snida 
cali ò previsto jxt il 12 novem 
bre ma òchi.iroche 1 incarce 
razione del presidente e am 
ininislratore dc*Iegalo del gnip 
[XKomplica ulteriormcnu un 
<tu<idro di (x’r sò gi.i allanuan 
te «LOlivetti - dite AugusU» 
Vino segret.irio del Pds - ave 
v.i f.Uto profxisU |xr gc'sliri la 
scsonda rete tdefouK.i puri 
l.ivd al polo informatico e <i 
sfoncLire lu I st*ttore d«*lU‘ lek 


coinniiic.izioni De IVnedf tti 
jncarce*re jhtò signifit i uni 
IKfdita di credibilità thè non 
può che niKKi re gi.ivtnu n’e 
.) quei progetti» 

Sono II) Ltnii <1 dire o a f ir 
c.ipire |X*r una ragn>ne o i>er 

I iltra che (|ud in.ind ito di 
< usUhIi.i c. iute Lrn* proprio in)n 

II vokv.i "Kiconoscen/.i» pt r 
•I iinpre uditore coi.tggiov»» 
c he un.i d<s in.t d anni fa >vev i 
lir.ilo I ( )]ivt tli fuori d.iil i c risi 
nlaiK landula in c.impo curo 
pto'?ctht «v fia sbagli.ilo ò 
stillo «vitliina tiel sislem.i»? l*e r 
Icdicol.inle di corso ( ivoiir 
-a Roma I hanno volili i f ire 
lrop{x>grt»svi* f Silvana S» rr » 
(itoUire della g.tlleria d irte 
•Maiukslo» non ksina il svio 
sUncK» -De Be neck tli ha luti.) 
h mia «imniir iZK >ne .i ditte 
re n/.i di .litri si t (>reso le sue 
re s|x>nvibilita sen/a li.iseoii 
dersi die-lro le spalle altrui 


MIIANc) Stoni.)co ciac 
Chilo e nervi orni ii i prov.i di 
bonib.) la lìors.i cii Mil.mo t)a 
digerito senza diire incessivi 
segni d) ni rvosjsmo 1 airesto ^li 
uno dei suoi campioni pm uni 
vervilmcnu conosciuti Mcn 
tre C.irlo De lìcnedeUi v.irciiva 
in auto il portone di Regin i 
( <x«li il nu-rc.ito iipriv ) i hat 
tt*nli in un c lima di .illesa i* di 
tre pid.iziune II titfilo Olivi'tli 
nei primi scambi er.i tr til.ito su 
livelli di p(xo iiifenori a (|IK 111 
della vigtih» lillà di fon 

dra U) flessione nspcUe»alluI 
timo prezzo eli venerdì si «iggi 
r.iVi) )ttorno ) peno meno de*l 
5 n« l qn idre* di scalili» isvu 

VIV IC I 

I Mi*nlre .il capo di uno eki 
pm imiKjftanli iin{K*ri m<*ii 
stn.jli e fin.inzhin de»! ]>aesc* un 
secondino prc*ndcv.i 1»* im 
pronto cligit.t)i nell.) s)t,i d »II i 
cpiak* * ’ruisita* nclhiltimo 
scAOlo tutti) () de (imilH’MZ.» 
de 11.1 c.ipit.ile 1 miìk* titoli del 
grujrjMr cominciavano addinl 
tura una leni.) riprc vi 

11 nunc.j(ej ]}.i dc’ttoepi.iku 
no h.i fippn /Zitto 11 eoe re nz.i 
elei pre side*nle de»ll i Olive iti lì 
c{ii.iie‘ Ihi mantenuto I inifx 
gno di present.irsi ai giiiclie i 
jx*r risjMHiile-re in prini i j»erMi 


Ili! de 11 illivila del suo gnippo 
(-Ne)n come Ila fatU» (|iiakun 
litro c he in g iler.i c i h.i m in 
d )lo I sub lUcrni» ) 

D.ill esti re,» come semjxc in 
questi c.isi non sono venute 
prese dt posiziejiK dc*finitive* A 
I/inilr.i i. 1 \c ve ^ ork h.inno 
smesso d,i .inni di cere ire di 
inlerpri*lare‘ le* eeisc iUjImuc 
cc Ho nc He c ipilali inlern i/io 
n i!i ilegli )fl in non c ^ ito c he 
un impre ndilore già conci m 
n Ilo ) ( .inni c rotti per con 
corso II) bincaroU.t di im<] 
gtanefe* bine.) resti .il suo po 
sto Se j)oi lo stesso ini[)rci)<li 
tori* \ li Ile* ine irceralo per cor 
ruzioiic c nessuno in consiglio 
(Ji .nnniiiiisir »zic»m gli chiede 
«Il ( irsi d ) p.irte si dici si vedi 
d isvc ro c he in ItalM vigono re 
goleclictic {inni.) incori die 
norme giiiridic li'* «liffeic nti d il 
re s(r«<k ) mondo 

In un iiic-rc ite» c lu h i dr.isti 
calile lìti ridotti» la propria vtt» 
vita portando a non [mi di 'lon 
inili.irdi il c «introv.ilorc* di tutti 
gli se nnbi re «iliz/.iti i (itoli ( Mi 
ve tu h.inno fatte) la p.irie* d* I 
leoni ne 1 c eirso et» Ila si dell.) 
seme) pas* eie eii inano ejii isi 1 J 
milioni eli .i/i< uit (,c ontr< > un i 
ine eli III] V f miiie»)] i (x r un 
controv,il*»r« di ciré iJI unti ir 
di di lire 


Sul finire eìclla se*dulii i*. ii 
tre le* notizie dei! inizio dell in 
teiTog «tono del detenuto f k e 
vano il giro dei palazzi della fi 
ihinzi / titoli de) grup|x> prò 
seguivano I.t tendenza alla ri 
presa riducelido sensibitmen 
le le fx'rdite rispetto .ilk- prime 
indic.izioni Negli ultimi scam 
bi le* Olivetti .tccusavano anco 
r I un i fkssione del 3 92 . ri 
spello .11 prcv/i di venerd le 
( ir |x*rdevano i! 2 7 ie Cuhde 
U titoli cioè della finanziaria 
piu vK.in.1 agli interessi perv.) 
nati deil.i f imiglui De Benedet 
ut il 1 Ì 2 Blu contenute le ]x*r 
dile pc r gli altri tito'i delia scu- 
deriii If Siisib tiaiino lasc iato 
su) campo .ippc*n i Io 0 3 le 
Espresso lo 0 h 3 1 < RepublMica 
1 1 Ì7 

Quale hi* alimi • 1 1 .) noti/i.j - 


fK>i rivi-l.jtasi sostanzialmente 
falsa o comunque enorme 
monte gonfiata - di un inci 
dente stradale del presidente 
dc*ll.i Olivetti aveva pro\fxato 
un imnu^:j)iito vistoso sbanda 
mento di tutto il mercato Oggi 
la Borsii non si smuove nem 
meno di fronte al suo arresto 
che oggettivamente mette in 
un.) condizione di insosienibi 
le inibara/yo uno dei maggiori 
gruppi industriali e fiiiana/i.iri 
del paese* 1^ «rivoluzione» il.i 
liana ha davvero connot.ih p.i 
r idowili 

Oggi si replica A Mi) me* si 
attendono notizie sulla pcissi 
bile se .ircer.i/ione di De I3c*ne 
detti e SI scntt.ino le retziom 
dei merc.iU intemuzioii.ili nel 
timore die dtxidano di snu*t 
lere di slare alla finesira 


3n edicola ogni lunedì con FUmeà 
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No del giudice per le indagini preliminari 
agli ordini di custodia cautelare 
firmati dalla pm di Roma, Maria Cordova 
nelFambito delFinchiesta sulle frequenze tv 


. in Italia 

Berlusconi esulta e passa al contrattacco: 
«Adesso basta con le speculazioni» 

La magistrata però non si arrende 
e annuncia che presenterà subito ricorso 




3 ndvemhro 1933 


«Manette-Fliiìiivesb> non va in onda 

Respinte le richieste di arresto per Letta e Galliani 


Gianni Letta, vicepresidente della Fininvcst, e Adria¬ 
no Galliani, presidente della Rti, restano semplice- 
mente indagati: ieri, infatti, sono state respinte le ri¬ 
chieste di arresto presentate dalla pm Cordova, che 
indaga sulla concessione delle frequenze tv. No an¬ 
che a un nuovo ordine di arresto per Giacalone. La 
Fininvest esulta: «L’avevamo detto. E adesso basta 
con le speculazioni». Ma la giudice non si arrende. 

" NOSTRO SERVIZIO 


■i ROMA. Respiri di sollievo 
in casa FinivesI: non ci sarà, in¬ 
fatti, l'arresto di Gianni Letta 
(che della Finivest ò il vicepre¬ 
sidente). nè di Adriano Gallia¬ 
ni (presidente della Rti e am¬ 
ministratore delegato del Mi- 
lan).- - 

Cosa è accaduto? Che la giu¬ 
dice Maria Cordova (la stessa 
del caso De Benedetti) voleva 
l'arresto dei due dirigenti, ma il 
magistrato delle indagini preli¬ 
minari, Raffaele De Luca Co- 
mandini, ieri ha detto no. Se¬ 
condo lui non c'erano elemen¬ 
ti a sufficienza per accogliere 
gli ordini di custodia cautelare. 
Letta e Galliani, perciò, resta¬ 
no semplicemente indagati.. : 

Il giudice De Luca Comandi- 
ni ha respinto anche la richie¬ 
sta di un nuovo ordine di cu¬ 
stodia cautelare per Davide 


Giacalone, il segretario dell'ex 
ministro delle Poste, Oscar 
Mamml. già arrestato in pas.sa- 
to neH'ambilo della stessa in¬ 
chiesta sull'assegnazione delle 
frequenze Tv che ha portato in 
carcere anche l'ex direttore 
dell'Azienda per i servizi tele¬ 
fonici Giuseppe Parrella o il 
suo segretario, Giuseppe l-o 
Moro, 

L'inchiesta, che prevede l'i¬ 
potesi del pagamento di tan¬ 
genti per l'aggiudicazione del¬ 
le frequenze, è stata avviata al¬ 
l'inizio di giugno in seguito alle 
dichiarazioni di Remo Tolgo, 
titolare della "Federai Trade 
Misure», il quale disse che fu 
costretto a pagare tangenti per 
ottenere l'assegnazione alla 
FTM deH'incarico di fornire as¬ 
sistenza tecnica alla predispo- 



Adrlano Galliani e, a destra, Gianni Letta 


sizione del piano delle fre¬ 
quenze. Nello stesso mese di 
giugno. Maria Cordova, impe¬ 
gnata in un conflitto di compe¬ 
tenza con la procura di Milano 
che tu poi risolto dalla Cassa¬ 
zione a favore della magistra-, 
tura romana, interrogò per un 


paio d'ore, come testimone, 
Adriano Galliani. Nell'ulficiodl 
Maria Cordova, spontanea¬ 
mente, si presentò anche Silvio 
Berlusconi. Al termine del col¬ 
loquio, il presidente della Fi- 
ninvest disse; «Ho chiarito in 
maniera preci.sa tutto ciò che 


ci riguarda, la totale regolarità 
di tutto il nostro operato». 

L'inchiesta ha avuto ulteriori 
sviluppi nei giorni scorsi dopo 
che la giudice Cordova ha ac¬ 
quisito altri documenti prove¬ 
nienti anche da uffici della lù- 
ninvest. Le prime «voci» su un 


coinvolgimento di Gianni 1-etta 
c Adriano Galliani - che si è 
appena sposato - risalgono a 
venerdì scorso. La FininvesI, 
sabato 30, replicò ,ille antici¬ 
pazioni di quotidiani e tele¬ 
giornali Rai, con un comunica¬ 
to nel quale sosteneva che 
nessun dirigerne del gruppo 
aveva ricevuto avvisi di garan¬ 
zia e precisava: «1 rapporti tra i 
dirigenti della Fininvest e la 
pubblica amministrazione so¬ 
no sempre stati caratterizzati '■ 
da assoluta correttezza e tra- 
.sparenza e non vi è. quindi, al¬ 
cuna pos.sibii:tà di qualsivoglia 
addebito»., . ' , , - 

La Finivest, che denunciava 
un «coro di voci, indiscrezioni 
e in.sinuazioni chiaramente 
strumentali», alfermava: «Nè 
l.zrtta, nè Galliani, nè altri diri¬ 
genti hanno mai pagalo, oller- 
to, o promesso tangenti a chic- 
che.ssia. Nessuno potrà mai af¬ 
fermare il contrario se non ri¬ 
correndo all'arma della calun¬ 
nia». E ieri, con un comunica¬ 
lo, il gruppo di Berlusconi ha 
accollo «posnivamenic» le uni¬ 
rne novità, aggiungendo che 
•la dircisione del gip rende giu¬ 
stizia alla verità dei fatti c al no¬ 
stro comportamento». Infine, 
nel documento si legge; "Vor¬ 
remmo sperare che questa de¬ 


cisione possa servire anche a 
stroncare le manowe e le spe¬ 
culazioni contro un gruppo 
che non ha nulla da rimprove¬ 
rarsi...». 

Li giudice Cordova, però, è 
di tult'altro awiso. Si è sapulo 
in serata, infatti, che presente¬ 
rà ricorso al Tribunale del rie¬ 
same. contro la decisione di 
De Luca Comandini di non ac¬ 
cogliere la sua richiesta di fir¬ 
mare gli ordini di custodia cau¬ 
telare per l-etia, Galliani e Gia- 
Cdlone. ■ ■ - 

E sulle frequenze tv la ten¬ 
sione resta alle stelle. Il sinda¬ 
calo autonomo dei dipendenti 
della rai Snater ha denuncialo 
con una lettera a Maria Cordo¬ 
va "l'oscura operazione in atto 
tesa ad affidare i compiti deli¬ 
cati ed impegnativi nei campo 
delle frequenze radiotelevisive 
ad una società privata, costitui¬ 
tasi in questi giqmi da parte 
degli ex soci azioni.sti della Fe- 
deral-Trade». 

Ix> Snater, come afferma 
nella denuncia, sospetta la ri¬ 
costituzione della Federal-Tra- 
de che «oggi sembra chiamarsi 
in altro modo ma che pare 
iivere medesimi obiettivi». Un 
analogo documenlo è stato in¬ 
vialo al presidente della Rai. 
Claudio Demattè. 


Interrogatorio incrociato.'Lui: «Di tutti quei miliardi non so nulla, chiedete a mia moglie 
Lei: «Il tesoro trovato nella villa? Non conoscevo neanche la combinazione della cassaforte» 

1 Poggiolìtiì, da coniugi a duellanti 


Sangue non testato 
E Garavaglia prorogò 
quella circolare 

MONICA RICCI-SARQENTINI 


I 

•v 


' H ROMA. ‘Se il sangue non 
è sicuro, portatelo al ministero. , 
ci pensiamo noi». È la nuova 
trovata della ministra della Sa¬ 
nità, Mariapia Garavaglia, che, 
tardivamente, cerca di rassicu¬ 
rare la popolazione dopo l'al¬ 
larme lanciato dalla CgiI sul ' 
siingue infetto. Peccato che sia 
stata proprio lei a firmare 
un'ulteriore proroga della fa- ■ 

' migerata circolare Poggiolini 
con cui si autorizzavano "le dit- . 
te larmaceutiche a vendere i 
prodotti cmoderivati lino alla 
scadenza». Prodotti non ade¬ 
guatamente testati per l'epatite • 
C. Un virus pericoloso; nel 50% 
dei casi si evolve in epatiti cro¬ 
niche, delle quali il 10-20% so¬ 
no a rischio di cirrosi o di can¬ 
croepatico.... ..i’,. 

La Cee aveva stabilito che a 
partire dal 31 dicembre 1992 
lutti gli cmoderivati dovessero 
essere sottoposti a .screening 
anche per il virus deH'epatite 
C. Ma in Italia gli cmoderivati - 
non controllati non .sono stati 
ancora ritirali dal commercio. 
Perché? Lo spiega risponden¬ 
do ad un'interrogazione parla¬ 
mentare del verde Pecoraro 
Scanio la ste.ssa ministra della 
Sanità: «fi stalo ammesso che il 
ntiro dai circuiti distributivi di 
albumina e di immunoglobuli- 
ne potesse avvenire tino al 
marzo del 1993». Una decisio¬ 
ne presa por evitare "il poten¬ 
ziale ruschio di carenza nei ca¬ 
nali distributivi alla data del I 
gennaio del '93». Il tutto con il 
beneplacito dell'Iss che avevti 
■ritenuto sufficienti le garanzie 
di sicurezza offerte dai proce¬ 
dimenti "validali" di rimozione 
e di inattivazione virale cui 
questi ultimi vengono sottopo¬ 
sti». Ma n^n è tutto. Mariapia 
Garavaglia ha poi spostalo ul¬ 
teriormente la data per il ritiro 
dei plasmodcrivati a ruschio: 31 
dicembre '93. Secondo uno 
studio dell'Iss il 73% degli emo- 
iilici è .stalo contaminato dal vi¬ 
rus che provoca l'epatite C. 
Purtroppo lo studio risale al 
1990 e si riferisce ad un cam¬ 
pione telalivamcnte piccolo. 
.Secondo Angelo Magrini, pre¬ 
sidente dell'A.s.sociazione Poli- 
trasfusi la percentuale è molto 
più alta: »! dati aggiornati dan- 
■ no una percentuale dell'84%». 


Un altro capitolo è rappre¬ 
sentato dalle donazioni occa¬ 
sionali di sangue che in Italia 
' coprono circa i due terzi del- 
. l'attuale carenza di sangue na¬ 
zionale ■ (stimata in circa 
SOOmila unità all'anno). Un 
documento dell'Istituto Supw- 
' riorc di Sanità dei luglio '91 af¬ 
ferma: "La prevalenza di infen- 
zione (da Hiv) nei donatori 
periodici è di 7,5 volle infenore 
a quella del non periodici». 
Nonostante ciò non è stata an¬ 
cora emanala una legge che 
vieti il ricorso ai donatori occa¬ 
sionali. Soprattutto perchè 
questo ridurrebbe di molto la 
quantità di sangue reperita in 
Italia. Il problema viene affron¬ 
tato. senza e.ssere risolto, nel 
piano sanitario nazionale ap¬ 
provato di recente dal consi¬ 
glio dei ministri. Nel piano si 
tracciano le linee operative [x-r 
raggiungere l'autosufficienza 
nazionale. Il gro.s,so ostacolo è 
rappresentalo dagli einoderi- 
vnli che arrivano per oltre ol 
70‘A, dall'estero, «li solo merca¬ 
to degli derivali del plasma nel 
'90 - denuncia Vittorio Agno- 
letto, presidente della Lila - ha 
rappresentalo un giro di allari 
mondiale di 47mila miliardi di 
lire; soltanto in Italia spendia¬ 
mo almeno 500 miliardi l'an¬ 
no. Nella regione Lombardi.! 
oltre dicci anni fa iin progetto 
che affidava la produzione di 
emodcrivati airistilulo sicrole- 
rapico fu latto fallire sia per fa¬ 
vorire Tindustrìa elei settore 
che per attuare una six-cula- 
zione edilizia .sull'area destina¬ 
la». 

Sarebbero soltanto <10 i casi 
di sieroposilività verificatisi do¬ 
po il 1985. Lo afferma l'Istiluto 
Superiore di Sanila. Replica la 
Lila: "Èccrtamonlo impos,sibile 
siiperecon precisione il nume¬ 
ro di coloro che haniiu con¬ 
tralto l'infezione da Hiv per tra¬ 
sfusione: certamente è nell'or- 
dlnc delle migli.iia Molle di 
queste morti si potevano evita¬ 
re do(Xi li 1985». lei leggi- 210 
valuta cinquanta milioni l.i 
morte di una persona che ha 
contratto l'Aids con le Iraslu- 
sioni perchè "iiella lalti.sjiecif 
non si può invocare la res|)on- 
.siibililà di alcuni per le inlezio- 
ni cosi contratte» 


Nel primo interrogatorio «incrociato», i coniugi Pog¬ 
giolini hanno affermato davanti ai magistrati di esse¬ 
re «separati» e di non conoscere l’uno l’attività del¬ 
l’altro. Lui; «Di lutti quei miliardi non so niente, chie¬ 
dete a mia moglie». Lei; «Mio marito dice che ho ri¬ 
cevuto regali da Zambeletti? Sbaglia, non ho mai 
conosciuto l’industriale». E il tesoro? «Non conosce¬ 
vo neanche la combinazione della cassaforte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■i NAJ^U. Sono stati interro- 
fiati, separatamente, i coniugi 
Pofigiolini. l’re ore lei, nel car¬ 
cere femminile di Pozzuoli, sei 
ore lui.-nclla casa circondaria¬ 
le di Poggioreale. Il Rockfellcr 
della sanità e la sua consorte 
hanno affermato di non cono¬ 
scere l’uno Tattività dell’altro 
perché, dopo quattro anni di 
matrimonio, e circa trenta di fi¬ 
danzamento, sarebbero di fat¬ 
to «separati»; Duilio Poggiolini 
vive a Monteverde con la vec¬ 
chia madre, lei nella villa al- 
l’Rur con il figlio trentenne, 
gravemente handicappato. In¬ 
tanto. si C appreso che il dos¬ 
sier. consegnalo ai giudici na- 
(>o]etani dai sindacalisti della 
Cfiil. conterrebbe pesantissime 
accuse a Pofifiiolini c agli altri 
membri del Cip-farmaci. Il prò- 
f€S.sore avrebbe favorito l'im¬ 
missione sul mercato di medi¬ 
cinali nocivi alla salute, spesjjo 


cancerogeni, senza l'annota- 
zione delle controindicazioni 
sui foglietti inseriti nelle confe¬ 
zioni del prodotto. ' 

Alle dieci in punto, il gip 
Laura Triassi ha cominciato a 
•mitragliare» di domande Pierr 
Di Maria. «Lady Poggiolini», 
sofferente di cuore, poco più 
di 35 eh ili, è apparsa appanna¬ 
la in volto. La signora, accusa- 
• • la di ricettazione e di corruzio¬ 
ne in concorso con il marito, 
ha affermato di non conoscere 
neanche il numero della com¬ 
binazione della cussaforte do¬ 
ve c'era il «tesoro» miliardario. 
Inoltre, la Di Maria ha negato 
di conoscere l’industriale far¬ 
maceutico Giampaolo ^ambe- 
letti e. quindi, di non aver mai 
ricevuto (come invece ha af¬ 
fermato Poggioiini) ì suoi due 
famosi regali, una spilla e una 
collana dal valore di cento mi¬ 
lioni (secondo l’accusa, «prez¬ 


zo» della corruzione). 1^ don¬ 
na ha invece ammesso di ave¬ 
re posseduto il venti percento 
di azioni di una ca.sa farma¬ 
ceutica. 

E quei conti correnti bancari 
su cui scorrevano fiumi di mi¬ 
liardi? «Lady Poggioiini» ha ri¬ 
badito che quei "risparmi» so¬ 
no il frullo di quarant’anni del 
lavoro di consulente pr#«s.so le 
case farmaceutiche e che. in 
gran parte, rappresentavano 
beni della propria famiglia. Sui 
movimenti bancari avvenuti 
negli ultimi mesi, le afferma¬ 
zioni di Pierr Di Maria - assisti¬ 
la dagli avvocali Nicolò Ama¬ 
lo. l’ex responsabile delle car¬ 
ceri in Italia c Gianni \je Pere - 
sono risultate in contra.sto con 
la versione fornita da Duilio 
Poggiolini. La donna ha soste¬ 
nuto che Id scorsa estate, du¬ 
rante la latitanza del Rockfellcr 
del farmaci, ha prelevato da 
uno dei conti correnti del mdri- 
to, su indicazione dello sle.sso. 
la cifra di un miliardo c seicen- . 
lo milioni «per affrontare le 
spese legali e quelle mediche» 
ix?r il proprio figlio telraplegi- 
co. bisognoso di assidue cure, 
e per Tanzidna madre del co¬ 
niuge. Recentemente, invece. 
Duilio Poggioiini. ha dichiaralo 
di aver egli stesso suggerito al¬ 
la moglie di incassare quei sol¬ 
di per evitare che le somme 
fossero .scoperte dai magistrati. 



Duiiio Poggioiini 


Al temìine dell’interrogatorio 
gli avvocati della donna hanno 
chiesto la revoca del provvedi¬ 
mento di custodia cautelare o 
la concessione degli arresti do¬ 
miciliari per la loro a.ssistita, 
«sia per le condizioni di salute 
della Di Maria e di suo figlio, 
sia perché non c'ò alcun peri¬ 
colo di inquinamento delle 
prove». Gli inquirenti decide¬ 
ranno entro cinqvie giorni se 
accogliereo meno l’istanza. 

Più lungo l’interrofialorio di 
Duilio Poggioiini Per circa sei 
ore. l'ex direttore del servizio 
sanitario nazionale ha spiega¬ 
lo («parlo perchéc'òqualcuno 
che mi vorrebbe muto-) al giu¬ 
dice Miller il sistema burocrati¬ 
co che regola la Commissione 
unico sul farmaco. «Non .sono 
un mostro - ha esordito - Su 
ogni parere decadevamo in tre, 
tra cui un relatore dell'Istituto 
supcriore della Saniti'i. Spesso 


le mie decisioni non coincide¬ 
vano con quelle prese dagli al¬ 
tri». Inoltre, ilRockfeUerdei far¬ 
maci ha definito la vicenda 
della droga, tirata m ballo dal 
sottosegretario Nicola Savino, 
un’invenzione: «Di aulonzza- 
zioni per racqui.sto di quantita¬ 
tivi di morfina destinati alla ri¬ 
cerca ne avrò firmate tremila. 
Che ci potevo fare se mìa mo¬ 
glie era procuratrice dì alcune 
case farmaceutiche?». Anche 
sulla inquietante questione del 
plasma non testato immesso 
sul mercato. Poggioiini si è di¬ 
feso: «Ho le carte in regola - ha 
spiegato ai magistrati - Questa 
storia ò già stala esaminata, 
neirs^, dal pretore di Tonno 
Guarinielio», L'inchiesta, ri¬ 
guardava il plasma sospettato 
di contenere il virus deH’epati- 
le C. e non quello deH'Aids, e 
fu trasferita a Roma e subito ar¬ 
chiviata. 


In prigione con un figlio handicappato a casa? 
Giudici e avvocati invocano la scarcerazione 


ANNA MORELLI 


■1 ROMA. «Un caso esempla¬ 
re». ha definito ieri Gianfranco 
Boltin sul nostro giornale, la si¬ 
tuazione della signora Poggio- 
lini in carcere per odiosi reati e 
di suo figlio, adulto ccrcbrole- 
so, finora totalmente dipen¬ 
dente da lei. Esemplare, per¬ 
ché al di là di quai.siasi opinio¬ 
ne o giudizio sulla vicenda 
specifica, riapre e spinge a in¬ 
terrogarsi suH'aspetto «umano» 
della detenzione, sulla sua rea¬ 
le necessità, .sulla po.vsibilità 
discrezionale di un giudice. 

-Quando la detenzione non 
e ospres.samente prevista dalla 
legge, sicuramente si tratta di 
una decisione affidala molto 
alla discrezionalità del singolo 
magistrato - conferma il gip 
del tribunale di Roma. Mano 
Alinenghi. che non può e non 
saiole entrare nel merito della 
vicenda giudiziaria della si¬ 
gnora f’oggiolini. «Direi che .si 


tratta di casi di coscienza, pe¬ 
raltro molto difficili da indivi¬ 
duare c da valutare. l..e infor¬ 
mazioni su situazioni familiari 
o personali particolarmente 
pesanti, non ci vengono di cer¬ 
to dai carabinieri: insonima 
nessuno ci racconta la stona 
privala di un imputalo, st* non 
i'awocalo. E se da un lato cù 
l’asfxMto umano da considera¬ 
re. dall'altra un giudk'e ha il 
dovere di salvaguardare le pro¬ 
ve acquisite e di evitarne l'e¬ 
ventuale inquinamento, lo })er- 
sonalmenle - conclude il dot¬ 
tor Almerighi - se sono in dub¬ 
bio, preferisco ricorrere agli ar¬ 
resti domiciliari. Anche per¬ 
ché, ritengo che se applicati 
con particolari restrizioni, 
equivalgono al carcere vero e 
proprio». 

■Proprio nel caso della si¬ 
gnora Poggioiini e di situazjoni 
analoghe ~ affemia con deci¬ 
sione l'avvocato Manna Br>lia- 


ni. esperta in dinuo lainiliau- - 
il carcere diventa im’alxTra- 
zionc: innanzitutto lo m ijn.i et»- 
me .stnimento preventivo e 
non come giusto metodo ili 
punizione e riabilitazione e 
poi, proprio lo spinto del nt>- 
slro diritto considera il carcere 
come ultima ratio, da infligge¬ 
re cioè quando "tutte io altre 
niLsure risultino inadeguale 
i/ultima cosii a cui iH*nvire, in- 
somrna, e solo quando in gio¬ 
co ci sono reati come l'oinici- 
dio, la rapina, IVslorMoiie, l.i 
strage, rassocia/ione per ma¬ 
lia. Non é questo il casf) di-lla 
signora Poggioiini. costretta in¬ 
vece ad '■abbandon4ire*’ un li- 
glio, Incapace di intendere e di 
volere e senza alcuna autono¬ 
mia. Sono c«isi drammatici - 
dice ancora Manna Bottani - 
clic si presentano molto tre- 
<juentcmcnte quando vengo¬ 
no arrestati genitori di minori 
Anzi, direi che i minoit. nspei- 
to agli handicappali hanno 
cjualche "v.inUiggio*’- inlerv'eii- 


gono il tribunale e Vavsislenle 
sociale e spesso Iti soluzione si 
trova in un istituto, ma chi si 
occupa di un adulto grave, che 
magari non é stalo neppure in¬ 
terdetto'' Sono asNoIutainente 
favorevole alla scarcerazione 
della signora Poggioiini. e .'jn- 
cor più ÌJi lutti quei genitori che 
non avendo nept>ure i me/.’/.i di 
questa illustre iniputaUi, in si-. 
Inazioni analoghe non vmno 
proprio dove sbattere la te:»la». 

Anche Dina Liberatori, ma- 
dm di un «uomo, rna non del 
lutto aiitosufficienlo» é dello 
stesso parere, «lo. insieme con 
migliaia di altri genitori ade¬ 
renti alle divt'rse assc*cia/ioni - 
racconta - abbiamo una spina 
fissa conficcala nel cuore’ che 
succederà dojx) di noi'' Chi 
non ha soldi sulficienti ad assi¬ 
curare ai propri raga/’/.i un fu¬ 
turo dignitoso, è terrorizzato 
die una quiilsiasi dis,'wentiira 
(Hivsa priv.ire un e.ssere inrlife- 
so di qualsiasi assistenza e 
protezione. E salvo rarissime 




Giulio Di Donato 


L’inchiesta sull’ex vicesegretario psi 
«Sta tentando di inquinare le prove» 

I giudici alla Camera: 
«Fateci arrestare 
Giulio Di Donato» 


Una richiesta di autorizzeizione all'airesto dell’ono¬ 
revole Giulio Di Donato è stata avar..iata dai magi¬ 
strati del pool «Mani pulite» di Napoli alla Camera. 
La richiesta ò stata presentata in quanto i magistrati 
ritengono che sia in atto da parte dell’esponente del 
Psi il tentativo di inquinare le prove. Sono quattro gli 
episodi contestati all'ex vicesegretario psi, tra cui la 
visita in carcere al coimputato Arnese. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


eccezioni, un handicapp«ito 
adulto dipende csdiisivamcn- 
te dai gcMiitori che finché sono 
vivi se ne fanno canco, a costo 
di inenarrabili vicrtfici. Ma do- 
|x>? Se il c.iso Poggioiini - con- 
linua Dina Lilx^ratori - può far 
risvegliare sensibilità .sopite e 
spingere a tn^vare .soluzioni, 
parliamone Quella madre, tut¬ 
tavia. avrcblx.* dovuto |x?ns<irci 
]>nma. ». E Augusto Battaglia, 
deputato del Pds, che lia lavo¬ 
ralo una vita nella comunità di 
Capodarco di Roma pei l'assi¬ 
stenza e l’iniegrazione degli 
handicappati, conferma «Per i 
portatori di handicap adulti 
sitimo quasi .ill’aniio zero, Ix* 
residenze sccio-assistenziali 
sono ancora solo sulla carta e 
migliata di persone non auto- 
suKicienti gravano esclusiva- 
nienle sui genitori che solo la 
sc'orsa settimana si sono visti 
riconoscere tre giorni di |x?r- 
messo retribuiti al mese, quan¬ 
do lavorano 


M NAPOLI. "Fateci arrestare 
Giulio Di Donalo. Sta tentando 
di inquinare le prove» Lo chie¬ 
dono due dei giudici del pool 
«mani pulite», Nicola Quatrano 
e Rosario Cantelmo, aha Ca¬ 
mera dei Deputati alla com- 
mi.ssionc |>er le auiori/-z»azioni 
a procedere. la stessa alla qua¬ 
le nei mesi scorsi avevano in¬ 
viato i voluminosi dos.sicr sulle 
inchieste relative all’ex vicese- 
grctano socialista. 

La goccia che ha fatto tra- 
Ixxcare il vaso sembra essere 
stata la visita compiuta sabato 
scorso dal parlamentare dei 
Psi nel carcere di Poggtoreale 
dove si e portato dietro anche 
l’avvocato Lojacono, procura¬ 
tore legale del difensore di Sal¬ 
vatore' Arnese, consigliere re¬ 
gionale del garofano,' legato a 
filo doppio con l’ex braccio 
destro di Craxi. 1 magistrali, ol¬ 
tre a quello nel confronti di Di 
Donalo, hanno emesso un av¬ 
viso di garanzia a nche con¬ 
fronti del direttore del carcere 
di Poggioreale. Ma i giudici 
non fondano solo su questo 
elemento la loro richiesU». 

Quattro sono gli episodi che 
vengono citali dai sostituti Pro- 
curalon della Repubblica nel ' 
dossier inviato a Roma. 

Il primo ò relativo ad una 
riunione convocata dallo stes¬ 
so D» Donalo, subito dopo l’ar¬ 
resto di Gabriele Serriello, un 
imprenditore coinvolto nella 
inchiesta sulla pnvalizj'^zione 
della N.U. e che dopo rarresto 
ha collaborato con la magi¬ 
stratura. Alla riunione avrebbe 
partecipato l'enlourage dell'e¬ 
sponente sociali.sia. Di ciisa si 
parlò in quella riunione? 1 giu¬ 
dici non hanno dubbi: %enne 
chiesto ai partecipanti di forni¬ 
re determinate versioni ai ma¬ 
gistrati che potevano interro- 
garli. 

\je dichiarazioni concordate 
tn quella sede vennero \k>\ ef¬ 
fettivamente latte ai magistrati 
Cjuatrano e Cantelmo, sia nel¬ 
l’ambito deH'inchicsta sulla 
N.U. (la prima inchiesta sulla 
mazzellopoli dalla quale si so¬ 
no diramale tutte le altre,! che 
nel corsodi altre indagini. 

li secondo episodio riguarda 
riguarda la scomparsa d-^Tar- 
rhivio elettorale dell’esponen¬ 
te .socialista. Secondo alcune 
indiscrezioni la scomparsi! del 
materiale sarebbe avvenuta 
appunto in concomitanza con 
l’apertura dell’inchiesta sul co- 
sidetto voto di scambio die ha 
coinvolto, oltre all’esponente 
del Pm . anche Francesco De 
Ixirenzo e Alfr(.*do Vito. A que- 


sto si aggiunge una terza con¬ 
testazione. I due sostituti pro¬ 
curatori sostengono che l'ono¬ 
revole Alfredo Di Donato 
avrebbe fatto avere ad amici a 
lui collegati messaggi e imbec¬ 
cate che avevano lo stesso sco- 
jX) della riunione, vale a dire di 
tornire versioni addomestica¬ 
te. 

Quarto ed ultimo punto, la 
già ricordata visita in carcere al 
coimputato Salvatore Arnese, 
consigliere regionale, effettuta- 
ta sabato scorso usufruendo 
delle prerogativa di parlamen¬ 
tare e avvalendosi della «com¬ 
pagnia» di un collaboratore 
deH’dvvocalo Antonio Abet. di- 
tensore dello stesso Arnese, 

1 ntagisirati paiono sicuri del 
fatto loro. Per due vicende, 
quella della riunione e quella 
delle visite in caicerc. hanno 
non solo delle indizi, ma dei ri¬ 
scontri obiettivi, Per quanto ri¬ 
guarda l'incontro di Poggio¬ 
reale ci sono le dichiarazioni 
dello stesso di Di Donato, il 
brogliaccio del padiglione To- 
/ rind, le dichiarazioni dei diret¬ 
tore della casa di pena, quelle 
dei detenuti del «Torino», a 
confermare la visita ed il collo¬ 
quio di dieci minuti fra Giulio 
D) Donato ed il suo compagno 
di partito e coimputaio Salva¬ 
tore Arnese. 

Per la vicenda delta riunione 
1 magistrali avrebbero delle di- 
chiaraz-ioni testimoniali. Infatti 
i due Pm si sono insospettiti 
multo quando si .sono visti pio¬ 
vere runa do|x> l’altra tutta 
una serie di testimonianze 
identiche. Questa «clonazione» 
testimoniale ha retto ben poco 
e secondo alcune indiscrezio¬ 
ni alcuni partecipanti alla riu¬ 
nione avrebl>ero fornito sulla 
steM.a particolari significativi. 

Le due ultime vicende giudi¬ 
ziarie. non sono che gli ultimi 
scivoloni compiuti dall’ex 
esponente socialLsla Tra i cla¬ 
morosi infortuni vale la pena 
ncordare quello preso subito 
dopo !’a;xfrtUTa del voto di 
scambio, quando l’esponente 
socialista denunciò che gli uo¬ 
mini delia Digos avevano com¬ 
piuto una vera e propria per¬ 
quisizione nel suo studio l^ 
denuncia, veemente e pubbli¬ 
ca. però z* risultata priva di fon¬ 
damento, tanto che é stato 
a|x?rto un procedimento for¬ 
male a canco del parlamenta¬ 
re nel quale viene ipotizzalo i! 
reato di calunnia nei confronti 
degli agenti della Digos che 
notificarono l’avviso di garan¬ 
zia nello studio deH’e.sponcnte 
socialista 


Ogni 
mereoledì 
in edicola 
per 

quattro 

settimane 


Cd 


Per 


un 


U 

c/3 

Ctj 


ritratto 
dello scrittore 
da giovane 



U 

OO 


Mercoledì 

IO 

novembre 


V 


é 














Mercoledì 
3 novembre 1993 


in Italia 


L'ex direttore del servizio Nuovi documenti a sostegno 

«È stato il ministro a chiedere della «verità» di Broccoletti 
una versione di comodo E nel «giallo » dei giornalisti 

Voleva bloccare lo scandalo » spunta il nome di Orefice 

Malpìca tìm in ballo Mancino 

Fondi neri Sisde, Calati conferma le accuse 
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Ricardo Malpica. 
ex direttore 
del Sisde 


De Lutiis 
«I servizi 
obbedivano 
agli ordini...» 


L’ex direttore del Sisde, Riccardo Malpica, ha chia¬ 
mato in causa il ministro Mancino «È stato lui a cal¬ 
deggiare una versione di comodo perché non 
esplodesse lo scandalo dei fondi neri». Accuse gravi 
in concomitanza con le dichiarazioni di Antonio 
Calati, che si è costituito. Lo 007 ha confermato la 
«ventà» di Broccoletti e ha consegnato molti docu¬ 
menti Il «giallo» dei giornalisti nell elenco del Sisde 


OIANNICIPRIANI 


M ROMA •£ stalo il ministro 
Mancino a caldeggiare una 
versione di comodo per non 
far scoppiare lo scandalo dei 
fondi nen< Un affermazione 
mollo pesante quella resa dal- 
I ex direttore del Sisde Riccar¬ 
do Mdipica, in carcere con 
l'accusa di concorso in pecu¬ 
lato Lo 007 ha puntalo l'indice 
contro I attuale ministro del- 
I Interno, denunciando un ten¬ 
tativo di •liìsabbiamento» vec¬ 
chia maniera una conferma 
seppur parziale, di quanto ave¬ 
va già raccontato Maunzio 
Broccoletti Agli inquirenti 
adesso il compito non facile 
di verificare le dichiarazioni 
dell'ex capo del Sisde, per ca¬ 
pire se il tentativo di mettere 
tutto a tacere c ò stato davvero 
o se le nvelazioni nentnno in 
una precisa strategia difensiva 
nel tentativo di titare in ballo 
più F>ersone per allepgenre la 
propria posizione L inchiesta, 
comunque va avanti e. mentre 
SI prospettano nuovi arresti, 
nell elenco degli indagati è fi¬ 
nita anche Matilde Martueci, 
segrctana di Malpica e ufficial¬ 
mente proprietaria di un patri¬ 
monio miliardario 
Le indagini si preannuncia 
no mollo complesse Oa un la 
to c e la consapevolezza che il 
sistema di corruzione e illegali- 
tà che ha regnalo pier anni nel 
Sisde non poteva essere cireo- 
scntto a pochi funzionan, dal¬ 
l'altro le dichiarazioni-fiumc di 
Broccolelti e le montagne di 
documenti consegnali sem¬ 
brano un tentativo di confon¬ 
dere le acque, mescolando 
episodi di illt^alità ad altri per¬ 
fettamente legittimi C'è il n- 
schio di caos e. anche, di ali¬ 
mentare un clima di «caccia al¬ 


le streghe» Come è accaduto a 
proposito delle «nvelazioni» sui 
giornalisti che sarebbero stati 
nel libro paga del servizio se¬ 
greto civile Broccoletti, a tal 
proposito, ha consegnalo ai 
giudici alcuni foglietti con an¬ 
notati I nomi del dottor Bruno, 
che è Domenico Bruno dell A- 
genzia Italia, del dottor Benso, 
che è Enrico Benso, direttore 
di un'agenzia di stampa parla¬ 
mentare e di Vittono Orefice 
Foglietti che non dimostrano 
propno nulla e sui quali co¬ 
munque non sono stati anco¬ 
ra fatti accertamenti Anche 
per questo I i/niM aveva deciso 
di non pubblicarli Ma il <aso>, 
comunque, è scoppiato dopo 
le pnme indiscrezioni sia I Or- 
, dine dei giornalisti che 1 asso¬ 
ciazione stampa parlamentare 
hanno dovuto prendere posi¬ 
zione chiedendo al procurato¬ 
re di Roma Vittorio Mele di 
avere con urgenza notizie 
Da parte loro i giornalisti 
chiamati in causa hanno 
smentito di aver mantenuto 
rapporti con il Sisde Domeni¬ 
co Bruno SI è messo a disposi¬ 
zione del propno direttore in 
attesa di chianmenti Vittono 
Orefice che ha tra i -clienti» 
delli sua agenzia il ministero 
dell Interno ha definiio -una 
mascalzonata» la notizia c ha 
preannunciato querele «Non 
ho mai avuto rapporti con i 
servizi Ho sempre svolto la 
mia attività alla luce del sole- 
Benso invece ha ammesso di 
aver ncevulo contributi saltuan 
da parte del Sisde, ma solo 
perché II servizio segreto era 
abbonato alla sua agenzia 
Grottesco poi il caso che ha n- 
schialo di coinvolgere Gugliel¬ 
mo Gabbi, giornalista parla¬ 


mentare dellAdn Kronos II 
suo nome era circolato con in¬ 
sistenza nel pomeriggio Si 
trattava di una notizia comple¬ 
tamente destituita di fonda¬ 
mento, come è stalo confer¬ 
mato dalla stessa procura di 
Roma, ma é bastata solamente 
una voce per far correre a Gab¬ 
bi il nschio di subire pesanti 
conseguenze Un fatto molto 
indicativo di un clima non pro¬ 
prio sereno 

Già da alcuni giorni era 
chiaro che gli 007 del Sisde 
avrebbero utilizzato ogni mez 
zo a loro disposizione pur di 
rendere meno problematica la 
loro posizione E adesso l'in¬ 
chiesta SUI «fondi neri» si 6 tra¬ 
sformata in una mina vagante 
dall enorme potenziale desta¬ 
bilizzante l funzionan in real¬ 
tà, non hanno scelto di muove¬ 
te accuse specifiche (.anche se 
non sono mancati attacchi ri¬ 
volti verso le alte cariche istitu¬ 
zionali) ma SI sono limitati a 
«mettere in campo- dt-cine e 
decine di documenti Di diffici¬ 
lissima interpretazione Per cui 
sarà un «lavoraccio» capire 
quali siano stale le spese legit¬ 
time e quali quelle lotzJmente 
illegali 

Ieri intanto si è costituito An¬ 
tonio Galati. uno dei funziona- 
n del servizio segrete civile rag¬ 
giunto da un ordine di carcera¬ 
zione Lo 007 é stalo immedi i- 
tamento interrogato in una ca¬ 
serma dei carabinieri Ha ri¬ 
sposto e ha confermato tutto 
quello che. pochi giorni fa era 
stato raccontato da Maurizio 
Broccoletli Non solo il funzio¬ 
nano ha anche consegnato in 
onginale molli dei documenti 
prodotti in fotocopia da Eroe 
coletti Un modo (H-r avvalora 
re k dichiarazioni del suo col 
lega e coimputato Ora riman¬ 
gono latitanti lo stesso Brocco- 
letti e poi Gerardo Di Pasquale 
Rosa Maria Sorrentino e Mi¬ 
chele Finocchi In tribunale si 
ntieneche gli 007 sceglieranno 
con cura come c quando costi¬ 
tuirsi e soprattutto cosadireal 
magistrato e ai carabmien 
quando saranno interrogati 
Insomma la mina non e stata 
disinnescata Anzi già si fanno 
previsioni sulle prossime 
«esplosioni» 
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Il presidente 
del Consiglio 
Azeglio Ciampi 
e al centro 
Il ministro 
dell Interno 
Nicola 
Mancino 


SeATzi segreti 
Ciampi illustra 
la nuova legge 


Per la riforma dei servizi il governo ha scelto la via 
del disegno di legge Lo si è deciso nell’incontro di 
len fra i! presidente del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e ministri dell'lntemo e della Difesa, Manci¬ 
no e Fabbn Secondo il disegno dovrebbe essere il 
Cus (Centro unitario per la sicurezza) la «testa» dei 
servizi a cui dovranno far capo i due «rami operativi» 
che potrebbero mantenere anche i nomi attuali 


■■ ROMA Un disegno di leg 
qn I» r riform in i servizi sngri» 
Il e che sia pronto per I inizio 
del tvi E là strada scelta dal 
governo al lemme di un incon 
ho che SI é svolto a palazzo 
Chigi tra il (jresidenle del Con¬ 
siglio Carlo Azeglio Ciampi c 
quelli della Difesa e dell Inler- 
no Fabbn e Mancino Si è evi¬ 
tato il ricorso allo strumento 
del decreto legge, come Ira 
I altro aveva auspicato il presi¬ 
dente del comilalo parlamen¬ 
tare di controllo sui servizi 


L’ex segretario de! Psi accusa Romiti e De Benedetti: «Non dicono tutta la verità sui loro contributi a partiti e a parlamentari» 

Le «confessiom» dì Ciraxi: «Sapeva tutto Balzamo» 


La nebbiolina delle indiscrezioni sui verbali di Betti¬ 
no Craxi avvolge ancora il palazzo di giustizia mila¬ 
nese Icn altri particolan. Craxt dice che Cesare Ro¬ 
miti (Fiat) e Carlo De Benedetti (Olivetti) non han¬ 
no detto la venti Tratta come un vecchio amico di 
famiglia Silvio Berlusconi E maltratta i superburo¬ 
crati delle imprese parastatali «Comunque io non 
c’entro, sapeva tutto Balzamo» Che è morto 


MARCO BRANDO 


MB MILANO Craxi j'prenlito» 
pane seconda Anche ieri se¬ 
no filtrale alcune gocce dei 
verbali degli inlerrogalori resi 
dall ex segretario socialista da¬ 
vanti al Pm Antonio Di Pietro 
In attesa del testo integrale, ec¬ 
co il decaduto re Bettino dare 
lezioni di onestà a Cesare Ro¬ 
miti, amministratore delegato 
della Fiat e al padrone dell O- 
livelli Carlo De Benedetti Ec¬ 
colo sbilanciarsi in atleslali di 
amicizia nei confronti di Silvio 
Berlusconi Salvatore bgresli 
Raul Cardini, Carlo Sama Se¬ 
rafino e Arturo Ferruzzi Craxi 
nega invece di aver mai avuto 
rapporti diretti con i presidenti 
dei grandi enti slalaii Eni In 
Enel Elim Fs Semmai essi di¬ 
ce Bettino SI sentivano col te¬ 
soriere del Carolano Vincenzo 
Balzamo, che non può difen¬ 
dersi è defunto C 6 anche la 
consueta Irecciatina al Pci 
sanno tutti nota Craxi che per , 
avere lavori nei paesi dell Est 
gli imprenditori dovevano pa¬ 
garlo 

Dunque secondo Bettino 
Craxi Romiti e De Benedetti 
hanno baralo Dice «1 memo- 
nali dei poleiili esponenti del 
mondo economico avrebbero ' 
un senso se fossero veritieri e 
completi Dovrebbero conle- 
nero I elenco dei contnbuli 
che versavano ai parliti •* ai 
singoli parlamentan Si trattava 
di contributi pcnodici in occa¬ 
sione delle elezioni e talvolta 
legati a specifici interessi» E 
Craxi cita un De Benedetti che 
gli SI rivolse per un aliate tra In 


e Olivetti Craxi gli disse di par¬ 
larne con Franco Nobili presi¬ 
dente dell In che non era 
d accordo E a Balzamo ordinò 
di rifiutare il conlnbuto al Psi 
promesso da De Benedetti 

Comunque secondo 1 ex se- 
gretano socialLsta tutti i grandi 
gruppi industriali pagavano i 
partili "Con un'adesione con¬ 
sapevole volontaria interessa¬ 
ta e sovente organizzata e pia¬ 
nificata» Cosicché lancia un 
salvagente al suo vecchio caro 
sistema dei partiti I partili al¬ 
feima sono stali spesso I ulti¬ 
mo anello della catena In che 
senso’ «L influenza del potere 
economico si svolgeva a mon¬ 
te nei rapporti diretti con la 
pubblica amm'nistrazione 
con tecnici e manager con sin¬ 
goli clan o singoli esponenti 
politici» 

Chi tra le grandi imprese ha 
finanzialo i partili’ «Fiat, Olivet¬ 
ti Monledison, Rninvesl Pre- 
mafin Ferruzzi e tanti altri - ri¬ 
sponde Bettino Craxi - Per 
quanto CI nguarda questo é av¬ 
venuto ma non certo per im¬ 
posizioni o ricatti da parte del 
1 amministrazione del partilo 
(cioè Balzamo) che teneva i 
rapporti con loro Se 1 ing De 
Benedetti si incontrava con 
Balzamo non credo che lo fa¬ 
cesse per discutere del futuro 
della macchina per scrivere o 
se Romiti meonhava Balzamo 
non credo che lo facesse per 
parlare come ex ministro dei 
Prasporti» 

Fxl ecco la stona dei rapporti 


personali tra Craxi e i big del 
I economia «Quando I mg De 
Benedetti chiedeva di incon¬ 
trarmi, lo faceva per parlare 
delle strategie industriali del 
suo gruppo e per espormi le 
sue idee politiche Sovente 
sotto Natale in segno di stima 
e di riverenza se non di amici¬ 
zia mi ha regalato opere di 
soggetto risorgimentale e gari¬ 
baldino» «Con I avvocalo 
Agnelli ho intrattenuto rappor 
ti personali e familiari che an¬ 
davano al di là del semplice in¬ 
contro per motivi di interesse 
Lo stesso vale per 1 ingegner 
Romite «Al dottor Berlusconi 
mi lega anche un rapporto la 
miliare più strello essendo sta¬ 
ti IO e mia moglie padrino e 
madrina delle sue ultime due 


figlie ed essendo mia moglie 
sua testimone di nozze* «Sera¬ 
fino Ferruzzi venne cortese¬ 
mente a trovarmi al Raphael 
(hotel di Roma ndr) con suo 
figlio Arturo per conoscermi» 
Moralecraxiana «Inlulliquesti 
casi sapevo trattarsi di persone 
che sostenevano in vano for¬ 
me il mio partito» 

Fine'' M<icché Crasi acclivi 
in blocco I partiti di «aver ipo 
critamonte giralo allorno a una 
legge sul finanziamento pul> 
blico madeguaUi e sistema 
ticamenlo violata da tutti o 
quasi con la complicità di 
tutte le cariche istituzionali» 
Ovvero’ «Con 1 approvazione 
dei bilanci in Parlamento si ap 
provava luti i la natura del si 
slema» Parola di inltndilore 
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Dure reazioni dopo le indiscrezioni sui verbali di Craxi 

D Pds: «Basta insinuazioni 
Adesso lo quereliamo» 



Bettino Craxi e 
sopra Franco 
Bassanini 


BB MILANO l-e indiscrezioni sui verbali di Cr.ixi 
continuano a piovere a brandelli I primi a discono 
scerle sono i suoi legali gli .avvocati lar Giudice e 
Amalo che ne reclamano una pubblicazione ink-gr j 
le denuncianilo che «sono stali diffusi solo str.ilci se¬ 
lezionati delle deposizioni dalle da Craxi nei suoi m 
contri romani col pm Antonio Di Pietro» Nei suoi iiffi 
ci milanesi il procuratore Francesco baveno Borrelli si 
slnnge nelle spalle e commenta «Non so cosa dire 
Non posso dire nulla perché non so come sono uv ili 
quei verbali di cui si lamenta la fuga Dii resto se i 
giornalisti non mi dicono da chi li h inno asini io non 
posso scoprire I eventuale collaboratore infedele» 
Intanto da Botteghe Oscure partono minacce di 
querele nei confronti dell ex leader del garofano 
sempre che le affermazioni che gli sono siale attribuì 
le siano venliere L ufficio slampa del pds osserva clic 
ormai é regola la fuga manovrala di notizie sui pre 
sunti illccili del Pds alle quali l>i stampa riserva un ix- 
chio di riguardo «Al centro dell altenzioiie non sono 
le enormi se veritiere dichiarazioni di colpc-volezza 


(da ultimo a quel che-leggiamo circa 200 miliardi di 
finanzi.imenlo al psi in tre annij ma presunte insi- 
nuiizioni contro il |xls. Poi parte I affondo contro Bel 
Imo «Li sua condizione é quella di un plurinquisito 
che do;xs «iver tuonato contro la m-igislralura bare 
cenli-mente deciso di imlxxrcare una nuova linea di 
fcnsiva che mir.i a presentarlo non solo come colla¬ 
boratore di ginsiizia ma addinltura come colui che 
virebbc capace di guidare i giudici di Mani pulite 
dia sco|>crta della venta» Ai giudici il compilo di va 
gliari-1 attendibilità delle sue dichiarazioni 

Altre re izioni arrivano sempre sul Ironie del Pds 
da I ranco Bavvinini membro della segreiena della 
Quercia -Craxi non ha [rollato nevsun elemento di 
prosa ha tallo solo ipotesi Evidenlemenle ha solo un 
obictiivo costringere il pds a dichiararsi disponibile a 
dari lolpi di s|nigna sulle inchieste per le tangenti 
Mi SI illude non ci riuscirà» B.issanini precisa clie 
non sl.i in piedi il sillogismo c-axiaiio |>er cui dato 
che il suo psi ha spevr valanghe di miliardi per le 
campagne cletlorali anche il |x;i con apparali gigan 


teschi non [xrleva contener'* espuse «Il Pci/Pds ha 
sempre ivulo canali reali di finanziamenlo attraverso 
il lesserainenlo» C è un unico episodio sul quale il 
pds ha già ammevso le sue colpe e riguarda la metro¬ 
politana milanese «Proprio perché un pezzo del Pds 
milanese era coinvolto in quella vicenda Occlielto 
chiese piibblicameiile scusa agli ilalianie proprio [zer 
lo slesso motivo il partilo nel capoluogo lombardo é 
sialo rinnovato [zezzo per pezzo» 

Gianni Pellicani vice presidente dei deputati del 
Pds ha iilfcmialo «Craxi in realta sta lavorando per se 
slesso Sla cercando di patteggiare per evitare il car 
cere» E anche Primo Greganti chiamalo direltamr’n 
te in causa dalle dichiarazioni dell ex segrelano del 
garofano si atlacca al telefono e detta smenlile alle 
redazioni «Di-vo smentire Bettino Cr.ixi Mi spiaci* 
molto di non aver fatto nessun «iffare con imprendilo 
ri immobiliari romani né grandi ni piccoli Vorrei co 
niunque precisare che jiiche se li avessi falli sareb 
fzero siali comunque lecili Come é sempre accadu 
lo» r 7/? 


H ROMA. «È fuorviarne parlare di servizi segreti devia¬ 
ti» L affermazione é del sociologo Giuseppe De Lutiis 
principale studioso italiano di 007 Nella prefazione al 
libro «I Mandanti». (Editon Riuniti) di Gianni Cipnani, 
giornalista de l'Unità, il professor De Lut!,s spiega »! ser¬ 
vizi segreti italiani po',sono essere stati deviati risrctto 
alla Costituzione, al Ci idice Penale e allo stesso stato di 
diritto, ma non nspetio a ordini che essi certamente 
hanno ncevuto da catene di comando forse intemazio¬ 
nali, ma altrettanto inderogabili quanto quelle della ge¬ 
rarchia ufficiale» 

Secondo il sociologo «man mano che in Italia la de 
mocrazia formale ha cercato faticosamente di farsi so¬ 
stanziale I luoghi decisionali del potere reale sono sem¬ 
pre più occulti La P2 - sostiene ancora De Lutiis - è in¬ 
sieme lo strumento e il prodotto di questo processo 
Non ha alcun senso, dunque parlare di deviazione dal¬ 
la massonena semmai deviazione della massonena» 

Il libro «I mandanti» che reca come sottotitolo «il pat¬ 
to strategico tra mafia massonena e poteri politici» ver¬ 
rà presentato venerdì 5 novembre alle ore 11 nella sala 
del refettono di Palazzo San Maculo a Roma, in via del 
Seminano 76 Oltre al professor Giuseppe De Uitiis, in¬ 
terverranno il senatore Ugo Pecchioli, presidente del 
comitato parlamentare di controllo sui servizi segreti c 
il generale Luigi Rampioni, ex direttore del Sismi 


UgoPecchioli che ieri sera SI é 
inrontr.sto con Cnmpi prò 
prio per Uiscuttn, bella nior 
ma Adesso il «via» è stato dato 
ufiicialmenle Resterà da vede¬ 
re se le buone intenzioni si tra¬ 
durranno in fatti concreti op¬ 
pure se. come vuole una tnste 
e consolidata tradizione la ri- 
lorma non cambierà minima¬ 
mente il sistema di illegalità 
diffuso in vasti settori di Sismi e 
Ssde 

Per ora non sono previsti 
cambiamenli ai vertici dei ser 


VIZI «Vedremo poma quale ic- 
coglienza avrà in sede parla¬ 
mentare la niorma - ha detto 
Mancino - poma di discutere 
di nomi Teniamoci quelli che 
sono in canea a livello di mas¬ 
sima poienzialitd e della loro 
nspertrva n»sponsabilità» «Sarà 
il Parlamento - ha proseguilo 
Mancino - a stabilire non solo 
la congruità della proposta 
ma anche i tempi necessan 
per poter lare un approfondi¬ 
mento In malena di servizi 
ognuno ha la sua idea E già 
importanic 1 .iver Irovalo una 
larga convergenza senzzì di- 
versific.izioni a livello del pre¬ 
sidente del Consiglio o boi oue 
mmistn inleres.sati» 

Il disegno di legge elabor.ito 
dal governo è. grosso modo 
quello anticipalo dalla stampa 
nei giorni scorsi A commci.hre 
dalla istituzione del Cus il 
Centro unitane per la sicurez¬ 
za che dipende direttamenle 
dalla presidenz.a de) Consiglio 
e sarà la «testa» della nuova jn- 
lelligence italiana II Cus sosti¬ 
tuirà il vecchio Cesis ossia 1 or¬ 
ganismo di coordinamento ira 
Sismi e Susde che in realtà lia 
sempre coordinato ben poco 
Dal Cus dipenderanno i due 
servizi che forse avranno un 
nuovo nome Si tratta di un ser 
VIZIO «interno» e uno «eslenr» 
che non sono «reciprocamente 
e^tr^lnel■ ma sono delinili due 
«rami operaliv di una medesi¬ 
ma organizz.azione« Che tr.i- 
dotlo in «volgare» significa una 
sola testa e due braccia II di¬ 
rettore dell agenzia sarà nom - 
nato dal presidente del Consi¬ 
glio come I due capi del e 
strutture che però saranno 
proposti dai ministri dell Inter¬ 
no e della Difesa In ogni ca.s(> 
«sarà nchieslo il parere del co- 
mita'o interminislenale per 
I informazionee la sicurezza» 
Sismi e Sisde (o tome si 
chiameranno) dunque saran 
no subordinati al Cus Molto di 
più ci SI attende pierò dalla n 
forma dei «metodi» fin qui se¬ 
guiti in malena di controlli \ 
tra.sparenz.a C é la promes.s.i 
che di un «vaglio generale i- 
completo di lutti gli attuali ap 


partenenti agli organismi di si 
curezzaai finidellororeimpie 
go e riella loro diversa destina¬ 
zione» Nuovi criteri tra I allrr» 
sono previsti per quanto ri¬ 
guarda la selezione del nuovo 
piersonale da far entrare nei 
servizi che questa volta dovrà 
essere non solo qualificalo ma 
anche irreprensibile sotto il 
profiglo dell affidabilità oemo- 
cralica e morale Finora tra ali 
007 cera un alta percentuale 
di figli nipioti raccomandati e 
agenti reclutali con 1 incarno 
di tutelare questa o quella cor 
tenie di partito questo o quel 
gnipipro economico e .indie 
alcuni alti dignitari della mas 
sonena 

11 governo ha anche accolto 
alcune raccomandazioni for 
mulale dal comitato di control 
lo in tema di «trasparenza» R 
nera le «allegre gestioni» rese 
possibili anche da nonnalive 
pxxo ngicfe e dall assenza di 
un reale controllo in sede proli 
uca hanno consentilo non so 
lo il dilagare della corruzione 
ma anche il finanziamento di 
operazioni che nulla avevano 
a che fare con le finalità istitu¬ 
zionali dei servizi Rnora la 
contabilità «nservala» veniva 
distrutta ogni 31 dicembre Da 
adesso di cambia ci sarà un 
controllo reale sulle spese or 
dinane e riservale da parte di 
governo e Parlamento mentre 
1 documenti non potranno piu 
essere conservati negli archivi 
del servizio ma dovranno es 
sere custoditi da un «autorità 
terza» 

Questo il progetto che proira 
avanzare solo se la riforma sa 
rà accompagnata da un reale 
cambiamento de' modo di agi 
te e di pensare Rnora gli 0Ò7 
risprondevano alla logica di 
Yalta ed erano legati a doppio 
filo con protenlati prolitici ina 
movibili Ora cosi non é piu 
Per questo ntengono gli esprer 
ti è necessario un radicale n 
cambio di personale Ci voi 
giono persone oneste ma che 
seguano un «modus oprerandi» 
completamente nuovo» 

fne Cip 
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La morte 
del Maestro 



J,’ ,. 7 in Italia ... 7 

C’era la guerra e un Fellini poco più che ventenne scriveva 
surreali scenette per le trasmissioni destinate solo ai soldati 
Lo storico Cavallo le ha recuperate dagli archivi della censura 
In anteprima due degli sketch che pubblicherà nel suo libro 
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1942, e la radio va... 


wm MARCAUREUO ■ Segue 
ora uno stranissimo racconti¬ 
no di Fedenco Uno di quei 
raccontini che una volta ascol¬ 
tati ci fanno invidiare i bei tem¬ 
pi dei secoli scorsi nei quali la 
radio non esisteva Per fortuna 
f' abbastanza breve' Come si 
intitola il raccontino di Feden¬ 
co’ .FOLLIA»' E 1 personaggi 
sono’ 

io sposino - Uno sposino e 
Lasposma- e una sposina' 
MARC'AUREUO - Nessun al¬ 
tro’ 

Sposino e sposina-/Coro] Nes¬ 
sun altro' 

MARCAUREUO ■ E allora co¬ 
raggio cominciate' Lasciatemi 
prima dire che la scena si svol¬ 
ge in una stanza da letto di un 
grande albergo Come avrete 
capito è la pnma notte di noz¬ 
ze Stanchi, ma immensa¬ 
mente felici e finalmente soli, i 
due sposini si guardano negli 
occhi Si avvicinano I uno al- 
I altro SI sorridono 
io sposino ■ Finalmente fi¬ 
nalmente soli mio tesoro 
io sposina - Ho tanto desidera¬ 
to questo giorno Proprio tan¬ 
to' < 

io sposino - [pausa] Anch’io, 
[sospiro] 

io sposina - Amore mio ti ve¬ 
do improvvisamente turbato 
Che c e’ 

io sposino - È un giorno tanto 
bello Un giorno meraviglio¬ 
so un giorno che abbiamo 
tanto atteso 

io sposina - SI. caro, è cosi 
ma perché allora quella toste 
espressione sul viso’ 
io sposino - [pauso] Oh. caro 
amore come potrò mai dirti 
che IO 

io "posino • Ma che c è. teso¬ 
ro’Cheti succede’ 
io sposino - No' Mai ne avrò il 
coraggio' Mai' [singhiozza] 
ia s[3osina - Roberto' Roberto 
mio' Perché’ Perché fai cosi’ 
Non mi far paura' Non far 
pi.nngert me hi me’ 
io sposino - Mirella' lo debbo 
farti una confessione' [pouso] 
Ho taciuto fino ad oggi speran¬ 
do sempre di trovare il corag¬ 
gio per parlare ma, non ne 
ho mai avuto la forza' [pausa] 
Mirella io 

io sposina - [angosciata] Che’ 
Che cosa’ 

io sposino - Mirella io ebbe¬ 
ne si' È necessano Poi me ne 
andrò dalla tua vita scompan- 
rò per sempre' Ma non posso 
più tacere' Mirella io 
io sposina - Dimmi non mi 
far stare più in pena 
io sposino - [pausa - riso/ufo] 
Mirella io ho un occhio di ve¬ 
tro' [scoppia in singhiozzi ese¬ 
guila] Oh. me infelice' Oh me 
triste' Ed ora scacciami' Man- 


tm MARC’AUREUO - Siamo 
arrivati Prima di intraprende¬ 
re la lettura di uno strano rac¬ 
conto di Fedencq fermiamoci 
a respirare un momento Ecco 
latto Dunque SI tratta di que¬ 
sto Avete mai sentito parlare 
deH’omino dal viso blù’ lo 
I ho conosciuto personalmen¬ 
te E tra tutti I mestien più stra¬ 
ni e più strampalati che esisto¬ 
no al mondo credo che il più 
originale il piu assurdo, il più 
impensato sia il suo Figurate¬ 
vi che Ma no, prefensco rac¬ 
contarvi le cose con ordine lo 
incontrai una sera nel parco 
c era un gran silenzio Forse 
era solo Si udiva lontano lon¬ 
tano un chiocchiolio som¬ 
messo di fontane e nient’al- 
tro Da dove sbucò I omino’ 
Forse era la luco del lampione 
accanto alla macchia nera del 
cespuglio a rendergli il viso 
quasi azzurro Mi lece im¬ 
pressione i»d ebbi paura ed 
allora I omino 

filissoluenza Inizia una strana 
musica monotona e riposante 
di ciirillori Un motivo siigge 
stivo e affascinante che dia net¬ 
ta e precisa la sensazione di 
un atmosfera irreale di fiabaj 
i omino - No no, niente pau¬ 
ra sono in carne ed ossa co¬ 
me VOI Non sono uno spettro 
Avete bisogno di me’ breve 
pausa Non v impressionale 
Lo so che il parco é vuoto che 
forse non c é nevsiino Ma io 
non ho nessuna intenzione di 
farvi del male Anzi Voglio 
aiutarvi Non mi capite’ Non 
capile la mia lingua’ 

Autore Vi capisco benissi¬ 
mo ma la vostra appanzione 
é cosi strana il colore del vo¬ 
stro VISO Chi siete'Che signi 
f icano le vostre parole’ 
i’ommo - Vi dispiace passeg¬ 
giare' Camminando possia¬ 
mo parlare meglio E cosi se 
incontriamo qualcuno non 
perdo I (Kiasione di ma voi 
siete ancora troppo sliipilo, 
mi guardate con due occhi 


Si intitola «Riso amaro, radio, teatro e 
propaganda nel secondo conflitto 
mondiale» è il libro che lo storico Pie¬ 
tro Cavallo ha appena consegnato al¬ 
l'editore Bulzoni e che sarà pubblicato 
nei prossimi mesi Raccoglie i testi ra¬ 
diofonici trasmessi in onde corte ai 
soldati Italiani durante il conflitto 


Spesso satira triviale, e propaganda 
nazionalista Qualche volta ironia più 
sottile e delle piccole perle Come i te¬ 
sti scritti da Pelimi nello spatzio radio¬ 
fonico del Marc'Aurelto. Pietro Cavallo 
li ha ritrovati negli archivi della censu¬ 
ra militare dove erano dimenticati dal 
'42 Li anticipiamo ai lettori deìVUntlà 


dami via' Addio' per sem¬ 
pre' [lunga pousoj Parla di 
qualcosa' Perdonami' 
io sposina - [con voce dolce] 
Roberto vieni vicino, abbrac¬ 
ciami Non li scaccerò Ma 
sempre con me starai' Sempre 
vicino a me' Roberto' Roberto 
caro' Roberto mio' Sapessi 
quanto ti voglio più bene 
quanto ioti ami di più 
io sposino - [trasognalo] Ma è 
impossibile' Hai Torse capito 
bene Ho un occhio di vetro 
Guarda eccolo [rumore] 
ia sposino-[felice] SI di vetro' 
Ho visto' meraviglioso' 
io sposino - Ma Mirella' Sei 
impazzita’ [angoscialo] Oh si 
tu sei impazzita' Me infelice' 
Me sciaguralol Ho latto impaz¬ 
zire il mio amore' 

La sposina - No non sono im- 
pazZEita' 

tjo sposino - Ma allora come fai 
a dire che 

io sposina - [Quasi gridando] 
Robertooooo' 

Lo sposino - Che cosa’ 

La sposina - Anche io ho un 
occhio di vetro' 

Lo sposino - Nooo’' 

La sposina - [raggiante] SI' Ec¬ 
colo qua' Guarda' Optò' [ru¬ 
more] 

La sposino - Oh cara' Tesoro 
mio' Abbracciami' Baciami' Ti 
amo' Ti voglio bene' Gran gior¬ 
no é questo'[pouso] 
fa sposina - Beh’ Perché or.n n 
diventi tris*t 'C hi. s é 
io sposino - Oh Mirella é un 
giorno tanto bello è un giorno 
meraviglioso un giorno che 
abbiamo tanto atteso 
La sposina - SI caro è cosi 
ma allora, perché tu 
io sposino - Mirella' Io debbo 
farti una confessione' Ho ta¬ 
ciuto Imo ad oggi [inlerrom 
pendasi] No' No' Questa non 
potrò mai farla' È troppo' 
Troppo' 

io sposina - Oh Roberto mio' 
Parla' Ti supplico' 

La sposino - Non posso' Non 
posso' 

io sposina - 1 1 prego m ginoc¬ 
chio' 

io sposino - Ebbene si' È ne¬ 
cessano' Poi me ne andrò' 
Scomparirò dalla tua vita per 
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sempre' Mirella, io 
Lasposma - Che cosa’ 
io sposino - Mirella io ho un 
braccio di legno' [lunga pausa 
- poi scoppia a piangere] SI si' 
È troppo' Scacciami' Sono un 
vile' Andrò via' [pouso] Ma 
parla, di qualcosa o impazzi¬ 
sco' 

io sposina - Roberto caro' Mio 
unico Roberto' Abbracciami' 
Lo sposino - [slupilissirno] Un 
braccio di legno' Mirella' Capi¬ 
sci’ Ah questa volta la tua ra¬ 
gione non ha resistito' SI é co¬ 
si Oh me disgraziato' 
Lasposma - [felice] No^ No' Tu 
sei il mio amore' Tu sei tutto' 
[quasi gridando] Robertooo' 
la sposino - Dimmi' 

La sposina Anch io ho un 
braccio di legno' Guarda' 
Oplà' [rumore] 

io sposino - [fetiassimoì Oli 
meraviglia' SublimUi del no¬ 
stro amore' Qui' qui tra le mie 
braccia' Siamo latti 1 uno per 
I altra' Amore mio' [pouso] 
io sposina - Roberto e ades 
so che altro c è’' Perché fai 
quella faccia’ 

io sposino - Oh Mirella que 
sto é un giorno tanto bello 
meraviglioso 

Lasposma - [raggiante] Un al¬ 
tra confessione’ 

Lo sposino - (conuotorol/o] SI 
ma questa è tremenda' 
io sposina - [euforica] Corag¬ 
gio' DI tutto' Cor-iggio' 

/ I sposimi Uh Ilo Mi c un 

possibile' È troppo' [sut 
ghiozzo] 

la sposina - Ma no ma no 
Parla DI 

io sposino - [di colpo] Ho una 
gamba dt legno' 
la sposina - [gridando] Anche 
to' 

Lo sposino - Noo’' 

la sposina - Eccola loh' [ru 

more] 

Lo sposino Ed ecco la ima' 
Opla' [rumore - ridono] Oh 
cara che tesoro' Chi più felice 
di noi’ Chi più innamorato di 
noi’Qui, qui tra le mie braccia' 
Cuore mio vita mia [pauso] F 
allora Mirella Dal momento 
che ora siamo entrati in confi¬ 
denza Ecco IO [riso/ufo[ 
Ho anche un altro braccio di 


«Addio nasone... 
Addio stralocchia...»! 


toccatemi toccatemi, sono vi¬ 
vo Perché vi ho fermato*^ Pri¬ 
ma di tutto era troppo presto 
per andare a casa e volevo ve¬ 
dere se mi capitava un altro 
po di lavoro e poi vi ho visto 
camminare cosi tnsle, solo so¬ 
lo e allora ho pensalo che po¬ 
tevate benissimo aver bisogno 
di me, dei miei servizi 
furore-Scusate se seguito a 
guardarvi cosi, ma ancora 
non mi riesce di farmi una ra¬ 
gione logica penso che siete 
paz70 Perché dovrei aver bi¬ 
sogno di voi*^ 

L omino • [ndendol Pa/7o’ 

SI lo pensano molti ma non é 
cosi [ride ancora! Bisogno di 
me’ Kra una domanda non 
Lin’afferma/ione Ecco siete 
triste’ 

Autore • No non lo sono 
Camminavo così p>erché mi 
piace quest ora mi piace il 
parco mi piace guardare la 
mia onìbra ma non sono tn 
ste 

L ornino • E allora ho sbaglia¬ 
to scusale non vi ho mica 
dato fastidio, vero^ Credevo 
foste tnsle e allora vi sarei sUi- 

10 utile Non lo siete e allora 
buona sera” amici come pn¬ 
ma 

Autore - Un momento Non 
vorrete andar via così adesso 
che mi avete messo in curiosi¬ 
tà questa sera è lutto strano 

11 parco le ombre c poi per 
giunta appanlc voi adevso 
rni spiegherete Se fossi stato 
triste che sarebbesuccessoi* 

L ornino - Vi avrei fatto pd.ssa- 
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re ogni malinconia Ci sono 
IO E la tristezza non deve esi¬ 
stere 

Autore • Ma perché’ Che cosa 
fate voi’ Chi siete’ 

L'omino • Un inventore' O un 
santo' O un affansla' Ma voi 
chiamatemi semplicemente 
1 omino dal viso blu Non mi 
capite’Ah ma VOI mi credete 
proprio piX7/o' Volete sapere 
vero^ Vi ho detto che non so 
come definire il mio mcsiie 
re Ecco ho inventato una 
polverina una polverina 
Ssss late piano ascoltale 
Iras^iantej C é del lavoro' Del 
lavoro per me Guardate' Av¬ 
vicinatevi dietro quel <. espu 
glioc é una panchina duefi- 
dan7ali Ah si liconosco 
/tumore-Mi gira la lesta non vi 
capisco non sta Ijene guard«i 
re lasciateli in pace 
L omino ['stissurraridojlÀy s,i 
l>evo 11 ho visti liriche 1 iiltra 
sera sapevo che sarebbe an 
data a finire così beco ora 
vedrete, io m questa scatoUi 
ho una polverina bianca c é 
troppa lnste//a in questo 
mondo' F .illora io 
Autore' Ma possonoseclerM 
lasciateli in paci Che cosa 
volete lare’ 

L omino - Svsssss' Non niuo 
vetevj' Ascoltate vedrete 
[breve pausa crossa il motivo 
del carillon • silenzio assoluto 
per qualche atlimo/ 
fidanzato jiKja triste stari 
caj vedi Mirell i nii succede 
sempre cosi Non so capire 
le cose belle Insudicio tutto 


e come faccio con le ho fallo 
con tante altre persone che 
hanno cercato di aiutarmi 
Oh Mirella non guardarmi 
cosi non t» meritavo 
Fidanzata • Non dire questo 
tu complichi la tua vita non 
hai fiducia in testevso Perché 
non vuoi credere in me’ lo 
posso bastarti Alberto Non 
hai mai voluto guardarmi non 
hai mai voluto cercare di ca¬ 
pirmi li sono tanto vicina 
Alberto ascolta 

Fidanzalo - No Mirella mi 
conosco sono davvero un 
triste personaggio non vo¬ 
glio illuderti piu Ed ho un n 
morscj un rimorso tremendo 
di iiverti fatto sperare Di cs 
semii hittovoler bonedatc 
Fidanzata - Aon dire co^) Al¬ 
berto 1 x 1 menti il mio bene 
lo debbo volertene Perché 
non ti confidi di piu con me’ Il 
nostro amort é clur ilo un an 
no Ma IO non so quasi nulla 
ili k Si siamo stati molto 
tempo insieme ma tu sem¬ 
pre cosi lontane^ distratto 
Alberto sapcvsi quanto ho la¬ 
vorato quanto ho fatto per 
cercare di capirti perché tu li 
accorgessi che ti ero vicina 
che tu comprendessi che da 
me avri sii potuto ntteiu re lui 
to I aiuto di CUI hai bisogno 
Che cosa et re hi Alberto^ Che 
cosa VUOI'’ 


Un ironico 
autoritratto 
di Federico 
Felini 
e sopra. 
Il regista 
scomparso 
sul set 
del film 
«L intervista» 


Fidanzato - Non lo v) Mirella 
Non lo so c tu non mi hai 
cercato povem Pallina Sono 
stato io a parlare, io a chia¬ 
marti a desiderare la tua 
compagnia 

Fidanzata- Anche io Alberto 
Fidanzato Ed ho tanto desi¬ 
deralo di potermi innamori 
re» di |>oler credere a quel che 
ti cliccvc) perché tu perché» 
tu Mirella sei la ragax/a piu 
cara piu buona di questo 
mondo ed io lo so non trove¬ 
rò mal nessuna ma vedi co¬ 
nio sono fatto [quasi con 
raf^hiaj Ix> vedi come sono 
idiota’ Ti voglio lasciare ti 
faccio soffrire Mirella Non 
devi piangere non lo inen- 
to 

Fidanzata [con voce che tre 
ma] Sei anche presuntuoso 
|X)trei avere gh occhi lucidi 
per il rimmel o per i) vento c he 
porta polvere [nde con un 
certo stridore] ecco subito 
vogliono fami! fare una brutta 
figura non c e vento e que 
sta sera non ho rimmel Gli 
Alberto’ Ti voglio bene scu 
sami sono una sciocca ma 
IO sono ancora cosi bambi 
na che ne so di come si fa 
con VOI omacci [pausa sin 
ghiozzo un fM-Khino tn si Ieri 
zioj 

Fidanzato [desolato ma vyi 
za calore] Proverai lutto i) he 


ne e la fortuna di questo mon 
do jierché tu lo menti Mirella 
[cercando dt essere disinix^ilto] 
E adesso basta Pallina non 
dobbiamo commuoverci più 
Tu credi di evsere innamorala 
di me [s interrompe udendo la 
fidanzata singhiozzare] Non 
fare così Mirella allnmenti 
cero sedi’ piango an 

eh IO [pausa] Piangiamo 

forse ci fa bene vedrai che ’i 
passera presto ca|5irii che 
IO non mentovo nulla' 
Fidanzata • Non devi lasciar 
mi [piangendo] Non nii Li 
sciare’ 

Fidanzalo • Devo invc'cc e 
troverai presto chi ti amera 
veramente chi sapra appre/ 
7are tutte le lue inlinile virtù 
Non mente) nulla sono uno 
sciagurato 

[singhiozzi della fidanzata 
pausa Ne! si/enz/o si ode un 
brevissimo motivo di ctinllon 
pausa il motivo si ripete An 
cara un attlnio di silenzio poij 
f idanzafu ■ Che cos eia Non 
haisenlilocome 

Fidanzalo - Che stnmu 
ho su! VISO c he buffa scnsa- 
7ionc mi sembra di avere 
delle ragnatele s( usa Mire! 
la guarda un po ho delle ra 
gn itele’ 

Fidanzala - Non hai nessun > 
ragnatela [a r? 0(0 a /xhto i 
singhiozzi SI faranno più firicht 







legno' Eccolo [rumore] 

IjQ sposina Baciami in fronte 
tesoro Anche IO guarda 
rumore] 

l-X) sposino - Dio impazzisco 
dalla gioia' E allora toh 
prendi ho pure I altra gamba 
finta' Oplà’ [rumore-crescen 
do] E ho pure mezzo busto fin¬ 
to' Oplà [rumore] 

Ix! sposina • Anche io' [rumo- 
re] 

Ao sposino • Ho il naso finto' 
[rumore] 

sposina Anche io' [rumo 
re] 

Lo sposino Pure le orecchie' 
[rumore] 

ìxisposina Anche io' 

Lo sposino • Lì bocca finta' 
[rumore] 

/X3 spos/no • Anche io' 

/x> sposino • Tutti i denti' [ru 
more] 

Ixj sposina Anche to’ 

Lo sposino - [eccitatissimo] F 
questa scommetto che tu non 
ce ) hai Ho la lesta di cartone' 
Opla’ 

Ixj sposina Anche io’ Ah' ah 
ah' [rumore] 

Lo sposino - [ridendo corno un 
pazzo] E poi non sono un uo 
nio sono un gatto'Miao' 

Ixj sposino Anche io' Miaooo' 
Midooo' 

Lo sposino - Allora tutto va 
ne Viva la mia micina' 

Im sposina Viva il mio gatto 
ne' 

/x) sposino 1 1 voglio bene' 
Miao' 

Ut sposina Ti voglio bene' 
Mi.io' 

Lo sposino Miao miaoean 
coro miao' 

Ui sposina Miao miao miao' 
Duf* volte miao’ 

[Incoro] Miaooo’" 
[dtiAolvenzo] 

MARCAUREUO Basta basta' 
t finito' Piniscc qui' Fortunata 
mente' Federico voleva segui 
tare dilati) poco dopo il gatto 
ricominciava Oggi è un bel 
g.omo Un giorno tanto atte 
so e riprendeva a dire che 
anche come gallo a.evj un 
(xchio di vetro L*cc c^c Fino 
al punto in cui i due gatti sposi 
ni SI conlevsano a vicenda di 
essere topi Ma la pazienza 
umana ha un limite' Tanto ptu 
che anche come topi avrebbe 
ro potuto riprendere da capo 
-Oggi e un gran bel giorno 
I Un giorno tanto atteso un 
r giorno meraviglioso •• E non 
so quali disa.strosc conseguen 
zc ne sarebbero derivate' Ba 
sia' Non par lamone pm’ Vi 
siete un pochino rimessi'* Bra 
vi' Cercate di dimenticare fi 
glioli' Dimpiihcate' Federico 
promette di non farlo piu' E al 
lora coraggio andiamo avan 
li 


e lontani] Oh All>erto sono 
tanto meoscienle’ 

Fidanzalo-Verehiì Pallina'* 
Fidanzala - Oh Alberto mi 
vien da ridere Alberto mi 
vien (ia ridere a guardarti in 
faccia 

Fidanzalo - Non capisco Pai 
Ima Perché ti vicme da ridere’ 
r \danzala - Allxfrto tu hai il 
naso in su Oh Alberto che 
rabbia mi vien da ridere 
Fidanzato-MiiyàWmti chele 
ne sei a( corda adevso^ 
Fidanzata - [ricomincia a ride 
re] Uh' Allx*i1o che faccia 
buffa Lhli IJhh somigli 
ma Alberto v.osa mi succede’ 
Non slavo piangendo prima’ 
Dio come sono incosciente 
Fidanzato-\^opnocos\ ean- 
che un po maleducata (st^i 
catoj II naso in su é fatto così 
c con quc'sto' 

Fidanzata - jndfndo] AlV 
Ah Ah Adevs ah ah 
«ili Adesso SI arrabbili pure 
alt ah 

I idanzalo ~ Sicuro cUe mi ir 
r ibbio nclert. sti tu so li diees 
SI che sei Strabica’ 
fidanzata ~ SiMb-* Mribi 
ca^ [scoppia a ridere] Uh 
Uh davvero sono strabica’ 
Fidanzato-^ seisiribic i 
Fidanzala - [ridendo pozza 
nienlej AU ah ah ah Ma 
j)roprio str ibic 1 strabica' 
afi ili «ih proprio con gli 
(xchi c tu uno sla così e (jucl 
1 altro 

fidanzalo - [prinia sorpreso 
poi comincia a ridere arnh< 
Ini] Si proprit) cosi ni.i [kt 
chi: CI ridi tanto’ 
fidanzala - l h uh uh 
ctiec opiniti all ah ah lu 
con naso in s i c d io iili 
uh uh [ridi] 
hidunuilo * (' crc«indo di ini 
lenersi] Beh ciioc enlm'jx-rò 
SI imo t «inni lo stesso 
Fidanzata - [ridendo ormai 
sguaiatamente] Ma che tari 
111 M \ n(»n ( c I h 1 lo sjxs 
chio di' l h uh uh jnclono 
un po insiemi^ ~ hi ns^jta sta 
per s/M^nerst /x*/ la hdanzata 


«Così io Woody Alien 
incontrai a Brooklyn 
i suoi film leggenda» 


feri sera nell edizione 
delle 20 ;/ TgS ho trasmesso 
un mlervisia a ^oodv Alien 
sulla scomparsa di Fellini Ne 
riproduciamo il U'slo raccolto 
dalla giornalista Francesca 
Forcella 

■■ DI lei hanno detto che 
nei suoi film ha catturato il 
meglio di Ingmar Bergman« di 
Bob Hope c di Federico Felli- 
ni. Cosa le ha insegnato Felli- 
ni? 

No é moho lusinghiero ma !c 
cose non sfanno così Pellinié 
stato un artista talmente gran 
de che non solo io ma tutti i 
registi che sono venuti dopo 
di lui ne sono stati in qualche 
modo influenzati fi succine 
ma é stato talmente innovati 
vo illuminante in un certo 
sensc* che er.ì im|X)ssibiie 
non tenerne conto lo liccio 
parte di almeno un centinaio 
di registi che ne h.inno subito 
il fascino c {X’r questo mi sen¬ 
to un prodotto della sua ge 
nialita 

Che sensazioni, che emo¬ 
zioni ha provato ia prima 
volta che ha visto un film di 
Federico FclJlni? 

Oh E stato fantastKO i*ono 
nato e cresciuto a Brooklvn e 
li Fellini era già una leggenda 
IO ero appena un ragazzo e 
mi ricordo che nei cinema di 
BrooWvn dove» pasvìvo gnin 
parte dei miei jximcnggi i 
SUOI film ( rano oggetto di cu) 
lo 

Se ne ricorda uno in parti¬ 
colare? 

Frano i suoi pnmi film «inche 
se n.ìturalmente erano già 
straordinari 

Lo ha mai conosciuto di 
persona? 

No CI ho parlato diverse volte 
in.i non 1 ho mai inc(»ntrato 


con un urlo ncoinimia a nde 
ze^Albcrto' Ah ah ah' 
r fdanzato - Che ccisa c e 
adesso’ 

Fidanzata ~ Allx’rto' [non 
può si^uitare a fxjrlare per le 
risale] Allx-rto rijxMi un po 
ancora quello (he hai dello 
pnma' 

Fidanzaro-Cos,ì ’ 

Fdanzata Ma si quel fai 
to che sciupi le COSI lx»lJe 
uh uh uh (he discopx) 
stupido 

Fidanzato - Ah qu ile’ Quello 
c he dicevo prtin.i che io non 
so ( ipire ( h( insudicio tut 

to'* 

Fidanzata [crm una risata 
chet un iH‘ro urlo]^\ quello' 
ih «ih 

Fidanzato tentando invano 
di fn narr le nsaf yVedi Mirel 
la mi succede sc*mpre cosi 
uh uh uh non so capire 
le cose* l>elle Ih uh uh 
uh insudicio tutto che di 
scorso scemo 

I idanzala - ìxH H) ih ih 
ah ed io dicevo io che li 
(evo la c(*rel)r,tle pure io 
«th ih ih Tucomplic hi 1.1 

tu I ^ il.i lu non lì I tiduc i.i in 
le stesso ih ih «ih c poi 
volevo I ir la c arin j qiieMa! 
lo del rimmel del vento «ih 
«ih 

ndnnzato - j tentando di chiù 
mare la hdanzata e iku! riu 
scendaci per il troppo odi n ] 
Pallina ih ah ih 

ni senti questi uh uh 
uh 

Fidanzata - di di AllM*no 
ih «ih alì 

fidanzato - Pilliiii troverai 
lutto il [jeiu c 1 1 lortun i ili 
i|U( sto mondo s</t/rHand<f 
dal lukri] l\ re Ix tu ih 
jh tH*r( h( tu lo me riti Ko 
ha da c huxli rnJixn/a lungo] 
F piangevamo pure ili 
ah .ih Oddio Oddio 
iKHì nc [>osso piu tutte (jìK 
sie stoni p<*r ijirti t In non li 
\f»li vo Im ih ( 1k noli t< IH 
fio m 11 volulr ih ili ih 
/ idanzuta F i me mi fi n f it 


Gli ultimi giorni delia sua 
agonia, attorno a Fellini si è 
scatenalo una spede di ar¬ 
co impazzito composto da 
fotografi, cronisti c curiosi. 
È stato secondo lei un se¬ 
gno di affetto o unTntrusio- 
ne inopportuna nei dolore 
dei familiari? 

Non so bene cosa sia succes 
so ma fXìsso dire che quando 
un irtis»a di tale gr.indcz./a 
viene i mancarn j, minimo 
che ci SI possa as]x?Uaree una 
reazic»ne di mavsa che iix-vita 
bilmente si manifesta con ge 
sti difficili da interpretare bra 
un talento di tale statura che 
niente niente mi sorprende 
rcl)be 

E vero che lei è stalo sem¬ 
pre affascinato dalla magia 
e da tutto ciò che è surreale 
c, per questo motivo, si sen¬ 
tiva ancora più vicino a Fel- 
lini, c ai suoi personaggi 
circensi? 

No non suno mai stato ver«i 
mente affascinato dif circo 
come succede \ molti -euro 
pei- per noi americani non fa 
Purte del nostro immaginano 
Ma se SI riferisce alfa mia pai. 
sione per la magli allora si 
Scino scMTiprc stato un presti 
giiitorc dilettante 

Ha mai sognalo di lavorare 
con Fellini, ha qualche rim¬ 
pianto per qualche cosa 
che avrebbe voluto dire o 
fare con lui? 

Beh certa nenie ho un gwn 
de rimpuinio per il fatto che 
lui non é pm con noi [X)ssori¬ 
petere quale p<-rdila enortììe 
c stata per il mondo ma no 
son ho mai immagin.ito di la 
vorare con lui sono stalo feli 
ce di aver trascorso buona 
p«irto della mia vita godendo 
mi il suo talento 


ici sempre ridere con quel n i 
sone .ih ah 

Fidanzato - Tu hai gh (xchi 
storti f«u ridere i polli uh 
uh ufi Oddio (;ddio 
Dio 1^10 non ne posso 
piu 

[le risate jxjssano in stxcxido 
piano ma sempre distinte ri 
prende il motivo de! carillon] 

/ >mmo - Avete visto’ Ecco 
1 effetto dt Ila '^ud polverin.i 
piaiìgev.mo pi.mgev ino t 
invcxe un po di questa al mo 
mento giusto ed ecco fatto 
Avete ( «pilo ora qu il e il mio 
destino* Che ne dite * Invento 
re s,into 

Autori - Non s.iprei proprio 
a )s,i dirvi 

/ (/mino - Alf«irisl,i Percfit 
doniiini il signor Alberto ncc 
veri un.i il Iter 1 e una fattui.i 
d 1 stild.irt «Per iver reso lie 
to un tristo addio 1 dOO Non 
SI .Rcett.irio fr incoi)olli« 
Autore F pagfier.i 
/ omm</~- Ncm solo ma vor 
r 1 inehe il mio indirizzo p< r 
s,i|xr( eleni trov imìi qu melo 
<1 Kora «ivri tìisogno di me 
p.ig.ino 'ulti A nessuno v i di 
soHnre Nvetcc.ipilo ora che 
niestK're e il mìK) Uno str.iiio 
mestiere Avete luseegne (*i 
ine No mi spi ice qui sto e 
il mio biglie tu» d 1 V isila 1 ( ì 
mine) d il viso olii eju indo vi 
IKitre"» essere utile e fu im ite 
mt e ì<> «s, ce) se utile * Kide» 

IH» me or i 

jm snondo piano U rtsau e /. 
t></( I d< I/id{ izati] 
hdanzata - Ce.nu e 1 m Ilo i i 
se I le OSI 

f uianzato - Lise i inun i 'ulte 
le se re ili ih ih 

Fidanzata zNddie' n.iso 
Ile 

Fidanzalo - Addio slrilex 
cliM ah ih jl) 

/ (Mmno -Buon.iseTi signo 
re C onservale il mio bigliette» 
Buoni seri [pass aell ornino 
< fu SI all intana in lonlanari 
'il l( usali di t fidanzati-{)<Il 
I ofi iK-stia esi giti un okokJo 
finali j 


> 


i 















\i 




Mereoledì 
3 novembre 1993 


La morte 
deliyiaestro 



in Italia 

A migliaia hanno reso omaggio alla salma del regista 
esposta, nel Teatro 5, dalle 9 del mattino e fino a tarda notte 
Tra i suoi amici Mastroianni, Scola, Villaggio e Pontecorvo 
Oggi alle 11 i funerali nella basilica di S. Maria degfi Angeli 


pajJina 


7 m 


E Roma si muove sotto la suare^ 

Il popolo felliniano ha sfilato senza sosta a Cinecittà 



Ieri, dalle 9 del mattino e fino a tarda notte, mi¬ 
gliaia di persone hanno reso omaggio alla salma 
di Federico Fellini, esposta nello studio numero 5 
di Cinecittà, il preferito dal regista. Giulietta Masi- 
na è rimasta in via Margutta prenderà parte ai fu¬ 
nerali che saranno celebrati questa mattina alle 
11, in forma solenne, nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli in piazza della Repubblica. 


FABRIZIO RONCONE 


ROMA Sono venuti in 
molti per 1 ultimo spettacolo 
Chiudono gli ombrelli si tolgo¬ 
no I cappucci ^uppi di pioggia 
ed entrano nella fabbrica dei 
sogni a passi lenti ma senza 
piangere senza singhiozzi, so¬ 
lo tenendo gli occhi (issi verso 
il cielo che mani magiche han¬ 
no appeso laggiù in fondo un 
cielo di un azzurro intenso ap¬ 
pena velato da gracili nuvole 
La bara di Federico Fellini è al 
centro su una larga pedana 
abbandonala a una austentà 
laica, addolcita dalle note ro¬ 
mantiche, allegro moderato di 
alcune celebri colonne sonore 
e dai due fiabeschi carabinicn 
di picchetto, altiss.mi impettiti 
nella loro uniforme importan¬ 
te quella con il copricapo a 
due punte e il pennacchio I 
bambini pensano ai due cara¬ 
binieri che portano via Pinoc¬ 
chio 

1 bambini sbirciano da sotto 
il cordone rosso e mostrano 
smorfie di meraviglia Nella pe¬ 
nombra degli enormi spazi ap¬ 
positamente tenuti vuoti per 
scenografi.! scorgono una mi 
sieriosa umanitA di vigili del 
fuoco con giacconi arancioni, 
infermieri vestili di bianco, 
elettricisti in luta verde impec¬ 
cabili signori vestili di blu e 
poi 11 sulla destra, il palchetto 
dove folleggiano (olografi e ca- 
meramen di lutto il mondo un 
ploloncino di gente che grida 
n portoghese in inglese, in 
francese, in tedesco, in italia¬ 
no e bcsiemmia sghignazza 
e poi chiama chiama sfrontata 
ad alla voce -Ehi' Napolitano' 
viene qui, (orza fatti (are uno 
scatto, uno solo > 

È arrivalo il presidente della 
Camera e anche lui si blocca 
sbalordito no questa non ò 
una camera ardente Ciò che è 
stato allestito nello studio nu 
mero 5 di Cmecilia ò qualcosa 


di molto diverso Qui anche 
per volontà della signora Masi- 
na è stato riprodotto qualcosa 
d. simile a un set felliniano 
con parte dell attrezzena felli¬ 
niana con lo stordimento di 
voci e rumori di immagini di 
colon che il regista sceglieva 
per portarci via nei sogni di 
tanti SUOI film 

La morte ha ceduto il passo 
Quattordici giorni ci ha tenuti 
inchiodati a un mutile speran¬ 
za bna crudeltà rara Ma ora 
non c è più solo lo sgomento 
della scomparsa, c è anche la 
gioia del ricordo Un ricordo di 
puro cinema e di parecchio al¬ 
tro Perchè non possono esse¬ 
re tutti appassionati del grande 
schermo Non possono aver 
applaudito tutti «La voce della 
luna« non possono esser nati 
tutti ai tempi della «Dolce vita» 
Ma entrano, entrano a gruppi 
a coppie tenendosi per mano, 
o anche da soli, entrano mam¬ 
me con i propri figlioli nonni e 
nonne avieri e autisti di bus, 
preti e suore lattai e operai im¬ 
brattati di calce poeti emendi 
canti nomadi e pensionati 
storpi e tennisti giovani dalle 
teste rasato o ragazzine in Bar- 
bour 0 ad un certo punto sem¬ 
bra che ci siano soprattutto 
giovani, studenti delle medie e 
delle elementari, (acce allegre 
che ovservano senza fiatare 

È tutto molto confortante E 
dimostra che si son confusi 
quelli dell /nelipendenle Fellitii 
non è come hanno scritto un 
regista intellettuale che piace 
agli intellettuali Certo sulle 
prime amici e familiari del re¬ 
gista SI son mollo dispiaciuti 
per queste considerazioni ma 
px)i quelle restano parole e 
questi sono invece volti cento, 
mille diecimila volti che conti¬ 
nuano a spuntare dal portone 
principale del teatro 

Autorità 0 personaggi dello 



spettacolo hanno invece un in¬ 
gresso secondano Ecco Lina 
Wertmuller con Suso Cecchi 
D Amico ecco t-eo Gullotia e 
Philipe Leroy Ci sono Citto 
Maselli e Gillo Pontecorvo 
Paolo Villaggio scuote la testa 
in un angolo Giuliano Gemma 
è di lato solo immobile Ser 
gio Rubini - il Fellini giovane 
dell «Intervista» - ha gli occhi 
rossi Margherita Buy bellissi¬ 
ma siede vicino Arrivano 
I rancesco Rosi Ugo Gregoretti 
e Pasquale Squitien C è Moni¬ 
ca Vitti con gli occhiali neri 
C è Zeffirelli che prega a mani 
giunte Alvaro Vitali ha un fac¬ 
cione triste, 0 da adulto 11 
maestro Trovaioli si aggira co¬ 
me sperduto Claudio Amen¬ 
dola e Poppino Patroni Griffi 
sono .indati via poco (a con 
Mano Monicelli Questo è Mar¬ 
co Risi LI c è Ciccio Ingrassia 
Ettore Scola parla con il diret¬ 
tore dell è/niW. Walter Veltroni 
e con II direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari 
Il presidente del Consiglio 
Ciampi è venuto verso le 8 30 
Poi arriva il presidente del Se¬ 
nato Spadolini Ora entra in¬ 
vece il segretario del Pds 
Achille Occhetto Si siede Oc- 
chetto c racconta di un ap- 


L’omaggio al regista scomparso della «gente del cinema» 
La rabbia di Mastroianni, le lacrime di Antonioni 

«Non possiamo essere tristi 

con tutto quello 

che Federico d ha lasciato... » 



L ultimo saluto a Fellini nella camera ardente allestita 
a Cinecittà Sotto Paolo Villaggio. Suso Cecchi 
D'Amico. Lina Wertmuller Citto Maselli Gillo 
Pontecorvo (Foto Alberto Pais) Qui accanto 

I omaggio del presidente del Consiglio Ciampi In alto 

II segretano del Pds Achille Occhetto 


Giulietta rinunda 
al saluto del set 
«È troppo debole» 
Oggi sarà ai funerali 


ÌB ROMA Giulietta non ce 1 hd faitd non<^ 
riuscita d raggiungere lo studio Sdì Cin«»c.lld 
Avrebbe voluto esserci ma le sue condizioni 
di salute hanno spinto il nipote medico Ro¬ 
berto Tavanti, a proibirle una visita cosi do¬ 
lorosa È siancd Giulietta tanto stanca da 
andare a letto ogni sera alle 18 30 È dima 
gnta pesa 39 chili Per non lasciarsi andare 
alla disprerazione in questi giorni ha prepara¬ 
to con cura i funerali Tutto 1 allestimento 
dello studio di Cinecittà è stato pens<ito da 
lei il cielo azzurro la bara sul palco Un ad¬ 
dio leggero delicato senza ridondanze reto¬ 
riche E lei si era immag.nata il vicina a) suo 
compagno di sempre Ma forse I emozione 
nel vedere la bara 1 impatto con la lolla la 
ressa dei giornalisti e dei fotografi avrebbero 
finito per mettere in pencolo i) suo fragile 
equilibrio «La signora è troppo stanca trop 
po debole - spiega la fedelissima governan¬ 
te Manolona -, il medico le ha proibito di 
andare a Cinecittà In quella confusione No 
non era propno il caso» 

Al funerali però Giulietta andrà di sicuro 
Lo ha assicurato il professor Turchctti Sta¬ 
mattina uscirà di casa per dire addio al suo 
Federico nella chiesa di Santa Maria degli 
Angeli 


puntamento mancalo tra lui e 
bellini "Avevamo voglia di cu 
noscerci di parlare e invece 

v.JjL J.)« LC jIo fsjllctll 

d accordo con chi ha detto 
che FeDini ha scritto il roman¬ 
zo interiore di un Paese Sul 
piano psicologico e culturale 
ritengo che Fellini sia stato il 
Man/oni del) Italia repubblica 
na pur con stili espressivi di¬ 
versi • 

Continua ad arrivare gente, 
gente che la metropolitana 
scarica nella stazione che sta 
giusto qui sotto e devono fare 
tulli poche centinaia di metri 
all interno degli studi cinema 
tografict tra gli alti pini e poi 
fermarsi Còlila Ingorgo urna 
no Ma nessuno fiala S avanza 
lentamente Un segno della 
croce uno sguardo un ricordo 
per I emozione di un film |>er 


quello sceicco bianco peni gi 
g.tnte /ampanò Per Anita Fk 
berg che fa il bagno nella Fon¬ 
ili i Il ) rt-vi t on M jsiroi inni 
Già dove sono la Ekberg e Ma- 
sToianni*^ 

^qiii la Ekberg È questa si¬ 
gnora bionda con il cappello 
dacowbov Eilsuo«MdCélO"è 
«mvato propno in questo mo¬ 
mento e va dritto verso la bara 
Sale I tre gradini e si ferma chi¬ 
na il rapo Poi si volta a scen¬ 
de va via a passi decisi e os¬ 
serva cupo il mucchio dei «pa 
parazzi- che lo chiama «A 
Marce daje na foto * E lui 
•Ma su voi pensale sempre a 
queste fregnacce delle foiogra 
fie - 

Sul feretro da ore ò rimasto 
dejxisto un solo mazzo di fiori 
-L.t tua Giulietta» Lei non vie 
ne n'i»»glio rt*stare in caso le 


ha consigli Ito il medico Molte 
|x*rsone eh edono sue notizie 
L ufficio stampa é nìolto corte 
st -Purtroppo l< toncii/ic»ni fi 
siche delia signora iiuii sono 
mollo buone » L ufficio stam¬ 
pa non ne.sce invece a stabilire 
il numero esatto delle persone 
che rendono omaggio al regi 
sta La fila non si allenta nep¬ 
pure di un metro 

Nei vidlelti gli elettricisti 
hanno piazzato t grandi fan 
che solitamente vengono uii 
lizzati per le riprese notturne e 
che stanotte fanno invece stra 
da come luccicanti comete 
Ali uscita sotto un tendone 
la famiglia Hellini ha lasciato 
due spessi registri per le fimie 
E tutti escono e fimiaiio Molti 
aggiungono un pensiero Un 
giovanotto in divisa da benzi¬ 
naio scrive "A bederl le possi 
no » 


Jolandona e Massimino, «er Gnaccheretta» e Nellone 
E tutti i tecnici. Stanno in disparte e soffrono davvero 

Gli attrezzisti: «Adesso 
non c'è più il Maestro 
n nostro compagno» 


ALBERTO CRESPI 


IH f<OMA E una proccvsione 
continua triste addolorata In 
certi momenti persino un po 
imbarazzante i^a gente sfila al 
di là di un cordone politici e 
gente eh spettacolo hanno li 
bertà di movimento in tutto il 
'I eatro 5 e alla fme oltre il fere¬ 
tro prima di uscire trovano 
implacabili noi giornalisti Cò 
revsti quando si presentano i 
nomi piu attesi e qualcuno 
comprensibilmente, perde la 
calnìa Marcello Mastroianni 
arriva poco dopo le 17 e si li¬ 
mila ad apostrofare i fotografi 
che Io assediano -Pensale so 
lo a queste fr^'gnacce delle fo¬ 
tografie almeno in questa si¬ 
tuazione cercate di essere più 
rispettosi» Anita Ekberg arriva 
un quarto d ora dopo e non 
dice nulla giustamente II piu 
brusco ò Mano Monicclti un 
giornalista gli chiede una di 
chiarazione la risposta ò -Non 
mi chicciete mente per piace¬ 
re che non ne ho nevsuna vo¬ 
glia» 

Diciamo la verità c ò qual¬ 
cosa di macabro in questa cac 
eia alla dichiafLizione di lusso 
mentre il vero omaggio a Felli- 
ni addolorato e composto C 
quello della gente conìune ( he 
entra ed esce da altri portoni 


lontana dai flash Ma la passe 
rolla continua Fra i primissimi 
Gillo Pontecorvo e Giuseppe 
[ornatore che girando Una 
pura forrnalttò ha condiviso Ci 
neciUa con Fellini qualche me 
se fa «Eravamo 1 unica troupe 
ci disse che vedendoci quia la 
voraro mentre tutt intorno ilei 
nem<i moriva gli ricordavamo 
una di quelle pattuglie giappo¬ 
nesi disperse su un atollo 
Ignare che la guerra era fini¬ 
ta » Pietro Notananni amico 
e collaboratore da sempre 
conferma «Federico ha lavora 
to qui por un mese in maggio 
[Separava i! film con Villag 
gio Dopo il primo ricovero in 
ospedale 1 aveva ripensato tul 
to ora 1 avrebbe riscritto E in¬ 
vece niente ora non c ò piu e 
IO continuo tutte le mattine ad 
aspettare la sua telefonata alle 
6 Gl eravamo sentiti anche do¬ 
menica già domenica mi ha 
(atto proprio I ultimo scherzo 
io la domenica sto in casa a 
sentire le partite e lui • 

AmvanoPaoL Villaggio con 
Lina WertmOPerc Suso Cecchi 
D Amico Margherita Buy Phi¬ 
lippe Lerov Milena Vukotic 
Citto Maselh Nmetto Davoli 
Quelli che meno reggono alla 
commozione sono i piu giova 
ni Sergio Rubini che scoppia 


in lacrime Claudio Amendola 
che resta solo pensieroso e 
poi se nc va evitando tutti Al 
varo Vitali che piange e ncor 
da I tempi di Hrjrìia e di Amar 
cord «Lo venivo a trovare ogni 
volta che iniziava un film Mi 
intrufolavo di nascosto aspel 
lavo che dicesse ciak’ e sbu¬ 
cavo sul set al posto dell atto¬ 
re rovinandogli 1 inquadratu¬ 
ra Lui scoppiava a ridere e ci 
abbracciavamo» Ci sono an¬ 
che due registi ex sovietici 
Sergej Bondarciuk che tiene 
una spc*cie di comizio e il gran¬ 
de gc‘orgiano Georgij Dunelija 
l autore di A zonzo per Mosca 
che invece nessuno riconosce 
«Sono venuto apposta da Mo¬ 
sca In settembre ero a Rimini- 
cinenia dove mi hanno dato il 
premio Amarcord è uno dei 
miei ricordi piu cari» 

Altri arrivi Ugo Gregoretti 
Paolo e Vittorio laviani Giulia 
no Gemma Franco Zeffirelli 
Carlo Lizzani Pasquale Squi 
neri Alessandro D Alatri C ic 
CIO Ingrassici Cl.iudio c Marro 
Risi Francesca D Aloja Vaioli 
tino Orsini Giuseppe Patroni 
Griffi Monica Vitti con Rolx'rto 
Russo I rancesco Rosi Ettore 
Scola non ci sta ad essere cu 
po "La camera ardente ò bel 
U sembra una scena diretta 
da lui Lidea di metterlo fra 
due carabinieri come Pinoc 


duo gli sarebbe piaciuta Non 
ò un giorno triste ù troppe^ 
quello che ci ha lasciato |x‘r 
es.sere tristi» 

Ha ragione Scola eppure 
unpo di tristezzac ò C datar 
da sera cjuando arriva Miche 
langelo Antonioni scìrrelloco 
me sempre dalla moglie Fnn 
ca c SI (erma a piangere ac 
canto al feretro nella commo 
zione generale C e perché co 
mincia a piovere e poi pensa 
un po ò il 2 novembre ed ò 
anche I arinivorsiirio della 
morte di un altro genio Pier 
Paolo Pasolini Quando entra 
no Claudio Bonivento c Marco 
Tullio Giordana non jxssiamo 
trattenerci proprio ieri a Cine 
città si discuteva del loro film 
su Pasolin ora gli chicnliamo 
se il I ucc ha d«»lo parere posi 
tivo «Non c ò nulla di uffii lale 
- CI risponde Giordana maci 
sono speranze» Subito dopo il 
dottor Breschi che si occupa 
delle produzioni del cinema 
pubblico ci confemia «la vo 
lonlà di f«»re questo film» Li 
sciamo Cinecittà con una pie 
cola speranza che di uomini 
del genere restino tracce e me 
mone che 1 elhni e Pasolini 
non abbiano vissuto invtino 
Ingente che continua a entra 
re a frotte dai cancelli di Cine 
città pare darci ragione 


■B ROMA Cera lolandona c 
Mds.simino e Nellone e c era 
anche «er Gnaccfierelta» natu 
ralnientc Cerano tutti i lc*ciii 
ci 1 generici gli attrezzisti gli 
elettricisti i falegnami che poi 
c r ino il M ro popolo felliniano 

I imi -romani de Roma» tutti 
gente del popolo tutti -o qua 
SI - compagni di quelli «de na 
vorta* affezionati ai caro eex 
chioPci e non del tuttoconvin 
li del nuovo corso So ne stava 
no un po in disparte dai vip 
con gli cxchi rovsi c*d ermo 
cjuelli - oltre ai parenti si < api 
sce - clic soffrivano davvero 

Quei soprannomi inutile 
dirlo glieli aveva affibbiati lui 
il «Maestro» -Fr Gnaccheretta» 
ò un elettricisti di cui ve Io 
confevstamo non siamo nu 
scili a scoprire il nome a Ciiic*- 
citt^ ormai lo chiamano tutti 
così Joiandona ò Jolanda Di 
Pisquale Stilla Massimino ò 
Massimo De Rossi truccatore 
Nellone e Nello Cappelli it 
trez/ista ed è con lui che ci 
fermianìo a fare quattro cliiac 
chiere subito circondati da al 
tn addolorati come lui «F ti n 
cord ~ raccontano - quando 
girammo quella scena di Ko 
ma proprio qui nel ! ealro 'ì c 
avevamo ricostruito tutta via 
Alba I onga'’ II tram entrava da 

II ed use IV I da 11 con tutte le 
osterie e centinaia di comjhir 


se e }K)i facevamo notte a la 
vare tutti quei piatti’ » 

«Fi dico solo una cosa - rac 
conta Nellone - io ho )xjrso un 
compagno Un compagno di 
lavoro i>a i! Maestro era il re 
gista ma pnnìa di tutto era un 
compagno li vedeva triste e 
subito h chiedeva se cerano 
dei pnablomi in lamiglia era la 
bontà fatta uomo Ho lavoralo 
con lui da) Saì\rtcon in |x>i e 
debbo a lui se sono ritornato al 
c nenia dopo averlo ai>bando- 
nalo dopo la morte di mia 
moglie Mi ero ritirato non vo 
levo vedere pm nessuno e lui 
mi ha scritto due telegrammi e 
mi ha convinto Capilo’ Due 
telegrammi a me a un attrezzi 
sta» 

Di aneddoti Nellone po 
tmbbe raccontarne un infinità 
Dal pavone finto di Amarcord 
capace anche di volare alla 
neve ricavata graltuggiando la 
gommapiuma «li un bel me 
stiere il nìio li può capitare di 
spaiale la cacca dei cavalli ma 
se scM bravo puoi inventare co¬ 
se che poi restano nei film I lo 
comincialo con Cleopatra qui 
a Cinecittà lavorai anche alla 
scena della piscina in cui sul 
sc*l c eravamo solo io il regista 
Mankiewicz il direttore della 
fotografia bhamroy e Liz 'lay 
lor in calzamaglia No non 
sono appassionato di cinema 


sono un falegname al cinema 
sono sempre andato jxxo 
Nemmeno a vendere i film di 
Fellini Gli volevo bene come 
uomo e mi bastava 1 suoi film 
Il vedevo jxzzo per pezzo la 
sera con lui alla proiezione 
dei giornalieri mi intrufolavo 
in moviolac’^iedendogli Mae 
stro |K)ssoveni’ • lui ma 
cosa fai Nellone mi chiedi il 
[xmiesso^ Fu puoi fare quello 
che vuoi’ • 

Si avvicinano Enzo De Ami 
cis del consiglio d azienda di 
Cinecittà e Marcello Rocchi 
tecnico degli effetti six'ciali Ci 
tengono a ricordare* non solo 
lanista ma anche 1 uomo «che 
ha sostenuto tutte le nostre 
battaglie che ci ha aiutato 
quando Cincxiltà stava per es 
sere espropriata Lui qui era// 
lavoro Quando veniva qui a 
girare c era lavoro per tutti E 
non ò giusto che tutti tnche 
voi giornalisti vi ricordiate di 
Cincxitlà solo ora che lui e 
morto Qui 1 problemi sono 
tanti e lui e stato sempre al no 
stro fianco per tentare di nsol 
verli Ci manchcr.i In tutti i 
sensi» 

Perora solo [xr jxxhe ore 
bellini ò ancora lì nel «suo» 
Teatro 8 con quel cielo sullo 
sfondo che ricorda una (amo 
sa scena di Intervista ma ò sta 
lo realizzato ex noix> perchè le 


v(.*cchie scenografie non si 
conse'sano tutto viene buttato 
o riciclato È un telone di 9 me 
In per 11 dipinto con tinta la 
cabile le nuvolette bianche so¬ 
no fatte con una pistola a 
spruzzo ci Ila pensalo Mano 
C(.>lliva uno dei piu bravi pitto 
n degli studi Hanno lavoralo 
intuiti nella notte -Potevamo 


prepara tutto pure prima - ( i 
dice Sergio Tilxrti capo del 
reparto costruzioni - ma ce 
pareva de cattivo gusto» Cosi 
hanno lavoralo in fretta come 
capitava sp/'-sso «A hellini nes 
suno diceva di no quello che 
vuole lei *- fa Maestro eia la 
nostra ns|H>st.i Sempre 

ML 



Omaggio 
a FEDERICO 
FELLINI 


Cinema MIGNON 

Vij Vitàibo, 1 - Roma 
GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore '0 alle 22 30 

INGRESSO LIB ERO 


WlDCiiAlVItyiA 
Ore 12 .«L intcrv istj» 
Ore 16 «Ld dolce viu» 
Orc ^0 W «Roma» 


Ore 10 ..Amarcord» 

Ore 14 «I Viiclloni» 

Ore 19 «Prova d orchestra» 
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Scaduto il termine per pagare le 85mila lire 
Il fronte del rifiuto ha subito alcune crepe 
ma non c’è stato l’assalto agli uffici postali 
Incassato il 70% dei 1200 miliardi previsti 


La prevista «grande corsa» non c’è stata 
e si parla di affluenza «non eccezionale» 
Code consistenti in alcuni uffici di Roma 
provocate, però, da agitazioni sindacali 


Tassa sul medico, in fila senza tessa 


■ ■ • ... 




In coda imprecando 
contro De Lorenzo 
e «Mida» Poggiolini 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■I NAPOLI. Pago, non pago, forse pa¬ 
gherò. L’ultimo giorno di versamento 
della "tassa sul medico", a Napoli, ha ' 
portato lunghe file negli uffici postali, ' 
ma anche molle imprecazioni contro 
gli «autori» del balzello. File lunghe, ma 
nessuna ressa, come invece avviene 
quando si devono versare altri tributi al- 
l'ullim'ora. 

Rosa Dì Somma assieme a Gennaio 
Vinchiaturo stanno facendo la fila i%r 
conto dei figli. Sono due pensionali e 
sono esenti dalla lassa sul medico, ma i 
figli no. "Siamo abituati a fare la fila alla 
posta - racconta la signora Rosa - la 
facciamo per la pensione, per tante al¬ 
tre cose...". Guai a domandarle cosa ne 
pensa della «tassa". Non se la prende 
con l’attuale ministro, ma scaglia tutte 
le proprie ire .sull’ex ministro De Loren¬ 
zo. «Deve spendersi lutti i soldi in medi¬ 


si parla, si discute, pari a 514 mi 
si tiene il posto in fila a 1200 miliardi | 
chi si allontana per un 

momento. Due barn- _ 

bini girano intorno al 
tavolo dove altri «uten¬ 
ti" compilano i bollettini. 

«Paghiamo tante tasse perche dob¬ 
biamo pagare anche questa!". Lo urla, 
quasi, Raffaele Lo Russo, libero profes¬ 
sionista, In fila con gli altri all'ultimo 
giorno di scadenza. La folla aumenta, 
qualche sportello inalbera il cartello 
chiuso (come nei supermercati si 
esaurisce il lavoro con l'ultimo della fi¬ 
la) e salgono le proteste. Un Impiegato 
tranquillizza tutti. Oggi c’ò orario conti¬ 
nuato si va avanti ad oltranza. Non 
sembra Napoli, a parte il dialetto, I 
bambini, sembra essere una fila come 


■■ ROMA. Ora il tempo è proprio scaduto, do¬ 
po le varie proroghe, scivoli, precisazioni (a 
proposito di defunti e no) sulla travagliatissima 
storia dcH'imposta di 85 mila lire sul medico di 
famiglia, è comparsa finalmente la parola «fine". , 
Ieri, martedì due novembre, era rultimissimo 
giorno utile per mettersi in regola. In tanti hanno 
atteso l’ultimo «pomeriggio"disponibile etra i ri¬ 
tardatari il coro è stato unanime: tutti avevano 
deciso di non pagare, poi la maggiorazione del 
SO per cento, prevista per chi non paga entro i 
termini previsti dalia iegge, li ha fatti capitolare. 
Ad aiutare i più indecisi e per sottolineare l’ec- 
cez^onalltà del fatto, tutti gli uffici postali sono ri¬ 
masti aperti sino alle 18Ì30, visto che sabato 
.scorso mancavano all’appello In molti, moltis.sl- 
mi. Alle 17.00, infatti, il numero di versamenti ef¬ 
fettuati ammontava a 2.867.000 per un importo 
pari a 514 miliardi 897 milioni di lire, contro i 
1200 miliardi previsti a suo tempo. 


Ma nella serata di ieri è decisamente aumen¬ 
tato il flusso dei cittadini, secondo dati del mini¬ 
stero delle Poste alla chiusura degli sportelli fr 
stalo versato circa il 70i'f> deH’importo atteso dal 
ministero delle Finanze (paria 1.260 miliardi di 
lire). Inlutti. solo verso la fine della giornata si è 
invertita una tendenza che aveva fallo parlare di 
affluenza «non eccezionale" agli .sportelli posta¬ 
li. Le indicazioni del ministero delle Poste la¬ 
sciavano capire che in molli sportelli, ieri matti¬ 
na, non si era riscontrata una grande differenza 
rispetto ad un giorno qualsiasi della settimana. 
C’è da segnalare che a Roma, mentre le 13 .sedi 
centrali delle poste dove si potevano pagare le 
85 mila lire erano aperte, alcune di quelle peri¬ 
feriche, a causa di uno sciopero dei dipendenti 
postali che aderLscono al sindacato Sail-Conf- 
.sal, sono rimaste chiuse o hanno funzionato so¬ 
lo parzialmente. 


«Adesso rischiano 
di più quelli 
che hanno pagato» 


LUCIANA DI MAURO 




cine», sentenzia la donna. Il suo vicino . quella di tante altre citlA. 


(si avanza a coppie verso lo sportello) 
aggiunge: «Per qualcosa di serio, per 
esempio alla prostata...». Non aggiun¬ 
gono altro. , , 

Nicola Dì Ronza li segue in fila, ha 
poco più di 40 anni. Impiegato, ha pre¬ 
so un giorno di permesso per pagare le 


Piove a dirotto lucri. Nell’androne 
del palazzo della Posta centrale (un 
esempio dell'architettura futurista a Na¬ 
poli) si riparano in tanti dalla pioggia. 
Anche due che la tassa della salute non 
l’hanno pagata e non intedono pagar¬ 
la. «Mi rifiuto, lo non devo lare il 740 e 


^0 mila lire che gli tucano. «& nort • quindi me ne frego di pagare queste 
dovessi compilare tl 740 non le avrei ' 35.000 a persona. 255 mila lire non le 


mai pagate -confessa - Ma quando mi 
sono s.oosato ho comprato la casa ed 
allora per “scaricare" il mutuo... Non 
sono contento di pagare, anche perché 
adesso.si scopre che su medici e medi¬ 
cine hanno rubato in tanti». Cita Pog- 
gìolini e la fila, si fa per dire, mormoreg¬ 
gia. Se fos.se vero, come si dice a .Napoli 
che gli occhi colpiscono più deiie fuci¬ 
late, l’ex direttore generale del ministe¬ 
ro della Sanità dovrebbe vedersela con 
un plotone di esecuzione. Dal fondo 
della fila arriva un grido: «Ha ragione 
Bossi!», ma dal centro subito la risposta: 
«Allora perchèsta pagando!". ,,, 


ho da buttare», afferma Giovanni, im¬ 
piegalo 35 anni, sposalo e padre di un ' 
bambino. Con lui un bancario, 29 en¬ 
ne. sposalo, ma senza figli, anche lui 
evasore: «lo non pago per principio - 
spiega -. Ritengo che prima De Loren¬ 
zo e gli altri politici devono re.slituire i 
soldi che hanno preso dalla sanità e 
poi mi possono chiedere altre lasse». 
Nicola è categorico. Non è un leghista, 
nè un estremista -ci tiene a preci.sare - , 
ma a Napoli, conclude «nessuno vuol 
lare la figura del lesso», neanche per la 
tassa sul medico. 






lunzionato so- M ROMA Questa 
volta l’esempio è par¬ 
tilo d’alto. La Lega 

_ Nord aveva invitato a 

non pagare la lassa 
sul medico di fami- , 
glia, lui consegna era: «Tassa ingiusta 
non si paga». I primi a mettere in prati¬ 
ca la diserzione sono stali proprio i par- 
lamenlan leghisti. E volentieri si aulo- 
denunciano: «Spero almeno a livello lo¬ 
cale di finire sul giornale e poter spie¬ 
gare iierchè non l’ho pagala», dice Fio¬ 
rello Propera, uno dei membri leghisti 
della commissione Affari .sociali della 
Camera. Sentono che questa volta si re- 
gLstrerà la prima di.ser/ione di mas.sa di 
un obbligo tributario e non se la la.scia- 
no scappare. 

Robeno Maroni, capogruppo a Mon¬ 
tecitorio, ha solo qualche attimo d’in¬ 
certezza a n.spondere alla domanda di¬ 
retta. «Lo chieda a Mussi - ci dice - an¬ 
che lui ha detto che è ingiusta e non si 
paga. Comunque io non l’ho pagata e 
non la pago». Scusi ma non teme di 
esporre 1 cittadini che la seguono a pa¬ 
gate di più'/ «Se non la pagano milioni : 
di [Tersone lo Stalo non potrà interveni¬ 
re. perf.hé diventa un fenomeno di di- 
.sobbedienza civile». Poi Maroni ridi¬ 
mensiona: «In generale non diciamo di 
disapplicare tutte le leggi fiscali, ma 
questa è una lassa assurda è un caso 
eccezionale come Tisi di due anni la», 
Maroni individua anche la procedura 
per portare avanti la protesta: fra circa : 
un anno una volta consegnati i 740 se 
ci sarà la contestazione del mancalo 
pagamento «si fa un’eccezione di costi¬ 
tuzionalità e la tassa cade». Non .solo ci 
saranno le elezioni. E «se nel frattempo 
- aggiunge Maroni - la Lega andrà al 
governo, ma con chi non posso diiglie- 


II poeta commemorato a diciotto anni dal suo assassinio. La donazione di Consagra 

Ostia, terzo monumento per Pasolini 
Inau^nata la stele «della discordia» 


lo, que.sta ta.ssa cadrà». E chi la las.sa, 
seppure;! malincuore, l'ha pagata?Può 
iscriversi direttamente nella categoria 
dei •fes.si», «In questo momento rischia¬ 
no quelli che pagano non quelli che si 
sono rifiutali di pagare». È l’opinione 
del capogruppo della Lega alla com¬ 
missione Finanze. Roberto Asquini. «lo 
- dice - sono friulano, e II presidente 
della Regione è della Ixjga e ha già det¬ 
to che non appena la tassa sarà cancel¬ 
lata, restituirà i soldi ai pochi cittadini 
che l'hanno pagata». Asquini non si po¬ 
ne il problema degl? italiani delle altre 
regioni che potranno rifarsi con la san¬ 
zione aumentata nei confronti di quan¬ 
ti non hanno pagato. In commissione 
per due volte era passato un emenda¬ 
mento soppressivo della tassa sul me¬ 
dico. poi II governo era però riuscito a 
reìntrodurlo. Asquini è convinto che 
quando arriverà in aula, la la.ssa salterà. 
Emendamenti .soppresivi analoghi a 
quilo della Lega sono siati presentati, 
infatti, da Pds, Rete e Rifondazioiie. 

Ma non lutti sono convinti che chi 
prote.sta rifiuntandosi di versare il tribu¬ 
to la passerà li.scia. «Non ho pagalo e si¬ 
curamente pagherò di più, lo so - aller- 
ma Propera - ma la mia è una protesta, 
lo non condivido di dover pagare non 
due ma tre volle per un .servizio cui ho 
diritto. F'enso che ognuno dovrebbe pa¬ 
gare la prestazione di cui ha bisogno e 
poi farsi rimborsare dallo Slato oppure 
da un’assicurazione». , ,, ■ 

Il rancore verso la sanità pubblica è 
grande e la lyCga sla fiutando una rab¬ 
bia da cavalcare per la sua ricetta liberi¬ 
sta. Non a ca.so la scorsa settimana ha 
scoperto i referendum. e tra questi la 
proposta di abolire l'obbligo di farsi a.s- 
sLstere dal servizio sanitario nazionale. 




Ostia, Lido di Roma, da ieri ha un altro monu¬ 
mento in memoria di Pier Paolo Pasolini. È la stele 
in travertino etrusco rosato, donata dallo scultore 
Pietro Consagra, preceduta da polemiche e rac¬ 
colta di firme contro «l’immoralità» del poeta friu¬ 
lano, ricordato'ànche'nel luogo in cui è stato as¬ 
sassinato e in una manifestazione al cinema con 
studenti delle scuole medie superiori. 


NADIA TARANTINI 


B OSTIA. Roma. Una. due, tre ' 
commemorazioni in morte di ", 
Pier Paolo Pasolini - che vivo le ■ 
detestava. Tanti orfani sul Li¬ 
do. l’un l'altro diffidenti, bra¬ 
mosi di un’eredità che lui non 
ha consegnato a nes.sùno, for- ' 
se perchè è stato ammazzalo 
troppo presto. E. comunque, : 
non sarebbe stato nel suo stile: , 
•conta solo l’amare, solo il co¬ 
noscere; non l’aver amato, l’a¬ 
ver conosciuto», parole auto» 
graie di Pasolini ricordate ieri a 
Ostia dal poeta Renzo Paris, È 
cielo basso, sul litorale, quan¬ 


do comincia la giornata delle 
, celebrazioni per il dicioltesimo 
anniversario deH’assassinio uf¬ 
ficialmente perpetrato da Pino 
, Pelosi «la Rana». Sul prato da 
poco rinato, airidro.scalo, 
messo a pulizia due giorni la 
per l’Evento, alcune persone in 
, magliette tirate dentro i panta¬ 
loni scrutano il vento e poi si 
chinano a terra trafficando con 
fili .sottili. È il volo degli aquilo¬ 
ni. che quest’anno renderà più 
gentile II consueto omaggio al¬ 
la stele, la prima piantata ad 
Ostia nel 1983. dopo la bonifi¬ 


ca dolio sterrato di baracche 
tra le quali lui fu ucciso la notte 
Ira il primo e il 2 novembre del 
1975. 

Qui, nello sles.so luogo, mol¬ 
ti a Ostia avrebbero voluto che 
anche Pietro Consagra portas¬ 
se la .sua opera, destinala inve¬ 
ce alla piazza-salotto sul Lun¬ 
gomare. Qui ritorna la richiesta 
di un parco che annulli la di¬ 
stanza tra il prato incolto e il 
mare, ri.scaltando la fila chiusa 
dei palazzoni di Nuova Ostia c 
la monnezzache .scende a ma¬ 
re insieme alla fiumara di Te¬ 
vere. Incardinalo dentro la sua 
morte, tutt'uno con la sua vita, 
questi fedeli Pa.solini lo voglio¬ 
no fermo nella consuetudine 
con la gente di borgata e mai 
commisto alla "Ostia perbene» 
che sta ancora raccogliendo 
firme contro di lui, Scuote la te¬ 
sta Vittorio Parola, allora presi¬ 
dente della circoscrizione, e ri¬ 
corda: "Vivo da più di dieci an¬ 
ni a Ostia, e sempre la trovo in 
bilico Ira momenti di avanza¬ 
mento culturale e repentini ri¬ 


torni indietro di provinciali¬ 
smo». Destino della periferia, 
che assorbe come un tampone 
gli echi che la Metropoli spar¬ 
se- 

Ed eccola infine la stele del¬ 
la discordia, travertino rosa 
etrusco venato di giallo dise¬ 
gno leggero che spontanea¬ 
mente armonizza con le pian¬ 
te delle aiuole retrostanti. Ecco 
Pietro Consagra, scultore da li- 
lustrazione; il lazzoletto al col¬ 
lo, la giacchetta accostata sui 
fianchi, il pas-so misuralo la pa¬ 
rola essenziale. È artista vero, 
invece, ed è il terzo a po,sare il 
piede sul litorale. Dopo Loren¬ 
zo Viani, pittore espressionista 
e anarchico viareggino e dopo 
Pier Paolo Pasolini, lutti e due 
morti il 2 novembre a Ostia, a 
irentanove anni di distanza, fi 
mes,saggio di Consagra è vita¬ 
le: la stele fa parte di una serie 
di .Interferenze», sono "scultu¬ 
re trasparenti, attraverso le 
quali deve pa.s,sare Tarla» e fa¬ 
vorire, se non in realtà, almeno 
nelTimmagine il contatto l’at¬ 
traversamento Il passaggio. Di 


tutte - dice - ha scelto la verti¬ 
cale, co.sl come la poesia aspi¬ 
ra alTallo. al sublime. 

Pasolini poeta. Pasolini omo- 
.ses.suale e stupratore di mino¬ 
renni - come hanno scritto in 
lettere che trasudano odio o . 
nascosta invidia •onc.sli cittadi¬ 
ni» al presidente della Circo¬ 
scrizione. Quel che più lieto 
pass.!, più facile comunica di 
lui il vissuto e la poetica è an¬ 
che oggi il suo cinema. Esile 
Anna Magnani sì staglia a fian¬ 
co di Franco Cini sullo .scher¬ 
mo del -Cinema Si.sto« di Ostia 
lido, platea di giovani da selle 
scuole superiori. È «Mamma 
Roma». Risale, ammicchi, ri¬ 
chiami ad alla voce nella sala 
buia. Concede il protagonista 
di allora che il ricordo aneddo¬ 
tico smentisca Tiniziale rifiuto: 
■non ho niente da dire, quel 
che avevo da dire me lo ha lat¬ 
to esprimere Pier Paolo Pa.soli¬ 
ni». Allora racconta: "l.a Ma¬ 
gnani ciatx'va la roulollc, noi 
no. Pier Paolo me disse, usa 
quella, spoifliete là dentro. 











La stele per Pasolini a Ostia donata da Pietro Consagra 


Apriti cietol». Rammentit Adele 
Cambria: «Anna Ma|?nani disse 
a Pasolini: nun fe ce poi rnetle' 
co'questi, questi non ci fanno. 
ci .so*. Sporge il viso ne! ca¬ 
pannello un uomo daH’aria 
mite. Irriconoscìbile Straccio 
de «l-a Ricolta*. Ete Baiitla ixmì' 
co di Accattone nella vita e 
nella finzione scenica. P, venu¬ 


to aH’appuntamenlo «benchC* 
non .stavo bene-. Muove un 
ombrello, allude: «In caso, i fa¬ 
scisti...*. 

Si apre la cerinìonia, sfilano at¬ 
tori politici c intellettuali. «Mo¬ 
ralmente panno di'cìò che vo¬ 
gliono. ma come poeta e co¬ 
me uomo era un grande-, ! e- 
pigrafe di 5/rac<r/o, 


Sieropositivo, la madre lo abbandonò e fu adottato. Il suo caso commosse Torino 

Michelìno, 7 anni, uccìso dall’Aids 


M TORINO. £ morto Micheli- 
no. il bambino sieropositivo 
adottato da una famiglia tori¬ 
nese. Divenne un «caso» appe¬ 
na nato, sette anni e mezzo fa 
quando la mamma lo abban¬ 
donò aH’ospedale «Regina 
Margherita» di Torino. AH\ 
ospedale rimase I primi M me¬ 
si di vita poiché non c'era alcu¬ 
na famiglia disposta ad acco¬ 
glierlo. La morte risaie a quat¬ 
tro giorni fa, ma la notizia si è 
appresa soltanto ieri. 

' Michelino abitava a Verrua 
Siivoia (Torino) con i genitori 
adottivi, la madre Leila D. e il 
padre Sergio S., entrambi im¬ 
pegnati in una comunità agri¬ 


cola. Per anni aveva condotto 
una vita normale, accanto al 
fratello di quattro anni. Le sue 
condizioni si sono aggravate 
alcuni mesi fa quando il virus 
del!' Aids ha aggredito il suo 
organismo. 

Nel marzo 1987 per trovare 
una sistemazione a Michelino 
si mobilitarono il Comune di 
Torino, il Tribunale per i mino¬ 
renni e il Gruppo Abele di don 
Ciotti con il quale prese contat¬ 
ti la nuova famiglia che. final- 
mente, accettò di farsi carico 
de! piccolo, i genitori naturali 
di Michclino erano casi dispe¬ 
rali, entrambi tossicodipen¬ 
denti. 


Nello stesso periodo un’ al¬ 
tra drammatica vicenda com¬ 
mosse r opinione pubblica. 
Quella di Roberiino, un bimbo 
di due mesi anche lui abban¬ 
donato al «Regina Margherita» 
dalla madre lossicodipcnden- 
le che si uccise do[X) aver rila¬ 
sciato un'intervisla televisiva. 

Una vita diversa, quella di 
Michelino, dall’inizio alia (ine. 
-Ha imparalo a leggere e .scri¬ 
vere a ca.sa perché a scuola le 
altre mamme avevano paura 
che contagiasse i loro figli, l-u 
sua maestra é stala la mam¬ 
ma». A raccontare i suoi sette 
anni e mez.zo (avrebbe com¬ 
piuto otto anni il 20 dicembre 


prn.ssimo) é la nonna Tina che 
vive, vedova da un anno, a 
Ponte Stura (AIes.sandria).' 
Racconta con amarezza la dif¬ 
fidenza del piccolo paese 
("Ha potuto frequentare la 
scuola materna soltanto per 
l'interessamento di un’inse¬ 
gnante*), ma anche la solida- 
rielù dì molla genie: «Lo abbia¬ 
mo sempre portalo al mare a 
Rimini e nessuno, pure.ssendo 
a conoscenza della sua malat¬ 
tia. ha mostrato disagio*. Una 
viUi quasi normale quella di 
Michelino, trascorsa «.serena¬ 
mente con due fratellini, Mat¬ 
teo di quattro anni e mezzo e 
Andrea di IG mesi. Una convi¬ 
venza senza problemi». Miche¬ 


lino forst* .sapeva di essere am¬ 
malato «ma non faceva do¬ 
mande e lra.scorrcva le sue 
giornate corno qualsiasi altro 
bambino». Poi le .sue condizio¬ 
ni si .sono aggravale: «Un anno 
e mczy.o fa con rinappeienzii 
e altri .segni che prima non c'e¬ 
rano - dice la nonna • ma è ri¬ 
masto a ca.sa fino ali’ ultimo 
giorno, quando è stato traspor¬ 
tato al Regina Margherita. Ven¬ 
tiquattro ore dopo il ricovero é 
morto». Nonna Tina racconta 
anche «il grande vuoto, che ci 
lascia. Ci ha dato molto. Siamo 
orgogliosi di averlo aiutato. K 
io ■ conclude • sono orgoglios.i 
di mia figlia e mio genero». 



È morto 

Raniero Gattinoni 
lo stilista 
delle donne-fiaba 

l>er un suo stile originale, nelle 


Amava stupire con le sue crea¬ 
zioni. str.'rvaganti e fa.scinose: 
Raniero Gattinoni (nella foto) 
giovane stilista quarantenne, ò 
morto aH'improwiso, lunedì 
se’’a. airF!uro{x*an Hospitiil. 

. Ix> ha lirci.so un tumore al mi^ 
dolio spinale. Partito aH'om- 
bra di un nome d’arte R^iniero 
Gattinoni si ò subito distinto 
linee nia imjjreziosito da ricami e 


Mcrcoludi 
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Nilde lotti, presidente della Bicamerale 

«Le battaglie 
di “noidonne” 
non sono finite» 


Al giornale «noidonne» Nilde Jotti, oggi presidente 
della commissione bicamerale per le riforme, è parti¬ 
colarmente legata. Tanti anni fa quando lei era una 
protagonista della battaglia per l’emancipazione del¬ 
ia donna fu proprio quel giornale a dare un contribu¬ 
to determinante per l’affermazione di principi per 
nulla scontati anche dentro il Pei. E oggi? Molto è 
cambiato, ma «noidonne» non deve chiudere. 


FRANCA CHIAROMOKTE 


H ROMA ."Noidonne"? Una 
le.stata storica. Un giornale che 
ha accompagnalo tutto il pe¬ 
riodo della lotta delle donne 
per la loro emancipazione». A 
parlare è una figura chiave di 
quella stessa lotta e non solo di 
quella: Nilde lotti, oggi presi¬ 
dente della commissione bica¬ 
merale per le riforme, ieri diri¬ 
gente delle donne comuniste. 

Con «noidonne» l’ex presi¬ 
dente della Camera ha sempre 
avuto "un ottimo rapptorto». 
Oggi, pur marcando «una certa 
distanza» dal modo in cui si 
presenta il giornale, Nilde lotti 
insiste sulla necessità, ancora 
attuale, di un giornale delle 
donne rivolto alle donne. Va 
da sé. quindi, l’augurio che 
«noidonne» ce la taccia a supe¬ 
rare l’attuale momento di crisi 
- che ha portato la redazione 
del mensile e la sua direttrice. 
Franca Fossati a decidere di 
non far uscire il numero di no¬ 
vembre - dovuto ai venir meno 
dei linanziamenti alla stampa 
periodica previsti, lino a ieri, 
dalla legge sull’editoria. 

Che effeno tl fa pcniare che 
•noidonne» possa chiudere? 
Un effetto non positivo. Mi ri¬ 
cordo... 

Un ricordo In particolare7 

Non ce ne è uno in particolare; 
«noidonne» ha accompagnalo 
tutta la la.se della battaglia per 
l'emancipazione. Ricordo la 
battaglia per il pano indolore, 
quella per la parità di retribu¬ 
zione tra uomo e donne. Inol¬ 
tre. •noidonne» fu decisiva in 
quella battaglia, prima di tutto 
culturale, che portò il Pei a 
smettere di considerare la poli¬ 
tica femminile come una «a» 
aggiunta a quella ma.schile e a 
imboccare la strada delia lotta 
per l'emancipazione delle 
donne. Per non parlare delTe- 
norme contributo dato dal 
giornale alla lotta per la parità 
tra ì sessi nella (amiglia, tradi¬ 
zionale e non: «noidonne» lu 
fondamentale nella definizio¬ 
ne di quella che sarà, negli an¬ 
ni 70, la riforma del diritto di 
famiglia. 

•Noidonne» sostenne quella 
battaglia. E I primi disegni 
di legge sulla riforma del di¬ 
ritto di famiglia furono pre¬ 
sentati, non a caso, da diri¬ 
genti dell'Unione donne Ita¬ 
liane. .'f 

L'Udi era un’organizzazione 
capillare, con migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti. Ecco, uno 


dei cardini del lavoro deli'Udi 
consisteva, appunto, nella dif¬ 
fusione dei -suo» giornale. 
«Noidonne» era un po', mi si 
pas.si il paragone, come "Fami- 
■ glia cri.stiana»; più che in edi¬ 
cola. la trovavi nelle mani della 
gente. 

‘.i Nostalgia? ', ■ ; 

I tempi sono cambiati. E l’Udi 
ha rivi.sto prolondamentc il 
.suo modo d'es.sere. Ne.ssuna 
nostalgia, dunque. Vorrei, pe¬ 
rù. che si tenesse presente, più 
di quanto non si faccia, che la 
battaglia per l'emancipazione 
non è finita. Invece, mi pare 
che si dia un [Xì’ troppo per 
scontata l’acquisizione dei di¬ 
ritti delle donne. Anche da 
parte di «noidonne». Al contra¬ 
rio, credo che. se è vero che le 
donne hanno acquisito molti 
diritti, è anche vero che quegli 
stessi diritti sono continua- 
mente in discussione. 

Dagli uomini? Dallo Stato? 
Insomma, chi metterebbe in 
diacuasione questi «diritti 
delle donne»? 

Gli uomini ci mettono senz'ai- . 
tro del loro. E le istituzioni so¬ 
no il luogo meno attras’ersalo 
dal protagonismo femminile. 
Detto questo, però, credo che 
l’ostacolo ptù grande che si 
frappone alla - posso usare 
! questo vecchio termine? - 
, emancipazione femminile ab¬ 
bia a che lare, ora, proprio con 
la coscienza femminile. Voglio 
dire che. molto spes.so, di fran¬ 
te alla pos-sibilità di uno .scatto 
di carriera, di un’a.s,sunzione dì 
una responsabilità politica, le 
donne rifiutano pensando che 
accettare voglia dire mettere in 
discussione il rapporto con 
l'uomo. In-somma, mi pare 
che, ancora in moltissimi casi, 
la famiglia, il rapporto con l’al¬ 
tro sesso venga.no prima del 
desiderio femminile - che pu¬ 
re esiste - di partecipare alla 
. vita politica ecivile. Perquesto, 
londamentalmente per que¬ 
sto. credo sia utile un giornale 
di donne. Ritengo, inlatti, che 
vi sia ancora da fare un lavoro 
sulle coscienze. E che questo 
sia tutt’altro che breve. Non 
credo, infatti, che. al punto in 
cui siamo, le leggi, le battaglie 
in Parlamento, ix)s,sano. da so¬ 
le. risolvere la que,stione della 
collocazione delle donne ri¬ 
spetto all’ajtra sesso. Ci vuole. 

' insisto, un lavoro sulle co¬ 
scienze. E con un giornale si 
lavora. es.senzialmenle, sulle 


FEDERICO FELUNI 

li Ccr :ro sperimcnUile di cinetnalo* 
Rralia s'im]>eRner.t con osnt stor/o 
allinclié il futuro del cinema italiano 
sia all'altezza del suo grande passa¬ 
lo. 

Roma. 3 novembre 1 993 

Le prr-sidenze nazionali della Con- 
lederaziolie Aci e di Arci Nova ri- 
cordano con dolore 

FEDERICO FEUlNt 

clic unlo ha dato a tulli chi* Mp- 
prosent.'i un universo di culiiira di 
iUilianil.'i impelibile. 

3 nownjbrt* 1W3 

3/11/1991 3/11/1993 

•Occorrono tropix* vite ix*r fame 
una. Ma la tua ha rienipiio la no 
slra», A 

DOMENICO PANCALDI 

da Linda e Giampiero. 

Roma, 3 novembre 


CIUUANA BERTI 

MiKlico pediatra, ó si.ita consijiliere 
deirospedalc S, Chiara, con.siijlierc 
e avscs.soreal Comui’iedi Pivi, presi¬ 
dente del cofLsor^io Acquedotti- 
Schema tredici e presidente dell En- 
te provinciale del luasmo; O stata 
loiidatiKc e -sostenitrice deHAsste 
cicj/ione dei bambini spastici econ- 
M^Uere e collaboratrice della l\ibbli' 
ca assistenza di l'isa. La stima e ra» 
more che tanti cittadini pivmi le 
|X>rtano som* fnjtto del suo v ostante 
ini|x*gn(> e dt*dizione ai problemi 
della ^en^e. Cc*n Giuliana Berli viene 
a mancare, più che mai. un 
esemplo di vita 
Pi*Hi.3 ottobre 


Kosii e Marina Marchisio nn^razia- 
no commosse quanti sono stati lom 
vicini nel dolore* |x*r la morie di 

BEPPE MARCHISIO 

Sottoscrivono per t'U/iUù. 

Tonno. 3 novembre Ì9Ù3 

I compafin» della Cri! Kunzione pub¬ 
blica rcRionole e torinese si striiiRo- 
iio con alletto alla compagna l\«>la 
liovsone ;x*r la scomjjarsa della 
rnamma 

SAVERIAPANIZZA 

Sottoscnvono |H*r rUnilò. 

Tonno. 3 novembre 1993 

L* compagne Graziella v lajci.nia 
Haldini pan»*cipano a> cordoglio di 
Roda B.’irbien |x*r la |K»rdita del ma 
nto 

RENZO STRADA 

<• sr)tt(jM.'nv»»no m sua nie'noiia lire 

Milano. 3 novembre 11>93 

IVtfXì lunga m.il.itlia si A s|x*nta la 
prol 

CIUOLAPEZZÉ 

Amica cans-siina e coinjRtuea di lot¬ 
te [X)liiK-he enlusiasm.jntj e memo¬ 
rabili Mary Mautino la rieurda con 
grande rimpianto ed <■ al(elluos.i- 
menle vicina a l'ranc«rsca e Pn*njc« 
CIO |>cr la iK*rdiia <k*ìl.i lort* ni.im- 
ma Sf.rltoscriv'ono |x*r /Z’/uU) 

I/dine, 3 novembri* 11^3 

1 cum|>ngni e amici della Valle di 
Ombra si stnngojio ai lamiJiari d<*l 
comjxigno 

CISO 

rx'fjrdandone con alfutto rimpegru» 
lM)lilico «• la grande um.iniicL soMo- 
scnvoiH) [xn IZ ’iulù 
Trento, 3 iiov«*mt)re 11*93 
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Umessag^o 
del Papa 



H Pontefice dà un’intervista 
a Gawronski per la Stampa 
«D successo del comuniSmo 
fu reazione allo sfruttamento» 


«Nel Terzo mondo c’è ancora 
un sistema brutale 
Sto con i diseredati e spesso 
i potenti mi guardano male» 



Politica 
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Documento-appello dei vescovi 
«Progettualità politica 
unitaria e riferibile 
alla dottrina della Chiesa» 

E il card. Martini: 
nella Chiesa 
largo alle donne 

I vescovi hanno pubblicato le conclusioni della loro 
38“ assemblea generale. Appello al superamento di 
inutili divisioni e pericolose frammentazioni e a un 
lavoro convergente che esprima «una progettualità 
politica che sappia riferirsi in modo organico alla 
dottrina sociale della Chiesa». Condanna delle tesi 
secessioniste. E il Cardinal Martini apre spiragli di 
speranza a possibilità di sacerdozio per le donne. 
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«Semi di verità nel socialismo» 


D Papa: ha aiutato a cambiare il capitalismo selvaggio 


Il Papa, riprendendo in un'intervista a La Stampa i 
temi affrontati a Riga, esprime forti riserve verso il 
capitalismo, parla dei fallimento del comuniSmo i 
cui «semi di verità non devono andare distrutti». Do¬ 
po i viaggi nel Terzo mondo ha scoperto lo sfrutta¬ 
mento e si è schierato con i poveri. Accuse alla Cee 
«indifferente» verso la grande Europa ed i conflitti et¬ 
nici. La crisi dei leader. La Chiesa non è un partito. 


ALCESTE SANTINI 

■i CITTA DEL VATICANO. *11 


comuniSmo ha avuto successo 
in questo .secolo come reazio¬ 
ne ad un certo tipo di capitali¬ 
smo eccessivo, selvasgio. che 
noi tutu conosciamo, e certi 
■ vini (Il veril.'i» pre.seiiti -nel 
prugrarniiia .sociali.sla*, al di la 
dei sistemi dell'est ora caduti, 
•non devono andare distrutti, 
non devono perdersi*. È una 
delle affermazioni più signifi¬ 
cative di Giovanni Paolo II con¬ 
tenute in un'ampia intervista 
da lui concessa per Im Stampa 
di ieri ai suo conterraneo. Jas 
Gawronski. riprendendo una 
tematica che aveva svoito nel 
discorso rivolto al mondo ac¬ 
cademico e della cultura visi¬ 
tando il 9 settembre scorso l'U- 
niversitù di Riga. Una riflessio¬ 
ne che. come rilevammo a suo 
tempo, andava mollo al di là 
delle repubbliche baltiche che 
stava visitando. 

In • quell'occasione, r Papta 
Wojtyla aveva detto che "l'ani¬ 


ma di verità del marxismo», su 
cui Karl Marx aveva elaboralo 
la sua filosofia politica, andava 
ricercala in una ‘.situazione di 
sln.ittamcnto, a cui un inuma¬ 
no capitalismo aveva soltojjo- 
sto il prolelaruito fin dai iin- 
mordi della scx'ietà iiidusiriale» 
ed era la medesima su cui Leo¬ 
ne Xll! aveva riflettuto per scn- 
vere la sua enciclica sociale 
•Rcrum novarum» da cui ù n.ila 
la dottrina siaciale della Chiosa 
sviluppatasi fino alla •Conlesi- 
mus annus». Tanto da dire che. 
•dopo il fallimento storico del 
comuniSmo» aveva sentito il 
bisogno di «sollevare seri dub¬ 
bi sulla validità del capitali¬ 
smo», intendendo per quest'ul¬ 
timo «non la semplice econo¬ 
mia di mercato, ma un sistema 
in cui la libertà nel settore del¬ 
l'economia non e inquadrala 
in un solido contesto giuridico 
che la metta al servizio della li¬ 
bertà umana integrale». 

E se ù vero - ha affermalo il 
Papa neH'inlervisla - che «il ca- 


pitalisno oggi ù diverso, non è 
più quello di Leone XIII ed è in 
buona parte mento anche del 
pensiero socialista». - tanto 
che "ha introdotto degli am¬ 
mortizzatori sociali, grazie al¬ 
l'azione dei .sindacati» jier cui 
"ha varato una politica .sixiale. 
controllala dallo Stato e dai 
sindacali» - resta il fatto in- 
ijietanto che "in alcuni Paesi 
ci mondo il capitalismo 0 ri¬ 
masto nel suo .stalo selvaggio, 
quasi come nel .secolo scorso». 
Una realtà che ha scoperto vi¬ 
sitando molti Paesi del Ter/o 
Mondo e parlando con i loro 
Ioaders. È cosi - .iggiurige - 
che "ho capito cos'ò lo sfrutta¬ 
mento e mi .sono subito messo 
dalla (lane dei poveri, disere¬ 
dati. opjrressi, emarginali e in¬ 
difesi» ed 0 per questa rtigione 
che "1 potenti di questo mondo 
non sempre guardano bene un 
Papa cosi». Anzi, -.i s'olto lo 
gu.irdano addiriiuir.i male .lu¬ 
che jK'r le c|UeslKini .itliiienli .ii 
princi|)i niur.ili e chiedono l.i 
via libt.'ra, ad esempio, |jer l'a- 
Ixjrto, jror ranticoncezionc, 
per li divorzio: ciò che il Papa 
non può fare perdili il suo 
compito, affidatogli da Dio, <i 
quello di difendere la persona 
umana, la sua dignità e i suoi 
diritti fondamentali, tra cui il 
principale è il diritto alla vita». 
Quanto al fatto che in alcuni 
Paesi deH'est, come la Lituania 
e la Polonia, alle ultime elezio¬ 
ni la gente abbia .scelto partiti 
che hanno un collegamento 
con il recente pa.s.sato, Giovan¬ 


ni Paolo il ha detto che «non si 
tratta tanto di un ritorno del co¬ 
muniSmo come tale, quanto di 
una reazione aH'inefficienza 
dei nuovi governi». Ed a questo 
proposito ha osservato che 
■non erano jireparati a gover- 
n;ire» quelli che oggi vengono 
definiti in Polonia come -cen¬ 
tro» oppure la "destra» per cui 
•forti e uniti iiell'cmposìzione, 
come ai tempi di àalidamosc, 
ora SI .sono trovati divisi» dando 
luogo, anche per-un vizio ata¬ 
vico jxilacco di un esagerato 
individualismo», ad una -fram- 
mem.azione e divisione della 
scena .socio-polilicti». Mentre 
coloro che avevano governato 
|)er cinquat'anni conoscono di 
più la macchina dello Sialo. 
Ciò non vuol dire che debba 
e.sscre rimpianta quell'idea di 
comuniSmo che. come -rea¬ 
zione ad una .situazione di 
sfrtitlamento». aveva conqui¬ 
salo consensi nella cla.sse 
oper.ii.i ed in molti iiiielleltua- 
li, I quali si .sono, poi. allonta¬ 
nali quando hanno constatalo 
che la promos,sa di "migliorare 
la Qualità della vita» non ò .stala 
retilizziila. 

Ma se l'utopia comunista è 
risultata "tragicamente falli¬ 
mentare» allorché è stata me.s- 
,sa in pratica e se il capitalismo 
non può essere accettato se 
non SI libera di quelle «iniquità 
di ingiustizia» difficilmente se¬ 
parabili da esso, c'ò forse una 
•terza via»? Il Papa risponde al- 
l'intervistatore; «Temo che 
questa lenza via sia un'altra 


utopia». Già neirencid'ica «Sol- 
licitudo rei socialis» del 1987 
aveva alfermato. fugando pre¬ 
cedenti (rd analoghe ijxitesi, 
che "la dottrina sociale della 
Chiesa non ù una terza via tra 
capitalisno liberista e collettivi¬ 
smo marxista», ma «e-s-sa costi¬ 
tuisce una categoria a sé: non 
appartiene al campo dell'ideo¬ 
logia, ma della teologia mora¬ 
le». Alla Chiesa - ha chiarito - 
s|>etta enunciare i principi ma 
non indicare soluzioni tecni¬ 
che per risolvere problemi po¬ 
litici ed economici, «lo - dice il 
Pa|>a - devo evitare di es.sere 
parziiile, di schierarmi da una 
parte». E. jiiuttosto. "comjuto 
dei cristiani laici impegnati nel 
settore pubblico trasformare i 
principi in un'altra monel.i 
della vita pratica, concreta, 
cioè di introdll«ro qnevlì pribn- 
cìpi nella vita di ogni giorno, 
nella loro famiglia, nella vita 
jubblica. ncH'economia e nel- 
a politica». Una importante 
pre.sa di distanza da chi vor¬ 
rebbe coinvolgere la Chiesa in 
un'avventura politica di parte 
Ciò. però, non vuol dire che 
la Chiesa accetti che la religio¬ 
ne sia respinta nel pnvalo co¬ 
me molli oggi vorrebbero. Il 
Papa, invece, fa sentire la sua 
voce preoccupala per come 
vanno le cose nel mondo e in 
Europa. Molli occidentali - o.s- 
serva - ritenevano che il -Mu¬ 
ro» los.se una .sorta di "protezio¬ 
ne» che consentiva loro anche 
di »arricchiisi». Ed oggi la Cee e 
•troppo ripiegata su se .stess<i. 


troppo mdilfcrente e poco elli- 
cace», non .solo ad allrontare i 
problemi di una "Casa comune 
europea», ma neppure la grave 
questione delle guerre che si 
combattono in nome dei na¬ 
zionalismi nella ex Jugoslavia 
(kI altrove. Ma chiarilo che la 
sua propo.sla dell'ingerenza 
umanitaria non voleva e non 
vuole significare intervento mi¬ 
litare ma azione per disarmare 
raggres.sore ed aiutare chi ha 
bisogno. Spiegando, poi, co¬ 
me le religioni abbiano resisti¬ 
to ai sistemi comunisti tolalitan 
od atei, ha puro precisato che 
la S. Si-de nei tcmtori dell'ex 
Urss SI è preix-cupata solo di 
.salvaguardare i diritti delle co¬ 
munità calloiiclie senza per 
questo inv.idere la sfera delia 
Chiesa ortodo.ssa russa così le- 

ftopnln 

iScl cv»ll>laluiCr iliiuic. ru ut» 

SI di grandi personaggi politici, 
di veri leaders, Papa Woilyla ri¬ 
tiene che sia -una questione dì 
visione» che -i nuovi politici 
hanno abbas-sato un po' trop¬ 
po, mentre quella dei fondato¬ 
ri era alta, completa, integra¬ 
le». Oggi - rileva - «fio l'impres- 
sione'ctie lutto sia ridotto alla 
.semplice dimensione econo¬ 
mica o quasi». Di qui il compi¬ 
to della Chie.sa di "difendere e 
promuovere altre dimensioni e 
altri valori, spesso dimenticati». 
Un messaggio -esigente» non 
da tulli a.scollalo serio ma che 
fa risaltare la figura di un Papa 
rispetto al pemiiero debole de¬ 
gli altri. 




Giuseppe Beffa: «Il Papa respinge concezioni manichee» 


«Se un giudizio critico equilibrato fosse stato assunto dalla cultura europea avremmo evitato molti guai» 


«Correg^ l’idea deD’impero del male» 


«È un peccato che quelle cose che oggi dice il Papa 
non siano state fatte proprie dalla cultura europea 
già qualche anno fa. Forse molti guai sarebbero stati 
evitati». Giuseppe Beffa, storico e attento ossevatore 
dei paesi dell’Est, è colpito dall’intervista di Giovan¬ 
ni Paolo a La Stampa. «È molto interessante anche 
perché affronta temi politici e sociali di oggi alla lu¬ 
ce dell'esperienza del passato nell’Est europeo». 


NUCCIO CICONTE 


B ROMA. «Se te cose che 
gi dice il Papa fossero state più 
presenti nella cultura politica 
europea di quattro o cinque 
anni fa forse ora l’Europa non 
sarebbe nei guai in cui si trova. 
Ma in quegli anni è passata un 
po’ come una valanga la ten¬ 
denza a cancellare puramente 
e semplicemente, quasi fosse 
prodotto del demonio, tutto 
quello che era accaduto in Eu¬ 
ropa dal 1917 in poi. E aggiun¬ 
go che se queste stesse cose 
venissero tenute presenti oggi 
per quanto accade nella ex 
Unione Sovietica e nelia stessa 
Russia forse allora potremmo 
si aiutare i russi a sup>erare la 
profonda crisi politica e socia¬ 
le in cui si trova quel paese». 
Giuseppe Beffa, autore di pre¬ 
gevoli studi suirUnione Sovie¬ 
tica e uno dei più autorevoli 
esperti di politica intemazio¬ 
nale. giudica «molto interes- 
Scinte» l’intervista che Giovanni 
Paolo II ha concesso a La 
Stampa. «Mi ha colpito per in¬ 
tanto il fatto che il Papa abbia 
scelto di affrontare temi non 
proprio religiosi bensì politico- 
sociali sulla situazione attuale 
in Europa c sul suo avvenire. 
Ed è appunto piena d’interesse 
la sua opinione, nell'insieme 
equilibrata, oltre che sul pre¬ 
sente dell’Europa anche sulla 


passala esperienza dell'Est eu¬ 
ropeo. In particolare la com* 
prensione di almeno uno dei 
fattori importanti; quello della 
reazione aH'ingiustizia sociale 
del capitalismo che spiega il 
succes.so dei partili comunisti 
anche in quella parte del mon¬ 
do. E per finire, mi ha colpito il 
giudizio meditato su! rapporto 
capitalismo-socialismo. No di¬ 
co che sarebbe lo .stesso giudi¬ 
zio che darei io. naturalmente. 
'I uttavia mi .sembra molto me¬ 
ditalo e per la fonte da cui vie¬ 
ne è degno di grande attenzio¬ 
ne». 

NeU'Intervìjta si paria molto 
di Europa. E il Papa da po¬ 
lacco si dice preoccupato 
perché a suo avviso neu*av- 
vlclnamento delle due Euro¬ 
pe è TEst che perde. E giusti- 
heata questa sua preoccupa¬ 
zione? 

C’c di che c.ssere preoccupali 
per l’avvenire dell'Europa. In 
questo momento siamo m una 
situazione in cui possiamo 
perdere mollo sia all’Est che 
alUO.’est. Il Papa essendo nato 
in Polonia è comprensibile che 
si preoccupi come vadano 
perdendosi certi valori che nel¬ 
l’Europa dell'Est effctlivarncn- 
le CI sono. E che sono anche 
frutto dell'esperienza che quei 



Giuseppe Beffa 


paesi lianno (allo negli ultimi 
cinquanta anni, E in questo il 
mio giudizio e un po' diverso 
dal suo. 

Karol Wojtyla sostiene che 
all’Est c'è una forte Identità 
nazionale maturata nella 
lotta contro 11 totalitarismo 
marxista e per questo si è 
conservata un'altra dimen¬ 
sione umana. 

F’ensu che anche respenenza 
comunista abbia contribuito 
almeno per una sua p.irte a 
formare quei valori che oggi ri 
scniano eli andare perduti II 
Papa ad un certo punto dell'in- 
tervista dice -L» Polonia non 
ha bisogno di entrare in Euro¬ 
pa. |x:rchC* C* già in Europa, d al 


suo centro», lo vorrei aggiun¬ 
gere. e non credo che questo 
sia molto lontano dal pensiero 
del pontefice, che la Polonia e 
in genere VÉsl europeo sono 
sempre stati in Europa. Anche 
quando erano governali dai 
comunisti. 1.,'esperienza che 
ha portato i comunisti al gover¬ 
no di questi paesi niisce dalla 
storia europea. Non è qualco¬ 
sa di estraneo rispetto a quella 
stona. Era alimentala da valori 
die non debbono andare di¬ 
spersi. E vero die già prima 
c'era il nschio. e più che il n- 
.schio. che quei valori andasse¬ 
ro perduti. Per questo .sono sta¬ 
lo sempre critico deiresperìen* 
za che i governi comunisti rea¬ 
lizzavano. Via via peggiorando 
quello che era .stato invece i) 
portalo di valori e di ideali ini¬ 
ziali di quell'esperienza. De¬ 
gradando e portando molto 
spcs.so addirittura a negare 
quei valori. E questo 6 verissi¬ 
mo. Apprezzo anche un’oppo¬ 
sizione e una lotta che c’è .stata 
contro la degenerazione di 
quei regimi nell'Europa del¬ 
l'Est Però penso che il patri¬ 
monio jjoiitico. di ideali e di 
idee, che si è accumulato non 
|X)ssa c.vsere cosi scisso »n due 
parti Una tutta negativa e l'al¬ 
tra tutta positiva. E da quella 
esperienza difficile, dalla lotta 
e dalle sofferenza delle due 
parti che sono nati determinati 
valori che sarebbe un peccalo 
s<.« andassero perduti. 

Giovanni Paolo li dice che cf 
{K>no semi di verità anche 
nel programma ivoclalista. E 
aggiunge che «I fautori del 
capitalismo ad oltranza, In 
qualsiasi forma, tendono a 
misconoscere anche le cose 
buone realizzale dal comu¬ 
niSmo» ... 

Si. mi p<ire che il Papa dica 


una cosa molto importante 
quando, se io capisco bene, 
afferma che non tutto è da but¬ 
tare m quello che si ò fatto. Ec¬ 
co, se noi lo tenessimo ben 
presente credo che ci guada¬ 
gneremmo lutti. Anche nel¬ 
l’Europa occidentale. 
L'intervistatore de La Stam¬ 
pa, Jas Gawronski, sembra 
molto colpito, sorpreso, dal¬ 
le risposte del Papa tanto 
che ad certo punto chiede; 
•Non POMO evitare di pensa¬ 
re che Lei sla più contrario 
al capitalismo che al comu¬ 
niSmo». Anche tu, Boffa, 
pensi questo? Hai avuto an¬ 
che tu quest’impressione? 
No. Del resto il Papa reagisce a 
questa sensazione che l’inler- 
vistalore affaccia. Penso che 
awre un’impressione di que¬ 
sto genere sia veramente (or¬ 
zare molto la posizione di Gio¬ 
vanni Paolo II. Il Papa corregge 
quella che è stata una sorta di 
verità assoluta nella pubblici¬ 
stica dominante, la più diffusa 
nei paesi dell'Europa occiden¬ 
tale e nella stc.ssa Amene.». K 
cioè die lutto i) bene fos.se d.i 
una parte c tutto il male dall’al¬ 
tra. Ricordiamoci il famoso im¬ 
pero del male coniato da Ro¬ 
nald Reagan. Siccome il Papa 
è oggi giustanìente preocc upa* 
lo da quello che sta accaden¬ 
do non condivide quest’inipo- 
slazione manichea dell’Euro¬ 
pa di ieri c di oggi che un inler- 
vislalore può avere. Ma se si 
l?ensa a quello che si ò scritto 
in questi tre o quattro anni nei 
nostn giornali, ai senso comu¬ 
ne che ù passato, capisco che 
davanti a quello die il Papa di¬ 
ce qualcuno |X)ssa reagire in 
un modo che ritengo sbaglia¬ 
to 

Perché oggi quest’intervi¬ 


sta? Boffa. queste stesse co¬ 
se il Papa avrebbe potuto 
dirle quando ancora era in 
piedi in Muro di Berlino? 

Non so se il Papa avrebbe po¬ 
tuto farla prima. Capisco però 
che queste cose era ]>ossibiie 
dirle in Europa molto più lar¬ 
gamente d» quanto non sia sta¬ 
to fatto. Era [K>ssibilc farlo sia 
all'Est che ail'Ovesl. 'l'rovo che 
una delle cose più negaiive 
che pcs<» oggi sulla situazione 
europea sia proprio il latto che 
sia stato consideralo lutto da 
buttare quello che era accadu¬ 
to iieirultiino mezzo .secolo 
neirKuropa orientale e per la 
Russia addirittura negli ultimi 
Ire quarti di .secolo. Pen.so che 
questo su» stalo »in gro.vso erro¬ 
re di giudizio, di impostazione 
politica, che oggi paga l’Euro¬ 
pa. Quattro o cinque anni fa è 
provdlvi su quesfimpostazio- 
ne - che }x?r me ù un approc¬ 
cio storico mentre per il Papa ò 
morale e religioso ~ una ten¬ 
denza deirariticoinunismo pu¬ 
ro e M.»niplice. i?i pensava che 
dovesse evscrcj eliniinazione 
di tutta un'esperienza storica, 
lo schiacciamento e la mortifi¬ 
cazione molto sena di una p.»r- 
le imfxirtanie della stona del 
nostro continente in questo se¬ 
colo l problemi dell’Europa 
orientale non sono nati nè cui- 
quant’anni f«». nè neir89. Esi¬ 
stevano anche prima, hanno 
una lunga stona dietro di loro 
da CUI è scaturito anche quel 
delermin«ilo tipo di esperienza 
socialista o comunista che 
aveva delle radici mollo solide. 
Ignorare questo è quello che 
IJorta molti paesi a fare espe¬ 
rienze che non sono positive e 
che presentano (juegli asjxMti 
drammatici che il Papa stesso 
conosce l>*ne a* sui attira 
l’attenzione 


mm CITTÀ DEL VAT1C/\N0. Mentre i vescovi 
hanno presentato ien il documento conclusi¬ 
vo della loro as.semblea generale di Colleva- 
lenza in cui ribadiscono la necessità di un 
progetto politico unitario dei cattolici e chie¬ 
dono più spazio per le suore nella Chiesa e 
nella società, il Cardinal Martini sembra la¬ 
sciare aperto uno spiraglio per lammissione 
delle donne al sacerdozio. L’arcivescovo di 
Milano, in un libro-intervista che sarà presto 
pubblicato per le Edizioni Pao/inp. afferma 
infatti che «non è utile una battaglia per il sa¬ 
cerdozio alle donne, perchè una battaglia 
crea sempre vincitori e vinti». Ma. aggiunge, 
che deve svilupparsi Timpegno delle donne 
nella Chiesa e nella .società. «Allora - afferma 
Martini - avremo uno sviluppo graduale e i! 
signore ci mostrerà dove andiamo». 

Torniamo al documento-appello dei ve¬ 
scovi ai cattolici: superamento di «inutili divi¬ 
sioni», progettualità politica unilana rifenta 
organicamente alla dottrina sociale della 
Chiesa, no alle teorie .seces.sioni.ste. Questo 
chiede la Cei ai fedeli impegnali in politica. 

Dopo un ampio dibattito che ha nafferma- 
to la loro unità. i vescovi definiscono «pnorita- 
ria e decisiva» l’esigenza che i laici siano 
aperti e disponibili all’impegno e all’as.sun- 
zione di re.sponsabililà nella comp)es.sità del¬ 
l’ora presente: «le difficoltà che non manca¬ 
no. i rischi, i s,icrificj, il (>eso delle inadem¬ 
pienze e degli errori - (orna a dire il comuni¬ 
calo liliale. utili/zaiuJo un'espressione del 
Cardinal Rumi nella sua prolusione - non so- 
HI Hi\ . j I f ')Mr. MtliciK I m I juT puri" 
fìcare e potenziare Timpegno. Questo, anzi, è 
più che mai necessario nella congiuntura sto¬ 
rica che il no.stro paese sta attraversando». 
Quanto ai criteri della presenza politica, i ve¬ 
scovi ribadiscono la distinzione tra Chiesa e 
comunità politica, distinzione che tuttavia 
non è una separazione «in quanro la fede non 
può affatto essere ricondotta all’ambito pura¬ 
mente privalo». Da qui derivano it diriUo-do- 
vere della Chiesa «dì proporre il suo insegna¬ 
mento mcnrale e .sociale, anche per quanto ri¬ 


guarda l'ambito politico, la legittima autono¬ 
mia di quanti agiscono sul terreno civile e la 
distinzione delle competenze e delle resjxin- 
sabilità». 

In questo quadro i vescovi sottolineano 
«con forza» due precise esigenze dell’impe¬ 
gno dei cattolici; «la prima è la coerenza: i'af- 
fermazione dei valon eSvSenziali della visione 
cnstiana deH’uomo e nella società nella loro 
globalità non può essere elusa: è un dovere 
cui nchiamare tutti i credenti. La seconda esi¬ 
genza, quanto agii strumenti, è l'efficacia: oc¬ 
corre tradurre la coerenza m efficacia, secon¬ 
do t cnten proprio della politica. Rivolgendosi 
alla libera maturazione delle coscienze-dice 
il comunicato - i vescovi nnnovano l'invito a 
superare inutili divisioni e frammentazioni 
pericolose c a lavorare in modo convergente 
cosi da fare emergere una progettualità politi¬ 
ca che sappia riferirsi in modo organico alla 
dottrina sociale della chiesa». A tutti indistin¬ 
tamente 1 vescc/i rivolgono «un appello pieno 
di tlducia affinché, in un momento non facile, 
ciascuno faccia responsabilmente la sua par¬ 
te por rendere possibile il rinnovamento pro¬ 
fondo del paese, quasi una sua rinascita». 

Nel considerare i problemi del paese, i s'C- 
scovi ritengono che «il rinnovamento aulenu- 
co, insieme personale e sociale, può parure 
.solo dal senso morale». La loro attenzione si è 
concentrata sui diversi aspetti della questione 
morale e della nuova questione sociale, oggi 
tra loro intrecciate. «La linea da seguire, indi¬ 
cala ddli’encichca "Centesimus Annus” e ri- 
pro/xjsM dai \'osco\T - dice il comunicalo - è 
quella di promuovere la solidarietà e la fran¬ 
ca assunzione di responsabilità nel contesto 
di un'economia avanzata, in questo senso i 
problemi del Mezzogiorno d’Italia non sono 
separabili da quelli del resto del paese, ma 
esigono un’attenzione preciso, improntata ad 
un coerente progetto di sviluppo. Per la solu¬ 
zione della questione morale, come pure de¬ 
gli altri problemi sociali, occorre che si in- 
siaun un nuovo rapporto di fiducia e che la 
politica recuperi il propno ruolo propositivo». 


C’è un’Italia dei misteri. 
C’è un’Italia delle tangenti. 

C’è un’Italia che 
cerca lavoro o che lo perde. 



10-11-12 novembre 

Manifestazioni e iniziative 
di lotta del Pds 
per il lavoro e lo sviluppo, 
per la difesa e l’affermazione 
dei diritti sociali, 
per la riforma fiscale. 
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Il leader della Lega ha rilanciato le sue accuse a Scalfaro 
tirando di nuovo in ballo la vicenda Sisde 
nonostante la secca smentita della magistratura 
E Miglio si incarica di precisare: «Non vogliamo infierire» 


Diciannove deputati 
deir Assemblea regionale 
sono sotto inchiesta 
Richiesta di scioglimento 


Sul Quirinale scontro Pds-Lega u’SstóS*' 

D’Alema: «Chi vuole davvero le elezioni difenda il presidente » è in pezzi 


Bossi torna ad attaccare Scalfaro. chiedendo che 
«tutti» gli ex ministn dell'Interno siano sentiti nell’in¬ 
chiesta sui fondi nen del Sisde. Ma, secondo le pa¬ 
role di Miglio, «non infiensce»' perché una crisi al 
Quirinale allontanerebbe le elezioni Proseguono 
intanto le minacce leghiste di abbandondare il Par¬ 
lamento. D’Alema: «Soprattutto ora serve un presi¬ 
dente nel pieno delle funzioni e della legittimità». 


FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA Subito ( proc<;ssi di 
rangentopoh, subito (e ele/io* 
ni anticipate Umberto Bossi lo 
scrive neirormai abituale «let¬ 
tera* settimanale, mescolando 
analisi e minacce, proclami e 
proposte Ma senza sciogliere 
un'ambiguità di fondo dagli 
esiti potenzialmente eversivi II 
leader leghista si rivolge diret¬ 
tamente a Scalfaro chieden¬ 
dogli di «tagliare il nodo gor¬ 
diano che tragicamente stran¬ 
gola li nostro paese*, cioè di 
indire al più presto nuove ele¬ 
zioni Altrimenti, prosegue 
Bossi «il nodo io scioglierà la 
Lega» Che significa’ Lunedi 


da Tonno Bossi aveva ribaduo 
la minaccia leghista di lasciare 
il Parlamento se questo non 
verrà sciolto Eaveva anche (is¬ 
sato una data il 15 dicembre 
L aspetto più ambiguo della 
posizione leghista è però un 
altro e riguarda non questo 
ma il proiss/moParlamenio 
•L Italia - scrive Bovsi - ha 
bisogno immediato di una 
nuova costituzione Spetterà 
quindi al nuovo Parlamento 
che avrà una funzione costi¬ 
tuente’ redigere la nuova 
"carta' che sarà federale* 
Che cosa questo significhi con¬ 
cretamente non è chiaro E 





Umberto Bossi 


tuttavia di nuovo da Tonno 
Bossi ha esplicitato una minac¬ 
cia di ben altro peso «Dopo le 
elezioni o il presidente della 
Repubblica ci darà 1 incarico 
di formare i) nuovo governo, o 
la Lega si ntirerà dal Parlamen¬ 
to* Difficile capire quanto di 
vero CI sia nei proclami di Bos¬ 
si (che plaude alle «confessio¬ 
ni* di Craxt sul presunto coin- 
volgimenlo del Pds in Tangen¬ 
topoli) il socialista Labriola, 
per esempio ironizza sulle 
■promesse da marinaio* che 
costellano le esternazioni del 
leader leghista E tuttavia, in un 
probabile futuro Parlamento 
articolato n tre «poh* con la 
Lega a rappresentare la gran 
parte del Nord 1 ipotesi di un 
Aventino del Carroccio con la 
conseguente paralisi di fatto 
delle nuove Camere appena 
elette inserisce un elemento di 
inquietudine in piu nel frastor¬ 
nalo panorama politico italia¬ 
no 

Per intanto però 1 attacco è 
rivolto ancora a Scalfaro Bossi 
chiede che «nessuno che ab¬ 
bia ricoperto la canea di mini¬ 


stro dell'Interno deve essere 
escluso dairinchiesla* sui fon¬ 
di nen del Sisde dunque nep¬ 
pure l'attuale capo dello Stato 
Non solo nessuno secondo tl 
leader leglnsta. «nell ambito 
delle gerarchle istituzionali e 
costituzionali* deve poter «go 
dere di trattamenti pnvilegiati 
rispetto alle sue responsabilità 
odierne e pregresse* E l allu 
sione è di nuovo a Scalfaro In- 
somma la Lega mantiene e 
rafforza una «prexs/ng* sul Qui 
nnale (l espressione è del ca¬ 
pogruppo Maroni) per nca 
vame in cambio il decreto di 
scioglimento delle Camere 
Senza «infienre* però «Non 
vogliamo infienre su Scalfaro^ 
Mancino - dice infatti Miglio - 
perchè CIÒ significherebbe so 
io allontanare le elezioni* In 
fatti spiega Miglio «sesisaix-'s 
so di denaro dato fuori sacco 
anche a Scalfaro verreblx* 
meno quella autorità captice 
di sciogliere le Camere c la 
remmo solo il gioco di quanti 
vogliono che a votare non si 
vada* 

Inquietante il gioco della U*- 


ga [K*ncolosi gli scenari futuri 
Un capo dello St.ilo «sotto 
pressione* al di là della venta 
giudiziaria rischia infatti di in¬ 
serire un ennesima rischiosa 
variabile nella già complessa 
•transizione» Massimo D Ale 
ma capogruppo del Pds. moti¬ 
va dunque proprio da un pun 
lo di Msta |X)litico la difesa del 
Quinnale «Proprio ora - dice - 
serse un presidenle^della Re¬ 
pubblica nel pieno delle pro¬ 
prie funzioni e della propria le¬ 
gittimila in vista delle impor¬ 
tanti dc*cis!oni che deve pren¬ 
dere* Cioè appunto lo scio 
glim^nlo delle Camere «Chi 
vuole andare V4*ramente pre 
sto alle e'e/ioni - prosegue 
D Aleni.! - deve difendere li 
capo dello Malo* Per questo 
pare al dirigente di Botteghe 
Oscure «un paradosso* il fatto 
che Bovsi attacchi Scalfaro 
quando «il presidente viene at 
laccato nello stesso momento 
d ill.i s|x>nda opposta cioè da 
quelli che non vogliono anda 
re alle elezioni* 

Li situazione resta dunque 
esplosiva r il combinalo di 


sposto abbandono del Parla 
mento-pressioni sul Quinnale 
potrebbe innescare conse¬ 
guenze inaspettate Stupisce 
in questo contesto una cena 
leggerezza nelle reazioni di al 
tri esponenti politici l^briola 
per esempio ironizza sul «Par 
lamento cisalpino, che diven 
terebbe un circolo di asscnlei 
sii* mentre Cesare San Mauro 
molto vicino a Segni ritiene 
che SI tratti di «fuochi d artificio 
che come 1 Uomo quaiun 
que si sono dissolti nel nulla» 
f^eoccupato invece* il capo 
gruppo de a Montecitorio Ge 
fardo Bianco che parla osph 
citamenle di «un vero atto di 
secevsione con il rischio di 
fomie di colpo di stato stri 
sciante» -Bisogna - conclude 
Bianco - rifiutare con lermez 
za il ricatto di Bovsi ele/io 
ni anche anticipate devono 
svolgersi ma solo come svilup 
)x> naturale delle coso Cioè 
par di capire una volta adotta¬ 
ti I nuovi collegi elettorali e do 
l>o 1 approv izione della f man 
ztaria Ma il tempo da tiui al 
volo oancora lungo 


Si sono rotti gli equilibri nei gruppo De airAisem- 
blea regionale siciliana dopo I annesto del capo¬ 
gruppo Totò Sciangula 1! vcepresidente non ha an¬ 
cora accettato di guidare i deputati scudocrociati Si 
fanno sempre più forti le nc.hieste di scioglimento 
dell'Ars dove trentotto deputati su novanta sono in¬ 
quisiti Franco Piro, capogruppo della Rete invita i 
parlamentari dimettiamoci 


RUGGERO FARKAS 


, Parla la rappresentante della «Costituente della strada» 
«Se si cercano dieci saggi, cinque almeno devono essere le sagge». «Partire dal basso» 

Menapace: «D polo progressista? 

Tanti patti tra esperienze diverse» 


«Ad un'intesa programmatica bisogna amv.ire co¬ 
struendo insieme contenuti e candidature dal bas¬ 
so» Lidia Menapace. femminista e esponente della 
Costituente della strada, parla della proposta di Oc- 
chetto di un tavolo programmatico «Partiti e movi¬ 
menti devono stringere un patto alla pan» Pace o la¬ 
voro le priorità E le donne’ «Non accetteremo un 
posto offerto quando tl menù è già ordinato» 


ALBERTO LEISS 


M ROMA 11 femminismo TU- 
di, il Pdup, il Movimento politi¬ 
co per I allernativd. poi la pre¬ 
senza nel mondo del pacifi¬ 
smo e dell associazionismo 
che ha dato vita alla «Costi¬ 
tuente della strada* E un per¬ 
corso politico lungo e originale 
quello di Lidia Menapace 
Qualche giorno fa insieme ad 
altri esponenti della «Costi¬ 
tuente della strada» ha incon¬ 
trato i dingenti del Pds Si è 
parlato anche della possibile 
costituzione di un tavolo pro¬ 
grammatico del progressismo 
Italiano Lidia Menapace con¬ 
divide I intento, ma avanza an¬ 
che alcune precise proposte di 
metodo A cominciare dalla 
presenza delle donne 
ComlndaiDo proprio da qui. 
Poche donne tm I nomi che 
si immaginano intorno a 
quel tavolo. Responsabilità 
del modo In cui i stata pen¬ 
sata riniziatlva? 0 scaraltà 
di donne autorevoli nel 
mondo della sinistra? 

Potrei limitarmi a dire che bt 
sognava almeno tener presenti 
I contenuti della legge sulle 
«pan opportunità» Si cercano 
dieci «viggi*-^ Beh. almeno cin¬ 
que dovrebbero cvserc «sag¬ 
ge* Contesto poi la scarsità di 
donne autorevoli nella sinistra 
Ida Magli. D.icia Marami Ales- 
vindra F^chetti non lo sono’ 
K sono solo I primi nomi che 
mi vengono in mente 

Dunque resiste un Inguaribi¬ 
le maschilismo anche a sini¬ 
stra? 

Ho letto con interovso le opi 
moni e le proposto di quanti 
già hanno approvalo ciuell i- 
dea Molle cose le condivido 
Nessuno però ha mai citato il 
femminismo come tonte di 
una nuova cultura politica Del 
resto se un progetto prende 
corpo dall interno di meccani¬ 
smi eh potere uì cui le donne 
non sono presenti è inevitabi¬ 
le che continui ad escluderlo 
Quindi è sopr.ittutlo una que¬ 
stione di metodo che vurret 
porre E la questione non ri 
guarda solo le donne 

Il metodo per la formazione 
di questo tavolo program¬ 
matico? 

M lo (XMiserei piuttosto alla 
costituzione di un comitato 
promotore che stimolavv.* poi 
iniziative piu diffuse sul turrito 
no unendo sirellamenle l eia 


bortizione del programma alla 
selezione delle candidature 
Con la nuova legge maggiori 
lana uninominale mi sembro 
rebbe sbagliato partire da un 
programma deciso «al centro» 
candidature e i programmi 
di un polo progressista dovreb 
bero scaiunre -dal bosso» Da 
un ampio confronto sociale 
con vere «pnmane* e davvero 
meno potere nella designazio¬ 
ne dei candidati e delle candi¬ 
dale da parte delle segreterie 
dei partiti, vecchi e nuovi 
Col nuovo sUtema elettorale 
le cose possano migliorare? 
Dal mondo politico femmini¬ 
le SODO venute numerose 
critiche al maggioritario. 

10 non ne ho mai fatto una 
questione di principio Pensa¬ 
vo che mutamenti di questo 
genere non si devono introdur¬ 
re con un referendum e non 
ho partecipato a quel voto Ma 
la crisi della proporzionale era 
profonda c il pavsaggio al 
maggioritario cr.i nelle cos** 
Ora che cò {xrò bisogna ap¬ 
plicarlo bene Con le nuove re 
gole la rappresentanza restitui¬ 
rà una fotografia piu sftxata 
della realtà jjolitica del paese 

11 vantaggio Stira la stabilita Ma 
la Stabilità va costruii. i sin dal 
momento in cui si seleziona la 
candidalur.i Per questo insisto 
sulla necessita di unire forma 
zione de» programmi e indica 
zione dei candidati in un con 
fronte sociale reale Con tempi 
e p.ivsdggi |X)lilici certi 

La nuova legge penalizzerà 
ledonne? 

In un primo tempo credo di si 
Il peso minore delle segreterie 
dei partili anche di c|uelli che 
come il Pci-Pds si mostravano 
più «cavalieri» verv> le donne 
a\7à anche questo effetto M.i 
non c detto che sia un male 
Nell Est europeo t erano par 
lamenti pieni di donne Ma 
questo non ha impedito che si 
dissolvevsero come novi ai so 
le 

Non è in contraddizione con 
la richiesta di applicare le 
leggi sulla parità o le quote? 

Guardi visto che dopo ^0 anni 
le donne in Parlamento sono 
ancora 18 per cento a me va 
Ixme tutto CIÒ che rafforza e 
spinge la loro presenza Mi 
piace [>er esemplo il prtncip.o 
applicato nei picsi del Nord 


conirc» 1.1 •s( pr ifLziono* eli un 
sevso sull altro In qualunque 
situazione se un sesso supera 
tl 60 per cento c’è sopraffazio¬ 
ne Ma il discorso non finisce 
qui A Roma per esempio un 
gruppo di donno di cui faccio 
parte ha offerto sostegno a Ru¬ 
telli sulla b.isc di un patto Gli 
.abbiamo detto avremmo pre¬ 
ferito vot.ire una candidata In 
questi 4 anni ci daremo da fare 
perchè sia [xissibile la prossi¬ 
ma volta 

Che cosa significa In politica 
contrarre un patto? 

Quando tl Pdup si sciolse io 
decisi di non entrare nel Pci 
Penvivo già allora che i partiti 
fossero una forma in crisi irre¬ 
versibile Che la riforma della 
politica richiedevse un profon¬ 
do rinnov.imento dei modi di 
manifestare la soggettività po¬ 
litica Soprattutto il riconosci¬ 
mento da parte dei partiti, del¬ 
la piena dignità politica di altre 
fomie di impegno come quel 
le per esempio, deh’associa- 
ztonismosociale Pensoquindi 
ad una nuova politica costituì 
la da un sistema pattizio tra 
forme jx>litichf* diverse Ho 
guardato con molto interesse 
alla «svolta* perchè Occhetlo 
parlò della costruzione non di 
un nuovo «partilo» ma di una 
■ronnaztonc [X)lilica* il cam¬ 
mino verso un fX>lo progressi- 
si.! può essere un sistema di 
patti tra esp<rien/e diverse a 
cont.iUo con i lò tlie si muove 
nella societ.i I ra 1 .litro in que 
sle realtà asstx.Mtivc e del vo 
lontanalo le donne sono la 
schiacciiTiite maggioranza .Se 
si pavsa da qui anche i rapporti 
tra j sevsi nella rapprcsenlanz.i 
sono destin.ili a c.imbuire 
Quali nono i contenuti piu 
Importanti dei patto che lei 
propone? 

Ho già dello di un riconosci 
mento di pan dignità politic.i 
Questo tr.i I.litro vuol dire 
che k forme di impegno politi 
co diversi d.u partiti non ven 
goMO tagliali fuori d.ille nuove 
regole di lin.inziamento pub 
hlico della democrazia Ira le 
priorità programmatiche rnel 
terei il livori; e poi una politi 
ca per la p.ice che io intendo 
soprattutto comi* lotta per il di 
s.imio e contro il militarismo 
Anche Pierre Camiti ha Indi¬ 
cato priorità Mmiii. Lei è 
d'accordo con le Hue propo¬ 
ste? 

1 el.ibor.izione delle donne e 
la pili avaiìz.ita su questo terre 
no E nc'cev.ari.i una riduzioni- 
generali/zat.» degli or.in di la 
coro e .inche realisticamente 
riduzioni salari.ili Cfic posso 
no esseri .iccettali [x rò a 
fronte di un sicuro .uirnento 
degli (xcup.iti e soprattutto 
delle cxcupate bi puc") persino 
contribuin ad un puino ordì 
lutto di «deindustn dizz.izio 


ne*, seco un tixremcMUodegli 
impieghi nelle occupazioni 
che IO piu che «socialmente 
unii», prefensco definire desti¬ 
nato alla «riproduzione socia 
le» Non si tratta di fattori «utili* 
ma di fattori indispens<jbili Ri¬ 
guardano ! istruzione e l edu¬ 
cazione la salute la cultura, 
l ambiente In genere vengono 
asMCurati anche gratuit.imen- 
le dalle donne 
Si riferisce anche al lavoro 
di cura, domestico? 

Anche quello è un lavoro indi¬ 
spensabile oggi inegualmente 
diMnbuito tra i due sessi Una 
riduzione generalizzata degli 
orari può invece aprire una 
contrattazione che porti ad un 
ricquilibno 

Una contrattazione per leg¬ 
ge? 

Ma no Un cambiamento di 
cultura e di costume Cf»e però 
può essere sollecitato Perchè 
per esempio non introdurre 
nelle scuole una materia di in 
segnamento sull «autonomia 
pHjrsonale e ambientale*’ An¬ 
che I maschi dovrebbero esse¬ 
re indotti a rendersi conto che 
mangiare, vestirsi, abitare una 
casa sono cose che compor¬ 
tano attività e capacità spevso 
complesse e onerose 

Lei hs parlato anche di una 
politica contro li militari¬ 
smo. Esistono tendenze mi- 
lltariste nella società italia¬ 
na di oggi? 

be con la legge Jervolino si for 
mano classi di 35 rag.iz^i con 
magari qualche portatore di 
handicap o un |x> dis«!datta- 
to I insognante sirà costretto 
ad usare metodi da caserma 
L‘ code dei pensionali per i 
bollini la crcMZione di ciU.idmi 
di sene B che non tx>lrdnno 
.nccedere .> certi servizi pregia 
tl non sono forme di inilil.inz 
zazionedellasocietà'^ 

Anche rcscrcito deve essere 
«smilitarizzato*? 

Oggi i m.!schi chiamati .ill.i le 
v.» possono av inzare 1 obiezio 
ne di coscienz.i e essere im|xr 
gnau in attivii.! civili bi dovreb 
fx* introdurre una leva civile 
,indie jxT le femmine (enno 
restando il diritto per quelk 
( he lo '■fesider.ino di lare le 
soldale Ma li servizio civile 
non dovrebbe essere alle di- 
;h ndon/e del ministero della 
Ì)tfesi K un nonsenso 

In questa Intervista lei ha 
parlato un po' In una doppia 
veste. Come esponente della 
Costituente delta strada, c 
come femminista. Oggi mol¬ 
te donne contestano li con¬ 
cetto stesso di rappresen¬ 
tanza femminile Se le don¬ 
ne non sono nel luoghi del 
potere politico e istiluzlona- 
le esistente, non sarà per¬ 
chè, semplicemente, non Io 
desiderano? 


baicbbc stiano die la {xzlitica 
delle donne basata sulla diffe¬ 
renza CI obbligasse alla omo¬ 
geneità Dal movimento lem 
minista sono emerse ipotesi 
ix>liliche anche molto diverse 
E un dolo di maturità lo so¬ 
stengo che queste differenze 
tconche c pratiche anche le 
piu forti possono evserc gesti 
te governate in un movimcn 
to che ha molto da dire a tutta 
la società, non solo alle donne 
Quanto al rapporto delle don¬ 
ne col potere, io rivolgerci .i lo 
ro la domanda Vi piace avere 
potere’ Credo che la nsposla 
sarebbe sì Vi piace questo 
potere’ La nsposta sar«*l>be 
no Quindi vogliamo cambiar 
Io 

Agii uomini che cosa chie¬ 
de? 

Di farsi un po da parte Certo 
non accetteremo I offerta di un 
)x>sto a tavola quando it menu 
è già stato ordinalo 





Lidia Menapace 


■B PAlJuRMO C c da non ere 
dere di propri occhi sfogliiindo 
la conldbilild giudiziaria che ri 
guarda il parlamento siciliano 
I rentoUo deputali su novanta 
sono sotto incliiesla alcuni in 
tarcere altri latitanti L ultimo 
|HVZO grosso di Palazzo dei 
Nomianni a finire nel libro ne 
ru degli inquisiti è stato il presi 
dente del gruppo democnsUa 
no Salvatore bciangula arre 
stalo tre giorni fa a Villa Mar 
ghcrita - nella sless.i clinica 
dove era ricoverato Luciano 
Liggio padrino della mafia p.j 
lerniitana quandosiuggi .ii ca 
rabinien che lo piantonavano 
- accusalo di corruzione Pri¬ 
ma di andare a nascondersi a 
Konid ScianguU annuncian¬ 
do di voler lasciare la vita [xili 
licj iiveva nominato vitepresi 
dente vicario del grupjxj Anto 
nio Borromeli il deputalo pe 
rò non h.i ancora jccettato 
1 incarico 

Il momento non è dei piu la 
c ili Anche all interno del grup 
|x; democristiano esiste un re 
gislro della contabilita giudi 
/lana su trentotto deputali di 
ci.innovi hanno ricevuto un 
avviso di garanzia alcuni sono 
finiti m carcere Borromeli è 
uno dei dcxlii i p.irlamentan 
cfie firmarono un documento 
che premev.i per il cambio di 
nume del partilo i Partito jx> 
ixilari) c 1 he invitava a s..ette 
nuove* tagliando i ponti con lì 
passato 

Il vicepresidente vicario del 
gruppo De chiede una «verifica 
con 1 deput.jti» prima di .iccet 
lare lineanti) Vuole carta 
buine.! in pratica ;xfr la ge 
stione de I suo partito ili inter 
no del p.trlamento sxilujno 
considerali gli import.inli ap 
puntamenti delle prossinx* set¬ 
timane elezione del nuovo go 
verno e dei vertici dell Ars Cer 
Ca anche se non lo dichiara 
apertamente I unità del parte 
iixhe negli ultimi tempi si era 
iiK rinata Dice Borroineti 
-Credo che la mia indicazione 
debba venire dalli base j:>er 
avere il massimo di legittima 
zione ix)l)lit.i Bisognerà muo 
versi con gli altri partiti comtn 
ci.indu dai palner del vecchio 
governo (De Pds Psi Pn Psoi 
H(Jr) in primo luogo il Pds ;x-r 
cercare di ricreare le condizio 


ni di un governo che possa es 
sere in grado di affrontare la si 
tu.izione che oggi ci troviamo 
di fronio» 

L arresto di Salvatore Scum 
guia insomm.i fia f.'itto saltare 
gli equilibri all interno della 
ix tl caix>gruppo aveva eoa 
lizzato nel! ultimo [Xfriodo 
1 opposizione - all interno del 
la stessa maggioranza - al go¬ 
verno Campione E non solo li 
registro degli inquisiti che si al 
lunga na ‘allo tornare a galla te 
polemiche sullo scioglimento 
anticipato dell assemblea 11 
vorlit e giudiziario ha coinvolto 
in Sicilia le piu cariche islitu 
zionali Sono sotto inchiesta t 
democristiani Raffaele Lom 
brado ex assessore Vincenzo 
Iz^diiza e\ presidente delL Ke 
gione Nicolò Niculosi vice 
presidente dell Ar. Pilippo Bu 
tera componente della com 
missione regionale antimafia i 
scxialisii Salvatore Lombardo 
ex assessore Luigi Granala 
presidente della commissione 
regionale antimafia hi'ippo 
h-iorino asst»ssore Ci fer 
miaino jx-rc hè la lisi » s,itebbe 
troppo iung.i 

branco Piro ca^x>grupix> 
della Rete vuole che il parèa 
mento sjciiuino venga sciolto 
Cfiiede ai deputali di dime’Vr 
SI «C è un tentativo di aulexon 
servazjone dei deputati che 
vinno di non pxiter essere piu 
eletti Si" la meta piu uno dei 
deputati accelter.t di dimettersi 
1 Ars ;x»tra c»ssere sciolta L) 
statuto j)revede una trafila lun 
ghissim.i fx^r mandare a cas,! i 
deputati Una commissione 
speciale ;x"r lo statuto è stala 
creata proprio ]x-r preparare 
un disegno di legge |X"r modifi 
cario m.i non è m.u stato di 
SCUSSO E sono ferme anche le 
projx»sie di legge di Pds Rete e 
Msi al parlamento nazionale 
t^uest as*x-ml)lea regionale 
non è pai legiltim.ito- 

Sono d .accordo con la Rete 
li Msi e alcuni deputati del Pds 
1 r.i questi c è Giusi*ppina Zac 
1 o La I orre che per prima e da 
v>la aveva denunciato linea 
pacita o}x'r.iliva della Com 
missione regionale .intimalia e 
le strane scelte del presidente 
1 uigi Granata che all Antim.i 
fia er.i rim.«sto |x*rfino dopo il 
primo avviso di gar.inzia 


r TRASFX>RMARE UN ATTO DOVUTO 
m UNA opportunità di TRASPARKNZA 

ad uno dei costi contatto più convenienti fra i quotidiani nazionali 

OGGI CON SI PUÒ 


La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti oubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 


Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 

Art. 5 

••Le Amminisirazioni Siatali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli ent pubblici economici sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non interiore al cin¬ 
quanta por cento delle spose per la pubblicità iscritte nell apposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 

••Le Regioni le Provincie i Comuni con piu di 20 000 abitanti i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono seivizi per piu di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare dihusione nel terntono di competenza nonché su 
dimeno un quotidiano a diffusione nazionale e.su un periodico i 
rispettivi bilanci» 

Ricordiamo inoltro che la Gazzetta Ufficialo n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvazione 
dei modelli da compilare e pubblicare 


I Unita intatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica¬ 
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio, Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamete vantaggiosi 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog¬ 
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra¬ 
re ai cittadini gli aspetti piu interessanti della gestione e per 
rendere piu comprensibili i dati iscritti a Bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi 


I Unità Roma Tei (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel (02) 67721 
I Unità Bologna Tel (051)232772 
Spi Milano Tel (02) 67691 


l'Unità Milano 


- Fax (06)6871308 

- Fax (02) 6772337 

- Fax(051)220304 

- Fax (02) 66988205 
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Un sondaggio della Swg per TUnità nelle città dove si vota 
La De è in rotta, Caruso e Caprara sotto il 10 per cento 
Elda Pucci al 24 per cento, ma con appoggi già ampi 
In leggero calo Fini, gli incerti sono ancora circa un terzo 


Ai progressisti la corsa dei sindaci 

Rutelli, Bassolino e Orlando in testa a Roma, Napoli e Palermo 


Si fanno più chiari gli onentamenti degli elettori an¬ 
che se gli indecisi sono ancora circa un tereo degli 
intervistati Lo nvela un sondaggio della Swg sulle 
elezioni del 21 a Roma, Napoli e Palermo 1 candi¬ 
dati progressisti, Rutelli, Bassolino e Orlando vanno 
ancora avanti e restano sempre in testa 1 de Caruso 
e Caprara sotto il 10% A Palermo avanza la Pucci, 
candidata di centro sostenuta anche dal Msi 


ROSANNA LAMPUQNANI 


■I ROMA. Gli indecisi In que¬ 
sti diciotto giorni pnma della 
fatidica data del 21 novembre 
la caccia sarà agli indecisi per 
ottenere 11 loro volo Perchè so¬ 
lo loro potranno modificare il 
nsullalo elettorale Stando al 
sondaggio della triestina SWG 
commissionato dal nostro 
giornale le cose non dovreb¬ 
bero modificarsi significativa¬ 
mente nspetto alle rilevazioni 
latte il 29 e 30 ottobre e i cui n- 
sultati qui nportiamo Gli spo¬ 
stamenti ovviamente ci saran¬ 
no ma in ogni caso non saran¬ 
no tali da scacciare i candidati 




dalla pole position nelle tre cit 
tà prese in esame Roma Na 
poli e Palermo Francesco Ru- 
teli Antonio Bassollno e Leo¬ 
luca Orlando nspettivamente 
con il 33 3 30 e44 6 percento 
appaiono inattaccabili anche 
perchè hanno molti punti di 
vantaggio sui diretti concor¬ 
renti Solo loro, quelli che alla 
domanda chi volerebbe nel- 
I elenco del candidati alla cari¬ 
ca di sindaco hanno nsposto 
non so potrebbero modificare 
le cose Per questo i concor¬ 
renti cercheranno di mirare 
queste tre settimane di campa¬ 


gna elettorale inlensilicheran 
no 1 contatti con i propri «punti 
deboli* faranno tutto il possi¬ 
bile per amvare al ballottaggio 
La società di sondaggi sottoli 
nea che le proiezioni sono re¬ 
lative solo alla prima tornata 
elettorale Perchè il ballottag¬ 
gio è un altra cosa lo scontro 
diventa diretto e 1 espressione 
del voto segue motivazioni dif¬ 
ferenti Intanto stando a ciò 
che nsulta oggi si conferma la 
vittona dei candidati progressi¬ 
sti e 1 incapacità della Oc a 
presentare ptopn candidati 
con credibili chance di vittona 
A Palermo Elda Pucci sfiora il 
25% dei consensi ma solo per¬ 
chè candidata di uno schiera¬ 
mento composito che va dal 
Psi al Msi passando per una 
parte della De dei Popolari per 
la nforma e dei laici Insomma 
non è la candidata democn- 
stiana per eccellenza A Roma 
e Napoli il prefetto Carmelo 
Caruso c I ex segretario di To 
gliatti Massimo Caprara non 
arrivano al 10% dei consensi 
un fallimento per Martinazzoli 


se dovessero confermarsi que¬ 
sti dati 11 segretario della De 
aveva ventilato la possibilità di 
dimettersi in caso di plateale 
fallimento del partito alle am 
ministrative di novembre Ora 
di fronte all evidenza ha deci 
so di non dare a questo voto 
un significato catartico per la 
sua segretena e di nnviare alle 
politiche la conta 
Ma vediamo rei dettaglio il 
nsultato del sondaggio Da 
premettere innanzitutto che le 
nlevazioni sono state fatte nel 
le ore serali quando cioè an 
che 1 lavoratori sono a cava per 
ottenere il più possibile rispo 
ste differenziate Le donne in 
tervistale sono ovunque più 
del 50% La fascia di età che ha 
risposto di più in tutte e tre le 
città è quella compmsa Ira 1 25 
e 34 anni I più reticenti sono 
quelli tra i 55 e 64 anni Diplo¬ 
ma e scuola media inferiore è 
il grado di scolarità maggior 
mente rappresentato Quanto 
alle professioni sono le casa¬ 
linghe la forza del sondaggio 
sfiorando quasi un quarto de 
gli intervistati 


A Roma come abbiamo 
detto Rutelli resta saldamente 
in testa e aumenta il numero di 
consensi dal 30 8 della nleva- 
zione dei giorni scorsi al ^ 3 
del 29 e 30 ottobre Fini lo se¬ 
gue con il 16 4 ( 17 7) c quindi 
Nicolini con il 12 7 circa un 
punto in pm Vale a dire che 
cresce la fascia degli elettori 
onentata a sinistra Distanziato 
Caruso al 7 1 (51) che dopo 
un avvio stentalo pare proce¬ 
dere più speditamente mentre 
Vittorio Ripa di Meana candi¬ 
dalo dei laici e del Psi arretra e 
passa dal 3.5 al 2.5 confer¬ 
mando il tonfo dei candidati di 
centro in tulle le città dove si 
presentano La leghista Maria 
Ida Geromonlani non va oltre 
il 2 1 (1.7) Infine la percen¬ 
tuale degli indecisi scende 
passando dal 28 2 al 24.9 La 
Swg ha anche disaggregato i 
dati ed emerge che il punto de¬ 
bole di Rutelli è la fascia degli 
anziani che premia invece Fi¬ 
ni e Caruso Fra questi due 
candidati potrà venficarsi un 
travaso di voti come già pare 


che stia accadendo il che può 
essere anche letto anche come 
un limite «fisiologico* dei con¬ 
sensi al segretario missino 
A Napoli la partita si gioca 
sempre tra Bassolino al 32 
(29 2) e Mussolini al 2| 6 
(20 7) C è da aggiungere che 
forse la forbice potrebbe esse¬ 
re più stretta perchè, come è 
accaduto in Francia per Le 
Pen molli si vergognano di pa¬ 
lesare il propno voto per la 
candidata di destra Caprara al 
63 (68) sostenuto anche da 
Psi f^i e Pii e Sabatino San- 
tangelo al 5 4 (4 6) candidato 
di Ad e Popolari sono tagliati 
fuon e testimoniano la frantu¬ 
mazione dell ex voto De che in 
questa tornata si nverserebbe 
massicciamente sulla candida¬ 
ta di destra Come a Roma il 
bacino di consenso per il can¬ 
didato progressista e quello di 
destra è simile punto debole 
per Bassolino e viceversa pun¬ 
to forte di Mussolini sono gli 
anziani Ma dice il sondaggio 
il dingente pidiessino dovrà ’ 
anche lavorare molto per otte¬ 


nere il volo delle donne e delle 
casalinghe Anche a Napoli 
con il passare dei giorni si n- 
duce la quota d^li indecisi 
che resta comunque sempre 
oltre un leizo delle persone 
consultale (33 3) - 
A Palenno infine Orlando 
manbene saldamente il pnmo 
posto con il 44 6 % dei consen¬ 
si che è mollo vicino alla metà 
degli intervislati Elda Pucci pe¬ 
rò cammina veloce e dal 19 9 
in pochi giorni è passata al 
24 7 I due candidati raggranel¬ 
lano gran parte del volo ex De 
che secondo la Swg dovrebbe 
essere caca un terzo per il lea 
der della Rete Alfonso Giorda¬ 
no candidato dall Unione di 
centro guadagna due punti e 
si attesta al 3 7% A Palermo 
più velocemente che altrove 
gli indecisi decidono circa il 
6% in più rispetto alla prece¬ 
dente nievazione Per avere 
comunque una proiezione il 
più possibile vicina alla realtà 
sarà fondamentale la prossima 
nievazione della Swg che sarà 
pubblicata dall «Unità* merco¬ 
ledì p-ossimo 




Il segretario missino sogna il ballottaggio con Rutelli. E nonostante i suoi supporter la parola d’ordine è «defascistizzare» 

GeneraK, nobili, ex de: Fini schiera le truppe 


Ma davvero Fini segretario missino andrù al ballot¬ 
taggio a Roma con Francesco Rutelli’ 1 sondaggi gli 
danno percentuali impensabili fino a poco fa per i 
fascisti Al suo fianco, anche una parte della vecchia 
De mentre Caruso annaspa Con il candidato del 
Msi il vecchio solito elettorato nobili generali re¬ 
duci Ma anche «Vogliamo de/òsc/s/fzzare la politi¬ 
ca», proclamano E mostrano i loro sondaggi 


STEFANO DI MICHELE 


H ROMA L ex poicnie <»vses 
sore dici getta un occhiata di 
stratta alla vetrina carica di 
mutande colorale a due pavsi 
da Montecitorio Si gira e pre 
ciM ridendo «lo lo dico som* 
pre sono andrcoltiano non 
democristiano- E allora'’-//jo 
ma rido uanno Quelli tò co 
s/o Caruso^ E co na lista che 
fa rid( co Giuseppe Maria pe 
capolista fx)! • Che fa non li 
vota’ -lo no E neanche i miei 
amici- Vota per rmi pure lei 
ennesimo dcrncKristiano che 
franaa dt^slra-'-l munì piace- 
Piove che Dio la manda nel 
buio pomeriggio romano Ma 
sulla De capitolina addirittura 
diluvia Diluvio universale di 
luvio che neanche una Balema 
Biancti può sopravvive re h ra 
nano i confini di quello che fu 
1 Impero del Biancofiore il ter 
ntuno di conquista di Vittorio 
Sbardelln di Pietro Giubilo di 
Giulio Andreotti degli amici 


delle Opere amici di CI Resta 
immobile inchiodalo a per 
ccntuali da partitino extmpar 
lamentare il prefetto C irmelo 
Caruso mandalo in trincea a 
salvare il salvabile forse non 
piu salvabile Avanza lOrcci 
Nero le truppe littorie di Gian 
franco Hini checon aria da pa 
eifico ragioniere eon la gi leea 
sull i spalla sorride dai muri su 
manifesti d i cui ò scomp irvi 
ogni traccia di fiamma tricolo 
re 

Sentono già ina di biltot 
tiggio con il candid ito della 
sinistra l raiicesco Ruttili ntl 
bunker mivsino di via della 
St rofa 1 1 allungano un foglu l 
tocon le cifri di un sond iggio 
fatto du militanti dilla fnm 
imi -Fece I mi il 28 Kuti III 
il 31 U- Boom' «[ orse all i fi 
ne SI issesler«\ con il nostro il 
2') e ) altro il i'» - Nuovi 
sondaggi ndimiMìsionano qui 
slasperin/i Cavolo lornun 


que se non una marcia una 
marcetla niente male su! Cam 
pidoglio Senza camicie nere e 
saluti romani I armamentario 
chiuso nel sottoscala militanti 
focosi fuori dalle piazze Non 
risuona da nessuna parte I in 
no Gl Almirante «Siamo nati in 
un cupo tramonto/ di vergo 
gna rinuncia e dolore/ Siamo 
nati da un atto d amore/ n 
scattando 1 altrui disonor » 
Qualche reduce ma cosi lan 
to per gradire 

insomma aplomb di destra 
al posto del vociante fascio 
Confida Hraiitesco Storace 
;x)rtavoce di Firn «Non voglia 
no occupare il centro io vo 
gliamo calamitare E al ballol 
tdggio sono convinto che tre 
quarti dell elettorato dici vote 
ri pt r noi- L mettiamola cosi 
c he ne I ite di quei vostri eletto 
ri non propno «moderiti- ge 
nere naziskin per intenderci'’ 
-Ceri irnentc non inseguiamo 
quei voti Voginmo de/ascistiz 
zar( \ i pollile i Mi ttiamol i co 
SI il Msi i 1 unico partito che 
può esse‘rc volalo da f iscisli e 
mtif iseisti» r il sostegno che 
vi danno ilcuni dei vcM.chi ea 
p it 1 / de nioeristi ini’ Storace 
ei perivi un monu nto poi re 
pile I «Se c e (jualche capo di 
ei ehc voti f>er noi evidente 
im nte e stile trasentilo dii 
liroprio elettorato • I torni i 
r lee 3nt ire «Vogliamo far ere 
set re qu ileovi di nuf)vo pt n 
SI imo i un contenitore piu 
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ampio del Msi » 

fiutano un anaccia di de¬ 
stra idemocnstiani sotto il Cu¬ 
polone Allargano le braccia 
alzano gli occhi al cielo sospi* 
rano pensierosi Come fa Ce 
sareCursi ilcapodei fanfania 
ni «lo comunque sono tra 
quelli che a Fini non lo vola 
no- giura Sermoneggia Publio 
Fiori soltosegretano andreot* 
nano ancora sulla piaz.za «Se 
la De continua a giocare a sini 
stra p>erdcr6 il propno elettora¬ 
to e una parte quella modera 
ta sarò costretta a diventare 
un appendice delle forze di 
destra» L unico a indignarsi 
veramente 0 Paolo Cabras se 
natore e vicepresidente del 
1 Antimafia «Insomma finia 
mola' Questo Fini non è un 
giovane manager prestato alla 
Idillica ma ò il segretario del 
partito fascista italiano nato 
nell » politica e pohiicante piu 
di altri aiutato da que'’i che 
vanno a dare la caccia agli ex 
iracomunilan a Colle Oppio e 
ai transessuali all Eur Può lo 
gliere tutti i simboli che vuole 
m i nella sua lista resta la pre 
senza becera dello squadri 
smo e del neofascismo roma 
no- 

Proprio un » brulla ani Ri 
prende Cabras «Qui nevsuno 
lo neorda ma il loro capolista 
ò quel giudice Alibrandi che 
le«ec in», iree^r ire Sarcinelli e 
B mfi c li CUI figlio ( ra un terrò 


nsta fascista morto in uno 
scontro a fuoco con le forze 
dell ordine» Ma resta il fatto 
che qualche dici vuole volar 
lo Ammette amaramente il 
vicepresidente dell Antimafia 
•Non nego che c è una De rea 
zionana che non si riconosce 
in un partito dove non brilla 
più la stella di Andreotti - 
Quanto è grande questa De 
venata di nero’ Ecco il proble 
ma Tre quarti del partito giu 
ranoalMsi Si vedrò si spera di 
no Intanto a via della Scroia 
presentano come fiore all oc 
chiello il sostegno di Enzo Sa 
varesc che militava con Segni 
nei •Popolari per la nfomia 
Niente slogan trucidi occultali 
fasci e croci uncinale Un can 
didato al consiglio comunale 
Fabio Rampelli addirittura ha 
scelto come simbolo della sua 
campagna un bianco gabbia 
no contro un cielo azzurro ac 
compagnato da una scruta un 
po criptica «Fribbia F amo 
re- Neanche fosse Mogol Pio 
vono adesioni di nobili e gene 
rali reduci e neofiti Si va co 
me niente da Landò Buzzanca 
tl conte Francesco Maria Detti 
ni "Uffiv,ialeparacaduUstddtl 
la divisione Folgore combit 
tenie a FI Alamcin dall astro 
Ioga Giuliana Vaici che tveva 
previsto gl 1 mesi f i che Fini «a 
s( tiembre prenderà una deci 
sione vincenti « («Nessuno jkj 
lev 1 s ipere qu indo si vireblx 


votato a Roma nessuno potè 
va sapere che Fini si sarebbe 
candidalo- chiosano i colla 
boraton del segrelano missino 
incantali dalle stelle) al «Co¬ 
mitato forze armale per Fini 
sindaco di Roma» che vede in 
truppati «oltre duecento fra uf 
fidali generali ufficiali supe¬ 
riori subalterni soltoufficiali e 
militari di truppa in congedo- 
dal pnncipe Alessandro Bor 
ghese a G'no Agnese giomili 
sta del Tempo Insomm i da 
questo punto di vist i poco di 
nuovo 

Sospira 1 anziana pnncijx;s 
sti Elvina Pallavicini Nobiltà 
ricca la sua Anzi ricchissima 
F nera Anzi neriss ma Mor 
mora «In questa società smar 
nta I unica salvezza i. il riti rno 
ai valon veri- F sirebluro 
pnncipevso’«Tradizioni fimi 
glia e proprie! i naturalmi nk 
Per questo Gl infranco Fini i il 
mio uomo- Be iX)co di nuovo 
inche qui Ma intimo son 
daggi d inno i I un piu vi li di 
quelli che i lisi isti potcvino 
m 11 sperare Per il momento 
stanno alleni i non sb iglian 
1 non strafare Anche uno co 
me I eodoro Buontc n pc (o 
coso deputato di Ronu dello 
i rPiKora avverti -Qu ikfu to 
iK in piu può cvscrc ^uikhc 
ittc'ggi imento spigliati » 
Poi «Gli inliliscist su mio 111 
t un idea di comodo di qui Ilo 
c he ir ino f ise ist - I li sp ir i 


gros-vi "Sono convinto che se* 
Fini arriva a) ballottiggio con 
Rutelli poivince- 
F la Chiesa'"! cattolici missi 
n chieder inno ai loro parroci 
di aprire le chiese romano al 
dibattito sul futuro della citta 
f inno sapere i candidati delli 
fiamma F chiwi cosa nsjxin 
deranno i parroci Intanto 
missini SI godono tl sostc'gno i 
Fini di Rebecchini -uno dei 
sette laici che amministrano il 
Vaticano- dicono con orgo 
glio F sottcilinc ino «F si ncs 
simodice mente - 

Fasciotfaveslilod i mode ra 
to illora’ Gu ird I in jx ih 
passa l onorevole ( cs ire \ is 
SI ix^rennetTicmle in cimic i 
I ri cravitta con liscio Iute 
no te nutd da mare m s i Roni i 
( UH il 1 veri de! 22 mici! it 
link) «OtimoFini si ntc*n/M 
ideici iando I i pip I Mieonn 
giixra 4i fin* il mexlei il i puri 
un sufx^riascisl I il cubo del 
s IO genere «Il f iseisnio « si k 

I m glio dell 1 de tra e d t ! j 
K 1 soluzione quelli cfi 

mi Ite il centro uumi VV jh 

II 1 li 1 sei ,H rio t irdi Mussi li 
ni 1 iM \ 1 SL ojH no pr mi 1 
t Itti - r in o Ix IH 1 
niunqiH sin itte i i ili Ore 
Ne ro veeeln i l-iak ii i Ki uh i 
spt-ciilnienle qu tdosi ulti 
in <1oppio|xilo Nix he il | ri 
ei dessi re fi Mmirmte Anun 
Mie 111 lini (ju indo si r\ \ i t i 
e 1 \ 1 S4i|n r n giro «A e is i m 

1 ( ise isl 1 soli ik u 1 rii r 
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La pace 
alla prova 



nel Mondo 


Mi I ( Ilici' 

iiii\ cmiIm c l‘l'I 


Israeliani alle urne per rinnovare 158 comuni 
Primo test dopo gli accordi per Gaza e Gerico 
La destra del Likud trionfa nella capitale 
Lotta fino allultima scheda a Tel Aviv 






I I 

W. 


Rabin: «La sconfìtta avrà un’eco negativa nel mondo» 


m- 


Nel voto amministrativo di ieri in Israele, batosta per 
Rat)in elle perde la capitale il Liknd conquista Ge¬ 
rusalemme dopo -15 anni di ininterrotta amministra¬ 
zione laburista. In qioco vi d il futuro dcqli accordi di 
Washington con l’Olp. Rabin 'La sconfitta un'eco 
negativa per il mondo». ATel Aviv i due candidali te¬ 
sta a testa I palestinesi di Gerusalemme lilst hanno- 
disertato le urne per protesta 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ PriiKVioiii i‘(i <‘\it poli 
L iitiv.orci«ino il Cji'nivilonmu*t' 
<.le! l iknd 

tosi.» por Kahtn I..i Mttoria 1.I0I 
la tlostrij con atiipK» inaru’ino 
stMiiuto k' prt’VisKUii il lakiiil 
ottioiu il ^>5 [ior ciMito <toi voli 
v\iw Uo so M basa su tina bassis 
sirna pori< ntii.ilo di \()ta[ifi 
solo il -In l-i ilosfr.i V oiKpiisla 
({Hindi la < ipit il*‘ in un '.oto 
iiniiiinistMlao t lio !i<i un prò 
‘olldti sikJllllK lt(J ptilltKo II 
siili esso lo! ‘aktii a Ci(.*riis<i 
poir» Ij[m‘ pi san onor 
iiioiiioiito sili prtK osso di p.K o 
iSM Ito dal >'.< riii > Kabin o io 
sii sso pr»*niior lui inlatti coni 
iih'iilato atiiararnonlo il risulta 
lo I a V (»nfiUa lui ciotto 
ivra unoco noy.ittva per il 
[• nido t^)utsta o una scontila 
,>► I 1 partilo pi r il ^osutno c 
p» r II p u'M i'oi I Ifotlo dona 


\iUuria dol ra{)prosonLuito dol 
Liknd Olinoti Miostnd.Ko sa 
ra D.isid (. assuto '«tt anni di 
< iriLjino fu in'ntina 

In lionata ii b'I V n 1! cali 
didatti consorsaloio o (jiiotlo 
{jroori'ssista lottasaiio UK ora 
Il sla a ti sta o s.iTii nc*covs,irio 
SI iiiiiruin* kiio all ullui se liod.i 
pi r s.iporo il nomo del viik ito 
ro In altri ecmtri minori corno 
Malia il partito lat)unsta lui 
trionfato c on addirittura 1 t'd 
por conto 

-Nollo olo/ioni doi consittli 
( omiMuili I V andidati c onc or 
n ilio c omo panili o U okvioni 
futiino un siL;tu(Kalo na/iona 
lo tjuollt elio non lo dicono e 
pene ho '.o^liono fuorivuiro ! t 
ioltorato- ['. and«itti di buon 
iM.i a volare* il [mino ministro 
kabin 1 [11*1 suo sc^kli^io (Il lei 
Nviv «isova ii[)0Uili I niii'IM c ho 


Il sindaco battuto dopo 30 anni 

L’ottava prova 
di Ted Kollek 
nella città divisa 


GIANCARLO LANNUTTI 


N<‘l kfe doralo vali)rc di 
ti'st assunto (la (|uoslo olo/'iotii 
iiiiministratiM lUoio di c K'rm 
sali rnnii ae i(uist.i un.i vale liAt 
p.irlicolara c ^1 *• s oniiinc]iio do 
siiiuiU I a pe saro sin hitiiri svi 
liilipi do! [iroiosso M»*c|o/ialo 
di p K ILi 1 jiiosto punto di V* 
slii n< m o t' >rsi un c .iso - od i 
i omiituino tm.t omblotiiatica 
soilolinoatura - c ho 1! volo sia 
vonntti a voiiu uloro voti la ri 
VIilta doi ( ( iloni noi torri'i>ri ov 
(. up.iti o Lon li j>riiiiiI SI ri«» in 
li ippi » noi * olii K]ui i)il.itor,jli tli 

I .il )<t II I ira i IO di torr< • non o 
sialo inlal'i soli iii'n lr,i UH sin 
d.K o iis< I n!i di .ire a I ilUirista 
( I iillr i< iltiiavti nano di ( iriktiiio 
austruu.i loildv Kollok) o uno 
stidaiilo dol l.ikiul I il rampati 
to ministro \ hiid < Mtnorf 1 
ma Ir 1 du* V oiK I /u mt ilo! riio 

II i « <k 1 luliir<i ili Israolo o dun 
«iUi I k I i.ipporti > V ( ili I palosti 
n» SI I dol I in K OSSI idi} i.u o 

I )a un i.ilo la i lornsaloiiiine* 
c f( uiitu ilo di Houli o di lodi (, tu* 
Kollok ‘ui soriipro voluto prò 








Rottura a Taba 
I p^estinesi 
lasciano il negoziato 


11 < K u i tri (Ida a ialui in bHiHo sm n*‘Ho/iat'isr lolo palo 
stilli SI por 1 aiitoiiomia di tui/a o (j 4 *nco (ih uomini eli At il il 
hanno ahbaiidoiuito per protesi.i il tavolo dolio ir.itlativo ane In 
se id'tiHonlidi I ol Aviv mimmi//ano c* ptirlaho di mini i usi I an 
luiui. IO o stato dato date vI[k> (lolla cloloHn/iono p^»k*s^llu•s« \abil 
Sluiat in una coiitoroM/a stampa all I hlton d. labi dov< sisv«il 
He*vitilo I t olloc|ui tilt israclumi hiiimo subito ^ ori ali » di sdì tm 
rnati//iiro la situa/iono -Noi non t i i‘mo/umi.imo por ipu'sla iin 
ni c risi lui liotti 1 il ministro doli l'dili/ui Bonv nnin Ik n ! Iio/or 
-o inloresso iloi [liik'stinosi cpuinto nostro tornmum <tuosti novto 
/Ulti al piu prost(j o (. on sue cosso- All i»riHiiu dolio Iri/u mi \ 11 la 
dIVorsa intorprc t i/ioiio d' ak imi punti doHli .uc ordì fia Kra* l< o 
< )l[) LmIovc si p.iilii sui di ritiro si I di «rulisliK t/mno «h II» lor/« 
arili.Ilo tsr.ioliani lu'lk* /ono di (la/.i o <li C «1 11 •> a p irtir» d 1' M 


dicomln prossimi» Il rili'i • di hIi ist.u lu.ii d 4 ’V 4 > oste i« kiori d.ri 
la slnss j i ili < > \/.i « mm ili suo mkrno lui ciotto Sii.i.it ‘.Jm Ho 
c Ih Hh i**! •' h‘UU pri le ndoru ■ siipot 1 il m.irHiiu-di sic urc*// 1 rol.iti 
Vi> .ihIi iitsoiii.imoiili (jI isr u li.iiii .iv<.'V iii« > pn sei italo «dia dok* 
H«i/ioiK p ik sti'u s(* un I pi intuì i d ill.i ([u il< risult.iva c ho I l'sot 
I Ito isiat ino si s in hlx .tllosi ili> lit*I] 1 zona d< (tiisli kiitil < sud 
di (hi/1 ii'.iVK'tibt minti liuto ikniu ’iKjaVi's ittorno ad .iltn 
insi tliaiiu nli I Nt.//.inm \liil>»n»mj S( mljra c In Usorciloal' 
bla I liti sto d stiUim un 1 pn st n/a p< rin itie ntt luiiH<'k pniK r 
p.ili irli r I pi 1 j>iot**w‘Hc ri h 1 isr.u li mi di p iss ihhu» \!!.i<k*leHu 
/lolli p ik •lmiso(M>i ipp uso Ili i ontf isti o. oli il par,tHndo do 
hIi k c i»n'i Isiai li ' )tp in< ni Si p ir'.i ilif timisr.ioliano «\oivi»li* 
II* iniioiliiiii Ili 11 i ’nIiisi i 1 un nuniori* di soldati .uktirittiiM snpi* 
non I qiu Ili ) atti! ili li i • m I tiu.ilo oHH* ses ondo Li raiiio un 

p ili*stini*M* 1 olili ili II I d« ij i/iom p.iloslinoM c il ito ilalia ra 

ilif > milit.Ui ti.mno spii u ilo in soHuilo ( Ili 1 * >|]i ì'siho un ritiro 
isi il halli • c oiiipk to Mopi» Il 1 hi pilli.! i sson <kv lissa Li pn* 
soji/I all Ulti lini i* Ci»/i ili ti |j irti israi il mi di pi»)i/i.i HU.U«lja 
di troiìtioi I o I s« ri Ilo In 'kiiu v iso li miio iHHinnlo hìi uììIiiiiii 
doltnl|i iMon'n l< iji hi «liti tu ilovi n st u* 111 mani p.ilosti.u'si 
I Si mpti u*n ili ![>'• i'i*l dtp Illuni Ilio l’olilK o ili IM tip larouk 
K uldiimi II I ( liti sto il dtsp ( L'lini iih< i! un 1 lot/ 1 inloina/'on.i 
I ni 1 M Ultori «H i lip iti i»« 1 * « ilit IH* i lu He*/» iti l a du nuua/io 
IH t VI lui t d.i I un SI IH 'li sl< -SI Oli III c ni si i r I iiittus.M on irsi 
st« ti/a 1 1 Di iti/i I • I li p u I l< I III li nto .lUli iiu I ntii iiIIk tali di i .1 

b t VI i il jII iltii» I» n '« iss n n i ois« * nati ilivi st li tri lo «Ilio 

• Il li H >/ "tu li ut 'Ili Ili un t • li ll.ii ro't li .1 


noi Hiorni ili • iHili«i '‘k'ttor ilo 
andava dicendo ai ijuatlro 
votili Asi'ttosfr'ltinumi*d.ill.ic 
i orilo linnato a \SvislimHton 
(Oli M)|p il volo pi r k .itiiiiii 
lustrativi* ili 1 - ri uii'V il.ihiinii'ti 
ti’ SI tr.iclui i Hi un li*st siiila 
pi liit i .1 d'*i lahiinsti .il HtA'c’f 


no su c hi in Kt tt‘k li 1 voluti • 
I .Ki e>riti > con > issi r \i i‘ it 
sull autonomia di tia/ 1 i Cm 11 
i 0 

I ijii.iltroinila sì*hvJi sono st iti 
api'rd ieri dalli st tti del ’ii.il 
imo alli* venlidiii subiti» doj»> 
la loro chnisnta I alli’sa pi*f u 


pritiii I •*• 111/10111 l'ii 1 1> SI II 
SI It Iti di ti ulivi s s i| 1 ini o s. ) 
li» i|iH si I ni iiiiiia I li * IH 
• tuli» polli* I Hdio I itl'lH 11/ 1 
liti unii iti aiii ira nii>11*» 
t» iss.1 di ippi U il I 7 , • » I • Il 
*0 Ini// V • I li o ' I 111 II 
li' pi I 1 ^ imi li ip ili' I 'In 'Il 


>1* ar il>i ( ili oltn In mil'oiu di 
• k Iti HI SI Si Hioiioviiti elistriv.ire 
ti I 1111 1 min tili ili liste I i'iS 
i on 1 7 doti i iIhIhLiIi c he c ìhi 
I i 'fn-v UH » ai pi»sti di toUsiHlie 
n i oiiMiti ik ii ri 1 volan* non 
Si «IH » pi fi » UH I itM I )d uno i. I 
Ioni i hri’i ( 'IH III V hi* vim >no 


siTV.in* i Olile lak* aiK Ih* nell.i 
n'all i 1 il I ik'll 1 su 1 sLiddiv 1 
SI» iiH II /i IH i iiu if' i*ri tn ini 
lii anni '1 stori 1 i. nlia di irò n* 
liHmiu ic 011 tulli* II* loro siukli 
V sioiii ink'iiH* ' ek’lt.i dii due 
popi ili a lori * i ipil.ik' in obiol 
tiva i < iiiir.uKl /loiu* c on la uni 
illa o indisisihilit.i ossessiva 
mente* rih.idit.i <lai diriHt Mh iit*! 
1 ikud •• de*l! ullr.idestra una 
IHm soliI d.i lon I ) Orili altro Li 
t<» 1.1 volontà di sottiiliinMre il 
rm ilo ili i afut.ik .tppiinfi> un 
divisiliili* i*(| etern.i- delkj Stato 
( br.iu o .ilti*r.in<lo [rnjklfe'ssi 
vainenti* il volto ih*! si Kore 
aratro i* kn/aiHlo 1 iih>iIi i 1 
tempi di una umili a/ioiu* ari 
s tu* urtiaiustica •• cteuuiHr-itK a 
Su i{ui*st > terreni i oitn* v he 
su i|Ui*llo ili'll.i vem r.miLi i'ta 
di 1 snidai o itsi cnli* 1 1 i am 
[laHiui i’Ieltorak h.i ii»niisiiii 
lo toiii aiii'si ed aiK hi* .issai 
ispri iofi ' riiiHTt c he accusa 
va Kollek ili .iv(*r fattii bi*n p(> 
iti 11I realtà [h* 1 1 iju.'llii ri del 
1 i'si [ impi HU'KldoVl solo il \ 


CHE TEMPO FA 









ilei hilaiK IO |>er uiut po[K>Li 
/ione i hi* r.ipjjresenta il 20 ili 
iiuell.i c oiiipk'ssiva 1 K.iitnLi 
atul.iiiti su l‘J ^mil.i I e Kollc k 
che ae v Usava ( )liiiert di nuim 
k*siare nn'nl.ilM.i c* programmi 
ili i .ir.itli*re r.i//is(a e alili ara 
t>t ) 

Al di la i|i*lle pok’iiiK In* st.i 
di l.iKo i tu il passaHH«' di (le 
nis.ili'inim nelle mani ii<*l Li 
k'id asri npi'rc. ussiojii .iimu* 
il Ulti e [H rii olose sijl ra ppi irlo 
i • )ii 1.1 pi>po|.i/i<»iII uaba i* 
dijiH{ue sul dtaloHo Kiai k* 

( >l[» •• IH Miai as( I 1 eis.il 1 liis 
si’itii h.i voluto < spfiiui’r** prò 
priii H n id unii ipi tic Li stia 
pn’ixc iip.i/ioiH 

! k’ti'rrmn.infi* può essi n 
st ito - iiui SI potrà valili.in ap 







SERENO VARIABILE 


COPERTO PIOGGIA 
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TEMPORALE NEBBIA 




neve maremosso 


[>ii*no .»)k* uMinii* v fieile sì mi 
tiiiate - I atti-HHi*tt>t' "k» ik'ijh 
alrilauti pali’sluiesi i tinridii a 
mente str.iiiji'u (ìhk* tjH'rd*' 
ini hanno dir.tli» ili p.iit(*i ipa 
n al voto ina I ( >lp tia 11 stali 
temi lite Litio ippt‘lio .il boi 
i oltaH» 4 >" 1"' i'Vitan un tiio 
nosi. imc'nto sia pure di falli» 
ilei! .mnessioiH* ilei s» Itoli 
i»rient.ili Ni I l'»V' .olirono 
si>li> ni tic lini.» su stijiul » .ivejiti 
ihritto contro I lJmi!a votanti 
i!i*ll I i*k /H»iH pns. i i|i*nti 1 
i IO valse a tal perileii u Libi 
risii Li m.iHvtH>r*ni/ 1 assoluta m 

'iTmini ili si*HHi iiu he st Ki»! 
1» k ofle'm»* |»eisonalmenti* o' 
tri* il db pi r I enti» tk 1 \i»li \1 » 
Li pi»sla i»HH in hh** '* **i*' 

Si »ki 'a [>olfr( ma ili si ni h < 1 


IL TEMPO IN ITALIA novembre non si snu ntisr e 
e rispetta le statistiche la vogliono come il mes»* 
piu grigio de‘l anno La perturba/iom chi* In m 
teressato I Italia si allontana verso I Mr*( 3 itc rr.i 
neo ortentaii* mentre una nuova pi*ftu'ba/ ont* 
piu energica (Iella P'ecedf'Oii* si po'^*i*',i suiti* 
nostre regioni nella gioì nata di giov»'*dt Tali per 
turba/ioni sono alimentate da un convociii<um*n 
to di aria di origine alrtrana che (Jinqiuidosi vi r 

10 Italia attraversa il Medilerr.iner* i lot.mtjon 
di urniditti 

TEMPO PREVISTO giorn.ita grigia su tuli** '•* u* 
gtoni Italiani* per nuL pr» vali*ntonn*ntf* slr.i'ili 
cale ec* a quol»* piu" )s’f» L.i* se Pri*cip t r '«n -» n 
viri di esaurimento su s 4 *‘*ori* nord ih i di itili 
it qolto ligure la‘^osc.in i e la Saìdi*qn 1 Mmani. 

11 corso della giomal.i sono puss 'ni itic il ha 
/(onamenti di*ILi nuvolosit.i f o' consfqiH uh 
mitate schi.irile 

VENTI di'boh pfovi*Mii riti (ja >u'’* (j/»*s' 

MARI poco mossii *).ìCtni olì idi n' ili ra * i.l 
altri mar 

DOMANI I ar rivo dulia nuova pi 'turba/ om* 
proveniente d.dia p**nisola lb'*ftca provrxa im 
pi*qg oramcn'o de' te tipo ad ni/tan* talli* '•* 
giom se'tentriunah i* succossiv.im»* ite* da .^uc l<* 
Ci'ntrali a pa'tir»* daf'a lascia lirri'nica S» av* in 
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Sarà solo un pugno di voti 
a decidere il duello 
fra il nero David Dinkins 
e il repubblicano Giuliani 
Gli ultimi sondaggi 
davano al sindaco uscente 
un lieve vantaggio (48 a 45) 
Il test amministrativo 
è anche un banco di prova 
per Fazione politica 
del presidente eletto 
esattamente un anno fa 


David Dinkins con la moglie nell'ultimo atto 
della campagna per New '/ork 
A destra lo sfidante Rudolph Giuliani 



lotta al aimine 

.; fi primegga 

f sulle riforme sodali 



Clinton interroga la Grande Mela 

Chiusi i seggi a New York, i democratici sul filo del rasoio 


Sul filo di una manciata di voti il duello Dinkins-Giu- 
liani a New York Turbato da reciproche accuse di 
brogli e intimidazioni prima ancora che chiudesse¬ 
ro le urne I sondaggi alla vigilia davano leggermen¬ 
te in vantaggio il sindaco uscente democratico, col 
48% contro il 45% dello sfidante liberal-repubblica- 
no. Per Clinton, che si era impegnato di persona a 
fianco del candidato nero, è la pnma gran verifica 

_ DAI NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIEQMUND QINZBERG 


«NtWYORk chi Cintici 
|).i -Ri r vipere thi tui vinto 
proljcibilnieiite dovranno con 
tare e ncontare i voti fino a 
’lhanksving (cioè fino a fine 
mese)» 1 seggi hanno chiuso 
ieri alle 9 ora locale, tre del 
mattino in Italia, in un clima di 
tensione che non consentiva 
alcuna indicazione su chi sa¬ 
rebbe uscito vincitore dal duel¬ 
lo tra il sindaco uscente, nero e 
democratico David Dinkins e 
lo sfidante Rudy Giuliani can¬ 
didalo dei repubblicani ma an¬ 
che di una più vasta e frasta¬ 
gliata coalizione che com¬ 
prendeva liberali e forcaioli 
voto conservatore e di prote¬ 
sta, cittadini arrabbiati ed elet¬ 
tori in cerca di -qualcosa di 
nuovo» 

Un sondaggio della vigilia, 
condotto dalla locale rete t\’ 
New York One dava Dinkins in 
leggenssimo vantaggio col 48% 
dei voti. Giuliani a tallonarlo 
col 45% 1% al candidato indi¬ 
pendente Marlin, 6% di indeci¬ 
si Questo "poll» ammetteva un 
margine di errore del 3% Alto 
sondaggi II davano assoluta¬ 
mente testa a testa col 44% 
ciascuno Nelle ultime settima¬ 
ne la percentuale di "indecisi» 


aveva raggiunto proprzioni 
ni II visti nelle eit zumi a smd.i 
cu di New "i ork Ctiiunque si,i il 
vincitore né Dinkins né Giulia¬ 
ni potranno vantare un «man 
dato» ampio Ciascuno dei due 
è riuscito al termine di una 
campagna a palate di fango 
dunssime accuse reciproche 
•colpi bassi» a non finire a rac¬ 
cogliere il consenso solo di 
una minoranza degli elettori 
Si prevedeva un fotofinish al- 
1 ultimo volo Ancor piu incer¬ 
to del duello di quattro anni la 
Ira gli stessi protagonisti che 
aveva visto Dinkins prevalere 
con un margine di appena il 
2% una manciata di meno di 
50 000 voti in una città di oltre 
lOmilionidiabitanti 
Il clima SI era latto arroven¬ 
tato erano volate polemiche 
lunbonde già prima che chiu¬ 
dessero 1 seggi in cui SI votava 
su «slot machines» a levetta 
con indicazioni dappertuttosia 
in inglese che in spagnolo a 
Chinatown e nel Queens an¬ 
che in cinese Aveva iniziato 
ad evocare lo spettro di frodi 
elettorali dilfuse il quartier ge¬ 
nerale della campagna dell ex 
•pubblico inquisitore» Giuliani 
Ha risposto ieri Dinkins lan 


H Se fosse nato donna avrebbe voluto essere 
Eleanor Roosevelt 1 intrepida first lady durante 
la seconda guerra mondiale Adora il tennis il 
lazz e I vecchi film I capelli completamente 
bianchi sulla faccia piena di rughe DuVid Din- 
kins é il sindaco nero che cerca di conservare 
New York ai democratici salvandola dall ass,jlto 
del repubblicano Rudv Giuliani È nato CG anni 
fa a I renlon New Jersev ha fatto il soldato nei 
niarines Da quasi tieni anni é impegnalo nella 
Mia putablK.i In pollili a Ila cominciato dalla ga 
setta sotto I egida protettrice di J Raymond Jo 
nes ■ leggendario bovs del partito nel ghetto di 
Harlem \ Capodanno del 1989 è approdato in 
municipio Primo sindaco afro americano nella 
stona di New York aveva incarnato .illora un 
simbolo di speranza della metro|X)li multiraz¬ 
ziale sull Hudson aveva promevso di fare "Un 
magnifico mosaico» Oggi rischia di giocarsi il 


■I II suo film preferito é •!! Padrino» e la sua 
bibbia politica if libro su f torello La Guardia 
•Little Flowers di Lawrence Elliott Rudolph Giu¬ 
liani parla poco del suo brillante passato di pro¬ 
curatore federale 4 152 mcnminazioni tra cui il 
gotha della criminalità organizzata di New York 
con sole 25 assoluzioni Per prendere le distan 
ze da David Dinkins I avversano che ha accusa¬ 
to di fare gli interessi della sua gente di colore 
nella sua biografia ufficiale si legge che se verrà 
eletto "Ilei confronti di lutti i cittadini sara appli 
calo un solo standard di comportamento senza 
differenze per il colore la religione 1 origino et 
nica e gli orientamenti sessuali» Ixi sua idea di 
ndurre a tre mesi il ricovero dei senzatetto negli 
ospizi pubblici é slata bollata come "inumana» 
Ma lui ha repheato che abituare la gente a vivere 



, Il democratico 
David Dinkins 


|X)sto I ncwyorcliesi si sono accorti che le ri 11 
ziom razziali nella Big Apple non sono miglior.i 
te affatto durante il ni.ind.ilo del siiid-uo Ih 
kins L al nuovo inquilino di City Hall chiedono 
un impegno a ripulire le strade dalla malavita a 
salv.ire i posti di lavoro a dare a lutti una casa .i 
far funzionare le scuole Dinkins é sostenuto dal 
•New York Times, e da »Newsday» e avversalo 
dal -New York Post» e da »Dailv Nc-ws» 




Il repubblicano 

Rudolph 

Giuliani 


nei ricoveri significa .ibbandonarli a se stessi 
Vuole rendere le str-ide di New York piu sicure 
eliminando spacciatori di droga e mendicanti 
Quarantanove anni sposato con Donna Hano 
ver annunciatrice televisiva due bambini An 
drew di 7 anni e Caroline di 3 anni Giuliani é di 
origine italiana é nato a Brooklyn ma abita a 
Manhattan 


dando drammaticamente 
contro il campo avversano in 
una conferenza stampa tenuta 
dopo che aveva votalo accuse 
di inlimidizione nei confronti 
degli elellori Ha denunciato 
episodi in CUI poliziotti in divi 
sa avrebbero minaccialo e al 
laontanato dai seggi elettori 
sospetti di essere pro-Dinkins 
E ha esibito un volantino in cui 
SI diceva che agenti dell Immi- 
gr.ition erano pronti ad arre¬ 
stare ai seggi chiunque non 
avesse un passiporto o un al¬ 
tro documento in regola una 
minaccia diretta ai piu poveri 

Il MI n 1 1 uni cr III piti n 

centi che sono per anionoma 
sia meno «in regola» della gen¬ 
te »per bene» sul cui sostegno 
puntava ! «uomo dcH'ordine» 
Giuliani 

Malgrado questa atmosfera 
da elezioni nel ferzo mondo 
1 affluenza alle urne é slata ele¬ 
vala favorita anchi- dall asso 
lata benché fredda giornata 
autunnale Ha volato quasi il 
60%'degli aventi diritto, che per 
le elezioni americane é una 
proporzione piuttosto elevala 
Dalie dcihiarazioni all uscita 
d.il volo emergeva una prefe¬ 
renza piu spiccata delle donne 
(51 contro 41 per cento), an¬ 
ziché degli elettori maschi, per 
Dinkins A suo favore anche la 
bilancia del voto ispanico 
(60%) ritenuto stavolta decisi¬ 
vo per il risultalo Mentre piu 
ovviamente. Giuliani aveva la 
maggioranza dei consensi tra 
I elettorato bianco e Dinkins 
quasi I eniplein di quello nero 

La battaglia a New York era 
stala piu SUI simboli espressi 
dalla ligula dei due conien 
denti che su questioni di meri 


10 Se Giuliani aveva puntalo 
SUI temi della lotta alla crimi 
naiità Dinkins aveva promes 
so I assunzione di altri 6 000 
poliziotti Entnimbi SI erano di 
chiarati pro-oborto Ma nessu 
no dei due aveva enunciato 
nei dettali la strategia che in¬ 
tende seguire per far fronte alla 
gravissima cns' finanziaria del 
la citta e ai 3 miliardi di dollari 
di deficit di bilancio •Evidente¬ 
mente hanno puntato tutto nel 
cercare di presentare Giuliani 
come un ultrà di destra alla 
B-iirv Goldwaler II messaggio 
era volete che sia quest uomo 
irf II' rr* li dito III grilli ito'*\'" 
letechequi ilconllitto razziale 
finisca come a IxisAngeles’’» é 

11 modo in cui riassume la 
campagna di Dinkins il polito 
logo del Baruch college di New 
York Norman Fainslein »Din 
kins è un incapace sono io il 
progressista, quello che porte 
rà Cambiamenti coraggiosi il 
candidati che sfida davvero lo 
status quo» il modo in cui la 
campagna di Giuliani viene 
riassunta da Andrew Cooper il 
direttore del -City Sun» un pe¬ 
riodico nero di Brooklyn 

Chi rischiava di più comun¬ 
que andasse a finire era Bill 
Clinton che nel sostegno al 
democratico Dinkins aveva in 
vestilo in prima persona tutto ii 
proprio prestigio presidenzia¬ 
le Per la presidenza Clmtpn 
non è ancora la prova decisiva 
che verrà nel 1994 quando si 
voterà su scala nazionale per il 
rinnovo della Camera e di un 
terzo del Senato Ma nel grovi 
glio di queste elezioni locali 
proprio New York é quella che 
SI approssima di più ad una 
■prova generale» 


_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MASSIMO CAVALLINI 

^■XFWVORK Riflettori puntati ieri sulla •grande mola» |K-r 
il rcniatch tra david Dinkins e Rudolph Giuliani Ma in re ilt.i 
quella conclusasi (per 1 Italia) all alba di stamani é siala jx-r 
gli Usa una giornata elettorale la cui importanza andava Ix-n 
oltre 1 confini di New York Citv Intanto perche le citta chia.iu 
te a rieleggere il sindaco orano a conti fatti piu rii un venti 
nato Poi perché due stati - il New Jersev e la ’Virgini.i - dove 
vano scegliere il governatore F infine perché una miriade di 
referendum churmavano gli eletton di stati contee o comuni 
la ad esprimersi su problemi specifici alcuni di gnnbde im 
portanz I Un test significativo in vista del volo col quale lan 
no prossimo gli americani dovranno rinnovare buona pane 
del Congresso Ma vediamo in dettaglio 

IL VOTO IN NEW JERSEY e Virginia - gli ultimissimi son 
daggi lasciavano prevedere un equa ripartizione di vinone- Ira 
1 due partiti storici della po' tica americana Al democratico 
Jim Florio (govem,itore in carica) la poltrona del Nevs Jerses 
ed al repubblicano Cieorge Alien quella della Virginia En 
irambi salvo sorprese tacili vincitori su due slidunli di sesso 
lemminile la repubblicana Christine Whilman c- la democra 
tica Marv Sue lem Due risultali che segn.ilaiio la fine del 
I «anno delle donne»'’In parie si visto che eiiiramix- le candì 
dale avevano dato alla prona campagna un impronta marca 
lanienle femminista Ma a determinare questo pronosiicalo 
•trionfo muse hile» è stalo soprattutto un ullro fattore I prev i 
Icredel tema della lotta allacriininalilasu quello delle rilornn 
sociali 

PIU DI Ch-NT 0 CI fTA ALLF URN"^ - Sono esatlainc ntc UH 
le citta che h inno volato ieri In lesta alla 1 sla Ni-ss'iork De 
troll Miami Allanla Boston Houston Miiiiu .qxilis desi 
iiid Uiuisiille Di particolare interesse k corsi di Dclrui i il 
All mi i dove gli eletton t "ano chiam Ih i sceglieri j sur u sso 
r di due sii'Oi sinfl 11 I m ri t i Ji iii.jii V imi, i mi t I I ii k 
son entrambi ritiratisi Importante anche il volo di Mi.iini do 
ve in un confronto dalle fortissime tonaliLi elmclie Miriam 
Alonso e Sleve Clark si contendevano la [Xiltrona che é stala 
per molti anni del cubano-amencano Xavier Suarez lema 
dominante di tulle le campagne la violenza che come un e 
pidemia affligge tutte le mriercihesamericane 

1 REFERR.NDUM-1 lenii sono I ))iii svariali e l.ilora bizzarri 
Ma duo sono i referendum desiionali a far piu parlare di si II 
primo é quello dellu California sulla cosidelta /•Vo/zosj|/o;i 
/òJ in base alla quale tutti fondi statali destinati alle scuole 
pubbliche dosTebbero essere trasfomiaii in •buoni» i hi k 1 1 
miglie potrunno uvire a propria scelta m scuole pubblii hi o 
privale Se approvata - ma i sondaggi pronoslicavano un ne' 
to Inolilo dei -no- - lu norma potreblze di fatto pori ire ili a 
bolizione della scuola pubblica 11 secondo r-ferc idum é in 
vece quello di Siateti Islaiid un appenuiiesubiirban.i di New 
York Citv du tempo in lotta [x-r la secessione 1 prono,hi i del 
la vigilia davano il "sl» alla proposta di disucco .miniinistr ili 
vo dalla •grande mela» in netto vantaggio Ma la dcx: sione h 
naie spetterà comunque al Congresso dello Sialo di New 
York. 

Altn temi in ballottaggio otto stati e "Sciita dovranno iota 
re prò o contro proposte che vogliono introdurre oc ance-ilare 
leggi che proteggono i dintti civili degli omosessuali uiidii i 
comunità indiane tre città e tre conlei- doiTaiino di-ciden 
prò o contro la concessione di licenze per la geslione di sale 
da gioco a bordo delle barche che solcu-io il lago Michig.in 
c-d I liuiiii Ohioe Missisipi 


Bob Paclcwood 61 anni 
é senatore repubblicano dello 
Stato dell Oregon 11 3 novem¬ 
bre 1992 Packwood é stato ne- 
lelto al Senato per la quinta 
volta 11 22 novembre il Wo- 
s/iizig(ori Rosrapre con la noti 
zia che dieci donne accusano 
Packwood di molestia sessua¬ 
le Packwood respinge sde¬ 
gnosamente le accuse II 28 
novembre Packwood ammette 
che ha un problema di alcoli¬ 
smo e il 30 novembre entra in 
una clinica per disintossicarsi 
Nel (rallempo una coalizione 
di donne chiede le dimissioni 
di Packwocxl dal Senato II pri¬ 
mo dicembre 1992 il comitato 
del Senato per le questioni eti¬ 
che (Senate elhics commit- 
lee) apre un'inchiesta contro 
Packwood 11 23 gennaio 1993 
li giornale New^ay di New 
York pubblica la notizia che 
ben 26 donne (non 10 come 
all inizio) accusano Pack- 
-vood di molestia sessuale II 
15 febbraio Packwood manda 
il Was/iiriitlon Post dettagli 
accolti da lui sulla vita intima 
di alcune sue accusatrici Rive¬ 
la in questo modo di tenere 
un diano II 23 ottobre il "Sena- 
t’ ethics commitice» ordina 
c he li diano venga consegna 
lo 1123ottobre 1993 ilcomita- 
to riceve un rifiuto netto da 
parte di Packwood fi diano di- 
I e il senatore lo tiene lui È un 
jffare privato II comitato insi¬ 
ste per avere il documento In 
latti tocca alla commussionc 
senatoriale stabilire se c é un 
reato e se il senatore deve es¬ 
sere messo a disposizione del- 
I aulorita giudiziaria 


S A» k Y ,?s. zJ 

Chi può leggere 
0 diario 

di un senatore? 


I due «cervelli» della banda condannati a 30 e 25 anni di carcere 


• • 


ONE WAY 


ALICE OXMAN 


Il 28 ollobre il presidente 
del comitato il senatore de¬ 
mocratico del Nevada Richard 
Bryan dichiara che il comitato 
vuole Tintero diano perché po¬ 
trebbe contenere «prove di 
possibili viola7ioni della legge 
jxjnale» 

La domanda che tutti si }>on 
gono a Washington é questa è 
povsibile costringere Pack 
wood a consegnare il diano al 
comitato’ fi una domanda in 
icressanle perché incrocia n- 
terevsi legali costituzionali 
morali sociali e psicologici II 
senatore Packwood ò sotto in¬ 
chiesta per presunti approcci 
amorosi non richiesti verso 26 
donne Non è stalo accusato di 
<iver commesso molestie scs 
sua!) in Senato e con dipcn 
denti È come dire una que 
stionc di comportamento so¬ 
ciale 

Packwood dice che il suo 
diano (8mila pagine in tutto) 
contiene infonna/ioni sulla vt 
la privata di altre persone tra 
cui un ex senatore c di un im 
{x>rtante membro del Congres¬ 
so Il 28 ottobre il presidente 
della «Sericite ethics commit 



tee» Richard Bryan nsponde 
che il diano é necessario per 
decidere se il senatore ha vio 
tato o no la legge In tal caso la 
questione riguarderebbe la 
giustizia ptMidle (I senatore 
Bob Dole capo della minoran¬ 
za repubblicana ammonisce il 
comitato «Dovete dc'Cidere 
Un inchiesta va lino in fondo o 
SI chiude» 

Entra in scena I amalo ma 
scomodo cane da guardia dei 
diritti civili I -American ctvil li 
Ixfrties union* una associazio¬ 
ne di giuristi L assoc lazione si 
schiera d illa parte di Pack¬ 
wood i dice -Noi crediamo 
che lordine di conv*gnare il 
diano violi i dintti coslituziona 
li del senatore Packwood» Si' 
condo i giuristi 1 inchiesta del- 
I «Fthics commiltee» sta an 
dando «oltre i limiti» La deci 
Siene riet comitato dicono 
viola il quarto emendamento 
della Costituzione che protog 
ge la sfera privata di un indivi 
<Ìuo 

Un inchiesta p irlamentarc 
«imericana é clivcrs«i da quella 
di un inbuniile I membri del 
comitato del Senato sono allo 


stesso tempo accusatore giu 
dice giuria e colleghi del! «im 
puiaio» Naturalmente ci sono 
regole che il comitato dc-ve se 
guire Una la j>iu importante c 
questa Se i senatori pensano 
che una legge sia stata violata 
dc*vono pass«ire il <.dso aliau 
tonta giudiziaria dello Stato o 
del governo federale Ma é la 
commissione che chiama in 
causa la giustizia Quesfocom 
|X>rtamento non é dettato da 
una legge l^i CoslituzioiK gn 
rantisce la separazione dei |ki 
turi Ma non diceallro 

Come SI evitano allora i 
conflitti’ Kunziona o almeno 
ha funzionato fino ad ora in 
Usa la vigilanza dell opinione 
pubblica Su questioni tomt 
questa non st divide secondo 
le linee di partito Lopm'oiK 
pubbliCii sa che tocca al Con 
grosso verificare una accusa 
contro un membro del Con 
grosso Ma non (perdonerebbe 
la prol<*zione del coljx?vo!e o 
I invibbiamento Per molte 
donne Pickwood é un nomi 
co 

Eppure un anno é passato 
senza risultati Profittando del 


le regole del «club» (come vie 
nc chiamato il Senato) Pack 
wt>od ha frenato e rallentato il 
suo procevso Ma il comitato 
-elico» conijxpsto di (persone 
che dovTanno essere neletle il 
prossimo anno non puO n 
schiare I ira dell o()inione pnb 
bhea 

stona Packwood é un < i 
so esemplare di corno funzio 
na il sistema dell immunità in 
America Non ci sono altre re 
gole che quelle del «club» (>n 
ma c deli opinione pubblica 
poi II Sentilo non ha interesse 
a «ceden?» un collega alla gin 
stizia senzti avere verificalo Ri- 
nuncerebbe all autonomia del 
ptptcrc legislativo Ma non ha 
interesse a difendere un colle 
ga se monta I c-videnz«i di una 
eoIjPti Rischia la non nelc/io 
ne Quanto alla «Civil hlperties 
umon» il SUO compito é far va 
lere i diritti dell individuo an 
che contro 1 opinione pubbli 
c.) In questo caso il diritto di 
"(>nvticv» del cilladino Pack 
wood c Ile sia o no sc-natoro e 
molesi.iiore di doline li comi 
lato «etico» del Sen.ito deve de 
cidere m fretta Lo()inione 
(piibbliCti scruta dt*cide c vo 
ta 

I orse la vera conclusione é 
che un |X)litico non dovreblK* 
tenere un diano Questa é unti 
lezione che Richard Nixon ha 
dovuto ifiipanire a sue s|xse 
Packwood repubblicano é 
condtinnalo a rivivere la storiti 
Ma il vero insegnamento m I 
suo caso c che il tribunale d.i 
temere' in America é I opimo 
nc (pubblica II Sentilo é an no 
taio 


Aaaesnravano ragazzini aue rapine 
A Los Angeles a segno 175 colpì 


z\ddei.trdVdno tredicenni d rapinare banche a colpi 
di mitra Li seguivano a distanza senza mai interve¬ 
nire di persona Li rimpiazzavano con nuove rcx.lutc 
mano a mano che la polizia )i acciuffava Con 175 
rapine a mano armata a Los Angeles e dintorni, ave¬ 
vano superato ogni prextedente record nella stona 
del crimine negli Usa. Sono stati condannati a 30 c 
25 anni di galera, rispettivamente 
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MMW lOKk La pubblica 
uccusa li aveva paragonali al 
piu odioso dei |x.*rsontiggi del 
i «Oliver Iwist» di Dickens il 
•renile» Bcj] 5 I «jgin che adde 
str»» orfani e trovatelli a rubare 
«Mutalis mutandis» piuttosto 
che I bassifondi della Londra 
(«itocentesca i ghetti infernali 
c le sanguinose guerre Ira ban¬ 
de rivali di Crips e Bloods nella 
laOs Angeles degli anni 90 ri¬ 
chiamano forse piu 1 ambigui 
ta dei (X'rsonaggi dell «Opera 
da tre soldi» di Brecht il mon 
do in CUI fa notizia la pagliuzza 
dei piccoli delitti e resta in om 
bra la grande ingiustizia che li 
nutre 

Rolx'rt bheldon Brown alias 
•r.js» ventitreenne e Donzell 
I^mar I hoinpson alias «C 
Dog» ventiquattrenne aveva 
no inventalo un modo genuile 


{>er strappare i giovanissimi del 
ghetto dalla violenza fratricida 
quotidiana Anziché Lisciare 
che gli adolescenti nen ed 
is()dnKi SI sparassero ! un lai 
tro solo (xrché gli uni hanno 
un fazzoletto rosso e gli altri 
blu II avevano organizsali in 
unaNXìra e pro(>na ifn()resa |>er 
rapinare le banche dei bianchi 
e dei ricchi Li reclutavano a 
dozzine insegnandogli come 
SI fa fornendogli pistole Ma 
gnum mitragliette Ùzi e fucili a 
canne mozze Se la rajjina nu 
scivd incassavano il malloppo 
e II ncom(>ensavano con gli 
spiccioli orgetlc O droga Se 
come avveniva s(x*vso ancht. i 
causa dell inesi>ericMva delle 
reclute andava male o veniv t 
no catturali dalla polizia liso 
stituivano con nuove recluto 


I>ev inilo nell inesauribile str 
batolo dei Rollin Sixites Cri(>s 

I di altre bande gio\ inili 

Il piu giovane dei bahv r ipi 
natori arrestati aveva 13 anni 
Oli altri (xxo piu Non si tratta 
\a di rapine solitane ( tranquil 
le tipo (x:r intendersi quella in 
CUI il tipo si ivvicina al baiuo 
nc e j)ass.i al Ciissiert un bi 
glietlino Apjx-na cntriiti nella 
banca i ragazzini coiniiKiaca 
no subito a sj^ar ire In una del 

II rapine i! cassiere c r i nus<. ito 
a premere il puivmte dell il 
lamie Era amcala la (xilizia 
due degli idolestenlt erano 
riusciti a fuggire da un j fine 
str.i il l'orzo a\e\ i multo I ar 
ma contro i (xiliziotti ed era 
stato abbattuto aveva 15 anni 

C.is e C Dug non partecipa 
vano m.it direttamente .lila ra 
pina Seguivano iprudentedi 
stanz- 4 j s[XJsso da una m.iec hi 
na jp(X)stata a diversi ivflali 
{ Il ) volt.» erano riust iti ec»si a 
cfxjrdinar« [x*n 5 ripine nellu 
stesso giorno In tutto gli sono 
state attribuite be‘n I7'"j rapine 
in banca LJn record ivsuluto 
nella stc>ria dilli eriminaliti 
Us«i che fa imp rilidire non so 
io li Oliente rc'cord di 

Cfiamix'rs Dotvjn detto lo 
•Y mkc*e li»uidil- (X’rchil indos 
sava si*nij)re il fx-rretto della 


vjuadr.i di bisihill di Nevs 
York (ri balle Ile issiltale ni II i 
Ctiiifisr-'ia nundioiiiL tri 
|riS 3 e‘M ni 1 anc b»'k legg* i 
di di l« sse lami se di SuruJ jn 
i e kid 

Il lo'o arresto e I i chiusun 
delle attiv 1 1 della loro -diti t 
hanno avuto un effetto statisti 
e jinenle signitk.iUvo sul i ii 
me ro de'll'-ra(>iiR i b uichi in 
Cilifornii rneridionili* sison 
do I Hji d 1 2 (ri 1 nel sono 
(javvite qui si mno i 1 11 •* 
(Ix'nch» !z)s \ngeles n sti di 
gr in liing i 1 1 c i|)it ile d (lu* 
slotgx'di iltivit 1 eriimnos 1 m 
lonlrontn ih Ih violini» N» ss 
'loik (.1 sono st.iti «solo- •’'i" 
isvilti \ s[x>rti ih b UH jrt ) 

M.ilgr hIo 1 due si fossi i di 
fi SI sosti ne’ndki t tu i' numi ro 
di 175 ra|) ne vm*bbi molto il 
di sopr 1 di Ih ri illa sono siiti 
londaiinati ns(xt[iv unenti i 
e 25 iiHv II gtudiei ha k 
lolto I ì tesi de*il aet iis i sis. on 
do e ui *1 rag iz/ini non r ipin i 
no b UH tie 1 meno t he qu il 
cimo gli inv gm comi si h i 
che I Ulne i differì nz i Ir i h»r 
rore e la re|)ulsione ispirali j d 
c i(x> band i I <igin in (h 
veri wisl f (pjelli opir iti d i C is 
e( Dog é c tu (jui sti sono )« r 
sonaggi re ili i non di u i ro 
manze» Gì 
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Mercoledì 
3 niAcnibre 19b3 


njpa«„al4 


nel Mondo 


Protesta della Casa Bianca 
dopo il pestaggio di un atleta 
di una squadra americana 
Già in libertà i teppisti 


Bonn si affretta a riparare 
«Un atto terribile» 

Lettera di scuse a Clinton 
Ma negli Stati Uniti è polemica 


Gli Usa striamo Kohl 
«Qud naziskin vanno puniti» 


Il governo di Bonn chiede scusa per l'aggressione al¬ 
l'atleta americano da parte degli skinheads di Obe- 
r'nof ma lo fa due ore dopo una stizzita reazione del¬ 
l'ambasciata americana. La formula diplomatica del¬ 
la missiva Usa non nasconde rimtazione, la stampa 
americana è scatenata e il Comitato olimpico ha in¬ 
serito la Germania nei paesi a rischio. Per Kohl un 
nuovo ostacolo nei già difficili rapporti con gli States 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


BERIJNO Meglio lardi che 
mai 11 governo di Bonn, ieri, ha 
■condannato duramente» 1 ag¬ 
gressione ra/zisla subita da un 
gruppo di sportivi americani 
venerdì notte a Oberhol (Tu- 
ringia) da parte di una banda 
di iJtmheadi. Il gabinetto Kohl. 
ha fatto sapere il portavoce fe¬ 
derale Dieter Vogel, giudica 
■terribile che simili cose pos.sa- 
no accadere» Vogel non ha 
spiegato, però perché al fatto 
terribile si sia deciso a reagire 
solo quattro giorni dopo Una 
spiegazione del ritardo, forse, 
c ò Le autontà federali, cosi 
come all'inizio quelle della Tu- 
ringia, hanno sperato che l'at¬ 
to di violenza passasse inos¬ 
servato e non sollevasse tanto 
clamore all'estero come, in fin 


dei conti non ne aveva solleva¬ 
lo troppo in Germania, dove 
solo qualche giornale ne aveva 
parlato Ma ieri queste speran¬ 
ze sono stale affondale da una 
ufficialissima presa di posizio¬ 
ne deH'ammimstrazione Usa 11 
portavoce della Segreteria di 
Stato Mike McCuny ha detto 
che le autorità americane giu¬ 
dicano in modo ■seno» 1 ag¬ 
gressione subita dai compo¬ 
nenti della squadra di slitta a 
Oberhol ha rilento di ■prese di 
contatto» con i tedeschi e ha 
aggiunto che Washington si 
aspetta <on fiducia» che »! re¬ 
sponsabili locali trattino que¬ 
sto caso nella maniera giusta» 
La formula diplomatica non 
nasconde l'imlazione, che sa¬ 
rebbe stata segnalala in forma 


piu discreta ma mollo vivace 
anche dall ambasciala a Bonn 
per la circostanza che come 
accade troppo spesso in casi 
come questo, tutti gli s/rins, 
una quindicina che avevano 
partecipato all'aggressione de¬ 
gli atleti Usa sono stati subito 
rimessi in libertà eccetto uno 
che è in galera per altri motivi 
Fatto sta, comunque che 
non erano passate due ore dal¬ 
la presa di posizione di McCur- 
ry che è arrivata quella del go¬ 
verno federale II quale ha più 
di un motivo per inquietarsi, 
sia pure in ritardo sulle possi¬ 
bili conseguenze del fattaccio 
di Oberhof II primo motivo è 
che la .stampa Usa è scatenata 
e come ha fatto in un editoria¬ 
le l'autorevolissimo New York 
Times comincia a insufflare 
dubbi e parla di «giustificale 
preoccupazioni per la sicurez¬ 
za delle squadre americane» 
che dovrebbero partecipare a 
gennaio alle gare dei campio¬ 
nati del mondo in Germania 
Preoccupazioni che vengono 
prese molto sul seno dalle au¬ 
toma sportive d oltre Atlantico 
Il Comitato olimpico Usa, ieri, 
ha fatto sapere che proprio in 
conseguenza dell aggressione 
razzista, ha deciso di inserire la 
Germania nell elenco dei pae¬ 


si «a rischio» per gli atleti ame¬ 
ricani ai quali verrà racco¬ 
mandata d'ora in poi partico¬ 
lare vigilanza L'eventualità an¬ 
corché remota che. magari a 
causa di altri incidenti che po¬ 
trebbero verificarsi, gli ameri¬ 
cani possano arrivare addint- 
tura a un boicottaggio dei 
campionati con la risonanza 
politica devastante che avreb¬ 
be un simile passo, deve aver 
fatto nzzare i capelli in testa a 
tutti tra Bonn e la quieta (fino 
a venerdì scorso) cittadina 
della Selva Turingia salita cosi 
improwidamenic alla cronaca 
delle nefandezze xenofobe 
mode in Gerrnany Non stupi¬ 
sce, perciò, che proprio da 
Oberhol sia partita una origi¬ 
nale iniziativa vòlta a limitare i 
danni oltreché almeno è leci¬ 
to sperarlo, ad esprimere un 
rammarico sincero per quanto 
é accaduto venerdì notte 11 
borgomastro, i politici locali, 
gli ex olimpionici di slitta Mark 
Kirchner e Antfe Harvey-Mi- 
sersky. nonclié alcuni sponsor 
dei futuri campionati del mon¬ 
do hanno senno una lettera a 
Bill Clinton chiedendo scusa 
per l'accaduto e assiemando, 
come SI usa che «non succe¬ 
derà più» Lo stesso ha fatto a 


New York, nvolgendosi ai rap 
presentanti dello sport Usa. il 
presidente del Comitato olmi 
pico tedesco Walter Tròger 
L'altro motivo per cui sul go¬ 
verno federale l'incidente di 
Otierhof ha avuto I effetto di 
una tegola in testa è che è ca¬ 
duto in un momento già as.sai 
poco brillante nelle relazioni 
con Washington Mentre si 
moltiplicano le voci sullo scon¬ 
certo deH'amministrazione 
Clinton per il fhn che i servizi 
segreti tedeschi sembrano ave¬ 
re intrecciato con quelli irania¬ 
ni a complicare le cose ci si è 
messo anche I ex segretario di 
Stato Geoige Shuitz Nel suo !■- 
bro di memorie uscito in questi 
giorni, l'ex capo della diplo 
mazia di Reagan racconta con 
particolari assai imbarazzanti 
per Bonn le pressioni e i truc¬ 
chi non propno eleganti con 
CUI nell 84 Helmut Kohl riuscì 
a trascinare il presidente Usa 
nella penosissima visita al ci¬ 
mitero delle Ss a Bitburg Per 
evitare che Reagan assecon 
dando il parere di tutti i suoi 
consiglieri annullas.se la con¬ 
testala cenmonid. il cancellie 
re tedesco sarebbe amvato a 
far balenare I ipotesi delle sue 
dimissioni 



Were- 




Una sede di naziskin tedeschi 


Niente più soldi per i profughi ma solo alloggio, cibo e vestiario. Le associazioni: «È un insulto alla dignità» 

La Gernianìa taglia i sussidi a^ Aliatiteli 
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Asyianten in Germania Oaieri non hanno piu sussidi 



M BERLINO Niente piu soldi 
ma «presta^sioni in natura» Da 
ieri per i profughi politici che 
nonostante le restrizioni sono 
nusciti a trovare asilo (prowi* 
sono) mGemiania tutto e an* 
cora più difficile Come vuole 
la legge entrata in vigore nel lu» 
glio scorso I sussidi in denaro 
che fino ad ora venivano com* 
sposti di profughi (300*400 
marchi al mese somme mlimc 
ma che consentivano di so* 
prawivere), dal 2 novembre 
sono stati aboliti, sostituiti dal* 
1 obbligo per i comuni che 
ospitano gli Asy/anren di prov* 
vedere con forme di assistenza 
diretta cibo, vestiario allog 
gio Del vecchio •slipend’o» re 
sta solo una piccola quota di 
80 marchi (meno di SÒmtla li¬ 
re) al mese quanto può basta* 
re per una quindicina di pac* 
chetti di sigarette o per un paio 
di telefonate con i familiari re¬ 
stali magari, ne! Bangladesh 
Nello spinto (come s* dice) 
della legge, la sostituzione dei 
contnbuti in denaro con le 


prestazioni in natura dovrebbe 
aiutare a combattere il feno¬ 
meno del -contrabbando di 
uomini» praticato dalle orga* 
nizzazioni criminali che in 
cambio del trasporlo clande¬ 
stino in Germania si facevano 
consegnare i) denaro dai prò 
fughi Non avendone piu que¬ 
sti ultimi dovrebbero essere li 
berati dal ricatto dell ignobile 
racket In realtà, i pag«imenti 
-in natura» rappresentano an¬ 
che un bel risparmio per il bi¬ 
lancio federale e quelli dei 
Ulnder che nel momento di 
massimo afflusso dei profughi 
SI sono trovati con spese del* 
l ordine d» svariati milioni di 
marchi Ecòdadircche viva 
la sincerità’ questo secondo e 
ben prosaico vantaggio fu a 
suo tempo quello piu pubbli 
ci/zato dai fautori del giro di 
vite legislativo contro gli Aw 
fanten 

Chi al solilo CI rimette di 
piu sono comunque i profughi 
stessi ovvero quei poclìi cIìp 


•’icscoiKi u raggiungere* la Gei 
mania nonostante le severissi¬ 
me restrizioni adottate a luglio 
e quei tanti che imece stiro 
vano ancora nel paese in alle 
sa che la loro posizione giuri 
dica sia definita Come hanno 
denunciato len gli esponenti di 
■Pro A.s\l» e di altre organizza 
zioni per i din'ti civili il sistema 
dei «pagamenti m natura* rap 
presenta nella maggior parte 
dei casi un insulto alla dignità 
e una coercizione della lilx^rta 
personale dei profughi per i 
quali la mancanza di denaro 
(tra 1 altro ù severamente i)roi 
bito loro di lavor.irc; significa 
mollo s|K*sso 1 interruzione 
(oniplela dei rapporti con la 
patria d origine c jx*r i piu de 
boli un incentivo <i forme di 
iLcaltonaggio o di piccola de 
linqucnza 

D altroiule la mano pesante 
con CU! le autorità almeno al 
cune pr(x.edono contro gli 
"indesiclerabih» sulla b ise del 
le disposizioni delLi legge non 
la SI percepisce solo in materia 
di sussidi Ieri mentre se non 


losse stalo per "Pro A.syl» e per 
pochi altri Icnlrata in vigore 
del nuovo prowedimento sa 
reblx* passala del tutto inos 
seisata alcuni giornali riferiva¬ 
no su ennesimi episodi di in¬ 
sensibilità e di stupido accani- 
mento reprevsivo Cosi si è sa¬ 
puto di una bimba vietnamita 
di 7 anni che dovrebbe essere 
rispedita m patria (dove non 
ha alcun parente) perché la 
madre 1 ha fatta entrare in Ger¬ 
mania senza i necessari )5er* 
messi F un quotidiano di Berli 
no ha riportato una notizia 
non smentita sc*condo la qua 
le il ministero federale degli In¬ 
terni .isnebbe ordinato la co 
struzione di speciali camion 
c hiusi -attrezzati con riscalda¬ 
mento e impianto di aercuzio- 
ne* con i quali potrebbero es 
sere ris[5edili vi » in massa 
quiinti attraversano illega! 
mente la frontiera Non e 1 uni 
ca notizia allarmante sempre 
fonti di stampa ieri hanno de¬ 
nunciato soprusi contro gli im¬ 
migrati illegali e i profughi allo 
scal ) aereo di hrancoforte sul 
Meno ' PSo 


Socialisti Cee 

Da venerdì 
congresso 
a Bruxelles 


■■ PARIGI Si terrà il 5 e 6 no¬ 
vembre prossimi a Bruxelles il 
Congresso straordinario del 
Psc il partito dei socialisti eu¬ 
ropei di CUI fa parte assieme 
ad altn 15 membri, anche t! 
Pds II congresso preparerà le 
elezioni europee della prima¬ 
vera 94 Ieri a Parigi Gerard Fu- 
chs, responsabile intemazio¬ 
nale dei socialisti francesi, ha 
illustrato I punti essenziali del 
■manifesto» che il Pse adotterà, 
punti che sono già oggetto di 
un accordo Primo obiettivo 
della sinistra europea la ndu- 
zionedella disoccupazione at¬ 
traverso - la riorganizzazione 
del lavoro I socialisti europei 
prc‘conizzano una forte ridu- 
z.one del tempo di lavoro o la¬ 
sciano aperta alla discuvsione 
la scelta delle 35 ore o dei 
quattro giorni settimanali Esi¬ 
gono anche piu democrazia in 
economia e [iropongono la 
creazione di consigli d azien¬ 
da europei e 1 introduzione del 
dintio di -codecisione» per i la 
voratori delle multinazionali 
Anche i labunsii inglesi cosa 
non scontala sono d accordo 
inoltre suirUnione economica 
e monelana con 1 obiettivo a 
brevescadenza della moneta 
unica A proposito dell Onu il 
Pse ritiene che «debba avere la 
povsibilità di assicurare la pa¬ 
ce escéilcasodi imporla» 


Trattative tra serbi e croati 

Vertice segreto in Norvegia 
per tessere il compromesso 
sulla Krajina contesa 


Scoppia quasi un caso diplomatico. Alla fine rientra in Italia 

In Egitto polizia dà la caccia 
a ingegnere italiano sieropositivo 


H ZAGABRIA Dingenli di Za¬ 
gabria e dell autoproclamala 
Repubblica serba della Kraji* 
na in territorio croato sono 
impegnati in un «dialogo se¬ 
greto» in Norvegia Si tratta di 
un nuovo tentativo di riprende¬ 
re trattative che infruttuosa¬ 
mente SI sono svolte già a a Gi- 
nevTa ed in altre sedi 

Il mediatore btoltenberg, la 
settimana scorsa a Ginevra 
aveva parlato di una nuova 
conferenza dop>o il fallimento 
del settembre scorso quando i 
musulmani rifiutarono di fir¬ 
mare il piano di pace che pre¬ 
vedeva la costituzione di un 
Unione bosmaca di tre stati et¬ 
nici (serbo, croato e musulma¬ 
no) Ma avevii sottolineato che 
la convocazione del nuovo in¬ 
contro per il quale data c* sede 
rimanevano ignote non potè 
va essere contemplata pnma 
del raggiungimento di «soslan 
ziali proposte» e di accurata 
prepar«\zione che consentivse 
ro una certa garanzia di sue 
cesso 

Ora. rincontro -segreto» in 
Norvegia potrebbe costituire 
una lappa verso gli auspicati 
progrcvsi All incontro in Nor¬ 
vegia (Sioltenberg é 1 ex mini¬ 
stro degli Esteri del paese nor¬ 


dico che promosse gli incontri 
Olp-lsraele) partecipano an¬ 
che militari delle due parti La 
segretezza dei colloqui poteva 
essere paragonata a quella 
che aveva circondato le tratta¬ 
tive tra palestinesi ed Israele 
coronata dal successo dell' ac¬ 
cordo di settembre Ma tale 
non é rimasta Le fonti di Gino- 
STa hanno infatti rivelato anche 
chi guida la trattativa Hrvoje 
Sarinic responvibilc della si 
curezva nazionale della Croa- 
zi«i. e Goran Hadzic presiden¬ 
te dell autoproclarnata repub¬ 
blica serba di Krajina 
Sulle prospettive degli in¬ 
contri rimangono numerose 
incognite Si dovrà vedere 
c|uania autonomia Tudiman 
sara disposto a cedere ai serbi 
della Kraima e quali saranno le 
pretese dei serbi che occupa 
no già praticamente un terzo 
del territorio della Croazia nei 
confini assegnati a suo tempo 
a Zagabria dal defunto presi¬ 
dente jugoslavo Tito r. quanta 
e quale pressione saranno in 
condizione di esercitare i me¬ 
diatori dell i)nu e della Cee 
Sc*condo l agenzia di Belgrado 
Tanjijif I serbi della Krajina 
hanno accusalo il presidente 
croato ludjman di tx)icoUare i 
colloqui «segreti» in Norvegia 


Ha assunto quasi le dimensioni di un caso diplomati¬ 
co* le autontà egiziane hanno espulso, trattandolo 
alla stregua di un criminale, un ingegnere italiano, ri¬ 
sultato positivo a un test obbligatone per l'Aids 1 
giornali, con una tecnica da «sbatti il mostro m prima 
pagina», hanno riportato nome e cognome dcirua- 
Iiano, accusandolo di aver cercato la fuga II profes¬ 
sionista à riuscito, alla fine, a rientrare in Italia 


■■ Il CAIRO Drammatica di 
sdwentura in F-gtllo per un in¬ 
gegnere ilaliano di 34 anni 
«responstibile» solo di essere 
sialo indicato come sieroix>si 
livo in un test die pur avendo 
ancora bisogno di ampi ri 
scontri è equivalso a una vera 
condanna m un proccs*-o cn 
minale Inviato da una ditta di 
Milano C P era amvato in 
Fjititto alla fine di settembre 
pcT lavorare tre mesi in un im¬ 
presa egiziana di Suez III 6 ot¬ 
tobre come prescritto dalla 
legge per chiunque chic*da un 
ixjrmevso di lavoro ò stalo sol 
toposio ad un prelievo di v»n 
gue per le prove di sieropositi 
vilà domenica scorsa mentre 
era al Cairo p)er ineontriire 
congiunti venuti dall Italia ò 
stato improvvisamente <.onvo- 
cdto a Suez dal direttore del- 


1 impresa dal quale apprende 
va che il test nsullava positivo 
ed equivaleva a un decreto di 
esjjulsiono imrnediaM PerC P 
cominciava un allucinante 
odissea di 36 ore Vistosi s<* 
questrato illegalmente il pas.sa 
jxirto dal direttore dell impre 
sa 1 ingegnere ha trovato ripe 
tiiiamente la sua auto con le 
gomme sventrale ma é riuscì 
lo comunque a raggiungere la 
capitale per mettersi in contat 
lo con 1 ambascialdd Italia 
Nel frattcni|K> la polizia av 
verlita dal direttore dell imprc 
s<t ha dato inizio a una ver«i (- 
jjropria «caccia all evaso* A 
questo punto la console Pina 
Cardinale è stata avvivila che il 
malcapitato blexrcatn dagli 
agenti nel suo albergo st<iva 
«dando in escandescenze» Al 
I arrivo all hotel il diplomatico 


ìu\ trovato un«i di*cma di poli 
ziotli e un iiffit lale pronli a prt 
levare «il conl«jgiato» it conso 
le ha proposto sotto la proprui 
resjxjnvibilita di }X)rtare C P 
all osped.ile itali.jno per sotto 
j>orlo a nuove analisi tanto piu 
che nevsuno ha potuto ancoia 
vedere »’ certilicato dt sieropo- 
siiivita né il decreto di espul 
sione Ui projx>st«i non e stata 
KCcUata c 1 ingegnere é sl.iio 
prelevalo come un criminale 
nie*vso SII un 4irnl>ulan/a con i 
finestrini cfiiusi e scortalo da 
automezzi etm soldati amiati 
|H»rtato all ospedale m lUutie 
infettive di Abbasseva Nel no 
Miconiio sLindo alle teslimo 
ni.inzi* malati di lutti i generi 
circolano IilxT.inienU per i 
corridoi tra gh «litri «uh fu un.i 
p«»ziente che vive cc»n due figli 
che però frequent ino l,j seno 
la pubblica sen/,i l,i rninim.i 
c.iuteUi |K.*r gli «litri b.]iiibini 
( I* ha chiesto un«i c-iineri 
stngoki di Ironie «i un no sc-c 
co ha decise» di chiedere un 
rimpatrio iminedMU» 

Un inlcrvenu» deil.imb.i 
scultore* Alfx*rto U*oncin) B.ir 
toli presv) ì minisin del!«» Giu 
stizia e degli LsU ri h«i sbien c i 
tf) la sihiazione e il console c 
poiuto tornare «ili osjjecl.ilc* 
per iK>rt.ire I mgegiu r<* «ili ai 
roporto M«i c i sono volute eluc 
ore {jor < Olivine « re* un pianto 


uc* che aveva -in consegna» 
CP a lasciarlo partire visto 
die non aveva ancora ricevuto 
alcuna istruzione in mento 
Poi nonostfinlc una dichiara¬ 
zione di assunzione di respon 
vibilitd lirmata dal diplomali 
co I auto dell amb.ìscidla con 
xi bordo il console e il «malato» 
e stata scortala dalla polizia ar 
mata fino all .aeroporto Erano 
le 23 Dopo due ore di elise us 
sioni con la polizia aerojxir 
liiale che vc^leva ris|xdirlc> in 
ospedxiie jxTché «dovev,j st.ire 
in isol.imento data la malattia 
contagiovv» l ingegnere é nu 
scilo infine a raggiungere la 
zona transito con i congiunti 
Intanto violandcj tra 1 altro 
iiiM prc'Cis.i consegn.i al risjx*t 

10 clclki privacv sUibilU.i d«il 

I Org inizzxizione mondiale 
jXT 1 x 1 sanil.i 1 gioriìxili egiziani 
lianno nfonto l.i noti/ixi con 
tanto di nome sia pure sba¬ 
gliato Anche jx’r la diffusa 
ignoraiìz i in luaterixi in Ij^ttlo 
c c uni vera e propria fobia 
per i sieropositivi e txinti piu 
per I inaliti di Aids che un«i 
volta scoperti ve ngono reletfxi 

11 in ospedali in reparti speciali 
guardili ivistxi Quikheanno 
fa un [» izic lite di Aids hxi cer 
c Ito di fuggire dall osjx'dale 
dove er.i confinalo (aia guar- 
duv gh hxi spar.iUi e U* h.i ucc i 


Abbonamenti 
sottosciìtb 
da Nilde lotti 


■■ Caro direttore 
aderisco alla campagna 
straordinaria di abbona 
menti che 1 Unit.i ha lancia 
to per li periodo 18 ottobre- 
18 dicembre sottoscrivendo 
tre abbonamenti 

Nilde lotti 


Il pensionato Gino Mara 
schieilo di Trieste ha sotto¬ 
scritto 350 000 lire per cinque 
abbonamenti elettorali all U- 
nità 


«La Finanziaria 
contro 
i portatori 
di handicap» 


Caro direttore 

nel coro di voci che si le^'a- 
no protestando contro la Fi¬ 
nanziaria che il governo 
Cu'vmpi vuole varare per il 94 
e oltre, vorrei aggiungere 'a 
mia non per essere uno in 
piu ma per sagnalare alcuni 
aspetti di questa proposta di 
CUI a livello pubblico si é par¬ 
lato [X)Co o monte Sono men¬ 
titore di un bambino con h.in 
dicap P propno contro la ca 
tegona dei portaton di bandi- 
Clip e contro i loro familiari 
che sono rivolti alcuni articoli 
della Finanziano son^aitutto 
gli an 18e 25 Nell ari ISviene 
prospettata quella che io de¬ 
finisco una «aggressione buro¬ 
cratica» nei confronti dei por¬ 
tatori di hadicapcon ) obbligo 
di autocoriificarc la persisten¬ 
za dell Ivìndicap con la verifi- 
Cti della firma da parie del 
medico dt famiglia (trasfor¬ 
mato m notaio) entro 90 
giorni dal varo dell 1 legge pe¬ 
na la perdila delle prowiden 
ze economiche Si chiede al 
cittadino di auloccrtjficarc 
quello che una conimisMonu 
medica (dello Staio) ha già 
riscontrato e certificato Ma in 
qu.ile r.izz.a di paese viviamo*^ 
Se 1 intento é quello di colpire 
filisi handicappali non si co- 
slnnganocenlinaid di migliaia 
di i>ersone «i vicnfici e a prò 
cedere «issurde I |X)r1.itori di 
ii.indicajj le loro famiglie c le 
loro associ.izioni sono i primi 
interessa*! a che si f.iccia puh 
zia anche in questo settore 
[se non é avvenuto j'nma é 
stalo soli iuta |x;r inlerevsi 
clìcnielxiri ed elettorali dei 
quali bc'ii sappiamo) Che 
vengano fatti allora i controlli 
necessari ma sonz*i pc-naltz- 
/are e umiliare la stragrande 
niaggioranzxT di chi é già suto 
pesantemente [x.'nahzw'aio 
nella vita di tutti i giorni Con 
I art 25 si sos|x*ndc poi per 2 
anni (mi (orse mche di piu ) 

I adeguamento delle provvi¬ 
denze economiche (xi-ssegno 
indennità di «vccompagna 
mento eie ) al tasso di infla¬ 
zione Invece dt premiare o di 
riconoscere nell liuto c*cono 
mieo (rn.i non solo questo 
serve c i seivi/i c I assistenza 
domiciluire efc ) le Lmiiglie 
che xissistono il proprio fami 
ilare* 1 casa sacnficando e 
compromettendo la vita di tul 
fi 1 componenti che cosa (a lo 
stxito’ Ci manda questo bc‘l re 
gaio di fino anno dimenlicaii 
do che I ]X)rt«itori di h indicap 
m istituti o m osix'*d.ile gli < c*- 
stano grosso modo dalle 
200 DUO alk (4)0 000 lire al 
giorno siK.'sso i vita M.i non 
f «ipiscono questi signori ch«* 
s<. le Gniiglie non vengono 
.iiulatc (e non mi riferisco si> 
lo all handicap) lo stalo ne 
jvr i un d«inno sck i ile c-d eco 
iiomu o ril'*v.uitissiino* s,iniH> 
cht C(* il significa il dolore la 
rnerca fello forze ogmmatli 
na [X r vere una nuov i gior 
luit i'’ Che vergognxi’ Mi apix*l 
t<i «illort il scnxxlon ii de 
putati del Fds si^prxUtulto ma 
indie .1 quelli degli litri jiarti 
ti affinché ’K'lhi discussione 
dell \ hUxinziarui vcng.ino 
prese in considerazione e 
L inceliate («ili norme 

Maurizio Pietropaoli 
Rolli .1 


«I cittadini 
seno spremuti 
come limoni 
Si vada al voto» 


■■ Caro direttore 
trovo assurdo pari,ire* di ag¬ 
gravio di spesa per tutti i citta 
dini quando nella hnanziana 
SI jx?ns«i soltanto a spremere 
m un unic.ì direzione senz«i 
tener conto del reddito prò 
capite dei ciltxidini Coviceli 
tra ) età con le jXisstbihta n 
nanziane [>er quanto ittie-nc* 
alle spese sanitarie'* L se uno 
oltre alla prima Casa nc lia 
ereditata unal’ra ed ha quel 
tanto che gli basta }x*r tirare 
.ivanli oltre a figli e ni|X)li a 
CUI lasciare qualcosa perchf' 
deve c'vserc [X‘naliz/ato oltre 
misura'^ Non ci sono ricchi 
sfondati con una sola c.isa"^ hi 
applicherà 1 aumento dell Iva 
anche sui m<«dicinali che di 
mese in mese sono saliti m r 
gognosamente di prcz-iO'* Co¬ 
sa dire poi del bitxco dello a.s- 
sun/joni dei precari nelLì 
scuola’ S? caso mai si doves 
se aprire uno spiniglio di ;x)s- 
sibilit.'i di impiego per qualcu¬ 
no di essi gh SI deve sbattere 
1 x 1 porla in faccia' L idea della 
scuola azienda da attuare su¬ 
bito in fretta c funa mi som 
bra madoniale Di solito le in 
novazioni si ailuano dopo 
lunghe six;nmc*ntdZioni Co 
mos tr<i.sfonnanoprcsidJcdi- 
retton didattici c:>n un curri¬ 
culum di studi clxivsici o simili 
in provetti manager’ Non é un 
colpo di coda per affossare hi 
disa.strata scuolii di Maio i 
vantaggio di quella pnvr»*a’ 
Cd il problema dei giovani’ 
Dopo la scuola dell obbligo si 
ritroveranno senza arte n( 
parte ad arrangiarsi nelle sira 
de come meglio |x>ssono 
Prospereranno ancora mafia 
e camorra pronte «t gliermirh 
Credo che si debb.i and«ire tl 
piu presto alle elezioni e \ìo\ 
parlare di nuova Costituzione 
Giori{io P;»paro 
MilxUio 


A proposito 
di insegnanti 
in soprannumero 
e titolarità 


HI I criteri in Ixìm* «u quali 
xincora oggi dxi un lato si de 
termina h» suprcnnunierariel i 
di alcuni insc*gnxtnti (con con 
scguenle preCxinz/xiZioiK ed 
espulsione dal inondo del la 
voro) e dall xiltro si gannì 
sce fa titolarità a chi soprin 
rumerano non diventa (so 
prat'ufto in virtù di 11 età xivan 
Zxita) appaiono m netto voli 
tristo con le nuove richieste di 
efficienz.i prof* sMonalila c 
nu*nt(xrx»zi 1 vfie d.j piu parti 
emergono ix lUi societ«i come 
proposte di nnnovx>niciito del 
settore educ.Jtivo Questi trite 
n SI possono cosi sinteti 7 y.«irc 
an/ianitxi di servizio esigenze 
di famiglia titoli generici titoli 
specifici Alcuni ledono i?r »ve 
mente dintti elementari non 
riconoscendo «id esempio lo 
st.ito c u'jIc ad intere categorie 
di cittadini non C(»n..giti 
conviventi -single» omoses 
suah Altri ~ non comput.m 
dole o compuliindole coinun 
que in modo inadegualo - 
non riconoscono di fatto .ik u 
ne delle [x-culnnixi che ren 
dono tale la prok'*‘Sionalila 
docente Cioè gr tdo di prcp i 
rxizionc effettivi risultiti rxig 
giunti tr.imite corsi di iggior 
nanienlo c*d auloaggioma- 
mento conosci nza v*d appli 
c.izionc di tc-cniche did ittico 
metvxJologictio ptjliblicazio 
ni altivit.'i di nc< re i e ( |x*rché 
nc*) stima c»d imiiugine jxt 
sonxile onest.i c.ip,icit,i orgi 
nizzitive «jlor»*vulezyHi tre 
do che bisognerà uscire di 
quest 1 sjiiralc lorinulindc» 
proposte se ri( ed ittuabili 

Prof. Mario Fagotto 
Istituto nixigistr.ik «G 1 Il.idiu» 
SjK)k t(» ( }*< nigi.i ' 


Scrivete lettere brevi, che 
poMtibilmente non Nupen- 
no le 30 righe (nta dattilo- 
scritte che a penna), indi¬ 
cando con chiarezza no¬ 
me, cognome. Indirizzo e 
recapito telefonico (quel¬ 
le che non li conterranno 
non saranno pubblicate). 
Chi desidera che in calce 
non compaia il proprio no¬ 
me lo predili. Ix* lettere 
non firmate, aigiste o re¬ 
canti firma iUegglbile o la 
noia indicazione «un grup¬ 
po di...» non verranno pub¬ 
blicate. La redazione ni ri- 
aerva di accorciare gii 
acritti pervenuti 
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.Vicora in calo 
Miba 1277 (-0,55%) 


LIRA 



Stabile in Europa 
Marco a quota 970 


DOLLARO 



In forte rialzo 
In Italia 1647 lire 
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Il ministro del Lavoro ieri in visita 
nel capoluogo piemontese ha raccolto 
un quadro drammatico della recessione 
accelerata che sta investendo il Piemonte 


Dai vertici del gruppo Fiat mezze conferme 
al «piano dei tagli». 45mila posti già persi 
nella regione nei primi sette mesi del ’93 
Oggi primo summit Ciampi-sindacati? 


Manne dì Giugni per Tonno 


E sui ta^ alla Fiat 
Romiti precisa: 

«Ci stiamo lavorando» 

Romiti ha nuovamente confermato che la Fiat sta 
decidendo «tagli» per ridurre l’eccesso di capacitò 
produttiva, uscendo ieri da un incontro con Gino 
Giugni, Durante la visita torinese il ministro del La¬ 
voro ha raccolto un quadro drammatico della dein¬ 
dustrializzazione accelerata che investe il Piemonte 
ed ha riconosciuto che sono limitate le risorse per 
l’occupazione stanziate nella Finanziaria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 



Il minislro del Lavoro Gino Giugni ieri a Tonno 


All’Alfa di Arese 
gli operai lanciano 
un pacchetto di lotte 

Voglia di lotta all Alfa Romeo «In fabbrica - dicono i 
delegali - c'ò un clima pesante, ma non c ò rasse¬ 
gnazione» Cosi, davanti ai cancelli di Arese, spiega¬ 
no ai giornalisti la strategia di attacco alla Fiat «Vo¬ 
gliamo conquistare la solidarietà dei cittadini an¬ 
dremo anche allo stadio a chiederla» Intanto, scio¬ 
peri, presidio di piazza Duomo a Milano e la richie¬ 
sta di una trattativa globale col governo 

INOtSELLI 


H TORiNO Poche porolc 
riìti piu che sufficienti per con¬ 
formare ["allarme rosso» sul 
I occupazione alta hial -Ab 
biamo parlalo col ministro del 
btvoro delle cM«en/e doli in 
dustna «uitomobilistii. i curo 
pea che hri problemi di v> 
vrapprodu/ione su cui bisogna 
inlerveniro Appena asTemo fi 
mio 1 analisi diremo cosa ab¬ 
biamo dcxiiso» Cesare Romiti 
ha pronunciato questa battuta 
uscendo ieri da un «vertice» 
d i'cce/ionc un pranzo di la 
voro che si ò svolto nella sede 
dell Unione industrialo di I ori 
no CUI hanno partcs-ipato i! 
rninislro Giugni i massimi din 
genti degli imprenditori torine¬ 
si (Rambaudi De Valle Pan 
zani) e quasi tutto lo stato 
maggiore della Kiat Romiti 
Giorgio Ganiz/o Cesare Anni 
baldi e Carlo Calhen (che era 
direttore centrale in corso Mar¬ 
coni prima di diventare vice- 
presidenti» delUi Confindu- 
siria) 

La nprova che le -esigenze» 
prospettate da Romiti doveva¬ 
no essere assai pesanti si 0 
avuta quando Gino Giugni 0 
uscito rabbuiato in volto, al¬ 
lontanandosi senza risponde¬ 
re alle domande dei giornalisti 
Appena un paio d ore prima il 
ministro aveva detto che la si¬ 
tuazione occupazionale del 
Piemonte benchò preoccu 
panie gli sembrava meno gra¬ 
ve di quella di altre regioni co 
me la Liguria Ma ò una situa¬ 
zione gli era stato fatto notare 
che rischia di precipitare 
drammaticamente in un breve 
lasso di tempc> non appena la 
Hiat darà il via «u tagli occupa 
zionali che ormai non si cur.» 
piu di smentire ed altrettanto 
faranno I Olivetti ed altre 
aziende 

Anche se Romiti continua a 
dire che «i numeri circolali so 
no inventali» la cifra trapelala 
qualche giorno (a di Ì2 500 
posti di lavoro che dovrebbero 
essere eliminati dalla fiat Aulo 


a forino MilanocPomigliano 
appare tutt altro che azzarda¬ 
ti» Rei appare piu che mai ne¬ 
cessario quel maxi-confronto 
sulle strategie delia fiat pre 
sintf la stiss» proprietà fleggi 
(juinni Agiulli)' die viene 
chiesto da piu parti se ni» do 
crebbe parlare m un incontro 
slamane a palazzo Chigi tra il 
presidente del Consiglio Ciam 
pi e I segretari delle tre corife 
derazioni Irentin D Antoni e 
b»nzza 

Fin dall inizio della sua gior 
nata trmiiese Giugni ha avuto 
la dimostrazione che quella 
del Piemonte ò una crisi m ra 
pulì» accelerazione Arrivando 
alla sode della Commissione 
regionale per 1 impiego hatro 
vaio centinaia di lavoratori del¬ 
le iizicndo in crisi che manife- 
staviìno por strada con una 
selva di striscioni che rc»Cdvano 
I nomi delle aziende che giù li¬ 
cenziano Viberti Fornara II 
va Borgonova Binda botlrici e 
tante altre Dopo aver aperto i 
lavori della commissione con 
una battuta polemica sulla ra¬ 
ma della visita di un ministro 
del lavoro a Tonno, l’assessore 
regionale Cerchio ha sciorina¬ 
to le cifre della crisi 

Gravissimi sono i guasti giù 
avvenuti ci sono in Piemonte 
ÒH 000 Uivoralori in cassa mie 
grazione siraordinana e mobi¬ 
lita (.ri 2ri ' in piu di un anno 
fa) e sono stati giù persi nei 
primi sette mesi dell anno 
‘fSOOO posti di lavoro su una 
perdita nazionale di M3 000 
posti Ma ancora più allarman¬ 
ti sono 1 dati che prospettano 
un avvenire di deindusirializ 
/azione e decimo economico 
Gli avviamenti al lavoro si sono 
ridotti del 21S nella regione e 
del 3VL nell industria torinese 
Mentre il prodotto interno lor 
do nazionale cresce sia pur 
modestamente quello del Pie¬ 
monte ò calalo dello 0 6% 1 an 
no scorso e dell 1 “SV quest'an¬ 
no F SI perdono posti di lavoro 
non solo nell industria ( 


il (X)0 unitù) ma anche nel 
terziario ( 26 000 unita) 

In una conferenza stampa 
tenuta pnma dell incontro con 
I vertici Fiat il ministro Giugni 
ha dichiarato che Tonno ed a! 
tre arce piemontesi hanno 
buone probabiliiù di evsere m 
sente tra le aree di crisi eurc» 
I)ee indisiduatt dalUi O'e si c 
impegnato a semplificare le 
procedure per gli interventi ed 
ha confermato che quasi cer¬ 
tamente il settore tessile bene 
ficerù della mobilita lunga di 
sette anni m gestazione Non 
ha nascosto però che il proble 
ma ò la scarsità di risorse stan 
ziate nella legge finanziaria 
«Cò stalo un balletto di cifre 
pnma che si reperissero l 300 
miliardi del fondo per 1 occu¬ 
pazione che dovranno essere 


ripartiti tra mobilila lunga la¬ 
vori socialmente utili od anche 
per un miglior mipiego della 
cassia integrazione» 

Quando gli ò stato obiettato 
< he solo alla Fiat-Auto ci sono 
23 000 lavoratori anziani che 
{Krirebbero usufruire della mo 
bilitii lunga ixiTcoprire gli anni 
mancanti alla |X.*nMone e an 
che se ri provvedimento venis 
se chiesto sott<in»o ikt i 12 500 
•c‘ccc»dc*nti» di cui si 0 parlalo 
ciò comporterebbe un onere 
di oltre 3(W miliardi all anno 
Giugni SI ò schermito -Non vo¬ 
glio farmi mangiare la faccia 
dalla Ragioneria dello blato» 
In serata il ministro del Lavoro 
si ò incontrato col sindaco di 
Tonno Valentino Castellani, e 
con I segretari piemontesi di 
Cgil Cisl e Uri 


MIIANO Andranno a San 
Siro domenica 21 novembre 
•Alla p<irtila col iNa|X}li ci sare 
mo anche noi dell Alfa stiamo 
già traltandocon i dirigenti del 
Milan Non vogliamo turbare 
I incontro di c<i1ck) questo no 
c*s|>orremo i nosin sinscioni i 
nostri cartelli e chiederemo la 
solidarietà dei tifosi compresi 
quelli del N<ipoli che uno si<i 
bilimento dell Alfa ce l’hanno 
in casa pure loro- 
li programma dei lavoratori 
di Arest* ri "pacchetto» come 
lo chiamano quelli del consi 
glio di f.ibbric » ò ricco \eu< r 
dì in piazza del Duomo a Mila 
no "Stare tuo tutta la inuttnia 
sul sagrato avremo da distri 
buire 50 nula volantini alia 
gente» La settimana provsima 
ancora assemblee in fabbrica 
poi giovedì 11 un nuovo scio 
|X.*ro di A ore "Questa v'olia 
I appuntamento ò alla sede 
della Rai in corso Sempione» 
Marras Banfi Colombo c al 
tn delegali parlano con i gior 
nalisti davanti ai cancelli di 


quest,! ex grande fabbrica do¬ 
ve dic*cinula lavoralori (che 
continuano orgogliosamente a 
considerarsi -diversi» dal resto 
della Fiat) producono troppe 
|Hxhe automobili di un ex 
grande mare hio -Nei rcp.irii 
dicono il clima e pesante ma 
none e rassegnazione» 

Anche loro fianno appreso 
dai giornali le voci o le ipotesi 
di 12 o )3mria posti di Kivoro 
che la Fiat vorrebbe tagliare 
•Nessuno di noi sa nulla di piu 
ne CI hanno comunicato qual¬ 
cosa di particolare sull Alfa 
ma quelle voci le consideria 
mo credibili» D altra parte lo 
sIjIIk idn» <k li iKcup i/ion«‘ 
dc-ll,i riduzione del lavoro ò pa¬ 
ne quotidiano al! Alfa di Arese 
scorsa settimana questi la 
voralori non hanno part^^cipa- 
to allo sciojwro generale era¬ 
no quasi lutti a casa m cassa 
integrazione e per non man 
care all appuntamento di lotta, 
avevano deciso di anticipa”^ 
l astensione in una giornata di 
massima presenza in fabbric<i 
e negli uffici 


-Nel luglio del 9-1 scade 
ì anno di cassa integrazione 
straordinaria dicono i delega 
Il ma prima di illora voglia 
ino sajxrc quale s.!r \ u nostro 
destino quali nuovi modelli 
Alfa la I lai vuole lanciare visto 
che non dichiara 1 intenzione 
di sbarazzarsi del marchio del 
biscione Ma anche quale prò 
duzionc la casa torinese inten¬ 
de riservare per queste linee di 
montaggio- 

obiettivo nonò -I assistenza 
ma la sopravvivenza della lab 
bnea e li revisione de! prò 
grainm i H| investimenti di -150 
miliardi in dieci anni-conside 
rato "ap[>ena sufficiente per la 
manulen/ioine ordinaria di al 
cune linee e dei capannoni» 
Sun vogliono nel modo piu 
avsoluto chi 1 Aria sia consi 
deralo un -problema locale- c 
dichiarano 1 intento di tMttersi 
•contro Io smanlcllamcntodel 
1 1 labbrica e la distruzione de! 
la su.i polenzialn.i- 

Chiedono i delegati anche 
una tratt itiv \ globale sulla ]X) 
litic 1 industri,ile del gruppo Al 
tavolo di questa trattativa non 
vogliono Koinili ma «la stesca 
pioprieta de II azienda*- (,ijul 
e uno eh ede ancJie la prcu n 
z 1 dirett,! del presidente Ciam 
))i per -irattative sene atte ad 
individuare soluzioni strutturali 
con iisseiti tx*ndefiniti- 

Ad Arese aggiungono de 
vone* rimanere -progettazione 
nieccanic! carrozzeria» Co 
niiiiK;iJi conclude qualcuno 
st* jnelie vogliono ehiuikre 
lutto «noi da (lut non ( e ne an 
dicmo- 

Nessuna divisione con t In 
voratori della I u>i con i -tori 
ncsi- dieontJ ina qualche 
punti» d aspre // » emergi* -1 e 
miauio la decisione di chiude 
re ad Arese e di aumentare gli 
straordinari a Minifion» Co 
lomhx,) la appello al cardinale 
Martini -che comunque ò con 
noi- la un vago accenno alla 
vicenda di Croicinc* c sostiene 
c he 1 colleglli toniteM -si «irrab 
biano quando gli parliamo del 
sind.ico e de) vescovo* Il sin 
dacùche turba ri sonno dei su 
b.jlpiui pc‘r la c ronaca non ò 
quello di Arese» ma il f onnen 
uni 

Dietro la facciata allora 
una dura lotta i>cr tirare una 
coperta troppo piccola |x.‘r ba 
stare a lutti B,infi e Marras pre¬ 
cisano -Non vogliamo con 
irapposi/ioni con Iorine» L*i 
nostra ò una vertenza di curai 
tere nazionale 11 rischio vero ù 
che non sopravviva in Italia 
un industria dell 

C e gi,i chi prevede cl c nel 
97 ! Italui scender,! .il quinto 
livello europeo su}>erata an 
che dilli Spagna -A Ciampi 
vogliamo chieden che faccia 
rispettare all.» hiat gli iini’H.'gni 
presi vjiiando si e su chiata 
I Alfa che' bella fine sta tacen 
do il |)r.uui esempK»dt privati/ 
/azione'- 


Lavoro: per Granelli il governo latita 


■■ HREN/L "Da troppi mesi cadono 
nel vuoto gli inviti al governo ad affron¬ 
tare Lon iniziative straordinarie un 
problema cruciale c devastante come 
quello della disoccupazione che scon¬ 
volge il paese dal nord al sud, brucia ri¬ 
sorse in costosi ammorlizzalon sociali 
condanna Lc^tonomia italiana ad una 
deindustrializzazione destinata a la¬ 
sciare largo campo nel futuro ad un 
dominio senza controllo delle grandi 
multinazionali» È quanto ha sostenuto 
ieri a Firenze il vice presidente del Se¬ 
nato, Luigi Granelli secondo il quale 
■di fronte a crisi di minore ampiezza La 


Pira c Dossetti, alla vigilia degli anni 
50, c Vanoni nel 191M hanno saputo 
dctcnninare la correzione del liberi¬ 
smo di Polla ed Einaudi ponendo al 
centro della politica economica la 
creazione di posti di lavoro e lo svilup¬ 
po industriale dell intero paese» 

Granelli ha aggiunto che •occorrono 
segnali persuasivi c strarzrdinari Per¬ 
ché non dare priorità nel rimborso del 
credito d imposta alle piccole c medie 
imprese che possono allargare la loro 
attivila’' Perché non legare ogni priva¬ 
tizzazione ad un programma di riprovi 


industriale e vincolanro le risorse ac¬ 
quisite ,id investimenti anziché al tam¬ 
ponamento dei debiti’ Perché non 
creare con mezzi adeguati che pure si 
trovano per il salv.itaggio dcll'Elim o 
del gruppo Fcrruzzi un fondo straordi¬ 
nario per interventi a sostegno della ri¬ 
presa industriale c de 11 rxtcupazione’» 

Il vice presidente del Senato ha infi¬ 
ne sostenuto che "senza correzioni di 
rotta 0 inevitabile che quello di ciampi 
divenga, per un partilo jxipolare e soli- 
darist,) come la De un governo amico 
dal qn,ilc prendere le distanze» 


Alla Maserati 
da ieri operai 
e impiegati 
sono in «cig» 



Oggi due ore 
di sciopero 
intuito 

il gruppo Kraft 


£ scdttdla la tdvsa inlegrazio 
ne alla Maserati di Modena 
Doix> un incontro tr» la dire¬ 
zione aziendale e I consiglio 
di fabbrica sulla situazione 
produttiva ò stato fivsato sul numero di lavorato'- ,.ne sono in 
icressati al |>enodo di cig ordinana }x*r il mese di novembre 
causa di questo prow'edimento e detto in un.i noia d<.l 
consiglio di fabbrica Maserati ò dovniUi all Cessna i,,uk en 
za a magazzino del ,'rodolto finite» (klerininal » da un » lem 
poranea situazione sfavorevole di inerLato l.a Maser »ti h.i 
COSI comunicalo al cdf 1 intenzione di usufruire nel mese* di 
novembre di numero di quattro settimane di cig ordinano la 
prima settimana riguarderà W oi->erat e 5 impiegati la scv(»n 
da 72 operai e 5 impiegati la terza 10 operai c 1 impiegali < 

! ultima SA operue 2 impiegati 

1 A '500 lavoratoti de! gruppo 
Kraft scio|x*reranno oggi )x*r 
due ore » scjstegno della Ir.it 
tativa in corso sul processo di 
ristruttura/ic»nc negli stabili 
menti Nimmenthal di Monza 
I Milano) ed z\prriia (Roin.i) 
1,0 sciopero proclamilo dai 
sindacali di calc'gorui hat Cisl 
Kl.ii Cgil e Uilias Uri interessa i lavoralo-i dc*gli stabilimenti 
Negroni di Crenurtia Kraft di Caravaggio e /intxima ( Bc’rg ! 
ino) Fini di Modena c i djjxndi nti delia Nimmenthal di Mun 
za Aprilia e Alessandria Una nota della 1 lai Cgi! rileva che 
dal confronto finora svolto tr i le parti risulta che ri processo di 
ristrutturazione determina un esulx-ro stiiittuiaie per circa 
«^entc» lavoratori tra Monza ecJ Aprili.i per i (juali i i/iciKia 
-non ha presentalo valide pro|X)sie di reimpic-go- ber i snida 
cali CI sarebbe indie ri pencolo di chiusura ix‘r lo stabilimc n 
lodi Monza con ri luistcrimenlo de Ila lavi»ri/innc dei ti uno 
in scatola ad Aprilia 

1 liLen/iamenti all Alumix ( t \ 
limi) di borio M.irglien di 
\(*nl.tno realtà 2't 'jvorilon 
d.i ieri s(»no a cas,i vn/a sii 
(x-ndio ma s)>erano di essc-re 
nas,sL)rbitt I s<-*gnali che ven 
gonc> dii nic>ndc> del lave-ro 

SOtU» tUtl.iVia HegltlVI l H .IS 

st'mblea si è tenuta it n da 
vanti alla fabbrica c subito dopo i lavoratori hanno dc*ciso di 
cxcuparelas,i!u<. nei prcjssjmi giorni anche la i,c'de de! Con 
sigilo regionale Una m mifesUi/ioiie si 0* tenuta dav inti alla 
preri ‘tura di Venezia per chiixfere I interess mienlc» de! bre 
fello e C(»nimissano di gov(*nio Corrado S<. ivoletto -U ri •u-rc 
di sospensione dal lavoro e dalla retribuzione h.ir.iK) rilev.ito 
I sindacali • sono una [jrovocazione ji cc»nìmivs,iriamento 
dell ehm ci sta distruggendo» Con gli o]»cr u dell Alumix luin 
no manifeblalo anche 180 dipendenti della Me tallott-cntc.i ve 
nota azienda in vendita da un !nnc»eron k commesse agli 
sgoccioli 


In sciopero 
a Margnera 
i dipendenti 
dell’Alumix 


LaRlcamsCgiI 
»Ai Motel Agip 
di Savona lavoratori 
senza padroni 
E senza stipendi» 


Occupazione 
Nel terziario 
rallenta 
Temorragia 


1 ministri dell Industria i dt 1 
It soro sono *. hi ini rti in i lu 
SI |n r risi >tv(, li 1 L ts ! il« 1 
Mote' <)i S!Voii,i In un.i 
noi I II f ik mi ( gli 1 tòor I 
lori LomniercK» c Iij*siik») 
mette in »Mdeiiza comi 1 jI 
h«‘rgo ligure che non e |*ass.i 
s tc> ,il grupfxì 1 orte < ra st.iti» 

dato in gestione i un picc(»lo imprenditore che -un mese * » se 
nò andato lasciando a bcKca asciutta i 17 di|xndentt- D» 
quel giorno i lavoratori scjno in assemblea perm mente -in II i 
speranza di recuperare le loro spettanze e di mantenere il po 
sto di lavoro» li sindacato quindi sollevila Banict i e N,!son.j 
affinchò «definiscano ri ‘uturo dell all>*rgo per tji* mio altu’ix 
la proprietà la gestione e i programmi prtKJuttivi» 

Sintomi di arresto d«*llemor 
ragia cx:cijpazi(»n ile clic h.» 
investito anche il s<*t1ore dt Ile 
grandi imprese del Icrziano 
(commercio irasptmi credi 
lo serv’izi a! di sopr i dei S(K) 
dipendenti » ! Isi.it h.i infatti 
annunc iato i <1 ili di un appo 
sita riIcVdZioiK che ifltaixa 
quelle analoghi'del v*tlore industriale e c he mostra un Iivi Ilo 
di occupazione per luglio inlenore dell * A » qiic Ih di un an 
no fa ma anche un incremento dello U 3 sul mt'v* pe-ceden 
te II settore del -grande terziario» ( in tutte» uaa l 151 ubO di 
|x*ndenti j ha subito un notc'V’r)le calo di addetti ( 1 ^ ) nel 
corso della seconda m«'ta del 1992 che i ontinua a me idere 
SUI dall a base annua la variazione mensile 1 V^erte llstit 
mostra invece una certa ripresa a partire dal maggio 19U3 
+ U ]'‘ in maggio - 0 13 in giugno - 0 3t in luglio ber 
quanto riguarda I intero tx»ricxjo dei 7 mt*si da g«*nn ito i ri* 
glio 1993 1 occupitzione mostra una riduzione dell 1 5 ma 
li colo ò interamente duv’uto il s<-iiore trapcirii-comunicazioni 
che ha visto una [X'rdita del 2 S*" vicc*vers.i s<tMo in crescita 
dello 0 gli occupati nel settore commercio puliblici esc'rt i 
ZI alberghi *• dello 0 3 gli occupati del st nort c redito assi 
nirazione ser-n/i alle imprese 


MARCO TEDESCHI 


La società, entro 2 anni, verrà messa sul mercato 

La Gepì volta pa^a 
In arrivo nuovi azionisti 


E Barucci, a sorpresa: «Siamo interessati alle privatizzazioni turche» 

Prodi ai giapponesi: «Comprate, 
le elezioni non sono un problema» 


Siderurgia e privatizzazioni 

Affare Eko Stahl per Riva 
un «sì condizionato» 
dalla Treuhandanstalt 


m ROMA RK.omix>stzione 
dell rtzionaruito (atlualrncnle 
in mano fx'r ri 50'o all Imi c per 
ri restante 501 diviso tra In. Rni 
c*cl Efim) e nuovo regime ope¬ 
rativo, in linea con le norme 
comunitarie m vista de! collo- 
c.irnento sul mercato di quote 
del capitale entro i provsimi 
due «inni Sono questi i punti 
i ardine su cui si fonderà la fu 
tura strategia della G*'pi socie- 
t.à per la gestione delle imprese 
in crisi contenuta in un docu 
mento non ufficiale ad uso in 
torno diffuso in ambienti indù 
striali La Gepi i c ui vertici so 
no stati colpiti rc'ccntemente 
dall arresto per f.illi che non 
riguardano la vxiota del suo 
presidente Adelmo Brustia e 
del consigliere d amministra 
zione ViUono B,irallieri atten¬ 
de lumi d.il governo pc*r poter 
avsolverc alta sua nuova mis¬ 
sione finalizzai,! «i duo para 
nx*tn fondamenlrili 1 operati 
vil.i nelle aree di risi definite .i 
livello Cee e 1 arn[»liamento 
degli interventi dal singok» ca 
so all intero tessuto pnxlultivo 


In attesa dt conoscere la com 
posizione del nuovo assetto 
azionano e le indicazioni sulle 
mcxfalitù dt utilizzo dei fondi 
stanziali per il p.igamento di 
ratei di mutui negli anni 
94 95 (complessivamente 
GOO miliardi) la socictù pub¬ 
blica «per la gestione delle 
eriH rg( n/e industriali» ha prò 
seguito il suo lavoro a fianco 
della -task force» per t occupa¬ 
zione creata da Palazzo Chigi 
Il funzionamento della Gepi 0 
attualmente affidato al vice¬ 
presidente Giuseppe Cavai- 
c.inti all amministratore dcle 
gaio Alesvindro Franchini e al 
consigliere Franco Di Stasi© 
chiamati a garantire ! opera»! 
vitù del!,! società dopo le vi 
cende giudizi.ine dei propri 
vertici -Al di là dei disagio fx'r 
sonale che ciascuno prova 
spiega ri direttore generale del 
la (x*pi Carmine Meoli la 
zienda ha rnanlenulo unac<x* 
storie malur.it » m .inni di 
esperienze l.-i turlxilen/.i gtu 
di/iari i aggiune Meoh ha in 
vestito ri consiglio di anirnini 


strazione nel momento in cui 
1 azienda si stava produrendo 
in uno slancio» Nell ambito del 
riordino delle socielù dello Sta 
to la Gepi deve essere comun 
que riposizionala 11 Ministro 
del Tesoro e quello dell Indù 
stria dovranno decidere se la 
sciare la Gepi agli attuali ,izio 
nisti o cedere le .iziom ad or 
ganismi come la Cas.sa Depo 
siti e Prestili o ri Mediocredito 
Centrale •Rxsendo un interme 
diano finanziano fa notare 
Meoli la Ctcpi deve andare sul 
mercato Fntro due anni quote 
dei capitale andrebbero collo 
calo prevso istituti di credilo tn 
dustruile o a strutture territoria¬ 
li quali le Camere di Commer 
CIO- Delle 109 società in jx)rta 
loglio della Cxpi infatti alcu 
no sono da dismettere e altre 
necessitane» di una ristruttura 
zione che potrebbe comprcn 
dere ingenti investimenti Dc*lle 
109 società m jx)rtafc»glio alla 
C»epi inf.ilti alcune sono <j,i 
disinettore e altre necessit.ino 
di una nstrullura/ione e he po 
treblx c onipremiere irigc nti 
investimenti 


■i ROMA Un cambio di go¬ 
verno in Italia e un nuovo qu.i- 
dro politico come potrebbe* 
uscire dalle prossime elezioni 
non muteranno la strategia 
delle privatizzazioni delle irn 
prese del settore pubblico de 
cisa dall Italia li presidente 
dell In Romano Prodi ha rassi 
curato oggi il mondo finanzia 
no giapponese sulla serietà 
della svolto del settore pubbli¬ 
co italiano parl.indo a lokvo 
ad una conferenza organi/z.i 
t,i dal'a Nomura Secunties 
una delle quattro maggiori so- 
ciet.ù di bt>rsa davanti a 150 
rappresentanti del gotha del 
1 industria e della linan/.t del 
Sol lz.*vantc Prodi ha illustrato 
la politica a breve e lungo jx* 
nodo del gruppo In ix»r le mi 
prese da privatizzare facendo 
nlevare il quadro positivo inler 
no in CUI avviene con una in 
flazione omiai vicina ,illa me 
dia eurojx'ti ri costo del l.ivoro 
sotto controllo i [grav,imid(l 
1,1 scala mobile tancell iti f n 
tro 1 aniu» ha presidilo si prò 
cederà alla {>nvatizza/ioii« del 
(Veditu lUriiario fr.i marzo e 
.iprile prossimo i quella della 


Biinc.i C omnierc uilc itaii.ina 
|x*r j>oi passare nella second.i 
metà del 1904. a quella d<*lle 
imprese del settore telocomu 
nic.izioni e j)rosegue.ido con 
le .iltre Prodi ha minimizzato 
,»nche le recenti divergenze 
con il ministro dell Industri,i 
Paolo S.»von.i .ifferm indo c he 
il govi'rno dì C,»rlo A/elio 
Ciampi ha dato pieno suste 
gno jl metodo «enìpirico» va 
lulandocasc» perciso Molte le 
domande dei presenti sulla 
c^ucstione degli eventuali c*su 
IxTi di personale nelle aziende 
in vendita Prodi dopo aver n 
lev<ito che ri problema ò inler 
nii/ionale e non solo italiane» 
(ecl ha citato esprc-ssaincnte i 
7niria posti di lavoro tagliati 
nei giorni scorsi d.ill,! Nippon 
SkX’l) ha detto che 1 In si Lira 
carico di questo problema che 
non .tiidra a gravare quindi 
sulle spalle dei compratori II 
presidente dell In ha invitato ,i 
non drainiTiali/zare i pr(»blemi 
di il Furupa e cVII It.ilia in qiK 
sto momento «LFurop.i oggi 
maix ! di guida |K>litKa hi 
detto ma non si piu» toni in 


indietro e I integrazione pur 
andando i rilento e un prò 
cevso inevitabile- Quanloalll 
Uilia c ò una rivoluzione politi 
ca in corso h.i riconosciuto 
ed ò un fenomeno positivo Fi 
nalmentc dojx» oltre 40 anni 
di immobilismo politico alle 
prossinw elezioni ognuno dei 
maggK»n partiti jxiiitici può 
vincere Ma qualsiasi formazio 
ne prenda il polere ha Iran 
quilliz/ato non ce alcuna 
povsibilita concreta che la po 
litica delie privatizzazioni ven 
ga mcxlificala rallentata o 
bloccata Noltanlo un aggrava 
mento del quadro ixonomtco 
iiilemazionile può rallentare il 
processo !,melalo» Prodi prò 
seguirà il viaggio in A.sm con 
una tappa in C ina da domani 
fXT uii.i Si ne di incijnln e per 
inaugurare un impianto indù 
striale frutto della coopcrazio¬ 
ne bilaler jle Intanti» prosegue 
la visita del ministro de! lesi» 
ro Piero Ikiruici in lurchia 
dove* ha detto chi .ilcune 
aziende* italiane potrebbero 
esv*re interessale alle privati/ 
z.i/ioni turi hi 



■■ ROMA Via libc’ra seppur 
condizionala .illa Riva Fi 
nanriaria Spa per I acquisto 
dell Eko Stahl Ag L agenzia 
tedesca por le pnvati/za/ioni 
Treuhandanslali ha infatti 
.iccolto il piano di nsiruttur.i- 
/ione proposto dall a/iend.i 
Italiana aw'crtendo ocrò che 
esso dovrà valersi d< Il utili/ 
zo di risorse proprie della Ki 
va e dovrà dar luogo a un a 
zienda legalmente indipen¬ 
dente per la produzione di 
laminali a caldo <ii sui la 
zienda tedesca e sprovMsia 
Li Treuhand ha .indie so‘to 
line Ilo c he Riva deve p’^owe 
dt*r( a dimostrare «molto ra¬ 
pidamente- che il suo piano 
di ristnjtturazione ò cxono- 
mic.imenle so'ido Noi caso 
in CUI non venisseri» risjx'tta 
lo ques’c condizioni 1 agen 
zia ledi sca intende prosegui 
re le trattative con la S’.jhl- 
vserke di Amburgo c con il 
i onvjr/io Tlivssen S'ahl c 
iTc nssag Stalli 

Sul' altare C* giunt i 1 t Im 
iiedi/iom* del governc) U'de 


SCO In un comunicato il rni 
lustro dell Ixonomi.i Guen 
ter Rexrodl ha definito un 
passo decisivo 1 i privat'z/.i 
/ione dell Eko aggiungendo 
die la reput.i/iono di Ktv.i 
cCJiisentc di s|x*rarc* che I .i 
zienda tedesca SI tr.isformi n 
-iin gruppi) u ddili/io- ‘‘l 
c( ntriTio critichi, il igh indù 
sin ili tedev In d'*ll «li c laio 
che l.inientano ri* sovv** i/io 
III di CUI godo K» 1 produttori 
Ita'olii i* spignori c duoiio 
c Ite* 1 rei ordo *unt< ni' i i 
1 c*i ( esso d |»roduzioiii “ V 
sondo 1 1 ì n uh i id mv i ic 
(lUlsita l! bU (Il ri ko St l'il 
me ntre .i breve un.» (]UO! dt ! 
20 p.issc ra .l'I i russa ('he re 
jxjvels 1 intcr.i ipcra/ioiii 
costerà 1 200 milK»ni sfi mar 
dn di cui tsSO I Ulti ranicnti 
a c.irico di Kiv 1 ' |xr gli .uve 
stimenti [x*r la produ/K>ne di 
l.iininati > c.ildo L* n si^.m 
\(K.i d investimi Ilio gCKJr.m 
Ili) di nn sussidio ili 1 governi 
li di*v o iH*r il il c 11 ) L un 
bio Riva SI inijM gni ra i g i 
rantirc all 1 ko 1 7o() jnisl ili 
1 ivnro 
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La Ig metal lancia la sua proposta: anno 
sabbatico, part-time e settimana di 35 ore 
L'inizio della trattativa è stato fissato 
per ri 1 novembre. Ieri un primo incontro 


Intanto la Daimler Benz (SOmila esuberi 
nel '94) annuncia un taglio dei dividendi 
E in Giappone per aumentare i consumi 
il governo propone week-end più lunghi 


Volkswagen, sugli orari è subito guerra ^ 


Sugli orari a Prato 
lavoriamo da tempo 
Ma com’è difficile... 


I sindacati affilano le armi: troppi soldi in meno e poi... 


Comincia l'11 novembre la trattativa fra sindacati e 
Volkswagen sulla proposta dell’azienda di riduzio¬ 
ne dell’orario e del salario. Ieri incontro informale 
con il consiglio di fabbrica. La Ig metal lancia le sue 
proposte; part time e anno sabbatico. Intanto la 
Daimler annuncia un taglio dei dividendi. E in Giap¬ 
pone il governo propone un allungamento del 
week-end per aumentare i consumi. 


RITANNA ARMENI 


,BROMA. La trattativa sulla 
settimana cortissima e il sala¬ 
rio più leggero è di fatto giù ini¬ 
ziata. La presidenza e il Consi¬ 
glio di fabbrica della Volkswa¬ 
gen si sono incontrati ieri a 
Wolfsburg. nella sede della ca¬ 
sa automobilistica tedesca, per 
una riunione definita di «routi¬ 
ne», nel corso della quale perù 
è stata affrontata, fra l'altro, la 
questione della riduzione del- 
l'orario di lavoro da cinque a 
quattro giorni alla settimana. 
Lo ha latto sapere un portavo¬ 
ce della Volkswagen, senza 
perù rivelare ulteriori dettagli. 
La riunione di ieri ha affrontato 
•solo marginalmente» il tema 
dell'orario di lavoro, ha detto il 
portavoeo. La easa di Wolf- 


sburg ha preferito mantenere il 
rùserbo, non far sapere i parti¬ 
colari e nemmeno il calenda¬ 
rio dei colloqui, per non creare 
da parte dell'opinione pubbli¬ 
ca e dei media eccessive 
aspettative <he potrebbero 
nuocere al negoziato». È sceso 
invece nel merito della que¬ 
stione della riduzione delia 
.settimana lavorativa da cinque 
a quattro con relativa riduzio¬ 
ne del salario il presidente del¬ 
la Ig metal Klaus Zwickel che, 
in una conferenza stampa, ha 
precisato le posizioni del sin¬ 
dacato. Il sindacalista ha an- 
.' nunciato che probabilmente il 
prossimo 11 novembre comin- 
cerà la trattativa vera e propria 
con la Volkswagen. E che il 




sindacalo non andrà solo per 
ascoltare. Deve essere chiaro, 
ha detto Klaus Zwickel, che 
«non tutti possono o vogliono 
vendere un giorno libero in più 
con un salario in modo consc¬ 
guente». Il sindacato vuole an¬ 
dare a vedere quali sono i pun¬ 
ti effettivamente deboli del 
processo produttivo, in che 
modo si puù lavorare a tempo 
ridotto e l'effettiva entità della 
riduzione del salario. E pare di 
capire che non è d'accordo 
che il salario si riduca di un 
quinto come se la settimana 
fosse di cinque giorni e non di 
sette. Vuole, In poche parole, 
riesaminare tutti punti della 
proposta aziendale. E comun-. 
que chiede che la Volkswagen 
rinvi! ogni decisione di riduzio¬ 
ne del personale e ogni licen¬ 
ziamento. Per ora - ha suggeri¬ 
to il presidente dell'lg Metal - 
si puù ridurre l'orario in modo 
volontario Introducendo il 
tempo parziale o l'anno sab¬ 
batico. Oppure - ha prosegui¬ 
to - si puù pensare di anticipa¬ 
re la settimana di lavoro a 3S 
ore che sarebbe dovuta entra¬ 
re in vigore nel 1995. In questo 
caso i sindacati rinuncerebbe- 
roaqueiraumentodeiri,4 per 


cento che lo stesso accordo 
prevede. Mentre a Wolfsburg i 
sindacati del settore S' incon¬ 
trano con i vertici della Volk-s- 
wagen per discutere dell'intro¬ 
duzione della .settimana lavo¬ 
rativa di quattro giorni e quindi 
evitare almeno 30.000 licen¬ 
ziamenti da qui al '95, la Daim- 
ler-Benz ha annunciato di ave¬ 
re in programma un taglio del 
dividendo '93 rispetto ai 13 
marchi per azione versati l'an¬ 
no scorso. A dare l'annuncio è 
stato lo stesso presidente della 
Daimler-Benz. Edzard Reuter, 
che in un'intervista radiofoni¬ 
ca, ha affermato che la crisi 
rende necessari dei sacrifici 
non solo da parte dei dipen¬ 
denti, ma anche dagli azioni¬ 
sti. La Daimler ha già detto di 
voler tagliare 49.000 posti di la¬ 
voro su un totale di 365.0000, 
di cui 27.000 nella divisione 
auto Mercedes-benz, ed ha 
preannuncialo onen eccezio¬ 
nali per ristrutturazione per 1,5 
miliardi di marchi nel secondo 
semestre di quest'anno. Si pre¬ 
vede che le perdite nette sali¬ 
ranno cosi a 3 miliardi di mar¬ 
chi a line anno contro un utile 
di 1,35 miliardi nel'92. 

Il tema dei tempi di lavoro 


aitraversa ormai il mondo e si 
pone perfino nel laboriosissi¬ 
mo Giappone dove il governo 
ha lanciato una nuova propo¬ 
sta. festività nazionali giap¬ 
ponesi potrebbero essere cele¬ 
brale di lunedi o venerdì nei 
prossimi anni, grer allungare i 
line settimana e permettere ai 
lavoratori di goderne meglio. I 


ministeri interessati, ha dichia¬ 
rato ieri a Tokyo il portavoce 
del governo Masayoshi Take- 
mura, stanno esaminando la 
fiossibilità di rendere mobili le 
festività nazionali gaer migliora¬ 
re la qualità della vita dei citta¬ 
dini. ridurre il monte ore di la¬ 
voro annuale e stimolare la ri¬ 
presa economica attraverso un 


aumento dei consumi. I re- 
sgxjnsabili dei vari dicasteri, ha 
precisalo Takemura nel corso 
di una conferenza stampa te¬ 
nuta dopo una riunione di ga¬ 
binetto, hanno già espresso 
parere favorevole alla progxi- 
sta in questo senso, fatta dal 
ministro della funzione pubbli¬ 
ca Koshiroishida. 



% ■ 











«Settimana cortissima da buttare? 
Sarà rorario la nuova fi'ontiera» 



L'uscita degli operai della Volkswagen dopo il turno della mattina 


QIORQIO CRBMASCHI * 


■■ Non mi convince la 
stroncatura dell'esperimento 
Volkswagen, operala da Vitto¬ 
rio Capecchi su queste pagine. 
Certamente la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 32 ore setti¬ 
manali su quattro giorni, con 
piar! riduzione di salario, non 
puù essere semplicemente tra¬ 
sferita da noi vista anche la dif¬ 
ferenza di potere d'acquisto 
tra un operaio tedesco e uno 
italiano. È altrettanto vero che 
la crisi industriale italiana va 
affrontala con un ’ progetto 
complessivo che tocchi la qua¬ 
lità dello svilupgx) e l'impiego 
delle risorse, la formazione e 
l'istruzione. Ma lutto questo 
non cancella la necessità di 
mettere in camg» misure im¬ 
mediate Pier tutelare il lavoro 
nella ri.slrutturazionc industria¬ 


le in atto. Oggi, nelle piccole 
fabbriche dove non si espiorta, 
lavoratrici e lavoratori possono 
essere buttali in mezzo alla 
strada dalla sera alla mattina, 
dove invece si lavora per l'e¬ 
sportazione le 50, 60 ore setti¬ 
manali .sono la normalità. Nel¬ 
le grandi imprese 'siamo di 
fronte a un crescendo di tagli 
massicci di |»rsonale. rispetto 
al quale l'unica misura che ha 
il consenso della Confindustria 
e. nei fatti, del governo 6 la co¬ 
siddetta «mobilità lunga», cioè 
una disoccupazione assistita 
t»r un massimo di sette anni, 
fino al raggiungimento della 
pensione. Anche nei grandi 
gruppi, licenziamenti e straor¬ 
dinari vanno di pari passo: alla 
Rat Mirafiori si lavora per tre 
turni, notte compresa, sulle li¬ 


nee della Punto, mentre in al¬ 
tre linee migliaia di lavoratori 
sono in cassa integrazione. Il 
rischio concreto che abbiamo 
di fronte è quello di una frantu¬ 
mazione senza precedenti nel 
mondo del lavoro: disoccupa¬ 
ti, lavoratori precari più garan¬ 
titi e privi di qualsiasi diritto, in 
cassa integrazione o in straor¬ 
dinario permanente effettivo, 
ogni area del mondo del lavo¬ 
ro separata, quando non con- 
trapgxista, risgjetto alle altre. 

In questo quadro, che signi¬ 
ficato avrebbe l'applicazione 
m Italia della settimana di 32 
ore? Prima di tutto è bene chia¬ 
rire che con l'ultima legislazio¬ 
ne sui contratti di solidarietà 
un accordo di modello tede¬ 
sco applicato da noi vedrebbe 
il 75% della pierdila salariale 
dei lavoraton coperto dallo 
Stalo. Nella sostanza 32 ore di 


lavoro sarebbero retribuite co¬ 
me 38. con una perdita salaria¬ 
le del 5%. Questa misura, se 
generalizzata permetterebbe 
di trattenere al lavoro decine di 
migliaia di lavoratrici e di lavo¬ 
ratori. Anche in questo caso 
avremmo un intervento assi¬ 
stenziale dello Stato, ma si puù 
ben convenire sul diverso valo¬ 
re sociale di finanziamenti 
pubblici lesi a mantenere oc¬ 
cupate le piersone, piuttosto 
che ad assisterne la disoccu¬ 
pazione, e magari, il lavoro ne¬ 
ro. In secondo luogo accordi 
di questo tipo comporterebbe¬ 
ro un segnale psicologico rile¬ 
vantissimo: la scelta di non li¬ 
cenziare da parte delle grandi 
imprese sarebbe un segnale di 
fiducia sul futuro ben più vali¬ 
da di tante prediche televisive. 
In terzo luogo la settimana di 


quattro giorni rappresentereb¬ 
be una concreta sfierimenla- 
zione di quei nuovi regimi di 
orario, che dovremo Iren met¬ 
tere nella nostra agenda, se 
non vorremo che il continuo 
incremento di produttività del 
lavoro annulli totalmente gli 
effetti gxisiviti di qualsiasi npre- 
sa economica. È evidente che 
oggi non sono praticabili né le 
32 ore pagate altrettanto, nel 
temfio insopgxirtabili grer il 
reddito dei lavoratori, né quel¬ 
le pagate 40. in,so.stenibili gxir 
le imprese. Ma proprio per 
questo l'applicazione genera- , 
lizzata dei contratti di solida¬ 
rietà puù significare una solu¬ 
zione di compromes,so che 
apra una finestra sul futuro. 
Questa soluzione va inquadra¬ 
la m un'iniziativa più ampia 
sugli orari, contrattuale e di 
legge, che abbatta gli straordi¬ 


nari. incentivi alle riduzioni di 
orario a parità di salario e pre¬ 
mi, misura più consistente di 
quanto oggi previsto, a quelle 
imprese che a,ssumano |>erso- 
naie a seguilo di riduzioni di 
orario. In questo quadro le ore 
medie settimanali assumereb¬ 
bero nuove basi di concretez¬ 
za. Qui sta il nodo politico del¬ 
la questione. La Confindustria 
e i gruppi prevalenti nel capita¬ 
lismo italiano respingono il 
■mooello tedesco- perché 
puntano ad una stabilizzazio¬ 
ne conservatrice della crisi. 
Questa strategia si fonda sul li¬ 
berismo selvaggio nelle politi¬ 
che economiche e, sul piano 
sociale e culturale, sulla co¬ 
struzione di barriere civili che 
rendano permanente la frantu¬ 
mazione del mondo del lavo¬ 
ro. Come? Ripristinando di 
fronte alla disoccupazione una 


Indiscrezioni dairassemblea lata. Dopodomani presentato al ministro È nata la federazione delle aziende della mobilità 


Aumenti bloccati e 1800 ta^ 
le conse^enze del mano Mtalia 


Tutti i trasporti in viag^o 
verso la Confindustria 


È pronto il piano di risanamento dell’Alitalia, che 
per fine anno prevede un deficit maggiore del previ¬ 
sto. Il piano 6 già stato inviato all’lri. Prodi lo illustre¬ 
rà ai sindacati venerdì. Si parla di 1.000-1.800 pre¬ 
pensionamenti, contratti di solidarietà e blocco del 
tum over. E soprattutto di sospensione degli aumen¬ 
ti che il personale viaggiante, soprattutto i piloti, do¬ 
vrebbero ricevere da gennaio. 

RAULWITTENBERO 


■■ ROMA. Il piano di ri.sana- 
mento dell'Alitalia è alle baltii- 
te finali. Ieri era circolala la no¬ 
tizia deila sua consegna al mi¬ 
nistro dei Trasporti Raffaele 
' Costa, gx)i smentita dal mini¬ 
stero stesso. Ma il piano é già 
sul tavolo del presidente dell'l- 
ri Romano Prodi, che dovreb¬ 
be presentarlo ai sindacati ve¬ 
nerdì prossimo 5 novembre. A 
parte alcune indiscrezioni, che 
gsarlano di oltre mille pregjen- 
sionamenli e di congelamenti 
retributivi, nulla é trapelato né 
dairiri, né tanto meno dall'Ali- 
talia. Quasi cortamente si trat¬ 
terà di una cura dimagrante. 
fier la compagnia dì bandiera, 
che ha chiuso il primo seme¬ 
stre '93 con una perdila di 214 
miliardi ed un aumento dell' 
indebitamento finanziano net¬ 
to da 694 a 1 244 miliardi, 
mentre l'indebitamento del¬ 
l'intero gruppo ha toccato i 
2.06.5 miliardi. A fine anno i va- 
lon negativi saranno gaeggiori 


del previsto; alla crisi del tra¬ 
sporto aereo intemazionale, 
che colpisce tutte le compa¬ 
gnie, si aggiunge la recessione 
particolarmente pesante in Ita¬ 
lia. 

La conferma del fatto che 
siamo alla vigilia della pubbli¬ 
cazione del piano è venuta da 
Dallas, dove si sta svolgendo 
ras.semblea generale della la¬ 
ta, l'associazione intemazio¬ 
nale delle compagnie aeree. 
Come dicevamo, venerdì - 
quando Prodi sarà tornato dal 
Giappone dove sì trova per i 
problemi della siderurgia - il 
piano dovrebbe essere illustra¬ 
to ai sindacali, E sulla sua ver¬ 
sione definitiva, l'amministra¬ 
tore delegato Giovanni Bisi- 
gnani a Dallas non ha voluto 
fare anticipazioni. Tuttavia so¬ 
no insistenti le voci su un taglio 
al personale con prepiensiona- 
menù por 1.000-1.800 dipen¬ 
denti. contratti di solidarietà e 
blocchi del lum-over nel trien¬ 


nio 1994-96. E qui siamo alle 
consuete misure di ristruttura¬ 
zione. Ma fa scalpore una ulte¬ 
riore ipotesi voila a mettere 
.sotto controllo il costo del la¬ 
voro; dovrebbero essere nego¬ 
ziali di nuovo gli incrementi re¬ 
tributivi al giersonale navigante 
(anzitutto i piloti) già concor¬ 
dati. e che dovevano es.serc 
erogali a partire dal primo gen¬ 
naio 1994. In sostanza si pun¬ 
terebbe al congelamento degli 
stigjendi al livello del '93. 

I sindacati, ancora all'oscu¬ 
ro del piano almeno nei suoi 
dettagli, vivono una vigilia di 
forte attesa mista a preoccupa¬ 
zione p>er le voci di interventi e 
tagli che si accavallano alle 
smentite ufficiose. «Una attesa 
che non ci la dormire certo 
sonni tranquilli - confessa il 
segretario nazionale della Uil- 
trasptorti. Guido Moretti - per¬ 
chè temiamo che dal piano 
scaturiscano tagli di personale 
e soppressioni di collegamen¬ 
ti, proprio il contrario di quan¬ 
to chiediamo noi, cioè il rilan¬ 
cio degli investimenti. Peraltro 
in molti .settori il grersonalc non 
é certo in esubero, come nel¬ 
l'area commerciale. L'iri dovrà 
picraltro rispreltare gli impiegai 
di intervento nei bilanci della 
compagnia, quanto mai ne¬ 
cessari in un momento di forte 
concorrenza intemazionale». 

Anche i piloti .sono in ansia. 
Sul ventilalo congelamento 
delle retribuzioni il comandan¬ 
te Buontempi dell'AppI avver¬ 


te: «Certo, se come qualcuno 
dice, ci bloccheranno gli au¬ 
menti conlralluali in corso, sa¬ 
rebbe un fatto molto grave, 
considerando che altre cate¬ 
gorie. come gli assistenti di vo¬ 
lo che sono i più pagati d'Euro¬ 
pa, hanno già avuto tutto 
quanto sgottava loro«. E l'AppI 
lancia un appicllo contro il ndi- 
mensionamenlo dell'Alilalia. 
«Non abbiamo ancora alcuna 
indicazione - ha detto Buon¬ 
tempi - per cui ci riserviamo 
un giudizio solo dogxi rincon¬ 
tro del 5. Vorremmo perù che 
il piano non si limìla.sse a lap¬ 
pare dei buchi, ma puntas.se al 
rilancio e alta soluzione dei 
problemi strutturali. Ormai in 
tutto il mondo si punta su gros¬ 
si accordi fra compagnie, co¬ 
me suggerito dalla sles.sa lata 
pier fronteggiare la crisi. Se l'A- 
iitalia non si muoverà su que¬ 
sta linea c'é il nschio che essa 
diventi un vettore di serie B In 
linea di principio non siano 
contrari ai tagli purché in 
un'ottica di sviluppo». 

Tempi duri per il trasporto 
aereo, dunque. E intanto i sin¬ 
dacati autonomi dei conlroìlo- 
ri di volo Anpjcat e Lieta an¬ 
nunciano due ore di sciopiero 
nazionale degli «uomini radar« 
domenica prossima, dalle 7 al¬ 
le 9. Inoltre la Licia fermerà i 
suoi nel centro di a.ssislenza di 
Fiumicino anche dalle 11 alle 
13, sempre di domenica 7 no¬ 
vembre. 


In Confindustria nasce una nuova organizzazione: 
la Federtrasporto, che mira ad associare tutte le im¬ 
prese che operano nella mobilità. Per ora quella su 
terra, nel futuro ci sono gli armatori c si spera anche 
sull’Alitalia. La confederazione di Abete si avvia a 
diventare l’unico rappresentante dei datori di lavo¬ 
ro, tranne il commercio. Mortillaro a Costa sugli esu¬ 
beri nelle Fs: «Vogliamo essere giudicati sui fatti». 


■i ROMA, Confindustria 
diventa l'unica ortianizzaziono 
che rappresenta i datori di la¬ 
voro in Italia, tranne i) com¬ 
mercio. L'Asap, l'associazione 
delle società deH’Kni. sì scio¬ 
glie entro la line dell’anno c i 
SUOI funzionari stanno rien¬ 
trando nelle aziende di origi¬ 
ne. Sulla stessa strada è l’inter- 
smd. che organizza le aziende 
delle ex Partecipazioni statali. 
E ieri è toccato al mondo dei 
trasporti. Ieri nel palazzo di via 
dcH'Astronomla il direttore ge¬ 
nerale della Confinduslna In¬ 
nocenzo Cipolletta e il presi¬ 
dente deH’Agens (Agenzia dei 
servizi) hanno annunciato la 
costituzione della Kcdertra- 
sporto. una federazione con¬ 
findustriale che si ripromette di 
organizzare tutte le associazio¬ 
ni di imprese del settore che 
operano in terra, in marce nel- 
l'aria. 

Per ora siamo nel comparto 
delle aziende che gestiscono il 


trasporto su terra. Mti i promo¬ 
tori della federazione prevedo¬ 
no come prossimo l'ingresso 
della Confitamìa, l’associazio¬ 
ne degli armatori privali già in¬ 
quadrata nella Confindustria. 
E «Mortillaro non rinuncia a) .so¬ 
gno di avere al suo fianco an¬ 
che l'Alitalia. Alla base dell'ini- 
zuUìva c'ù la necessità di far 
fronte al gigantesco business 
che i trasporti co.stituiranno nel 
breve c medio periodo. Mentre 
Mortillaro citava i :i70mìla mi¬ 
liardi che SI spendono per i tra¬ 
sporti. di CUI 5-1 mila a carico 
del bilancio statale (-al secon¬ 
do posto dopo la Sanità»), Ci¬ 
polletta sottolineava che la 
Confindustria per il settore 
punta aH'efficienza, l'econo¬ 
micità e roccupfizione; preci¬ 
sando che le imprese hanno 
«un forte interesse ad avere un 
sistema di tr.isporti che funzio¬ 
ni lx*ne» soprattutto adesso 
che questo settore 0 diventato 
un segmento fondamentale 


della prod\Jzione industriale 
non più basalo sugli accumuli 
di magazzino ma soltanto .sulle 
richieste del mercato. 

Finora hanno adento a Fe¬ 
dertrasporto. Anac (autolinee 
in concessione). Aneef (tra¬ 
sponi d fune), Amia (autotra¬ 
sporto merci). Ausilra (impre¬ 
se di .seivizi) Enal (noleggio 
bus turistici). Fenit (ferrovie in 
concessione); oltre aH'Agens 
che associa ferrovie dello Sta¬ 
to. Ini (trasporto intermoda¬ 
le), Melropolis (gestione im¬ 
mobili delle Fs), Tav (treno al¬ 
ta velocità). Federinterporii, 
Ac!. Vagoni Inetto, Agape (ri- 
.storazione ferroviaria), Cii, Ge¬ 
mini c Ventana (agenzie di 
viaggi), Anav (a.ssistenza al 
volo), Rai (Registroaeronauti¬ 
co italiano). 

Dopo aver escluso la possi¬ 
bilità di un contralto unico i^er 
tutto li trasporto, Mortillaro si ù 
pronunciato sulla recente po¬ 
lemica del ministro dei Tra¬ 
sporti Costa contro i! vertice 
delle Fs (di cui Mortillaro à 
condirettore) accusato di aver 
cc*dMto ai sindacati sugli esu- 
iK-n. 1! 15 novembre si farà il 
punto sulle ecccnden/e - ha 
detto - «e desidereremmo es¬ 
sere giudicali sui fatti". -Questa 
controversia - ha aggiunto - ò 
un passo verso un lungo cam- 
mino di risanamento che do¬ 
vrà continuare nel tempo con 
un’inversione di tendenza che 
non sarà brevissima- 


I problemi sollevati nel¬ 
la intervista ad un operaio 
tessile, pubblicala su queste 
pagine il 30 ottobre, sotto il 
titolo: «Orari? Ma a Prato si 
fanno anche più di 12 ore al 
giorno» sono sicuramente 
reali. È però ingiusto, a no¬ 
stro parere, sostenere che il 
sindacato non fa nulla, ec¬ 
cetto qualche «volantino o 
documento», come dice ap¬ 
punto l'operaio pratese in 
una delle risposte. Vorrem¬ 
mo ricordare che il sindacato 
si batte da anni, con i mezzi 
che ha a disposizione, per 
una reale riforma del «mo¬ 
dello Prato», scontrandosi 
con difficoltà che sono co¬ 
muni in Italia a tutte le aree 
ad economia integrata quali, 
ad esempio, (oltre Prato). 
Carpi e Biella. Ci si scontra 
con una cultura de) lavoro di¬ 
storta, ma formatasi in anni 
di alterne vicende, figlia di 
una storia particolanssima 
che ha visto una partecipa¬ 
zione di massa a tutte le vi¬ 
cendesindacali. 

È molto difficile spiegarlo 
in poche righe, ma il model¬ 
lo pratese di produzione ha 
conquistalo consensi anche 
da parte dei lavoratori. Per 
cambiare l'attuale realtà pra¬ 
tese è necessaria una batta¬ 
glia culturale lunga e tenace: 
il sindacato ci ha provato e ci 
prova con iniziative concre¬ 
te. Basii ricordare la famosa 
legge 108 (legge sui diritti 
sindacali nelle piccole azien¬ 
de) promossa con la raccol¬ 
ta di firme. Un'altra iniziativa 
è stala quella le-sa a nponarc 
l'orano legale a quello con¬ 
trattuale. Non è superfluo ri¬ 
cordare che un'ora di lavoro 
straordinario, nspeito ad 
un'ora normale, costa meno 
all’azienda. Questo compor¬ 
la un incentivo al lavoro 


straordinario e un tacito con¬ 
senso tra lavoratori c azienda 
che rimane, molto spesso, al 
di fuori deH'aziono sindaca¬ 
le. Oggi notiamo con soddi¬ 
sfazione che Topintone pub¬ 
blica parla di questo, signifi¬ 
ca che la nostra campagna 
di sensibilizzazione sta ac¬ 
quisendo qualche risultato. 
Per non parlare dei protocolli 
territoriali che abbiamo ss 
glato con l’Associazione de¬ 
gli industriali in materia di 
norganiz-zazione degli orari, 
Tra queste intese ci sembra 
imjX)rtdnle quella siglala alla 
filatura Calli del grupix> Bc- 
neiton. approvata dai lavora¬ 
tori a scrutinio segr«=»to. Tale 
accordo collega gli investi¬ 
menti ad un maggior utili/-zo 
degli impianti con una diver¬ 
sa organizzazione degli orari 
e un incremento dell’occu¬ 
pazione rappresentato in 
maggior parte da manodo¬ 
pera femminile. 

Infine vorremmo ricordare 
che l'ultima riunione dei Co¬ 
mitato Duetlivo della Fillea 
Cgil del comprensorio prate¬ 
se ha deciso di lanciare una 
grande sfida alla città riguar¬ 
dante la ndistribir/.ione degli 
orari, in particolar modo nel 
settore tessile, attraverso la 
contrattazione, per cercare 
di dare ns)x»ste all’antico di¬ 
lemma che c’ò tra lavoro 
straordinario e disoccupa¬ 
zione. 

Anche per queste brm’i 
considerazioni C* ingiusto e 
non corretto, a nostrci avviso, 
sostenere che il sindacato 
non fa nulla per combattere 
il lavoro straordinario 

MauniLarenztni 
Luciano Ujcana 
Satx^no Viola 
della 

FilU*a^Cgil cit Prato 


diversa gerarchia di diritti, tra 
donne e uomini, giovani e an¬ 
ziani, Nord e Sud. È una pro¬ 
spettiva che fa venire I brividi, 
ma è difficile negarne Tattuali- 
tà neH'offenslva di destra e le¬ 
ghista in atto. Per questo sono 
importanti anche esperienze 
di solidarietà c ripartizione dei 
lavoro: esse contrastano con¬ 
cretamente questa offensiva. 
Per rispondere alla bella meta¬ 
fora del giardiniere, citata da 
Capecchi, che semina oggi 
piante i CUI fnitti saranno di¬ 
sponibili tra cento anni, biso¬ 
gna impedire che i nostri di¬ 
scendenti ci possano rimpro¬ 
verare di avere sì seminalo per 
loro, ma di non aver poi fatto 
molto per difendere i campi 
seminati della devastazione 
dei nostri tempi. 

• .segre/ortO regionale 
Fiom Piemonte 


Verso la T Conferenza 
delle donne del Pds 

MANIFESTO PER LÀ 
RIDUZIONE DELL’ORARIO 
DI LAVORO 


Ne discutiamo con: 

Gavino Angius, Pierre Camiti, 
Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 
Massimo D’Alema, 

Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 
Gianni Mattipli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Sala ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 



Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 


Il SAlVAGffi 

resala 
un libro 


i primi cento abbonati di novembre 
(sosteriiiori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 
“Osterie d’Italia” 

DI ARCIGOLA SLCW FOOD 

oltre 600 pagine, 1.200 locali, regione per 
regione, edizione 1993 rilegata 

il versamento va effettuato sul conto corrente postale 
n. 22029409 intestato a Soci de ■'rUnità’'-soc. coop, ari 
via Bart)eria, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale 
■■■{H'abbonamento a II Salvagente‘||aH||H|d 



















Cultura 


Scrittori 
alla scoperta 
del nuovo 
umanesimo 


■H Quattodici conferenze Itineranti dal IJal 
15 Novembre da Tonno a Roma pasvindo per 
Bari Hirenzc Milano È il programma annuale 
dell Associazioneculturale italiana 1 ema e tito¬ 
lo «Incontri aila scoperta del nuovo umanesi¬ 
mo- I ra 1 conferenzieri Luciano Canfora Mar 
garelhe von Trotta Lietta lomabuoni Amos 
Oz 


Montalban 
presenta 
a Roma 
«Io, Franco» 


■■ Oggi alle 1H 30 all Ac (..idi mi idi '^p igna 
di Roma VasquL/ Montalban scriUort c ita 
' jno presenta al pubblico italiano il suo ulti 
mo libro lo Franco impielos i autobiografia 
del dittatore spagnolo c speleehto c ritico della 
stona ilx-'rica dopo gii anni ^0 Olin. al! auto¬ 
re interverranno tilde Pitiarcllo c Ang<.la 
Bianchini 
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Trentanni dopo l’autore ha riscritto 

il suo libro più famoso: così lo racconta Per i Beni Culturali 

più decentramento 
e meno «grandeur» 


DORIANA VALENTE 






Lo scrittore 
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■■ ROMA Alberto Arbtusino 
ha sempre intrattenuto com 
merci con la letteratura, la pit 
tura la musica I arte in gene 
rale Questa nuova edizione di 
«fraleìli d Ualia» t^Adelphi) 
(ma anche prima «Parigi o ca 
ra-, «Gra/ie per le magnifiche 
rose» «Certi romanzi» «Spec¬ 
chio delle mie brame»), testi¬ 
monia di un procedimcTitu in¬ 
sieme realistico e onirico on¬ 
nivoro e vorace che procedo 
per libera asòocw/ione eli idee 
che su quelle idee tesse la tra¬ 
ma di un dialogo senza con 
clusione 

1371 pagine di idee messe 
in conversazione, su uno spar¬ 
tito di parole «Ci ho lavorato 
por anni e anni a tutte le ore 
de! giornee della notte Pagina 
uno riga uno sulla macchina 
da scrivere Trirnando indietro 
via via e aggiungendo man 
mano clic misenivano in men 
te delle cose dii inserie* Sia 
chiaro il romanzo uscito da 
Feltrinelli nel G5 ù ancora tut 
lo c|UJ Preservalo conservato 
ato «Non si tratta di ag 
giunte nuove a una struttura 
preesistente nia d(^l progetto 
per un edificio che si amplia 
che prende una piu grande di 
mensiono» 

Il progetto resta Cosi nei 
vagabondaggi senumentali 
nelle passeggiate romantiche 
Arbasino non si perde Non 
cambia tempo (gli anni St's 
vinta) luogo {il Grand loiir 
dell Italia) dell esplorazione 
Non Io cambia per -pare-echie 
ragioni L.i pniTiii gli <iweni 
menti revenli quelli pulitici o 


M Domando quanti Italia 
ni d origine almeno cisonoa 
New York"^ La rtsposUi 0 ir«i il 
30 e il 35 per cento della popo¬ 
lazione dei cinque quartieri 
Dunque si tratta di una ciltù 
Italiana grande quanto Milano 
Se poi scendo al Vtllage in Wa 
shington S<iuare ci Iroso uni 
lapide cIr ricorda come lx> 
ronzo Da Ponte il ^xx.*ta di Mo 
zar^ insegnavv‘ qui tra Sette c 
OtUKenlo O m. da «Broccoli 
no» attraverso il Ponte Vcrraz 
zane al d l«^ vedo ancom m 
latta e museale la c .isa dove 
f>er qualche anno visse avsic 
me ai •telefomst.i» Antonio 
Meucci per il quale lavorava in 
una fabbrica cii condì le Gan 
baldi Giuseppe fresco sedovu 
eh Anita e della Repubblica ro 
rnana Vorrà pur Mgn ficart 
qualcovi it fatto che il primo a 
sbarc.ire C|Ui nel l'j33 fosse 
un Italiano 

Tutto questo per dire die 
era piu che giiisUfiL. lUi la sclì 
ta di New York per presentare 
I ultimo libro eli 1 nzo Biagi 
quando il suo titolo ò / come 
ttaiiam Por fXKoe he si vad.i a 
Little Italv potremo procedere 
a un test cultura! anlropologt 
co di sicuro effetto pOKhe II 
sopravvive t|Uasi fossilizzato 
nelle forme un campione del 
l Italia di len che rende «vgevo 
'c il parogone con quella d og 
gl e con I SUOI tx'isonaggi che 
Bngi elencri alfabeticamente 
l no starlo ìx-n visibile P sutli 


i \ V * 





Alberto 
e i suoi 
FrateUi 


di costumo sono troppo attua¬ 
li por diventare opera di narra¬ 
tiva» In «Un paese senza» ! al 
nullità cera sctuidcmata ma 
1 1 form i Ittlcr ma t.xiggiaVit sul 
framntonlo procedeva jx'r 
aforismi alla Kraus 

•A un certo punto quando ti 
tonta la voglia della narrativa 
le idee vanno ad applicarsi UT 
a quel testo prcsiso» Il libro si 
scrive da s^ servendosi del- 
I autore Non eresierete mica 
ancora alla favola dell estro 
dell ispirazione’ «Seconda ra 
gione scrivere oggi un roman 
zo di fiction sulla realtà italiana 
avrebbe significato passare la 
propria tarda età a trattare^ di 
ceffi di sgradevoiezya terribile 
Non me la sentivo Bobbio ha 
scritto eravamo tutti sudditi 
ciechi ma raccontare ciò che 
ibbiaino passato da sudditi 
ck\hi turlupinali S4irtbbe un 
rmvlo pcs.inte di attraversare 
gli Ultimi anni clelLi viLm 

D altronde gli anni Sess,mla 
r ippreseiitano un momento 
dc-cisivo nella trasformazione 
dell Italia Buona parte degli 
iivvtnimenti succevsivt nasco¬ 
no in quel pass«iggio prcMso 
d.illa fame alavic«i sc-colare al 
t)c)oiTi al consumismo I ra 
sformazioni magnificfie e prò 
grcssive Sembnva Sts|>eravd 
•Ci si illudeva» Quei problemi 
•li abbiamo ancora tra i piedi 
irrisolti e rinviati» Su quei prò 
blcrni della socictii italiana al 
lora r.iccontati in previ diretta 
assiemo alle discussoni miei 
lettiiali che si f icev.mo in quel 
I epvXii «vissuta inlenvimen 
U - vakva Li pena di tornare 


Dopo il Sesvintotto canibie 
rù il lessico la mentalitù Ci sa 
ra «il ri()udio della lettorfitura il 
(Msviggio ilhi ideologia» In 
seguito SI produce una brutta 
letteratura Arbasmo concen¬ 
tra nelle 137I pagine «una se 
ne di avventure di avvcnimen 
ti di convervizioni di un epo 
ca Volevo a ogni costo rac 
contare problematiche miei 
lettuali tendenze culturali po 
lemiche tra diverso scuole» 

Eravamo nel 1963 Insieme 
a «Eratolli d Italia» uscivano «S 
e mezzo» di Follini -Il Gatto 
pardo» di Visconti -U» cogni 
zione del dolore» di Gadda La 
conversazione andava resa 
per come la svolgiamo Per 
esempio, a tavola indic-ciper 
sene, quando parliamo tutti in¬ 
sieme «r se qualcuno arriva in 
ritardo si inserisce dopo due 
Mutuiti Io desideravo far pas¬ 
sare attraverso la conversazio 
ne quelli che per solilo sono 
argomenti di stona culturale 
di viggistica o di convegni lesi 
di laurea R volevo dare a que¬ 
sta conversazione un sound 
Italiano perche noi italiani sia¬ 
mo loquaci- Dunque Arbasi 
no plasma la scrittura sulla 
chiacchera <he ò la nostra vi 
(a- 

Ui nostra vita ordinala dalla 
lingua Sostenuta dall unico 
mezzo che conduce a buon fi 
ne I esplorazione la parola 
Vera protagonista di «Fratelli 
d ll.ilia» avsieme alla trovala di 
quel iKjrsonaggi come I intel 
Icttuale svizzero •<. he mi servi 
va per cre.ire un minimo di di 
stanza di fronte a ciò che stava 


accadendo in Italia a Roma» 
O come lo scrittore «che mi as 
somiglia abb<ist.mza» Ma Io 
s<rillort abita i Ronn d.t qual 
che anno dunqueòassudatto 
e non nota i cambiamenti 

«Tropico impantanato» per 
diro dei dettagli minimali 
spiagge strade puizze moto 
nni rievocati ormai in mille 
mostro e celebrazioni ma an 
che altri dettagli come i tic di 
Gadda i capricci di Palazze¬ 
schi le abitudini castilingho di 
Longhi II gli aspetti conviviali 
le battute trasformtite in «mate 
ridli di memoria Io ho ricordi 
VIVI di come ci si comportava 
in quella vita letteraria Ho an 
che una certa nostalgia ixrr 
quel tempo se faccio paragoni 
con I oggi» 

Si capisce I paragoni non 
sono t«mto s m))4\tici Quello 
era il tempo dei «mostri sacri» 
A Ix'iKlra sentivi Alc-c Gu ness 
alla Scala Maria Callas Ennio 
Fiatano mangiava da Cesaretto 
e «le nostre tavolale erano con 
Piovene Gutluso La Capria» 
Tutto questoòdiventato mate 
naie da diari simile ai tnenioh 
rcs della trtidizione francese 
D altronde li abbiamo letti 
(alcuni) di quei centinaia di li 
bri su Bloomsbury e I itton 
Strachcv e F'orstcr e Kevnes e 
Virgina Woolf -Insomma miò 
sembrato doveroso in un Ita 
Ila che bulLi via il suo patrimo 
mo di tradizione orale fissare 
quel patrimonKJ invt.'ce di seri 
vere un romanzo su ministri 
sottosegretari portaborse in 
diisirialicorrotli Non evito nul 
la ma I instant romanzo vireb 


LETIZIA PAOLOZZI 

be superato una settimana do 
l>o da nuovi scandali» 

It primo -Fritelli d llalii» <! 
de) r>i Affinità di Arb.isino 
con li gmpiio d avanguardia 
che proprio da quell anno pr< 
se il noinc'' «In n>ezzo aJlc po 
Icmiche piu o meno stupide 
non ho mai cambiato parere e 
ho continuato a ripetere che in 
buona parte si basavano sull e 
tema meschineria italiana 
quelli del Gruppo 63 m prendo 
no 1 posti ce II portano via In 
rcalU grazie al boom molti 
da Eco a Guglicmi a Giuliani i 
posti li avevano giù Non avo 
vano bisogno di combattere 
per entrare nei giornali alla 
Rai nell insegnamento nelle 
case editrici lo di posti non ne 
ho mai avuti» 

Naturalmente 1 argomento 
seno che riuniva persone Unto 
diverse da Manganelli a Baie 
strini a Sanguineti era il latto 
che SI potesse sfruttare quella 
circostanza favorevole |>er «un 
qualche buon uso della lette 
ralura» Nessuna operazione 
commerciale il best-seller del 
tipo «prendi i soldi e scappa» 
L avanguardia cercava una 
spennientdzione senza fini 
commerciali e con rimandi 
assonanze nspondenze con 
ciò che accadeva. conlemix> 
raneainente nelle avangu.ir 
die musicali piltonche lettcM 
ne francesi tedesche amen 
cane 

Ma Arbasmo ha continuato 
m questi inni a fare il (ree lan 
ce anche in cam|x> giornalisti 
co Un giornahsta molto par*i 
colare sospirano Difficile in 


sistono «Ho fallo giornalismo 
e letteratura sempre usando lo 
stesso linguaggio e non lenen 
do un doppio tnplo registro 
Non c c he et rie cose si pratica 
t 11 s n< 1* ihr» Ili < uc un 1 
non 0 che se parlo con la si¬ 
gnora adotto un linguaggio 
istruito e con quell altra perso¬ 
na invece mi abbasso al suo 
livello Considero vergognosa 
una simile ipotesi Sarebbe co¬ 
me se to dicessi al lettore che si 
lamenta venga a casa mia e la 
riceverò in mutande in ciirma 
e le darò i! vino peggiore» 

Ma c e un pubblico che nm 
proverà a Arbasmo enciclope 
dismo cita/ionismo Accus<i- 
no I autore di «Fratelli d Italia» 
di essere troppo legalo a una 
niesvi in scena di modi fami¬ 
liari che produce libri articoli 
troppo lavorati «Non capisco 
A proposito del ciiazioiusinu 
noi siamo sbocciali alla vita in 
un ambiente culturale nel qua¬ 
le SI diceva proustiano kafkia 
no wagneriano di qualunque 
cosa Invece di usare aggettivi 
in ante come intrigante de 
v«»sjanlc graffiarne prefensco 
scrivere nomi propri di autori c 
rievocare con una certa preci¬ 
sione un film un opera un 
quadro D altronde noi citia¬ 
mo da romanze ottcxenie- 
schc la donna ò mobile sento 
lorma dei passi spietati mi 
chiamano Mimi come in Ame 
rica vengono naturali le battu 
te di Bogdrt in Casablanca Non 
faccio nessuna ostentazione 
indico sojo dei punti di nfen- 
mento» 

Così li romanzo-conversa- 


zione romanzo di idee ro 
manzo circolare nel quale la fi¬ 
ne riporla alt inizio miracolo 
samente nel dialogo vorace 
smodato a più voci si costruì 
sce anche sulla citazione men 
tre ritorna sui temi sui proble¬ 
mi li allaccia e li seziona Non 
aspetta ITspira/ione Arbasmo 
ma lavora come un monaco 
Non è uno scnttore impegnato 
nel senso che non lancia dei 
messaggi ma sa che I impegno 
nella scnilura modifica il mo¬ 
do in CUI li mondo viene detto 
raccontato Anche questo è un 
modo di impegnarsi evidente¬ 
mente 

Arbasmo mette in scena, at 
traverso il piacere del testo 
un Italia che comincia a assa¬ 
porare I agio li benessere 
mentre si immerge nella piasti 
ca L Italia dalle amate sponde 
conserva «i valori del centrino» 
e lo scnitore annoia che la -de¬ 
stra m Italia è cinica mentre la 
sinistra è frivola» e che sulle 
spiagge le nonne chiamano la 
nipoiina di nome Selvaggia 
Popo/ia Sveva Guelfa Orset 
la Commozione per i tic del 
demi-monde Probabilmente 
il golfo della Spc^zia gli appare 
altrettanto attraente di quello 
di San Francisco In piu a La 
S)>ezia non si vi come fanno i 
marmai a baciarsi sulla Ixx'cn 
resi.indo veri uomini però 
r4.^ > 1 ^ WL Ilo 1 1 

sessualità come gioco che 
attraversa in leggiadria e si- 
gnona «Fratelli d Italia» «Quel 
Il erano dei gran bei momenti 
Io non vorrei essere nella situa 
zione di un ventenne di oggi» 
Perchè non c erano remore nei 
confronti dell oggetto d amo- 
'e’«Ero tutto mollo molto faci¬ 
le 1^ cosidctla liberazione 
sessuale con il fragore dei 
massmedia che 1 ha accompa¬ 
gnata, ha reso tutto più proble 
malico Apparentemente libe 
rava invece molte cose fatte 
per istinto e per piacere sono 
diventate oggetto di dibattito 
ragion imento teorizzazione 
I diversi, figure sessuali sono 
state catalogate quasi ci fosse 
un bnneo dei rotocalchi» Ahi 
Nelle epoche senza proi¬ 
bizioni svanisce il desideno 
■Non ò solo questo La proble- 
matiz.zazione pesa terribil¬ 
mente Succede anch#* a chi 
legge lesti di psicoanalisi e si 
convince di avere dieci disturbi 
al quali non aveva mai penvi 
to E poi ò arrivata la peste del 
) Aids e gli spettacoli in cartel 
Ione SUI malati sui drammi 
ospedalieri Lo so che la peste 
ispira anche grandi opere lei 
terane ma io come parecchi 
miei coetanei infelici vegliar 
di Marno felici di aver vissuto 
un altra epoca Quegli anni 
che ho che abbiamo passato 
nessuno me li può )X3rtare v^a« 


IB II ministro Konchev a CUI 
SI e s<.mprc guardatocon gran 
de .ittenzione ri sulla dilensi 
va Avrà le sue buone ragioni 
ma la cosa colpisce Un suo re¬ 
cente articolo su Repubblica 
spinge per esempio ad alcu 
nc considera/ioni In esso par 
la a proposito di Beni Cultura 
Il dell obbligo che SI ha di tra 
smettere ai [Xisteri I eredita n 
cevuta 11 fidecommessu ti 
spiega il ministro 

Allora la prima considera 
zione ri una domanda Può la 
tutela dei Beni Culturali so 
pratlutto in un paese come 11 
tdiid esaurirsi nell obbligo di 
conservare ciò che abbiamo 
ereditalo'' Io credo di no per 
chri la tutela non e solo nlenbi 
le alla proprietà 1 EJeni Cultura 
li sono SI testimonianze mate 
naii ma sono mchc duca 
mento di stona e civiltà di un 
paese Contribuiscono all i 
denlita e a delintre il senv; del 
proprio essere distinto o di 
stmguibile da altn I ute’ ire si 
gnifica allora conservare ma 
anche e soprattutto conoscere 
e far conoscere Questo sem 
mai ri il primo Umile delle poh 
tjchc di tutela in Italia che so 
■ no attualmente soprattutto s in 
colistiche 1 Nincoii vanno be 
I ne non jxissiamo certo divsi 
I pare il nostro straordinario pa 
; tnmonio Ma il significato della 
"tutela* v.i oltre i vincoli e non 
' può evsere ignorato dai c ittadi 
ni e relegato a dibattiti tra ad 
detti ai lavori e studiosi 

U ministro Konchev h i tatto 
molto }X?r la Innzione dei Bt-*ni 
Culturali per lO meno ci hi 
provato Ma la contiscciva dii 

* (S (111 ’ J f f 

conoscere un paUauoiiio cui 
turale come il nostro non è 
certo impresa (X'r un solo mi 
nistro ma un solo ministro se 
vuole può fare molto ineo 
mine landò a stabilire regole e 
rapporti con le istituzioni for 
mative nguardo i contenuti e 
le modalità di fruizione Si può 
Ignorare che da noi la stoni 
dell arte si studia mahvsimo o 
non la si conosce per niente' 

II ministro parla poi di pres 
sioni e coniradd'/ioni (he n 
ducono all impotenza chi ri 
preposto alla tutela ciori i so 
VTintendenti F considera com 
pili* sovTum.ino up* r ut tri 
Itgi t ri gol niK nti untali i 
ambigui come quelli vigenti 
Va bene ma port hri assumere 
\ attuale stato delle cose come 
1 unico possibile e non rieono 
scerc che mai come adesvj al 
1 origine dell «impotcMVo schi 
zoide» come la chiama il mini 
stro non c o la querelle tra chi 
vuol conservare lutto e chi 
quasi niente ma c e invece 
1 attuale organizzazione del 
ministero stesso’ II problema 
di oggi ri il |x>leie c rescenic di 
un centro burocratico ed inef 
fidente e la paralisi delle so 
vrintendenze e degli Istituii 
centrali che pure hanno im 
portanlivsimi compiti scH-ntifi 
ci e d. tutela 

Li nioima del ministero at¬ 
traverso 1 autonomia degli isti- 


Due chiaerhiere con Biagi, in giro per Manhattan 


L’italianità fossilizzata di Little 
Italy, i gospel di Harlem, i fasti 
della presentazione newyorkese 
del suo ultimo libro. Confidenze 
Oltreoceano di un grande giornalista 


FOLCO PORTINARI 


cicnte p«ivstggiare per le stra 
de fermarsi ti ovscrv.irc le ve 
irine leggeri W etienette dei 
prodotti dii noi luti dirnenti 
c III urinai Qualità delk mino 
r.inzc ' Di doi lente, i t on Bi.igi 
Slamo . Ilici,m ad llarle*m in 
una chiesa tjattist i non sc) si 
per assistere a una funzione re 
ligiosa un po frenetica o peT 
Yiscoltare gl» slrugge-nti gosp» I 
d uno splendido coro ebbene 
a venderli lOsÌ vestiti -da festa» 
ho pensato die quelli fos,sero 
( ranrj italiani eh colore 

Della gran festa Inbul.itagli 
sia ,illa libre'ria Rizzoli sulla 
57 btr.icla s.a <illa Cavi di lUi 
lullur.i ne*vsM)rih(s( stracu' 
ma in ogni ordine di posti co 
me* SI ri solili dire han gt » par 
t Uei L on viuslo tcmpisino i c ro 


insti Ln Biagi in gran forma 
brillante ma equilibr.ito pun 
gente rn,i non demagogico 
Sire bb(' stato facile be crona 
ca dovevsi (are* preferirei quel 
I ì dei giorni pass,iti assieme 
'non dalle ce nnionie e dei no 
sin divorsi eh nonni all t stero 
preoccupali per le sorti dei ni 
|kMi ma solleKiti nei far prowi 
ste* (h re'gal» pc'r il N,itale prossi 
ino («lo gli ho preso le Ree 
Ixjck per tutti- «Io il game bov 
(H*r I Anna» «lo tre zainetli- 
•Vieni con me al negozio del 
Moina ri un serbatoio eh idee 
incredibile- ) Preferirei p.ir 
lare di un giro in elicottero sui 
grattacieli o d un.i vrata con 
1 amico (eretto re del b nolo a 
Manhattan ,ii Siueel fiasil un 
loe ile lazz del Vil'age (uulto 



sto che de*lla sontuovi cena 
d onore- organizzala dall inso 
stituibilc- Anna Dnigman a U 
C irque 

Bugi a New York ce 1 ho già 
trovato Fra itui con Franco 
(seppi per concludere un suo 
programma sulla Cma tx-r in 
lervistare Kivsingc r e v>pral 
tulio la v( dov » cii Show qiu 1 
lo di M,io ridotta a vivere in 
una ealaptkehia nel Conne*cti 


eut «l^otre*» scrivere un altro li 
bro I cento uomini che hanno 
tatto il mondo il nostro d oggi 
e die ho conosc mio Penvi 
m ri accaduto un giorno di 
prendere il tri con fleonori 
Roosvelt e di andare a Cena 
conFenni 1, unico con cui m ri 
.iridala male e Artliur Miller ho 
conosciuto la prinxi e- la t< rz t 
moglie ho viltato i! me*gIio 1 1 
seconda» P qui che si capiv e 


come Biiigi sia un giornalista di 
una sjx-cic estinl,» colui che va 
sul j>osto cerca interroga e 
raeconta Interroga tutu quelli 
che contano al momento giu¬ 
sto Ccrtoche lo sa d essere* un 
panda e ciò I inquie-ta jXT 1 a 
more fwvsionalc che porta al 
suo mestiere Eppure mi sem 
bra dawe-ro un Umidi; con 
I ai^re*s.sivita ckl Umido Di sri 
dice di essere un omino golfo 


Si schermisce e |X)i afkmda 
C ri m lui una sorta di orgoglio 
coperto da un manto di umiltà 
Ve*ngo (in.tlmonle ,» / come 
Italiani al libro che ri il motivo 
del viaggio e dell incontro 
Ixnctiri il racconto latto sin qui 
non gli sia )x*r nulla estraneo 
inzi V* il {X'rsonaggio domi 
n.tnle vi ri proprio lui il mio 
punto di vista e il suo stile il 
suo modo di rapprevmlare la 
stona Tanl ri che mi sono de» 
mandato a un < erto punto v* 
esistano sul seno gli italiani e 
non si traili piuttosto di un i fi 
gura re-toriea una spe-cie di e,i 
ralteriologu dramm.iturgica 
come quella che 1 Gozzi stilò 
due v'coli fa buona per la 
mesvi in scena e la rapprese n 
tazionc di que.sla nostr.» vieen 
da tragicomica in ordine alfa 
bclico dentro ci sono lutti u 
quasi Aids Amore Arte Ber 
linguer Bongiomo C.isanova 
Cattolici Cuccia Culo Dio 
Fxluardo Enimont Fellini Fer 
rari lx)llobngida Loren Malia 
Mamma Preservativo Sivoia 
T angentoix;ii Togliatti I tvra 
Verginità Zotico oltre cento 
VOCI tro fenomeni e uomini 
bono vinlini exernpia mode' 
il secondo una struttura anii 
chissirna quanto eonvihdata 


della vrillUM niora'e dal Me 
dKx'voingiu E questa scnitura 
lo ri qu indo il senso definitivo 
dell opcTazioiK* ri davsero mo 
rale (non mordistico [X’ròj 
ancheselaico anche s( indili 
gente e («imprensivu nei n 
gu.irdi dei suoi ix-ecatori Non 
vuol irasfomiarsi m un giudice 
nel sostituto prcK untore di 
San Pietro 

Quel che m f» progressiva 
mente sempn piu evidente ri 
la n »tura d» l eronist.i ni \ mie 
SO come testimone (xml.irc 
che ha visto e documentate) 
tutto -FYo ,1 colazioiK con - 
•Vidi - -Mi li \ delle) - sono i 
sue»! stikiin riee rre nli cosi co 
me* nce^rrono e erti suea ukila 
Fellini Umn (ce»nligui) Bii 
vetta ( lò ce)Mi}>t)rta che is 
sK*nie lie*viti uni »ne*ddo[Jca 
}xrò v-mpre funzionale m,ii 
gratuli,» e) sole) br 11 »nlc enne i 
VI spesvj in un » battut.i l n 
v< zzo' Di facili assiniilazieine 
comunque Ixee> il sue) e uno 
stile che none urticante Ixnsì 
intr.imato di ironia una qualità 
die pare in disuv) e di irrita 
zu;ne Io non so v hi i\uto 
dei maestri o elei inoelelli V* 
eje've*ssi (ire un luuiic i tulli i 
costi nc>n vorrei ille)nl m.imu 
dal suo temtorie) ! une» vette) 


luti centrali e periferie i e la rior 
ganizyazif>ne- di cumpe-te nze* e- 
funzioni e » questo punto 
i impresa per c-ccellenz<i Per 
che intanto non [xovare'' Il 
centralismo burocratico c- lai 
luale rigidissima organizvazio 
ne di iX)lcri all inlemo c^tl mi 
nistcro non souo idonei ad af 
frontare i problemi dell.i tutela 
de-lh valorizzazione e* de-I!d 
fruizione del pulrimonio Non 
fanno die accemtuare -1 conflitti 
già molto e*videnti ira s«;ggctti 
diversi ad esempio tra lo blalo 
e gli enti locali D altronde il 
nostro pdtnmonio c* k» affer 
ma anche Roivhev ha una 
diffusione c,i|)illare sull intero 
territorio nazionale Ma quc-sla 
stratilica/ionc e frammenta 
zione ri la nostra stona *• non 
SI tratta di ninediare proprio a 
niente Si tratta nvc-ce di vaio 
riz-zare il polirentnsmo ab 
bandonando c^gni tentazione 
di gronc/ewrcentralistica c ogni 
nostalgia di meg,Kentri ali » 
niencana 

Certo ri molto diHicile Prc 
suppone come prima COVI la 
nc-ce»ssila logica e nielodologi 
ca di considerare i Bt'm Cultu 
rali nd loro contesto lernioria 
le* e quindi tome materia oj>i 
rativi Ji governo e- di ammini 
sirazione Implica di latto un 
maggiore tCKudjiiamcnU» tra 
le |X)litiche urb.Miistiche im 
bienlali culturali dipronio, o 
ne turistica ed una forti diia 
rezzi di obiettivi U* ernven 
zioni tra Stato ed • iti Icx ili so 
no utilissime ma t»iohibil 
mente non sufticlenti 1 i sole 
id jltivare 1 1 ricdiezz t di I ics 
siilo kxdle istituzionale c so 
' f 

pJciUj di altiulic n>oisc iinuii 
ziarie esterne 

Ronchcv alfemid sul (jioma 
le dell arie chtf extorrono an 
che profili prok*ssionaii nuovi 
da allianr .v ai sovrintendc-nti 
per quei compiti di gestione 
che ogni giorno si jKjngono 
nella vta degli istihi'i H» n 
gione e quc‘sto v »le sopr iltulto 
in una prosì>cthva di nlorma di 
quegli islitijti Ma attr-'-^ionc a 
non fame un .ihbi un pretesto 
|X*r Leviarc Iccoseconu stari 
no In fondo ci sono già espe 
rien/e interesvmii di gestione 
di muM.'i o non mi piri dn 
quei direi* 5n o sovrinti n !• nli 
ibbianostudiato ili i Ixk i 

I attuale stagione di politica 
economica c quella dit tulli 
conoscuimo Per i Boni ( iihu 
rali do;xì I enfasi degli inni 
SO che* immaginivi grandi 
|X)lerzialH,» exeup izionali nel 
vtlore v>!o in parie- rispettate 
occorre ndiv'gnarc ««bM ttivi 
priorità nuove forine di eie. t 
nizzazione de' v-ttorc Sia c he 
M tratti di amministr.izionc sia 
che M tratti di irnprevi Va tutto 
ciò vira v-mpticemente im 
|X)ssibile con I attuale qu idro 
nomialiv o 

bono unti forse* troppi gli 
interevsi eh** impediscono 
qualsiasi riforma'' Può dirsi 
ma V)no sic ur.imente mi no di 
quelli che invexe auspic.ino «* 
da troptx>tem|X> Coraggio 


re e-mi!iano 11 nome dn mi 
viene in mente < Antonio B il 
dim lelzevirist.i 

Ionio a passeggi.iu con 
Riagim quelle-profonde \ illale 
ventov* e he «.mk» le sir ide de ' 
C' litro di M.inhatUn Si dtvu 
le con Ime li Dnigmui dt*lle 
notizie che* imv ino d il! U ili 1 
e dd modo di recepirle qu is 
MI -ioconfi ssodi iverepiiiri 
|H-r la prima voli i dii tu loii 
vedo come v n< jkjssj uvi 
re Mie » iw *■ ni m juenK t u 
|X) p< r 1 mie i iiijx)li» gli dii i 
-Ani il IO Ci h.inno v ipp ito I > 
s|xranza» mi ris|K)n(k l s a 
Linde d improvMsd un indi 
glMZIOllI CjU »S| colli IR 1 V > ) 

Lorrolx>rm !e sm i>TtsH.cui)» 
zioni indigli izioiii pci uni 
< I ivs<- (finge ntc indis. oros m> 
tr< i he niella m,> se nz » pn» 
s}x*ttivi sene di nml iliilil i A’ 
z.i puri 1,1 VIRI- «CiU.iril 1 R n<> 
mila .li! 1 K,ii ti i fn li dn, 

L tu gli limeI nvoluzion in di 
questi ( iiKju.int anni suikj st iti 
tri preti don /eno don M iz 
z()lari don M ' mi M i inni 11 
ne v>no ])iu di ugu m - Nni 
V iiic) int mio iiotizu d< I sia» 
»m»co i i limi Si in<n i<*t i p< r il 
Ir iti.imento imi < toso i m i 
vitlo|H)sto R»c<*rdi -1 ultimi 
volta c la i ho v isto in os[k dak 
nu h ) d<*tto mi pi ai n I)Ih m 
n.unor.iniu jik or i un « .olt i 
ITiinque si piogi tt i fin sui U tu» 
iJi morti I < IiUKjm sp< j m 
z.» 114 »Most iMti 1 II -Itali mi IO 
ni r 
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Muoverà oggi 

i primi passi 

ii paziente 
con ii nuovo 
cuore artificiale 


Potrebbe scendere dal letto e muovere i primi passi già do¬ 
mani il primo malato di cuore In Italia a vivere, da domenica 
notte, con un assistente ventricolare portatile di nuovissima 
concezione, denominalo «Novacor 2» e impiantato in prece¬ 
denza solo in Francia e Germania. Lo ha reso noto con un 
comunicato la direzione sanitaria dei policlinico San Matteo 
di Pavia, dove 1’ equipe del prol. Mario Viganò ha eseguilo 
l'impianto e dove domani lo stesso cardiochirurgo illustrerà 
i particolari tecnici dell' intervento. Se tutto procede nella ' 
norma, hanno detto i medici, il paziente (Nicola Fiorillo, 49 ‘ 
anni, anche se il nome non è stalo confermalo ufficialmen¬ 
te) potrà dunque sperimentare già domani uno dei princi¬ 
pali vantaggi del nuovo cuore: la mobilità, praticamente Illi¬ 
mitata, garantita dalla mancanza dei cavi che collegano gli 
organi artificiali di «vecchia» concezione alla consolle di 
controllo. La miniaturizzazione del computer che regola e 
verifica le funzioni del nuovo cuore, e le ridotte dimensioni 
delle batterie che lo alimentano, consentono infatti al pa¬ 
ziente di portare con sè la complessa apparecchiatura den¬ 
tro una borsetta appesa alla cintura, oppure me,ssa a tracol¬ 
la. , ' V 


Scienziati ; Ricercatori deiruniversilà di 

parisInisCTprono SlrHSSS’iSa 

una proteina , mente nelle tre dimensioni, 
rh» AiJiinIn» - struttura di una proteina 

UIC avvw^c jpI rivestimento del virus Hiv 

il virus Hiv dell'AIDS, essenziale per la 

' «protezione» del virus. La 
proteina (denominata nucleoproteina 7) partecipa anche 
alla sintesi del provirus, svolgendo una funzione nell'inizio 
della trascrizione dallo RNA al DNA. la trascrlltasl inversa 
grazie alla quale II virus si instaura nellecellule da Infettare e 
si riproduce. «Ora abbiamo tutta la serratura nelle sue tre di¬ 
mensioni, ma resta ora da trovarne la chiave». ha annuncia¬ 
to Bemard-Pierre Roques, direttore del laboratorio di farma¬ 
cochimica molecolare di Parigi 5 che ha'coordinato la rlcer- 


Un nuovo - a disposizione anche in Ita- 

trattamonfA lià, ed è stato presentato re- 

““jLi 11 ' centemente a Roma, un 

OntidllOrgìCO nuovo trattamento antialler- 

a disnosizimie Sico. definito Edp (Enzyme 

1 potentiated desensilisation) 

in It3lra ' messo a punto presso II Si. 

Mary Hospital di Londra dal 
dottor Léonard Me Ewen, dell'équipe del professor lan Fle¬ 
ming. Rispetto alle vaccinazioni antiallergiche tradizionali, 
l'Edp presenta tre vantaggi: necessita di una sola sommini¬ 
strazione annuale; comporta l'inoculazione di dosaggi di al¬ 
lergene inferiori di oltre cento volte rispetto a quello dei vac¬ 
cini finoia usati con conseguente annullamento del rischio 
di effetti collaterali; si dimostra efficace nel 95% dei tipi di al- 

; , ,, 

Morto il Nobel Lo scienziato spagnolo Se- 

^uorA rirhAS vero Ochoa. premio Nobel 

per la medicina nel 1959, é 
Sintetizzo morto ieri sera In una clinica 

nav nritnn l’Rna madrilena per una polmoni- 
per pnmu l nnd 88 anni. ;Severo 

Ochoa é stato protagonista 
di una delle tappe fonda¬ 
mentali della genetica, seguita alla scoperta-delia struttura 
del Dna- nel 1955 fu il primo a sintetizzare l'Rna, la molecola 
che <opia», come in un calco, l'informazione genetica del 
Dna per inviarla fuori dal nucleo della cellula e ordinare la 
sintesi delle proteine. Per questo lavoro ottenne il Nobel per 
la medicina nel 1959. Ochoa era nato a Luaica, in Spagna, il 
24 settembre 1905. Dopo la laurea in medicina a Madrid si . 
era perfezionalo a Berlino e Heidelberg, Interessandosi alla 
' biochimica degli enzimi. In questo campo scopri enzimi 
fondamentali nella degradazione biologica del carboidrati e 
dei lipidi, uno dei punti-chiave del meccanismo con cui 
queste sostanze vengono metabolizzale e forniscono ener¬ 
gia aH'organismo. Inoltre, scopri II ruolo svolto dall'adeno- 
sin-lri-fosfato (Atp), che «imbnglia» l’energia resa disponibi¬ 
le dagli alimenti e la fornisce alla cellula In maniera utilizza¬ 
bile. Nel 1955 riuscì a sintetizzare l'Rna, utilizzando un enzi¬ 
ma estratto dai batteri. La sintesi dell'Rna apri un vasto cam¬ 
po di ricerche sul modo con cui le cellule sintetizzano le 
proteine sulla base degli ordini impartiti dal'Dna. 

Tremilionf. ; , Sono circa tre milioni i nia- 

Al italiaiii.iialiànl che soffrono di 

Ul Milani impotenza, pari al 12 per 

SOflI'OllO cento della popolazione di 

di impotenza ■ compresa tra i 18 ed i 65 

gQf, ypg maggioie inci¬ 
denza dai 18 al 25 anni, 
quando l'impotenza ò di ori¬ 
gine psicologica. Il 30 percento inoltre soffre di eiaculazio¬ 
ne precoce, considerata una forma di imjxitenza provocata 
da cause organiche risolvìbili nel 60 per cento dei casi, il ri¬ 
tratto della «capacità amatoriale» del maschio italiano é 
emerso da uno studio condotto dall'università di Pisa dove 
20 anni fa nacque la prima scuola italiana di andrologia. Da¬ 
gli studi condotti all’università di Pisa è emerso per la poma 
volta che l’impotenza in pazienti apparentemente normali è 
determinata ad un danno microvascolare nel pene. Gli uo¬ 
mini più a rischio sono i fumatori, coloro che presentano al¬ 
terazioni del ricambio dei grassi o che abusano di eccitanti 
come il caffè o altro. Con il capilloroscopio é però possibile 
una diagnosi precoce e quindi passare alla terapia con pro- 
staglandine o anche con protesi.. ... 


Morto il Nobel 
Severo Ochoa 
Sintetizzò 
per primo l’Rna 


MARIO PBTRONCINI 


Tre milioni . ' 
di italiani 
soffrono 
di impotenza 


. Scienza&Tecnologia “ “ ~ 

_Og^ a Frasca^ti si riuniscono i fisici italiani 

Celebrano le esequie di Adone, grande, vecchio acceleratore 
La battaglia scientifica contro la «teppaglia adronica» 


Il clan dedi elettroni 


Mcrcdk’tii 
3 novembri' 1993 


Anni cinquanta, anni di ricostruzione. I fisici italiani, 
orfani di Fermi ma forti di una generazione che con¬ 
tava Arnaldi, i due Bernardini, Bruno Tushek, Gior¬ 
gio Salvini, si lanciavano nella grande impresa di 
Ada, il primo acceleratore che «trattava» elettroni. Fu 
una battaglia scientifica e culturale decisiva. Oggi a 
Frascati un convegno in occasione dello smantella¬ 
mento del figlio di Ada, Adone. 


LUCIA ORLANDO 


M L'Immagine dell'Impresa 
scientifica condotta da un 
team di giovani ricercatori en¬ 
tusiasti, appassionati, un pò 
pionieri si identifica subito con 
1 ragazzi di via Panispiema. A 
loro si deve un nuovo stile di ri¬ 
cerca. Il gruppo appunto, ante¬ 
signano dei mega-team di cen¬ 
tinaia di pesone che svolgono 
oggi le ricerche di fisica delle 
paerticelle elementari. Due oc¬ 
casioni in questi giorni ricorda¬ 
no la stona di un altro team, di 
un'epoca storica successiva di 
quello di via Panispema, ma 
erede dello stesso entusiasmo: 
Bruno Touschek, Carlo Bernar¬ 
dini, Giorgio Ghigo. Gianfran¬ 
co Corazza, ovvero II gruppo di 
Ada, primo acceleratore di 
elettroni e positroni dei labora¬ 
tori dciristituto nazionale di fi¬ 
sica nucleare di Frascati. Con 
la storia di questo gruppo si é 
concluso recentemente a Ro¬ 
ma il breve convegno «La rina¬ 
scita della fisica italiana nel 
dopoguerra», svolto in un altro 
dei luoghi storici della fisica 
Itaiiana dopo vìa Panispema. 
quel liceo Virgilio, dove nel 
1943, Edoardo Arnaldi portò al 
riparo dai bombardamenti 
parte della .strumentazione 
dell'Istituto di fisica. Ed ancora 
a Frascau, oggi verrà ripercor¬ 
sa la storia di questo team, nel- 
l'umbilo di una giornala di .stu¬ 
dio in occasione della fine dei 
lavori di smantellamento di 
Adone, il figlio grande di Ada. 
e l'inizio della costruzione di 
Daphne, il nuovo acceleratore 
a cui è affidata la ripresa dei la¬ 
boratori di Frascati. 

È Carlo Bernardini che rac¬ 
conta di questo team, e di Ada, 
la macchina acceleratrice di 
particelle costruita dal gruppio. 
Ada, piccolo, ma importante 
anello della catena evolutiva 
della specie acceleratori di 
elettroni che condurrà al Leg 
del Cem, il grande anello di 
accumulazione di 27 chilome¬ 
tri di circonferenza. Inutile dire 
che il sogno di costruire un ac¬ 
celeratore tutto italiano era 
stalo accarezzato a lungo da 
Edoardo Arnaldi, artefice della 
ripresa della fisica italiana nel 
dopoguerra, un sogno che 
Arnaldi aveva ereditato da Fer¬ 
mi. che nel lontano 1937 aveva 
già in mente la costruzione di 
un acceleratore. Finalmente il 
sogno diventa realizzabile a 
Frascati, ai laboratori dell'Isti¬ 
tuto nazionale di fisica nuclea¬ 
re diretti allora da Giorgio Sal- 
vini. Quello che nel 1953 si de¬ 
cide di costruire é un accelera¬ 
tore per elettroni, l'elettrosin¬ 
crotrone, capace di competere 
al massimo livello con le mi¬ 
gliori macchine del mondo. 
L'esperienza dell’elettrosincro- 
trone serve anche per aggrega¬ 
re competenze e capacità tec¬ 
niche dalle quali prenderà cor¬ 
po subito dopo il progetto di 
Ada. 

All'epoca la cultura domi¬ 


narne in fatto di acceleratori è 
quella che considera le mac¬ 
chine acceleratrici dì protoni 
le uniche degne di essere co- 
stniite. I fisici che si occupano 
di questo settore hanno in ger¬ 
go anche un nome, sono i 
•protonisti» e snobbano quei 
poveri fisici della na.scenie 
.scuola di acceleratori di elet¬ 
troni od I loro programmi di ri¬ 
cerca eccentnci. Che razza di 
fisica sì può studiare con quel¬ 
le particelle, gli elettroni ap¬ 
punto, che interagiscono solo 
elettromagneticamente? «Gli 
elettroni erano considerati so¬ 
lo proiettili fiacchi con cui si fa¬ 
cevano fiaccamente le cose 
che i protoni facevano alla 
grande», dice Bernardini. 

Da Frascati si guarda come 
sempre all America dove gli 
acceleratori già funzionano da 
alcuni anni, e dove si sta affac¬ 
ciando una nuova idea; invece 
di far girare un la.scio di parti¬ 
celle soltanto e di farlo urtare 
contro un bersaglio fis.so. per¬ 
ché non far girare due (asci 
contemporaneamente e farli 
urtare l’uno contro l'altro? Gli 
amencani piensano di costrui¬ 
re due aneli! tangenti, un «otto» 
insomma, con un lascio di par¬ 
ticelle che gira in un anello in 
senso orario ed un altro fa.scio 
che gira nell'altro anello in 
scuso anliorario, in modo da 
urtarsi al centro dell'otto. Sia¬ 
mo nel 1956, il gruppo di Ro¬ 
ma valuta quest’ipotesi per ve¬ 
dere se é applicabile al proprio 
programma: far girare nella 
macchina I leggerissimi elet¬ 
troni, al [TOsto dei fusami pro¬ 
toni. La risposta arriva dal teo¬ 
rico del gruppo. Bruno Tou¬ 
schek, brillante scienziato di • 
origine austriaca che, dopo 
aver girato mezza Europa, è 
approdato in Italia, eletta a sua 
seconda patria. Touschek é lo 
■ scienziato eccentrico capace ' 
di trovare soluzioni stravaganti 
a problemi che hanno il sapro- 
rc della sfida. Non è un caso 
che ce l'abbia con i protonisti, 
ribattezzati senza tanti compli¬ 
menti «teppaglia adronica» (i 
protoni fanno parte della fami¬ 
glia delle particelle elementari 
degli adroni). 

«Una mattina - racconta 
Bernardini - l'ouschek arriva 
con la soluzione in tasca "se¬ 
minario! seminano!". Al grido 
di richiamo tutto il gruppo si 
radun-i per ascoltare la propo¬ 
sta di Touschek; invece di co¬ 
struire un secondo anello for¬ 
mare r«otlo» perché non far gi¬ 
rare i due (asci di particelle 
nello .stesso anello, uno contro 
l’altro, uno in senso orario e 
l'altro in senso antiorario? Ma¬ 
gari si potrebbe usare un (a- 
,scio di elettroni contro un fa¬ 
scio di positroni, che sono par¬ 
ticelle di massa uguale, prati¬ 
camente simmetriche, ma una 
carica negativamente e l’altra 
positivamente. 

Siamo nel 1960. Tutto il 
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grupjH) é al lavoro per la co- 
.slruzione della macchina. 
Ada, come viene chiamata 
(Anello d'accumulazione, ma 
anche il nome della zia italia¬ 
na di Touschek) entra in fun¬ 
zione poco meno di un anno 
dopo, il 27 febbraio 1961. gior¬ 
no in cui il primo elettrone (a il 
suo giro d’onore in pista. «A 
quei tempi - ricoida Bernardi¬ 
ni - non ci voleva mollo tempo 
per realizzare un progetto. 
Avevamo più tempo per dedi¬ 
carci alla fisica, perché meno 
tempo era rubato dalla buro¬ 
crazia. Oggi per lo stesso pro¬ 
getto non SI impiegherebbe 
meno di due anni e mezzo». 

Quell’anno da! '60 al '61 è 
un anno di sfide continue. Altri 
gruppi a Frascati scommetto¬ 
no sul fallimento dell'impresa 
e npn perdono occasione ad 
ogni seminario per attaccare il 
gruppo. «Giorgio Ghigo - rac¬ 
conta Bemardini - andava in 
giro con un proiettile di pistola 
in lasca, e all'inizio di ogni se¬ 
minano aveva preso l’abitudi¬ 
ne di posarlo al centro del ta¬ 
volo chiedendo: «chi comincia 
oggi?». 

Un anno di sfide anche con¬ 
cettuali «Si andava avanti al rit¬ 
mo di due invenzioni alla setti¬ 
mana» ricorda Bemardini. La 
più sorprendente é quella che 
risolve il problema deH’iniczio- 
ne dei fasci di particelle, cioè 
di come «sparare» dentro la 
macchina alternativamente gli 
elettroni e i positroni. In ogni 
macchina acceleratrice circo¬ 
lare le particelle erano costret¬ 
te a seguire la traiettoria circo¬ 


lare grazie ad un Intenso cam¬ 
po magnetico. Cosi anche gli 
elettroni di Ada. Ma i positroni? 
Una volta sottoposti al campo 
magnetico usalo per gli elettro¬ 
ni sarebbero stali spinti a ruo¬ 
tare nella direzione opposta, a 
scappare fuori dalla macchi¬ 
na. per cosi dire, a causa della 
loro carica opposta a quella 
degli elettroni. A meno di non 
invertire la direzione del cam¬ 
po magnetico. Ma come reallz- . 
zare un campo magnetico ora 
diretto in un verso, ora nel ver- 
,so opposto? «Ribaltiamo il ma¬ 
gnete» è la trovata di Giorgio , 
Ghigo, e cosi Ada diventa la 
prima macchina acceleratrice 
ribaltabile, il magnete in una 
posizione, entrano gli elettro¬ 
ni, il magnete ribaltato e pos¬ 
sono entrare i positroni. . 

Il gruppo comincia le pro¬ 
prie imprese su Ada. non ci so¬ 
no problemi di -classificazio¬ 
ne» e «declassificazione» delle 
ricerche come per i colleghi 
americani che lavorano sugli ’ 
acceleratori di protoni, cioè 
non ci sono nsultati coperti dal 
segreto militare. • 

Bemardini sfata poi l’imma¬ 
gine di una scienza sempre a.s- 
solutamente consapevole di 
quello che sla avvenendo: 
•Non abbiamo mai capito .se in 
un dato momento nell'anello 
giravano positroni o elettroni». 

Ada è una macchina versati¬ 
le. con la sua circonferenza di 
appena quattro metn è tra¬ 
sportabile da un laboratorio al¬ 
l'altro. Nel 1962 viene portala 
in Francia su un Tir, al labora¬ 
torio di Orsay, presso Pangi, 
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dove c’è la strumentazione 
adatta a «.sparar dentro» elei* 
troni e positroni con maRRior 
energia. Durante « il viaggio 
Giorgio Ghigo procede in mo¬ 
lo, fa da staffetta, ma deve an¬ 
che accelerare le pratiche do¬ 
ganali al confine. Sì percè il 
trasporto deve avvenire abba¬ 
stanza rapidamente, aH’intcr- 
no della macchina deve essere 
mantenuto un vuoto molto al¬ 
to e le povere batterie che ali¬ 
mentano la pompa a v'iioto 
non ce la fanno. Al confine è 
quasi incidente diplomatico, i 
solerti doganìen quasi certa¬ 
mente non hanno mai visto un 
acceleratore di particelle, per 
giunta in viaggio. ci vuole tutta 
la pazienza del gruppo per 


convincerli che è tutto legale 
prima che ti vuoto scenda 
troppo. 

Ada, li piccolo coltisore di 
elettroni e positroni, raccoglie 
primati in questo campo pio¬ 
nieristico: il primo fascio di po¬ 
sitroni che gira in una macchi¬ 
na, il vuoto più spinto dei suoi 
tempi, l’unico magnete ribalta¬ 
bile. il primo elettrone visto ad 
occhio nudo, la prima macchi¬ 
na «trasportabile», la massima 
energia disponibile al mondo. 

li successo di Ada apre le 
porle allo sviluppo dei collisori 
elettrone-positrone «Se Ada 
avesse fallito - dice Bernardini 
- questo campo non si sareb¬ 
be sviluppato cosi rapidamen¬ 
te», ed il Lep sarebbe amvato 


un po’ più lardi. 11 segreto del 
successo di Ada è quello di 
una fisica fatta con lo siesso 
entusiasmo dei tempi di via Pa- 
nispema, m cui tutti danno il 
meglio di sé ed anche di più. 
«Una volta - racconta ancora 
Bernardini - il più giovane del 
gruppo. Pino Di Giugno viene 
spedito da solo a fare il turno 
di misure. Resta a fare misure 
alla macchina per quaranta 
ore consecutive, senza che 
nessuno andasse a vedere co¬ 
me slava. Ci erovamo dimenti¬ 
cati di lui. Alla fine amva una 
telefonala nella stanza dove 
eravamo riuniti e Pino con una 
vocina flebile cliiede -È nma- 
slo un solo elettrone. Per favo¬ 
re, lo posso ammazzare’». 


Un vaccino anticoncezionale Una conferenza, organizzata dal Cnr, del consigliere di stato Peng Peyuang sulla pianificazione familiare. Dal 1950 ad oggi 
RicércatOre Ùsà annùncia popolazione è raddoppiata e costituisce quasi un quarto di quella mondile. La cultura arcaica che «sacrifica» le bambine 

Cina, Tamaro prezzo del controllo demografico 


■■ Si.LOUIS. Un comune bat¬ 
tere che provoca l'avvelena¬ 
mento del cibo, febbri tifoidi e 
altre malattie è stalo modifica- ' 
to geneticamente per (unzio- ' 
nare come vaccino contraccet¬ 
tivo utilizzabile sia nell’uomo ‘ 
che nella donna, Il vaccino, te- 
stalo per ora solo sugli animali, 
utilizza il batterlo della salmo- 
nella «ingegnenz/alo» geneti¬ 
camente in modo tale da non ' 
provocare malattie. Il battere ' 
«aiuta» il sLsiema Immunitario a 
produrre all'arrivo dello sper- ' 
ma nel corpo (em.minile una ri¬ 
sposta che inattiva lo sperma 
slo.vso prima della fecondazio- ' 
ne. . ... 

Una dose del vaccino può 
bastare per un mese e il suo e(- . 
fello contraccettivo si inter¬ 
rompe interrompendo la .som- 
mini-strazione. Quanto il vacci¬ 
no (unzioni ■ effettivamente, 
non è dato perora .saperlo. Co¬ 


si come non si sa se non pre¬ 
senta realmente un problema 
per la salute umana. 

Il microbiologo della Wa- 
.shinglon University che ha da¬ 
to l’annuncio. Roy Curtiss IH. 
' ha avuto comunque II cattivo 
, gusto di proporre un uso coer¬ 
citivo del nuovo vaccino, che 
andrebbe a sua parere sommi¬ 
nistrato alle popolazioni più 
prolifiche del pianeta scio¬ 
gliendolo nell’acqua potabile. 
Amme.sso, naturalmente, che 
si trovi l'acqua potabile nei 
paesi del Terzo Mondo. 

Comunque sia, lo stes,so ri- 
' cercatore sta lavorando da an- 
, ni alla costruzione di un vacci¬ 
no contro l’epatite B realizzato 
, sempre con io stes.so metodo, 
cioè modificando genetica¬ 
mente il battere della salmo- 
nella. La dllfidenza per i risul¬ 
tali delle sue nccrche .sembra¬ 
no e.sscre d'obbligo. 


NANNI RICCOBONO 


■i ROMA Sui melodi usati 
dal governo cinese per conte¬ 
nere la cre.scila demografica c 
sulle loro conseguenze girano 
tante notizie. É la signora 
Peng, consigliere di Stato, è 
venuta in Italia, invitata dall’I¬ 
stituto per la demogralia del 
Consiglio nazionale delle ri¬ 
cerche. per conlennarle quasi 
tutte. Però il quadro generale 
in cui le «cattiverie» del gover¬ 
no cinese si inseriscono ha il 
potere di far perdere loro mol¬ 
lo del mordente che esercita- 
no.sulla nostracullurn. 

Placida e sorridente, la si¬ 
gnora Peng afferma che si, 
nelle zone più arretrale del 
pae.se, la polilicu «una fami¬ 
glia un figlio» si risolve spcs,so 
a svantaggio delle bambine. 
La mortalità entro l'anno di 
nascila che si n.solve in un 


cento per mille femminile 
contro ii 120 per mille maschi¬ 
le nella stragrande maggio¬ 
ranza del paesi, sviluppali e 
non, in Cina vede un rovc.scia- 
mento delle sorti : 80 maschi 
morti ogni mille contro 100 
Icmmine «Sticcede-spiega la 
signora Peng- che in alcune 
zone del nostro paese, se un 
ma.schio si ammala viene cu¬ 
ralo dalla famiglia, mentre la 
femmina viene lasciata al suo 
de.stino. La cultura feudale, 
arretrala, che ha dominalo 
per millenni la Cina, è dura a 
morire. Perciò è vero che mol¬ 
le famiglie cmo.si si sentono 
defraudate dalla nascita di 
una femmina ma que.slo ac¬ 
cade sempre di meno anche 
grazie alla nostra politica di 
pianificazione delle nascile. 
Ui Caia promuove tale idilli¬ 


ca non .solo per favonre lo svi¬ 
luppo economico, ma anche 
per i! beneficio stesso delle 
donne, per la loro salute c per 
quella dei loro bambini. Limi¬ 
tare le nascite significa infatti 
dare alle donne più opportu¬ 
nità di partecipare all’econo¬ 
mia e di migliorare il loro sta¬ 
tus». Ed è vero che molle fami¬ 
glie non iscrivono all'anagrale 
la prima figlia e a volte anche 
il primo figlio' secondo le sti¬ 
me delle autorità sono un mi¬ 
lione e quattrocentomila i 
bambini che sfuggono, ogni 
anno, alla registrazione. Baz¬ 
zecole rispetto alle nascite re¬ 
gistrale c pianificate, 
f-a pianificazione familiare, in 
cifre, .si traduce in un tas-so di 
crescila dell'1.3 |)er cento ri¬ 
spetto al 2.5 per cento di quel¬ 
lo di alto paesi in sia di svilup¬ 
po. E ,se la Cina costituisce il 
21.5 per cento della popola¬ 


zione mondiale . verso la me¬ 
tà del pro.ssimo secolo la per¬ 
centuale .scenderà al 18,4'%. F. 
dagli inizi degli anni '50 alla fi¬ 
ne degli anni '80, la vita media 
è aumentala di 30 anni. Agli 
inizi degli anni '70 II lasso di 
fecondità registrava 5 figli per 
donna, mentre ora è di 1,9. Si 
.sono usali melodi coercitivi 
per raggiungere questo risul¬ 
tato? Ui signora Peng lo am¬ 
mette tranquillamente Nelle 
zone dove ad ogni famiglia 
tocca un unico figlio (ci tiene 
a sottolineare che il crilerio 
vana da zona a zona e dipen¬ 
de da! grado di bevessere 
complessivo) chi trasgredisce 
paga una multa. «Il govemo- 
spiega-slanzia una cilra r>er la 
.salute c l'educazione di un 
certo numero di bambini, per¬ 
ciò la .sanzione pccuniana è 
destinala ad integrare questa 
cifra. Ma non è un buon meto¬ 
do, perché chi é povero sem¬ 


plicemente non paga e chi in¬ 
vece può pagare si disinteres¬ 
sa del divieto». 

Ma non è certo alle multe 
che la Cina ha affida i ri.sultati 
della .sua politica demografi¬ 
ca. La pianificazione familiare 
si avvale di p«esidi e servizi per 
il controllo delle nascite con 
una struttura capillare sul ter¬ 
ritorio. Ci sono 2000consulto¬ 
ri per regione con 290mila im¬ 
piegati a pieno tempo e 50 mi¬ 
lioni di volonlari L’a.s,si.stenza 
viene olferta gratuitamente al¬ 
le famiglie cosi come gratuili 
sono i contraccettivi. Nelle zo¬ 
ne più povere gli incentivi alla 
contraccezione comprendo¬ 
no prestili a basso interesse c 
pensioni miglion. Seminari .sui 
vantaggi connessi al (ormare 
una famiglia poco numeros,i 
vengono tenuti nelle scuole, 
nelle labbnche. negli uKici 
F,d è fondamentalmente ,i 


questa educazione di massa 
che SI deve il nsultato di una 
crescila "sotlo controllo» an- 
chese ogni anno nascono co¬ 
munque 14 milioni di bambini 
e ogni anno i nuovi nati si por¬ 
tano via un quarto del prodot¬ 
to interno lordo del paese. 
Anche il dato di analfabeti¬ 
smo è ancora allo' quasi il 16 
per cento dei giovani ne è 
coinvolto Perciò il lavoro da 
fare è ancora moltissimo, am¬ 
mette la signoia Peng 

La popolazione cinese, dal 
'49 ad oggi è p:ù che raddop¬ 
piala e con.siste ormai di un 
miliardo e centosoltanla mi¬ 
lioni di persone Secondo i 
dati deirultimo censimento 
effettuato nel 1990 é costituita 
da un 27,7 percento di bam¬ 
bini d.ii zero ai 14 anni, il 63,7 
per cento di ijersone Ira i 15 e 
.59 anni, e l'H. 6 per cento di 
anziani dal 60 in poi F. si tratta 


di una popolazione molto 
male distribuita- il 94 px-r cen¬ 
to infatti vive nella zona sud 
est del paese, che rappresenta 
.solo il 45 per celilo del lemio- 
no cinese e circa il 75 per cen¬ 
to vive in zone rurali Tale in- 
cremciiio demografico ha 
prodotto una rapida diminu¬ 
zione della terra coltivabile, la 
distruzione di (ore.ste, il super- 
sfruttamento delle nsorse di¬ 
sponibili e gravissimi d.iiini .il- 
l'ambiente 

Ciononostante, lo svilupiio 
economico procede-sc-condo 
la .signora Peng-di pan p.isso 
con il controllo demogr.ilico 
che ne viene consideralo < o- 
me condizione essen/i.ile l n 
numero sempre maggiore di 
liersone lascia la campagna e 
scoraggi.ìto dalle aulont.i rii 
raggiungere le grandi citta,.ri¬ 
fluisce |)er lo più in quelle pii • 
coleeiTic*die 
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Tentato omicidio 
La polizia ferma 
«Flavor Flav» 
dei Public Enemy 


HI Ni \S >OI\K 11 i\ui i 1 1 \ i!s^<.v)k Williinr 

Drivtun Mxi iki Public I ncnrvc stalo (crnralo 
icn fi »IU |KMi/n di \cvs York con I tccuvi di 
leni ilo funicidio Dr i\ton avrebbe spar ilo i un 
\icinod IV inli iha sua abil i/tonc m 1 Bronx Se^ 
condo 1 1 poh/l i dopo una furibonda lite Dr iv 
lon ha eslrillo un i e ilibro 38 aprendo il fuoco 
sen/ ICC Ipire iKicino 


Usciti in Usa 
i «duetti» 
al telefono 
di Frank Sinatra 


■i WAMdINGTON Uscito ieri nek,li Mali Liuti 
Dutls inciso da Frank isinaira dopo nove anni 
di silenzio Si tratta di altrettanti "duetti» tcon 
Barbra Streisand Minnelli Frt-nkivn A/na\our 
luilesids) mixdti elettronicamente sen/a che i 
cantanti si siano mai incontra'! 1 partner di Si 
natra hanno infatti -inciso-via telefono su fibre 
ottiche particolarmente sensibili 

C> K-V H 


DARIO FO 

Altare rciiisla c aiitcm 


«Golpe, servizi segreti 
ormai fare satira è difficile 
tutto quello che scrivo 
viene superato dalla cronaca» 
L’artista presenta il nuovo 
«Mamma! I sanculotti!» 


Siamo fregati 








dalla realtà » 







■■CARKARA. Fh si cjrc m 
R nore l cari iiRnori La realta 
supera la fantasia An/i e dav 
vero difficik starle dietro h 
capita di inventare una s<itira 
l>aradovKile ti capita di inven 
tare metafore grottesche esa 
gerate enlati//ate e cosa ti va 
a succedere’ Che un qualsiasi 
De Ixiren/o un qualsiasi Nar 
di una qualsiasi Donatella Di 
Rosa ti frega 1 idea e la mette in 
pratica Dario Ho ride amaro 
mentre sta ultimando avsieme 
<1 Franca Rame la mess,i a 
punto del nuovo spettacolo 
che verrà presentalo m ante 
prima il 7 al Ioatro degli Ani 
mosi di Carrara mentre' poi 
dcbutlerà ufficialmente I 11 al 
leatro Villi di Regio Emilia 
Sella loro camera all Flolel Mi 
chclangclo di Carrara Franca 
Riimi e Dario Fo leggono con 
,itten/ioiu giornal Si gu ir 
dallo c SI dicono "La realta ci 
sta superando» Il loro nuovo 
lavoro Mamma' l banculolli' 
parla di tutto ciò di credibibile 
e di incredibile che sta sticce 
dendo in quest Italia allo sfa 
scio Di maliosi che entrano 
nell «affaire» Moro di un go'pe 
vicino di giudici che saltano in 
aria di stragi di sanità Eppure 
ò stato scritto in estate e lutto si 
sta verificando «Siamo al limi 
le della sopportazione» hanno 
scritto noi loro appuntamento 
settimanale sul magazine di 
Kepabbhca «Se oggi mett amo 
in scena la situazione piu as 
surda immancabilmente la 
realtà del giorno appresso ci 
raggiunge c ci supera» Come 
darelopolorto Vorràdirecht 
lo spettacolo sarà un «work in 
progrevs- In fin dei conti ogni 
siKttacolo della coppia Rame 
Foloò F allora pai'lamodello 
spettacolo che inizialmente si 
sarebbe dovuto intitolare La n 
voluziorif con la riuollclla pan 
una alla nuca c che poi c di 
V( ntato Uri /joev nella \pazza 
tura' e infine Muninia' I san 
ciilotli' 

Sanculotti Chi nono costo¬ 
ro? 

Sono quelli della tX i del l’si 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA GUERMANDI 
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che urlcino disperati di dolorf 
ma sono anche i kkiaioli t^li 
asicMìutt dalla politica i delusi 
Montanelli che dice che tutto 
fa schifo c }X)i SI tura il naso c 
vota sempre Io stevso partilo 
banculotii Slamo anche noi 
che ci arrabbiamo spevso 
VI arrabbiate anche perché 
quello che succede nel Pae 
se è la drammatica realtu 
della vostra satira? 

B< h si F siccome la realtà é 
cosi veloce t dura dobbiamo 
trovare deiearielii da undici da 
spiccare perrei^^tert iltonfron 
lo 

Fammi un esemplo 

Quest I estate mentre se ri\ev i 
mo ei slimo denti mettiamixi 
un golpe I sersi/i sf gre'i F po 
abbiamo pet salo ili i sanila 
Per un mese c e stala una gran 
de indigna/ione quando il l^ar 
lamento ha deciso di non f ir 
arresi ire De I or» n/o Poi 0 st i 


tu silenzio Nello s()ellKolci 
dunc|ut itibimio (k*eis() cfi 
parlarne Mi idessose kggii 
giorn ili e c inetu ciu st i sto 
ri 1 de 1 s mene ink tto ik ns i 
V uno di isf re luiiu nt ili I 
[iroetsso di i iif iti//i/ioiie e 
instxe UH fa ciuest i volt » c i 
fianno (ree. ito 

I grandi commediografi ven 
gono sempre copiati dulia 
realta 

11 11 r igiom ik USI uno i sfi \ 
ke spe ire i Pir inde Ilo i M ir 
lovve (oiiiuiK,iK ti die<V( 
siamo stali njstreIti kI tek.ek 
r ire i tem[)i ( i es ispi r ire i le 
mi F eoriK se i i re ili i v it isst 
1 fotogrammi doppio In J1 
o’'e lutto e mbi t ni< iitr< uuti 
f i liisomm I si I es[)lo(k lido 
tutto SI uiK SII un II rn ii mi 
nato 

Spiegami meglio 

\oglio <ltri elle puisivuno 
e hi tulle U b mix fosse n si i 


te disinnescate l mve*ce torni 
il e ISO More^ eoli str ine ( in 
quii tinti intromissioni torna 

I ombri del golpe lonnino i 
serM/id(\Mti U mineeivino 
se inpre 11 inno eercalo di eo 
pnrk eon la s ibbia m i se ei 
p ISSI seipr I s liti in an.i 

Ma se ci pensi bene nessuno 
nesce a stare dietro al ritmo 
della cronaca 

Verissimi l.*ìeronK inoline 
se.e i st ire il p isse> della ero 

II K i Sui glori! ili leggi di morti 
e tu re suse it me e nrnuoiono 
eeuigr inde noneiiakuiee 

Passiamo allo spettacolo Al 
la fine avete deciso un titolo 
alla Fo un -Mistero Buffo- 
dei presente 

I suiculotti esistono protesti 
no pungono itiaee uioe non 
votano I invexe bisogni veiti 
re Insogna st.ire dentro !a |k>1i 
tie i bisiigna etìinballere ee>n 
*ro ehi non eredi piu oeontre> 









eh eiiine Montanelli diee 
se Info sclnfo e [>oi si tura il 
n ISO pe r non f ir e ambiare nul 
Il I pe»i bisesgn j spingc*re li 
Ikls inonseekrs» i non leeet 
t ire c ir ime Ile eia gente trop[H> 
e omise Ulti 11 Pds non eie ve 
( irsi tcnt in 

!I canovaccio dello ^cttaco 
lo, mi sembra d*dvcr capito, 
ò mutevole, ma avrà un ccn 
tro preciso 


le lo racconto F 1 1 stona di un 
giudice e he si trovi eon una 
bemib i sotto il e ulo Ma JK)n in 
senso figurato Ixi Iximb i e e 
() isserò e >1 m igistr ito si s ilv i 
solo pe r un niir leolo IzO salv i 
no gli spa//ini che seopri>no 
I luloinobilc carica di esplosi 
ve) Il giudice sta svolgendo 
una nejrm ile» inchiesta sulle 
tingenti e su ilcune truffe M i 
e ipisce di esseic entril i in un 


gioco mollo piu grande e pen 
eoloso Intorno c ò un IraTieo 
d irmi ci sono le strigi 
Deve ripercorrere tutta la stona 
de 1 terrorismo di stalo 
E allora cosa succede*^ 
Suceede che* al giudice vie*ne 
asst*gn ita una scort i Insom 
m i una scorta una poliziotta 
c Kx^ franca Sembri un oca 
sembra in iff dabilee mvcNC 


Sospesi dai palinsesti «Diogene», «Nonsolonero». <'Tg Luna», «Insieme», «Cronache italiane» e numerosi altri speciali 

«Inutili». E i «professori» bocciano le rubriche 


Dario Fo 
(a centro 
pagina 
al trucco) 

Usuo 
« Mamma* 

I Sanculotti»» 
va in scena 
dalia 

a Reggio Emilia 


Beh non sarà un -gorlila- 
classico 

Ecco non è un gorilla classico 
anche perchè la vedi vestila di 
rosa con la borsetta Ma è sve 
glia scd tra gli butta all aria la 
vita quella pubblica c quella 
privata fino ad una sorta di ca 
tarsi Attenzione però non è 
una punfica/ione vera An/i 
La sequenza resta infinita il 
gioco al massacro non ha con 
clusione È una specie di so 
spensione perenne Proprio 
perchè la realtà non si ferma 
cj sorprenderà sempre ogni 
giorno ogni ora 

Id teoria, dunque, ogni sera 
potrebbe cambiare li Rnale 
Diciamo d» si a meno che la 
reaita non diventi piu precisa 
piu pulitaechiara 

In scena ci sono anche sei 
brarissimi attori. 

SI sono Ruggero Dondi Man 
na De Juli Francesca Corso 
Mano Pirovano Matteo Zanot 
li Fabio Massimo Amoroso 
che creano con noi la stona di 
questo giudice proietto Un 
giudice che fa anche un altro 
mestiere il chirurgo degli ani 
mali Ma adesso non ti dico 
quasi piu nulla 

Lescene? 

scena è la casa del giudice 
che lo hanno già scritto si ve 
ste anche da donna Ma ci so 
no anche altri protagonisti d 
sguincio da Pomicino ad An 
dreotti a De Loren/o 11 prota 
gonistd principale però sara 
la gente il pensiero della gen 
te Cosa importa alla gente di 
quello che sta succedendo 
E il giudice non è nemmeno 
parente di Di Pietro, vero** 
Ovvio È il racconto di una si 
tu i/ione sgangherai i Alla fine 
cantiamo una canzone unti 
cartarticd contro i discorsi del 
presidente Scalfaro Discorsi 
che invitano a lasciarsi andare 
e ad avere fiducia Guai la 
sciarsi andare Guai tare come 
facevano treni anni fa quelli 
che passavano davanti ad un 
morto e si facevano il segno 
della croce e due minuti dopo 
non gliene fregava piu nulla 
E che interrogativi ponete 
Franca e tu durante lo spet¬ 
tacolo? 

Perchè un giudice ha una dop 
pia personalità e opera gli ani 
mali’ Perchè il Papa vuol dare 
le dimissioni’ I motivi ci sono e 
Il scopnretc a teatro Adesso 
dobbiamo tornare alle prove 
Concludiamo la chiacchie 
rata con un pezzettino dello 
speltacLyio Ecco Scalfaro in 
piedi impettito sta 'enendo il 
suo esaltante discorso -Serva 
me e bidoni sono 1 emblema 
della nostra Italia Voi siete il 
simbolo piu autentico della 
nostra nazione del nostro ge 
nio c he si esprime in un solo 
grido Sopravvivere e fotterse 


Scala 

Se Janacek 
fa coppia 
con Brahms 

RUBENS TEDESCHI 

■■MILANO Occorrono co 
raggio e fantasia mostrati ip 
pieno da Riccardo Chaillv per 
accoppiare nel concerto scali 
gero Brahms e Janacek 1 au 
stero custode della tradizione 
tedesca I ardito moravo che 
emerge dal panorama nove 
centesco -senza risonanti reti 
colati di fughe hdc liane senza 
il patlios di Beethoven senza i 
trastulli di Havdn- Lo dice lui 
es] può credergli 

Se resta un dubbio dopo il 
concerto accolto tnonfalmen 
te dal pubblico della Seal i ri 
guarda semmai Brahms che 
nel Canto del desUno esegu to 
nella prima parte della senta 
dopo ! Ouverture froj^ica va 
ben oltre la tradizione In que 
st o)>era composta tra il 18r»8 
e li 71 su un incantata poesia 
di Hòlderlin il lato degli dei 
immersi in estatica l>edlitudi 
ne è contrapposto a quello 
degli umani fra i due mondi 
celeste e terreno non v è alcu 
na connessione il coro e I or 
chesira prcxipilano n una 
drammatica esj'losione per 
acquetarsi soltanto nella discc 
ixi dell uomo -giu verso 1 In 
consapevole- Mei medesimo 
spinto de) precedente ftc 
Quiem ledeva I ultima parola 
spetta alla pace lasciandoci 
fjerò nell orecchio 1 eco di imu 
Idcera/ione insanabile 

li nuovo secolo non è Ionia 
no Giunge puntuale con la 
fiammeggiante Vfessc/g/ogo/ik 
ca composta di Leos Janacek 
nel 1927 |.)ochi mesi prima 
della fine Una mtssa che in 
tende superare la convenzioiK 
liturgica perespnmcrc 1 anim i 
c la natura del inondo slavo 
Da qui il frantumarsi delle 
stnjtturecl issiche per cedere il 
pas.so ad una convuki f mt i 
stica successione di esiisi di 
implorazioni di catiti dove h 
madre lem t 1 vivent i)h( n 
LXJiiijni e Ix sin - si un v ( n 
in panica esaltazione Due an 
ni dopo ncordiamolo Bartok 
senve la Cantato profana c Si i 
, vinskv la òinfonta dei salmi 
completando un ideale trilogia 
dedicala all anima d»** nostro 
secolo 

Dobbiamo esv-rc grati i 
Chaillv per aver offerto un prò 
granìma tanto ricco e intelli 
gente re ilizzalo con la pcx*si » 
e la finez./a ni*cessane Soltoli 
neiamo -poesia- e -fiiuzza- 
Chaill> infalh sembra cere ire 
un possibile incontro tra i dui 
autori nel segno della contem 
plazione piu che in quello del 
dramma Sia Brahms che Ja 
nacek appaiono cosi mi no 
statuari o taglienti del consue 

10 C ciò a parte le esiia/iom 
dell orcfiestra che special 
mente nella Messa si noltr 
con qualche latita tri le ti 
glienti irregolarità Chi invece 
regge splendidamente la prova 
d il coro di volta m volt i vige» 
roso e sfumato nel Canto d< ! 
desUnoi. poi nella M(*vsodovt 
SI è unito a due solisti di c lasv 

11 soprano Nina Kautio c il te 
non? Serge) Lann oltre ili i 
Pentechova e a Cr tsnaru 


Sono state bloccate da Locatelli le rubriche di ap 
profondimcnto dei telegiornali da Diogene a 7g / u- 
ria ÓA Insieme <x Nonsolonero 11 primo «stop ù arri¬ 
vato in attesa della nomina dei nuovi direttori Ma 
fissate le nuove date di messa in onda c ò stata una 
seconda sospensione ora si attende la presentazio¬ 
ne dei piani editoriali di Volcic Ganmberti c Giubi 
lo "Una scelta scriteriata' dice Giulictti 


SILVIA GARAMBOIS 


■i ROMA II dircUort m nera 
k della f<<ii Unnni Uxatclli 
fia -stoppato- k rubriche gtor 
naIistK he* dei Ig r^,luna 
sino /^imissima Cronaihe Ita 
harif ( ronathe di i motori per 
il igl \onsohni ro Mafalda 
Dioildie pe*r il lg2 fnsu lu 
|xril Ig^ erano tutte pronte al 
viro all inizio dell lutuniio 
/g/ stili e /k*gaso le due tri 
siiiissioni (Il ipprofondimento 
serile erano previste ri Ime 
nove mbre ma anche loro 
sembrano ck stiliate a un ritir 
do ne'Ila messa in onda 

Sul destino di questi pezzi di 
stona de 11 informazione Rai 
non CI sono lujtizie O meglio 
sono in corso riunioni i! verti 
ce (i direttori de Ile testati con i 
nuovi coordinatori del palmsc 
sto Franco Iseppi t Claudio 


Agressiì [xrdi*eidin che fine 
f iranno II rit irdo inizi ile in 
f Itti era il)f) ist iiiz i n itur ile 
L imhi ino tutti i dire (tori m 11 i 
eonfusiemi gi ni r ile klh Rai 
le tr isiniv.iom <il n.istr di p ir 
te tir I ispe ttavaiio il st III itor j 
verdi dei nuovi dirigenti dii 
1 g M i or 1 e e un secondo - ilt 
dai pi mi liti di viale M izzini 
C OSI il I gl d<»\t^ .1 me t i se l 
tMnl)re è arrivilo Dernelnt 
Votele e'* stilo dexis che k 
eineiiie rubriche -stofip ite « 
(e Ih dovevano nomi lime nli 
[)irtiri I fine setlemfire i potè 

V ino invexi di e oli ire il " no 

VI mliri Mi mi giorni se orsi 
con I i nemiin i dei nuovi e(M>r 
dinalor; del palmscs'o e”» stato 
eomunie ittj thè biscjgn i uve 
de re tutto k nibric fie sono iil 
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Ile 1 limi lite s sj t s« i ti li [ 

(k ti rmiii iti s ilv ) ) iF mi 
t Ih t i e I mi illi di pi r 
ee rtoe Ih |U ik iii » noi r i irti 
r i m 11 piu li e isi rigu ird i /g 
I una ♦ I innos i p< k mie i ir i 
rete < Ig siilk sp iz i le U visive 
li II I (loim I ( 1 il I r i (Il pr in 
zo SII e 111 lutai rd jm ii n i 
sei lidi k siH imbizi ni Li 
nibne i ek I (( k gi( rn ik n il i 
eon 1 I rif mii i d ! e lee u 
s II I eli non ( sst re un tr un > il 


tri II miofiiiono [x ni igl h Ik 
li le ek rie o I I/ZIK l si 
die 4 i K liime h i | m pubbli 
e o di (liuse pp« Bfiviglien Mi 

I iiltiin I p ireil I spi tl( r i ii 
e »<irdin iti>n 

M l gJ (tove 1 mie vo eiirt I 

II ire f 1 li (• Il MI N rii irri\« r i 
solo oggi stilino imi tnefi m 
ond i soli mio k rubritlu t/e 
diana >/e fhihldiiti^ trltr» t 
fild f)fj\sti r ki storico «ii»puil 


t mie Ilio elle « orin ii stilo 
e mfin ito IH 11 e eliZKiiH i sliv i 
4 IlOltliril I IV 1 111 Oli 1 I |MK4I 
prin I de Ik 1 1 di se r i 

\l I g 3 i ( I hi f itt 1 I p irtin 
It nibrie i Oinnihiis im iitre t 
riin ist I IjUkc iti Jiisunii eli 
Sti t UH (!• nlik Ili } iidingtnli 
t< Il i C int is elle |xrilsex<m 
<i<i uiiu < 1 IV ino il loro-p itro 
e mio- inorile i]| i tiasmissio 
IH 4 |u< st I V s |)4 MSI me non 


pncuil 1 Monsignor IMsmi hi 
se ritto un » clur i lette r i i U)C i 
le 111 1 imeni indo thè. I appun 
timento (thè epiest inno do 
vTt blx ivere t idem/i ejiioti 
di Ili i d ille 18 i'v die *8 'ìO) 
eri gii siiti ito d d prime» no 
vembre il l*» per )llende*re il 
nuovo direttore (Andre i Ciiii 
f)ilo) mi eri e' «sospesi» fin 
chissà I qu mele) Nt pirkrm 
no eloni mi i ve rtiei R ii m un i 
riunione eon 1 1 te stai i 

A |U Ulto p ire |Kri I mesi 
{ e r tutti sur i king i i din Iton 
SI dice iffronte r inno li ijiu 
slioiu eie Ile ruliriehe* ne I pi ino 
ditor de insieme ili i nomi 
Il 1 eie I loro vieethre tloii Fi mo 
elle deve essere prt se ni ito'Id 
gK)rm do|K) t ulliin i nomm i 
ivxeiiutiil ■•2otlol)rt Re il ip 
pre kmdiiiu nt< di i K ii ehm 
epii bisow*n I itlendere B ibtx» 
N li de -l n \ Ime ) se rile n il i 
live (iiusippe CilU letti delle 
st*e Ulivo l sigr u - i vertici Rat 
in e|u« st<» iikkIo si inno reali/ 
/ melo il piu l)isv» consenso 
MKide intorno d servizio pib 
bile o Oltre lutto si ritr itia di ni 
briehe i bisso costo e dio 
iseoho ehi h inno fatto 1 i sto 
ri I eje 11(1 R II Mi mgiiroelu sii 
solo un ni ire lo burexnlieo 
11)1 0* eoinunqiK sinonimo di 
Mi Ifie le nza- 


Viale Mazzini 
La rivolta 
dei 1500 
precari Rai' 


^■KnM\ I e se re Ite» dei niillexinquc'cento si 
Mielle in 111 ire la Sono i precari della Rai Irai 
iliLiasseUemila (una cifri che però non ha 
mai trovilo confe*rnie ) thè nella loro vita 
hanno finn do «dine no un contratto con la 
Rii i volte solo per un 1 breve apparizione a 
vr»He tome un -vii dizio-grazie a palrinati po 
lilie j Ifjro sono in\e*ee quelli che del lavoro 
ill 1 K 11 vivoiK/ da elicei eh veld anni (^)ueitt 
elle se indiseoiK» h loro vita eon la regola au 
rei sei me SI di I ivoro e In itasi lx*gge fcr 
rea de II amministr izione di viale Mazzini 
e Ile non vuole corri re il rischio di assunzioni 
inde sie'e r de 

I i j)rcx in SI sono riuniti m issoeu/ionc Si 
e hi ima lei- ovvero «Icmpo determinato» e 
be n 50 sono i promolori clic rappresentano i 
[)rL‘eart dell i radio tome della tv delle a’ti 
de Ile le*st de 1 utt i ge nte che a volte cur j prò 
grammi dall inizio alla fine che fa regie prò 
grammi l ivora in redazione (Jucstascra al 
k 18 •{() d e ine ma Carav iggio di Roma (in 
VI I Biisiello id) la loro prima uscita pubbli 
e a un assemblea pereonlirsi per rat con 



Il cavallo 
simbolo 
dc'lasebe 
diSaxa Rubra 
A sinistra 
uno studio 
di tg 


tarsi |x*r non venire esclusi ei dia K ii de i jiro 
Icvson 

Un milione c mezzo al me se se tizi contri 
buti ferie liquidazione ma con un lavoro 
che Agli avsunti viene pagato il doppio Fppu 
re sono loro la forza motnee di numerose nj 
bnehe* giuomalistiche di intere irismissnuu 1 
prctari dell infonn izione qualche lcmp4> h 
SI cr ilio ghi nlrovati in assemblee per dise ute 
re d I loro molo defiiu neiosi la «Vili i Liti no 
de 11 1 Rai- rdccontane^) il luro lavoro d » invi i 
tic le umiliazioni ai e ane» III divi i I e ul id i 

Il conl Agio e'* stato'■iprdo dalle tesi de ilk 
reti 1 precari ori cercano di orgaiiizzirsi «Il 
nostro non è un smd leato solo un issex 11 
/ione per affé rmare il nostro rue)le> produtti 
ve» diconoque*llidi-Td- Ilme^ndoik i iires. i 
n e** semimerso spesso inp lurito finori n 
si do difficile p< r loro farsi avanti Ora jx rò 
Deniattif e Loeatelli dovranno f ere leoiilieon 
questo loro patrimonio prole ssionak iute rno 
sotto gli cxchi di lutti (anehe in video) ma 
sempre nc'gato 

ò 0< I 


t 
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Spettacoli 





L ex direttore di «Moda», che Berlusconi aveva incaricato 
di realizzare il nuovo tg di Italia 1. si è dimesso ieri 
per lasciare campo libero alla «new entry» Paolo Liguori 
Il progetto rimane a metà e la redazione si sente sconfitta 

Studio chiuso per Corona 


Ma «Cabiria» supera i tre milioni 

Lunedì vincente 
per la Fininvest 


■I ROMA Nonoslanle t ovur 
dose eli (tlm che lunedi h.i ef)l 
pilo I palinsesti leIcN.siM l.i 
j>eiiieota proposi.» da Ruitre 
f>er torimiernorare il imiestro 
Kellini hd ottenuto un buon 
successo eh pubblico Oilnieno 
secondo I Auditel) /a' nfilli di 
Ciibina^ stato viste; eia d miIiO' 
ni Inula spettatori con uno 
sharedeM387 l,ealtre reti in¬ 
vesco. SI sono conteso il pubbli¬ 
co di prima serata con (h'IIico- 
le di richiamo [uu ampio R.uu- 
Ito ha riproposto il sempre ver 
de l/attmio di Peter 

VVeirche. (orse perché?visto 
e stravisto ha catali//ato I at- 
ten/ione soltanto di ^ milioni e 
GtiOntila persone (un po po¬ 
chino per 1 arnmirattlia della 
Rai) !,a Kinitwest con una 
doppia - ammiccante - pro¬ 
posta in prima tv h.i cosi -vinto 
atlAudilel» la serata Su Italia 
1 hi commedia fiamma rri 
LOinpri un fxipù con Jacqueh- 
ne Bivset e Martin Sheen ù stata 
seguita da 5 milioni e G37mila 
(x-Tsiino (20 - di sharej e si 

e aj 4 itiudic<ifa la palrn.i di pro¬ 
gramma piu visto della seral.i 
Al scx'oitdo posto, Giorni di 


finirlo il tilm di 1 (in\ V < ilf i < in 
'1*0111 Cruise e Nicol** Kidiiian 
c Oli A milioni c* ‘H 1 tnil.i sjH'tta 
tori e il 18 d l di sh.iri Kaulue 
con i due episodi d(“Il ispettore 
Derrik lui l**mtto il suo [)iibb!i 
ct> appassionato di fklinn l 
milioni <* 18'hnila sp« tlalori 
per H aidinvru pro^rammatu 
alle 20 30 ì milioni H■{■liiiil.i 
|HT Ui rnstihlii in olici,i .lile JJ 
l.o /cx.coto duro della teleno 
\ela ( 1 miliom 77omila perso 
nel ha preferito hTin.irsi su 
ReteqUiittrn [)*‘r 1 l'nnesini \ 

puntal.tdi V///(;i,'ros 

Li scs.omli s<*ra'.\ i nella 
(jU.ile va fortissimo la procfr.im 
ina/iont‘ di Kaitfe ) ha [jnMnia 
to due tMsmissKUìi c ult cht SI 
frontevj^MV.mo nelU) sti*sso 
c»rano MtUini} /((ì/kj-' i R.utie i 
e stat.i superata cl.i Vffii (tin'LioI 
( Italia li 17 '0 <1 IO (Il c orri 
spondenti a J milioni l(>7mihi 
e2 milioni utwmila ltii succ es 
sone te m.uuo pass,Ui all i se* 
cc*ndissim,i serat.i i pc-r t s*vi i 
ZI s<a're// di i^iero Poii/i ('In.un 
brc'tti tille pres*. c»ai U mire d*M 
pcjlitici ncistnini sui iieo l'Ietio 
n Itali.mi .di esteri* 1 \ di 
share 


CiìiiLsa ioti fosporton/ti eh ViUotio (\>if)n.t .t Studio 
afjedo Si ò dmiosso pc-r Lise laro spazio <i Ihiolo Li* 
guori, il c|ualo so no die hiara dispiacnulo (Ih avovo 
proposto uno spazio di apiìrofondinionlo» Un pas¬ 
saggio di mano non indoloio che* Irtscia a niet7i un 
f;)rogctto d'informaziono ctic' i)or ìa jiiiina volle) ora 
del lutto hboro da condizionann'nti [lolitici Un.» ro- 
daziono nounata che «si sento se onhUa* 


MARIA NOVELLA OPRO 


■■ MILWo Mori,I di ido/i<> 
ne difficile i|tiet!,i di S[udn> 
a/;fV/o II* neon.ito e cl.a pas 
s.iio di p.iiir»* in p.idri Nnu ini 
/' c era I cnlc or.i non c e (mi 
IH'spc‘ran/.Hìe c .ir.l.i M.m m* 
lo un [ ii[)rov*'vole' ) ^ha o di 
p.ir(*le per vlire c tu \ ilUtut* 
C’oron.i ieri ii.i respinto ocjiit 
I onc ilia/mnc e si »• «fmu-'so 
per lav i.in c .impo libi ro 
I ” studio .tpcTii 1 1 1 P.H 'lo II 
i 4 uori il nuovo dir*‘tt« m I! qu.i 
le nel suo tnon'o trova i > ni 't.i 
sivjnorile per inton ire qiu Ilo 
c h** potn blu' esseri un p*'.ina 
*' )iiv*s c' ilivenf.i im sim i m 
r.immartco c hc' 1 1 cos.i sia .in 
dal.i in questo modi i Pie e I i 
j i^uvifi \ itlonv) M c dimesso 
j pero rest.i lU'l viluppo lo vjh 
.iveso offerto uno spazio p* r 
I ipprofondimento i ivrebbe 
potuto tavor ire. bene S.m bbe 
resi.ito c o liMiì.itano cUd )>n> 
Viotto con 1,1 c|U.dille a di vk edi 
rettore ma Ini ha voltilo la su » 
.lutonnnn.i < i sono nin.isio 
m.il»' .tiic tu* p* r< hi i rapporti 
tr.i di noi n» *n s* ui* > c attis i 1 e 
I l'iiiiissioiu sono sempre intt i 


pr< t.it* di I st* riio come ima 
lottili.k * sopi.iitiiilo mi dispi.i 
Il p* I la nsl.izu me c lie c 
I oliipost.l luti l di LilOV.mi i‘ VI 
V** or.i un c ' ma di sconfill.i Io 
I I IO p.irloc olì v*i.uìdi* entiisi t 

siixi \mì h* s( c I sono probi* 
niMII striittur.* *• penso clic* pn 
m.i di IVorli riso ti non .uulro m 
vmI*<i (erto am*‘noclu imii 

* I SI,Ilio noli/H* < oim cjiK 'I \ di 
IH n**nil* Iti . 

Il k oinuiìK alo ulti, t de d* il* 
chmissu,ni d \ il**»rn * ('or*ma * 
stato uiv.ih* *i.k Rti uliMsioiie 
tei* visiva ih li.i I imnvest i ilk 
ivic‘n/u di stmipi u*ri ptiin* 
nv*>’i** m.i la d*“i isione *1*1 
Ciomalisia * t i not.i d.i tmnpo 
\ in d.nle pian* noli/ie sull a\ 
({insto d.i |> tile di ilusconi 
delles dirc*ltore d**l Guu/u/ 
!^toI( * iji^uori ('oroiiii die bi.tio 
c hc il suo |/roL*eilo mai et.» so 
1»* imp niin.izume» coj)V pie 
Ic'iuleva 1 niilii* hecl** m.i ri 
chu'dev.j un |)r*Hiso iiuhn//** 

* ili).»ri t!«* insoiniìM nn tv; non 
« il ti ' tini* l'u* di un i st ilfc tt i 
t lì** |>oss.i j>.ìss.n«' ti nupuU.i 
m* IH* di 111.Il)* > in m ino ‘ oro 




Vittorio Corona c adoslra Paolo Liquori neo-dircHorc di «Studio aperto-’ 


Il i h I r.ivjumc *la vendere * v.i 
rie onosc mio c he Berhisc < mi vjli 
li.i dhd.ito un tiicanc*' «.<>1 
Ini* V o c hi* c* se dialo prim.i 
inumi tfn* il iiii*»vo Siiuho 
(ijHtio melasse in *md.i (*isi* 

« Ih* si l't.i t* mulo c In ii* n * i 
s.t'**bb* sili*» 111 ani In il *lc 
Imtio .tnnuiic i.ito Invise p*> il 
pr. id**nt« d* Il I I minvc st ili* 

• 1* il sn*» *>k «d tu di 11.iti.» 1 ‘ t 
s. i.unl* >1*» vive II in pi**n.t ani* » 


nonna pel p*»ciie settmi.me 
.ipp< n.i I orinalniente ne era 
direttore I nnliorc*<Je c he* pure 
non u* va mai messo piede 
nel nuovi* siudnj costnnto .i 
( oloiiiio Ioni.Ilio da tutte le .tl 
Ire U'state l•l*•d* clacpn'lvcs 
*. filo voijione c fit' stalo seni 
l»ri* p»'r .ic * el**Mre i t«*jn]>i <Je] 
la liioriusi d,i di ('oroi).i iche 
lui visti; semini* come il hnno 
iiet;li iHc In e t he iiisienn* .t 


I un.ni e venuto a limitiire i) 
suo inc.irico i* i! suo potere) 
li<i pc'ns.ii*; [)ene di vielt.ire sul 
pi.itti) le SUI* dimissioni da Stu 
(ho aiH'rto 

A {jueslo piint'» i viioc )ii er.i 
no l.idt Rimani* cl.j vc‘d**re se 
per Vittorio (’oron.i c i sia in 
cimi uno spazio in 1 ininvi'st 
uc;me sembra peiis.ir»» bufilo 
n ) opjjure li<*^!usc oni j;l) nsm 
VI un aitr.i promess.i iruccala 


OMNIBUS-DUBBIO iA’.//;re //7b. (In 
rolo’ (Juan sono i r.ippodi li.i c olesien * 

.iliment.iri ’ Nc-'llo spazio di approlondiini 
inenvivi.o ris|>c)nder,inno ruvj**mo del 
iJell Assix i.izioiie di ilii'tolovii.i e mi'rizioi 
M.in elio licc.i direttore dell Islitiilo ii.izn*n ile 
tnzionc* 

SCHEGGE JAZZ [Hiutn’ N >(>' s,ir.i ( ipri.nii unatrm 
dt*l ];r*nirainnia c i propone ovjvii il qninlelli « eh 'sl.in cìetz 
in c oncerlo .il I estivai di Montreiis del "t?*- 

GEO I AV;/rAe tvoii) pinit.il. i di ok;vii c hi -11 ic In.un i il'* 
atmosfere e a!li> siile <ii (n.inin C'c*l iti c i po^ t nel I ii i i 
del P{; I K.T un V i.iviviio tra I c al me tuk I s« I r.ini di' i 1* i*,* 
delle .ic qiit - 

METTIOPOLIS (.\lih'oiuu'^ii 11 provii.unni i l"'’b 

ciiaito di Giancarlo Onori .iltroiH.i il ti'Ui.i ( oiisninu (i 
i'■insumisino ' l’ubblic ilari .ill.i sbarr.i Ne parla \iiv»* lo 
B.iKKclit espeiiodi publilic it.i e ’elevisioiu 

VISTO DA SUD i Hallo ’ JJ ìOì si p.irl.i ih vder.iliM i* 

1 r.i tjli ospiti \ iltorio Svj.irb) Rie c ardo P.iZ/av;lia * il li 
vlhista hraiK C'Kck I hett.i 1! pitbblic o c lie iiili iM-rr.i li fi 
batlitoe mendion.ile 

CENTRAL EXPRESS ( h'aidm JJ )<■> In se .dett.i la ininit 

la ci L rtUiK* di Wisinuth nell e\ I)dr t.i c r isi * h ll.i i lues i 
lercio ortiKiossa m Bulicarla la proslitiizioiu* ninioriK i 
Mc;sca il dr.nnma di Kosovo rev;tone lulonoin.t in-il i 
Sc*rb)a abilat.i d.i alb.iiiesi musulin.ini 

MAURIZIO COSTANZO SHOW 1 ( ouo/. 7j,/7i L. pn 
m.i ora del proi^r.mniia e de* in ala i Knz* > V> a vii t .il suo 
\\br(^ / (orne Italiani Ir-i^li iltn ospiti il loi Jv;r.i'o Pruni * 
Olivier*) .lutori* del libro L nuiialnd ialini* Bir'*n.ibi 
VI R.iflaell.i I)** Riso c onclutlric c di un procr.mini s tv di 
> intormaziojie si*ssu de* 

PRIMA PAGINA i Radiotic 7 1(1 Li s( iiini.Mi.i sir.Kmli 
II.ina- della rassi-vjna sl.mip.- r.idioliMiii .i prosi viiie con 
Liinberlc) .Se* hi direttore dell ovili* ilniierolo 
no per lc*iC^r*f'* i qu*j|idiam e risp<mi1i'ri .ille d* un inde' 
dci^li .iscoltaton ('Inude la Irasniissii in** iin.i t* l**tonal.i 
ciihr.ince*-coAllx*roni 

FEDERICO FELUNI {RniJ/odut' Jb hh II ti*v;isia r icconto 
nel di in un’inl* rvtsl.i nl.isc lala id \ndri*.i S..i/zol.j 
i’mozioni sonni e delusioni dell.) su.i V 11.1 K id odu* ei-l.i 
njxopone cjiji'sla seni un n.i ih c oiivi*ts i/oi i iiiiin 
K'Ilini riicconta tra I altro del suo esoidiii * iiu niatovir i 
fico e dell ine «miro c on (jmlic'»tt.i M.isin.i 

i / 1 >1,11h' I (/Si i;/i 




6,4S UMONATTINA» Attualità 

e^s.T.3o-a.a o toi fl ash_ 

9.30 jqi FLASH _ 

9.35 ILCANIPIPAPÀ. Telefilm 

10.00 T01 FLASH _ 

10.05 SPORCA DOZZINA! TRE SOL- 
OATIE UH BIBERON. Telefilm 

10.55 FEUIWI. Funerali di Stato 
1 2.00 CUORI SENZ A ET A. Telofilm 

12.30 CHE TEMPO FA _ 

12.35 ZEUS. Il mito dt Orfeo _ 

13.00 PADRI IH PRESTITO. Telefilm 

13.30 TBLEQIORNALE UNO _ 

13.55 T01. Tre minuti di 



RAIDUE J\RAITnE 



5.25 NEL REGNO DELLA NATURA 


14.05 PROVE E PROVINI A SCOM- 

METTIAMOCHE? _ 

14,40 UNO PER TUTTI. Attualità m- 

_ trattenimontocon DodoCoiucci 

17.35 SPAZIOUBERO 


17.55 0001 AL PARLAMENTO 
16.00 TQ1. Telegiornale_ 


18.15 I MUSEI D*rrALlA 


16.45 NANCY.SONNYACO. Telefilm 


19.10 COSE DEU'ALTRO MONDO. 

Telefilm 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

_ DOPO «CHE TEMPO FA _ 

20.00 TELEGIORNALE UNO _ 

20.25 CALCIO. Coppa UEFA Cagliari- 

__ Trabzonspor Eurovisione __ 

2 2.25 TQl. Telegiornale _ 

22.35 CALCIO. Coppa de* Campioni 

_ Miian-Copenaghen _ 

0.1 0 T01 NOTTE-CHETEMPO FA 
0.40 OGGI AL PARLAMENTO 


0.50 P5E. Un mondo cne crobce 

1.20 IL MAGNATE. Film 


2.55 TOI. Replica 


3.05 ACCADEMIA 

Film 


MORTUARIA. 


4.30 TG 1. RopliCd 


4.40 PRONTO EMERGENZA 


5.10 DIVERTIMENTI 


TBfAIONTlCBNO 


6.50 CONOSCERE LA BIBBIA 

ca rtoni A NIMATI_ 

7.50 UALBCRO AZZURRO 


8.15 FURIA. T elohlr^ 
6.45 TO 2 MATTINA 


9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 


9.30 R ISTORANTE ITALIA_ 

9.45 L’ULT IMO AM ANTE. Filrr 

1 1.15 L ASSIE. Telefilm_ 

1 1.45 T0 2 . Teloqt ornai Q_ 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 


1 3-0 0 TG2«0 RETREDICI___ 

13.25 T 02 ECONOMIA __ 

13.4 0 BEAU TIFUL. Telenovela 

14.0 5 SA NTAB ARBARA. So^oT/_ 

15. 00 PETT OTRANOI. A*luali*a_ 

10.50 DAL P ARLAMENTO_ 

15.55 CALCIO. Coppa UEFA Apollor' 
inter Noi corso delia par'tta ai e 

______ 

18.55 CALCIO. Coppa cm *■ Coppo 
Parma MaccaP* Nel cO’’so celia 

__ parMa alio 19 -iS TC?_ 

21.00 VA IN ONDA LA MORTE. Filmpt 
Cfms'um I N Py CO" Raymond 
_ 8urr Barptife) Haie 

22.40 CENTRAL EXPRESS. Speciale 
Mi*?*’ con Gianm Mnol 

23.30 TC 2 NOTTE-METEO 2 _ 

23.50 OSE. L altraeCico a 

0.0^ A^PUNTAM^TOALCINEMA 

0.1 0 CALCIO. S peciale Coppe _ 

0.30 OLO CAUSTO PRIVATO 
2.10 L’ORECCHIO, r* m 


3.45 TO 2 NOTTE. R* p ica 


4.0q_ VIOEOCOMIC _ __ 

4.30 UNIVERSITÀ. M.Voma* ca 


5.25 

_5.45 

T.ÒO 

6.30 
9.0 0 

9.30 
10.00 
1_0.30 
11.30, 
12.00 

12.15 

12.55 

13.20 
13,25" 

13.45 
1400 
14.20_ 

14.50 

15.15 

15.45 

17.20 

17.30 
18.00 

16.30 
18.50_ 
19.00 

19.30 

19.50 
20.05 
20.2 5_ 
20.30' 

22[l5 

22.30 

22.45 

23.45 
0.30 

' 1.00 

1.15 

1.30 
1.35 

2.30 
3.00 

”3.30 

4.55 

.5.25 

5.00 


TG 3. FciCO'a _ _ _ 

OSE. P.sssapono__ 

OSE. h O'T ipne,» _ 

JOSE. J_ortega DOC_ 

qSJE^Tor'ugo 8’_c^ia_ _ 

^o'SE. Stona della Mpsotia _ 

OSE. Muov o la reg ina_ 

OSE. Pnrlatosornp *ce_ 

_qSE. L occhio magico _ 

TG 3. Oredofltcì_ 

OSE. Tulio II mondo 6 palcosct* 

_ C o.n_G lancarloS brag*. »_ 

DSE. Una car amoi.a a l giorno_ 

DS C. La bibirotoca Ideale_ 

OSE. Fant.ssti ca mon te_ 

TGR. Leonardo_ 

jrOR. Toit»giornal(f egiona ii_ 

J03 - POMERfcGlb_ 

SCHEGGEJAZZ_ 

OSE. La scuola s* aggiorna_ 

TGS SOLO PER S^ORT '_ 

TGS derby' '_^ 

VITA DA STREGA. Telefilm ^_ 

CEO. Uocumen'/tno __ 

BLOBCARTOON _ _ 

J^G3 SPqRT-,MeTE0 _ 

TG3 Tolegiorn.ne _ 

TELEGIORNALE REGIONALE 

SERVIZI SECRETI_ 

BLOB. 0i_*u**oa p'u_ __ 

CARTO'LINA, Di A Garb.i’o 
I SOLITI IGNOTI. Film di Mino 
Monici'l’t CO* V 'lorio Gassrtian 

M.ircoHo Ma5'roui''n _ __ 

SCHEGGE^ __ _ 

TC3 Feiegiorn.i e_ 

MILANO, ITALIA. Programna d* 

0 nm Rio’M _ 

SERVÌZI SEGRETI _ 

TC3 NUOVO GIORNO_3 

FUORI ORARIO _ 

BLOB. 0i’u"{)cj piu _____ 
CARTOLINA. Repi*c.c 
MILANOj ITALIA. Rep IO 

SERVIZI SECRETI_ 

TG3 NUOVO GIORNO_ 

VOCI D'EUROPA. Film _ 

TG3 NUOVO GIORNO, ^_ 

VIDEOBOX Di B Seram_ 

SCHEGGE 


5.30 

9.00 

11.45 
13^00 
13.25 
13.40 
15.00 


PRIMA PAGINA. Attualità_ 

MAURIZIO COSTANZO SHOV^. 

V i* c-*.i He p iCa 

ronUM. Atluahla__ 

TC5 TclQrorndlc_ 

SCARBI QUOTIDIANI_ 

SARA VERO?. Gioco a qui/ 


CARTONI ANIMi^j_ 
WEBSTER. Telefilm 


AGENZIA MATRIMONIALE. A* 

tualita con Mart.*» Flavi 


CARTONI ANIMATI. Lcco Pip¬ 
po'. I Pulì* Ta/-manin Batman 


17^5 TGSFL^H_ 

1B.00 OK IL PREZZO È GIUSTO. Oui/ 
conivaZanicch* _ 

19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
_Ou^ con MiKc Bonq iorno 

TG5SERA 


CASAKEATON. lelefilm_ 

STARSKYAHUTCH. Teir-f.lm _ 

A-TEAM. Telefilm_ 

QUIITAUA. /V-uahta_ 

STUDIO AP ERTO _ 

CARTONI. Dolce Candv Princ* 
pcVailant tiuprodell a g*urigia 

NON RAI. Vanda_ 

UNOMA NIA. Van da_ 

MITICO!. V.ineia__ 

UNO MANIA MACAZIM E_ 

STUDIO APERTO __ 

SUPERVICKV. Teiddm 



SCEGLI IL TUO FILM 


6.30 
7.15 
7.40 

8.30 
9.00 

9.30 
9 .45 

10.00 


LA PAM I OUA BRAD FORD 
I JEFFERSON. Telefilm 


STREGA PER AMORE. Tdcfilrr 


MARILENA. Teienovdn 


ANI MA PERS A. Td enovcia 
TG4 MATTINA 


BUO NA GIORNATA. Van da 
SOLEDAD. Tdonovoia 


10.30 

11.15 


11^5^ 

12.00 


FEBBRE D'AMORE. Telefilm 


QUANDO ARRIVA L'AMORE. 

tderìovoia 


CELESTE. Telenovela 


20.00 

20.25 

20.40 


22.30 

23.15 


1.30 
1.45 
2.00 

2.30 
3,00 

3.30 
4.00 

4.30 
5.00 

5.30 
5.00 


STRISCIA LA NOTIZIA. V.me^ 
VITTIMA D'AMORE. FilmdiAr 
m.ind M.isl'O'.irnj con Miende 

..ec* Jamm*‘s Fdfoniino 

SPAZIO 5. A*iu.ii*n^__ 

MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Vario’a Nf I corso rlei program 
m.ialie?*-00 Iq6 _ „ _ 

SGARBI QUOTIDIANI_ 

STRISCIA LA NOTIZIA_ 

TC5. fdicoia _ 

ZANZIBAR. I* ii*li m_ 

TC 5. * Otre 1 _ __ 

A TUTTO VOLUME_ 

TGS. tdico 1 __ 

I 5 DEL 5* PIANO. l*‘*-l.lm_ 

TC 5. Ediroi * 

DOCUMENTARIO_ 

TC5. l ni*o i 


BAYSIDESCHOOL. Tdotitm _ 
WILLY, principe DI BEL AIR. 
I TejoMrrtML mCKio otc- 
STUDIO APERTO 


RADIO LONDRA. A**ualtM 


BENNY HILL SHOW_ 

CALCIO. Aberdoori Torino 

VISTO DA SUD. Attualità_ 

DREAM ON. Teldiim_ 

QUI ITALIA. Replica_ 

RADIO LONDRA. Replica 
STUDIO SPORT 


13.00 

1 3.30 
14.00 

14 .30 

15.30 


SENTIERI. Telenovela 


TG4 Telegiornale 


S ENTIER I . Telenovela _ 

PRIMO AMORE. Teld^ove)a 


LA SIGNORA IN ROSA 


STARSKVAMUTCH. Tdeh'm 

A-TEAM. Telefilm_ 

WEBSTER. Teietam 


CASAJCEATON. Tdc' i m _ _ _ 

SUPERVJCKV. KloJ^m_ 

WILLY, PRINCIPE DI BEL AIR. 

le «‘film 


ouEon 


7.0 0 EURON E WS. T g europeo _ 

a.30 Al CONFINI DELL'ARtZONA 
9.30 TAPPETO V0U\NTE 


^ g-00 EURONEWS. li t g europeo 

12.15 DONNE E DINTORNI _ 

1 3.00 T M CSPO RT. Rubila sportiva 
14^00 
14.0 5 
15^00 
1B.00 


TMC INFO RMA 
UN MARITO IDEALE. F.lm 


TAPPETO VOLANTE 


18.45 
19JJ0 
19^5 
2 0.25 
20.30 

22.15 

22.45 
0.15 

1.45 


SALE* PEPE E FANTASIA. Con 

J<V I ma De Ang oiis 

T MC NEWS __ 

IL MONDO DI JOE 


8^00 

11.30 
13.00 
14.15 

14.30 


CORN FLAKES . 
ARRIVANO) NOSTRI _ 
MECAHITS. Lee assilicne 

TELEKOMANDO 


VM GIORNALE FLASH. Ai'n.ip 
puotamer''! o'c* lb30 I*j 30 
1^ 30 1830 


S ORRISI ECARTO NI_ 

TM C INFORMA _ 

HOMEFRONT. LA GUERRA A 

CASA. Film di Ron Laqomarsino 
con Kyle Chand ler _ 

TMC NEWS _ 

MONOOCALCIO 


IL POZZO E IL PENDOLO. F* 

d* Roge r Corr nan _ _ _ 

CNN. Collegamento in Cird’a 


14.35 

THE MIX 

16.00 

CUPTO CUP 

17.30 

ZONA MITO 

16.30 

FRANCESCO DE GRECORI 

19.00 

METROPOLIS. MCujpois Su 


( u'-’/l ,»"ron' 1 qui sr ' '(‘i'’l 1 Cof 


Su no o co’iSurTiisii o 

19.30 

VM GIORNALE 

19.45 

THEMIX 

22.00 

LIVINCCOLOUR. Co u t'c 

23.30 

VMCIORNALE 

24.00 

RAPMIX 

0.30 

METROPOLIS. n* P c i 


15.00 

15.00 

17.00 

18.00 

19.00 

20.30 

22.30 
22.55 


OREZERO. K‘ _ 

OUmCY. T* diim __ 

PASIONES. U 0-* .I _ 
SENORA. I * * iK»v* a 

NOTIZIARI REGIONALI 

OAISY MILLER. Filrn__ 

INFORMAZIONI REGIONALI 



5.00 BAYSIDESCHOOL. To diim 


17^30 

^7.35 

17.45 

17.55 


20.30 

22.30 


0.20 

1.45 

3.1^ 

4.15 

5.00 

5.00 


LA VERITÀ. Qui/ 


GIOCO DEUE COPPIE 


TC4 FLASH 


N ATURALMENTE BELL A_ 

LUOCO COMUN E. A rualita 
FUNARI NEWS. A*luali'à con 
Gianlranco Funari Ne corso del 

progra mmaallc f9 TGdb era_ 

CUORE SELVAGGIO. Tdenove 

1.1 con PCu ardo P alom o_ 

I VITELLONI. Film di Federico 
Fe ini con Al&er’o Sordi Nei Cor 
so de liim dlie?^30 TG 4 Notte __ 

RASSEGNA STAI^_ 

UCCELLACCI E UCCELLINI. 
Film con To’ù 

LOUG RANT. Teidiim_ 

IL BARONE. Teictiim 


LOUGRANT. Teìeiilm_ 

MURPHYBROWN. TpleMn 


TELE 




RADIO 


I 14.30 UNA DONNA IN VENDITA _ 

I 15.45 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

I I7.5b CARTONI ANIMATI_ 

j 19.00 SIGNOR PRESIDENTE. 1* i* 

j II mconOiorg* C b* O ' 

' 19.30 MODSQUAD. tfi*f rn 


— I 


SPECIALE MOTOMONDIALE. 

Vonrjia div* infilarlo 


23.25 COCA COLA KtO. I 


20.30 ARCOBALENO SCLVAGCiO 

‘ A f,* iic,fi* r *1 

22.25 SHANE, ’• • lilm__ 

23.25 ATOMICCAFE. \. • 


Programmi codificai* 

17.05 OMICIDI E INCANTESIMI. Film 

ur FrodW.Kd _ 

18.45 RICERCATh'UFFICIAÙNENTE 
morti, ^i ni 

20.40 UN PARADISO SENZA 8ILIAR- 
DO. Om __ 

22.35 CAPE FEAR. IL PRONTORIO 
DELLA PAURA. Film 


TEl£ 



13.00 MARIONETTE, f im 
20.00 MONOGREAFIE 
21.00 IL LAGO DEI CIGNI 


18.00 FIORE SELVAGGIO, b '**cv« < 
19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 COLLEGE, b «• n* __ 
20.00 INOVELLINI. b’U rr 

20.30 IL MIO BACIO Tl PERDERÀ, 
r in d* An.i l) iw 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI _ 
23.00 MANNtX. b-.'lifi 

24.00 GIUDICE DI NOTTE 


14.00 INFORMAZIONE REGIONALE 
17.00 STARLANDIA 



RADIOGIORNALI GH1 6.7,8,10.12. 
13. 14. 15. 17. 19. 21. 23 GR? 6 30. 
7 30. 8 30: 9 30, 12 30; 13.30: 15 30. 
16 30. 17 30. 18 30. 19 30. 22.30. GR3 

6 45.6 45.11 45 13 45.15 45:10 45. 
20 45.23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 11 6 66 

7 SO 9 SO 11 67 1?S6 14 57 16 67 
IH 5b ?0 67 ?? 67 9 RaidiO uno per 
luti* 11.30 Tu lui I figli gli altri 12 11 
Signori iNuslrissimi 14 11 Oqgiav 
venne 14 35 Stasc'ra dove 16 00 11 
P.iqmone 17 00 Calcio Coppo Furo 
pee 23 07 La teletonata 23 28 Noi 
turno l’.ilitino 

RADIODUE Orida verde* 6 ?7 7 ?b 
K?b b?. IW/ 13 .^b 16 ?7 16.^7 
1. /»« IH .O tb ?b ?? ?7 6 II buon 
1 Qio **)0 d* Radiodm* 9 07 R.idioc-o 
rn.indo 10 31 3131 14 15 Inieici'v 
18 35 Appds'.ionatd 22 41 Dentro la 
sc'i.i 23 28 Notlurno italiano 
RADIOTBE Qnd.; v.-rde 7 10 b 43 
11 43 6 00 Preludio 7 30 Prima pagi 
n.i 9 00 Concc-rto dc*l m.jttino 10 45 


19.30 

INFORMAZIONE REGIONALE 

18.00 TCA. f is' 

Interno qipirio 14 05 Concerti DOC 

16 00 Ail.ib**ti sonori 19 40RHr1iD!re 

21.00 

SALTO NEL BUIO. S* ' i 

20.30 ILSEGRETO. T* 11 



22.30 

INFORMAZIONE REGIONALE 

21.15 L'INDOMABILE, f** 

* • • * 1 C 1 (3* *0 ' 

* )0.t 1 ..U ) 

RADIOVERDERAI Musica noti.'ie 
inlorm.c/ioni sul t'affico 1? 60 ?4 


20.30 iSOLITtlGNOTt 

Regia di Mario Monicelli, con Vittorio Gas>&man, Mar¬ 
cello Msatroianni. Claudia Cardinale Italia (1958) 
111 minuti. 

Lo stalliere Capannone ii siciliano Ferripotte il'olo¬ 
grafo Tiberio II mammone Mano il pugne suona'o 
Peppe II quintetto (tra gli altri interpreti anche loto o 
Carlo Pisdcane) diventalo un caposaldo della nostra 
commedia di costume la piu felice delle vananoni 
SUI temi del furto della penleria dell arte di arran 
giarsi dei nostri indimontcabiii (cinematografica¬ 
mente) anni Cinquanta M gruppetto di malviventi ’en- 
ta un colpo in un monte pegni Ma n muro slpndato 
con la torsa ìa si che si ritrovino nella cucina di un ap 
parlamento 
RAITRE 

20.30 DAISY MILLER 

Regia di Peter Bogdarìovich, con Cybitl Shepperd. El> 
ieen Brannan, Duilio Del Prete. Usa (1974) 91 minuti 

Cinema della nostalgia come nelle corde piu felici 
del regista Bogdanovich L*a protagonista ò un ansio 
cratica raga/ra americana del secolo sror*- c che vie 
ne a vivere a Poma Toni garbati o misurati per la ’ia 
sposizione di un bel romanzo d* Hon'-y James 
ODEON TV 


22.30 I VITELLONI 

Regia di Federico Felllnh con Franco IntcrIenght, Al¬ 
berto Sordi. Franco Fabrizi Italia (1953) 99 minuti 

Un film cno ha croato un termine in uso da allo*- » per 
identilicare quei giovani che trascorrono pigramente 
il proprio tempo digerendo le decisioni importanti del 
la vita Siamo in provincia e cinque qiov.jr.i amici si di 
vitìono tra il catte il biliardo le ragazze Ciascuno m 
seguendo un suo desiderio irrealizzabile Uno dei pn 
mi lilm di Pelimi quello che con Lo sceiuco bianco 
diede popolarità interna.'’ion.ile ai royista 
RETEOUATTRO 


23.25 COCA COLA KID 

Regia di Dusan Makavejev. con Eric Roborts, Greta 
Scacchi. Bill Kerr Australia (1965) 94 minuti 

Un roqis'a jugoslavo alle prese con un film .justiali.i 
no che racconta un pezzetto della querr.i che oppon*,* 
le due multinazionali della Coca *' oeila Pepsi Cola 
Niente malo come spunto per un film tr.i il grottesco e 
sontimont.ile che .iltcrna suqqes'iv.*mc*n*e paesaggi 
di una bel'e/za allucinante al a migliore Gret.) Scac¬ 
chi che si sia mai vist.ì sugli schp' mi 

ODEON TV 


23.25 ATOMICCAFE 

Regia di Kevin Rafferty, Jayne Loader. Picrce Ratter- 
ty Documentarlo 88 minuti 

(Ì)omc vivere senz.c aver p.jur.i della homb.i .itomic.ì 
Un tilm di montaggio che mescola nel segno dell irò 
nia e della ricerca spregiudicata un immc-nso snuc 
chezzaio visivo di quel ch*> e stat.ì .* guerra trodda 
raccontata dai medi.-i americani negli anni Cmqu mi,; 
0 Sessanta Una stona da nderc oc'-v.** t'son'izz ne i.i 
grande paura dell.i querra 
ITALIA? 


1.45 UCCELLACCI E UCCELLINI 

Regia di Pier Paolo Pasolini, con Telò NInetto Davoll 
FemI Benussl. Italia (1966) 88 minuti 

Una fiaba raccontata d.i P.isoitni e una q-ande oir.i 
sione non comica offe^rt.* al t.jlento dt Tote ' .)rini.i 
PO e Ninc*t1o (qui nella par’e di suc) 'iqlici' camminar.c 
sullo strade di imri Roma .assoUit.. * semides**'! ì do 
po aver sfrattato d^lla pover.) gc-nt*- d<* un.i uasn i » d* 
periferia I i affi »nr,i un corvo chi* 'ivolq** 'ori. slr in* 
ragionamenti in chiave m.irxisla due icmcia'K' i tu 
nerali dt Togliatti si 'crmanu (tiri im yn- on n i 
prostituta e quando hanno lame* 

RETEOUATTRO 

3.30 VOCI D'EUROPA 

Regia di Corso Salani, con Corso Satani. Monica Ra- 
metta. Raul Pasadas Infante Italia (1989) 90 minuti 

Tre s'oric* diverse c' 1 i s'ess.t cop'i i d pro’agunisti 
per altrchcinte soste m ciMa *Hjropee Un in-.o l'n e 
suqq«>stivo un thr* ro.id realiz/ato tnr ,)(;(^h** lir<* c 
molta f.mtasi.i Corso Sai,«ni e st.itn fiot a **lto da Mar 
co Risi come ,i*lore prot.)goni*-.ta p**' H mu'o di gom 
ma* *» Nel con’inen'c* nf-rn 
RAITRE 
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Mcrcok'dì 
3 novembre 1993 


Santa Cecilia 

«Senza fondi 
chiuderemo 
a primavera» 


■i ROMA Tempi Rrcinii per 
Li nostra economia tempi duri 
soprattutto per io spettacolo e 
la cultura Non c ò solo la Rai a 
lanciare I allarme per la sua 
gravissima situazione finanzia¬ 
ria Anche Bruno Cagli, sovrin¬ 
tendente dell Accademia na¬ 
zionale di Santa Cecilia ha 
lancialo il suo grido di dolore 
(non privo di sfumature pole¬ 
miche) rischiamo di chiudere 
in primasera, la più importante 
realta concertistica italiana ri¬ 
schia di cessare l’attività se 
non verranno fornite dal Co¬ 
mune di Roma e dallo Stato 
garanzie sui contributi e sul 
ruolo di Santa Cecilia neU'am- 
bito delle istituzioni musicali 
romane 

La denuncia di Cagli è stata 
sollecitata da un'iniziativa del 
Comune di Roma a favore del 
! Cairo dell Opera L'ammini¬ 
strazione capitolina ha infatti 
deciso di sanare i debiti del 
I eatro dell’Opera con I eroga¬ 
zione di 20 miliardi e la Presi¬ 
denza del Consiglio ha assicu¬ 
rato per lo stesso scopo, una 
disponibilità di altri 35 miliardi 
Bruno Cagli ha convocato 
d urgenza una conferenza 
stampa per criticare tale deci¬ 
sione. definendo "schizolreni- 
to e senza alcuna logica» 1 in¬ 
tervento a favore dell’Opera di 
Roma Favorirebbe, secondo 
Cagli -una gestione dissenna¬ 
la penalizzando altre istituzio¬ 
ni che hanno dalla loro parte 
non pochi titoli di mento» Co¬ 
me 1 Accademia di Santa Ceci¬ 
lia che, ha ricordato sempre 
Cagli, »ha un orchestra e un 
coro di prestigio internaziona¬ 
le ma che dovrà annullare 
molti dei SUOI impegni a causa 
dei tagli alla cultura decisi dal 
Campidoglio» 

A distanza risponde Gian¬ 
carlo Mcnolti direttore artisti¬ 
co del Teatro dell’Opera "Mi 
sembra incredibile che un tea¬ 
tro storico che vanta un eccel¬ 
lente orchestra coro corpo di 
ballo e maestranze di primissi¬ 
mo ordine che vuole continua¬ 
re una diflicile operazione di 
rilancio possa es,sere giudicato 
ila alcuni in modo cosi ingiu¬ 
sto» «1 monumenti che hanno 
bisogno di interventi - ha con- 
i iiiso Menotti - si restaurano 
non si bruciano lutti nessuno 
esci liso» I 


Spettacoli 


Jackson Browne, il cantautore Usa 
noto per il suo impegno politico, 
toma sulla breccia con un album 
tutto nuovo intitolato «Fm alive» 


«Ogni relazione d’amore ha lasciato 
un segno profondo nella musica, 
dedico il disco alle mie compagne» 
In primavera una tournée italiana 


Incontro con il cantautore americano Jackson 
Browne, tornato sullo scene dopo quattro anni di as¬ 
senza con l’album l'm olive, una raccolta di canzoni 
d’amore che dopo i dischi «impegnatili degli ultimi 
anni Ottanta suonano come un ritorno alle oi igim E 
domani sera, alle 21, su Tele-F 3 andrà in onda in 
chiaro uno speciale, «Take it easy», con brani regi¬ 
strati dal VIVO e un’intervista esclusiva 


ALBASOLARO 


■■ ROMA / rn alive szrno vi¬ 
vo lo dichiara e lo canta il 
quarantacinqucnne Jackson 
Browne, eterno caschetto di 
capelli lisci e I aria dimevsa, da 
antico eroe della West CoasI 
tornato dopo un lungo viaggio 
1 immaginano ancora affollato 
di autostrade camion che pas¬ 
sano "a un centimetro dal mio 
volto» bagagliai vuoti da nem- 
pire di ncordi e di malinconie 
/ m ahue è I album con cui 
Browne rompe quattro anni di 
silenzio discografico -Quando 
sei felice - dice - non hai mai il 
tempo di metterti a scrivere 
canzoni» e lui deve essere sta¬ 
lo mollo felice in questi anni 
con la sua ultima compagna 
1 attrice Daryl Hannah, bion¬ 
dissima «sirena a Manhattan» 
Solo che adesso l’amore 6 fini¬ 
to. lei lo ha lascialo per il gio 
vane Kennedy iunior e lui è 
tornato a scrivere canzoni d a- 
niore 

Qualcuno ha scritto che, do¬ 
po le canzoni «politiche» de¬ 
gli anni Ottanta, dopo «Uvea 
In balance» e «World In mo- 
tion», lei è tornato alle origi¬ 
ni, alle atmosfere Intimiate 
dei suol primi album. È ve¬ 
ro? 

In un certo senso si .uiche se 
non credo si poss,i ve rami nie 
lornarc indietru Ilo avuto di 
verse relazioni sentimentali 


nella mia vita e tutte hanno la 
sciato un segno nella mia mu¬ 
sica Quando ho scritto /zj/e foi 
thè sAry avevo da poco rotto 
con mia moglie (che qualche 
anno dopo SI è suicidata ndr) 
Ho comincialo a scrivere quel¬ 
la canzone mentre vivevo an¬ 
cora con lei, ma quando ho fi¬ 
nito di scriverla stavo già con 
un altra Voglio dire che le 
canzoni di quest album cosi 
come succedeva anche in pas¬ 
sato. non parlano necessaria 
mente di una sola donna ma 
anche di quelle che ci sono 
stale prima, e forse anche di 
quelle che CI saranno 

«l’m alivc» al apre con la fine 
di un amore, la determina¬ 
zione ad andare avanti, e al 
chiude con «All good 
thlnga», che dice «tutte le co- 
ae buone prima o poi flnl- 
acono, c le paaaioni avuni- 
acono, prima di ritornare » 
In effetti ho cominciato con 
tando di qualcosa di molto 
personale una stona privata e 
ho finito parlando di qualcosa 
che riguarda tutu e cioè il fatto 
che le cose buone nella vita 
vanno e vengono finiscono e 
|X)i ricomincLino e bisogna .n 
qu,lidie modo and.ire .iv.inli 
I tu ahoe per k cosedu due 
s.irehlH duviil.i < ssv ri I iilli'ii i 
c ilizune ilei disi o voli \o 
i spriiiii n il senso di libcrtizio 
ne che ti può venire dallo sco 



Accanto 

Jackson 

Browne 

versione 

1993 

Il cantautore 
americano 
ha inciso 
un nuovo 
album 
••l’m alive» 


prirc che dopo aver perso lui 
to di’) |H r uii v.iicva Li n.i vi 
vere ti accorgi di essi re .iiieo 
ra VIVO alle or i in pii ili \1 i ho 
voluto lire un po eoiin ni I 
lilni /olita t he eoiiiini 11 i on 
!,i *1111 ili II i s'iiii i I poi r le 
i oiit.i 1 Ulti t Ilio COSI ani hi il 
mio disco SI .ipreeon 1 11 .iiizo 
nei he in re ili i dovre bl» i Imi 


derlo 1 i he non mi lido elell.i 
viiliinla della genie di .iseolla 
re il disi o tino in fondo* 

Come m.il questa citazione 
cinem.tlografica’’ Il cinema 
e una Hua fonte di ispinizlo- 
ne? 

Mi piaceri hlx- mollo scriven 
eoloime sonore /Il do aio 


r/iirig lina delle nuove canzo 
ni lavi-vo scritta pcT il nuovo 
lilm di l.imesl Brciolcs ilngi 
sta di Volitili di tenerezzu ma 
poi A siala sc.irt.ita Allor.i I ho 
iiiseril.i ni 11 .ilbum irerche* ei 
si,IV 1 i« ne ii.irla di i lò che si 
in-iv 1 ,1 lari quanelo si e' inn.i 
mor 111 1 1 crei un intero mon- 


Prìmefilm. «Per amore solo per amore» di Veronesi con Abatantuono 

San Giuseppe il gaudente 


ALBERTO CRESPI 


Per amore solo per amore 

Retala Giovanni Veronesi Scc* 
ncggiatura Ugo Chili, Giovan¬ 
ni Veronesi fotografia Giu¬ 
seppe Ru//olini Interpreti 
Diego Abatantuono Penelope 
Cru/ Alessandro Haber Rena¬ 
to De Carmine. Eliana Giua, 
MefanuiSandrelli Italia 1993 
Roma: Barberini, Academy 
Hall, Golden 

Milano: Nuovo Orchidea, 
Splendor, Pasqulrolo _ 

■i Vt eras’ate mai chiesti che 
tipo fovse San Giuseppe*^ Pa- 
s(iuale Pesta Campanile provò 
a rispondere nel suo roman70 
h’r amore solo per amore e 
ora Giovanni Veronesi (abi¬ 
tuale collaboratore di France¬ 
se o Nuti e fratello dello scritto- 
re Sandroì riprende i! libro e 
ne trae un film tutto costruito 
sul volto di Diego Abalanluo- 
no Che ti bravo attore fosse un 


santo non era davvero prevedi¬ 
bile ma owiamenie il film si 
regge sulla scommessa di rac¬ 
contare un «santo umano» De¬ 
bole nella carne e nello spinto 
ma pronto ad accettare i) mi¬ 
stero dell Immacolata Conce¬ 
zione senza capirci mente per 
amore appunto solo per 
amore 

San Giuseppe é uno dei tan¬ 
ti personaggi sui quali i Vangeli 
dicono poco o nulla 1 ra gli 
evangelisti, Marco e Giovanni 
addirittura lo Ignorano Lucalo 
nomina abbastanza cu sfuggita 
e solo Matteo sembra preoccu¬ 
parsi di lui giustificando le sue 
strane reazioni (provate a met¬ 
tervi nei suoi panni ) con pe¬ 
riodiche visite di un Angelo del 
Signore che prima lo tranquil¬ 
lizza sulla gravidanza di Maria 
e poi lo consiglia di fuggire in 
Egitto per evitare la strage degli 
innocenti Ma sulla sua vit.i a 


parte la consueta genealogia 
(dal padre Giacobbe agli ante¬ 
nati Matian Eleazar Miud e 
cosi via) nulla CI viene detto 
festa Campanile invece 
immagina quanto segue che il 
falegname Giuseppe di Naza¬ 
reth avesse un servo greco So 
crates il quale ci racconta la 
sua stona Che Giuseppe fosse 
un uomo moderno per i suoi 
tempi capace di giustificare le 
adultere e poco inclino al ma 
tnmonio Cfie usasse frequen 
tare donne di malaffare c che 
SI recasse un po troppo spesso 
a Tolemaide porto delia Gali 
Ica rinomato per i bordelli (la 
Bibbia la cita ma solo negli Al 
ti degli Apostoli) Che avesse 
conosciuto Maria quando lei 
era solo una bimba e che ri 
trovandola cresciuta - c molto 
corteggiata dai giovanotti - si 
fosse perdutamente innamora 
lo di lei fino a chiederla in 
sposa Poi successe quel c he 
tutt. sappiamo Maria si ritrovò 


incinta senza vipcr comete di 
fronte ai suoi racconti («r ve¬ 
nuto un angelo ») (jiuscpix.* 
SI convinse acccMUindo per 
aiiiure (.li non sfiorare mai la 
giovano sposa c di far da pa 
dre a un figliolo non suo P qui 
sullo sguardo vivace di un biin 
bo di otto anni chiainaioGcsu 
sichiude il film 

Curosa Ojjera second<i 
c|uesta dt Veronesi 11 regista 
toscano dVLV.i csordifo sei in 
ni hi con 1 insolito Maramao 
una stona di bambini in cui gli 
adulti erano sempre inquadrali 
solo dalla viUi in gin come nel 
le strisce di tnnis i qui Vc*ro 
iiesi sembra citarlo rkciicando 
la prima inqti idntiira «n piedi 
di Socrates che av tnzario nel 
deserto pcrpoifarnas^en la 
rnicizui fr.i il greco fuggi iseo e 
i ispido falegname j>alc»stinese 
In fondo i duetti fri Halxr 
((he interpreta Sc^r.ilcs) e 
Abatantuono sono la cos,i mi 
gliore del film una bizzarra so 
lidarieUi »irilc che soprawivf 



Otego Abatantuono (Giuseppe) c Penelope Cruz (Maria) in «Per amore solo per amore>» 


alle violenze e ai traumi della 
vita Mentre 1 approfondimen 
to psicologico <Ji personaggi 
ccjine Sin Giuseppe e la Ma 
d'inna che .irchetipi sono e 
archetipi dovr(*l>lx?ro r.niant* 
re zop|)ica non poco (sareb 
Ixr con»(^ raccontare la vita di 
Babbo Natale o invcni irsi la 
giovinezza della Bc*^an j ) Aba 


lantuono regge anche i dialo¬ 
ghi piu -attuali- cd imjHObabi 
Il ina lo stesso non può dirsi 
dei compnman (non si può 
davvero non si può sentire il 
fratello di Giuseppe che lo ac 
cusd di averdifeso un adultera 
(hiedendogli -'le la s(u latta 
anche tu'*-) Alla fine compli¬ 
ce anche la zuccherosa unni¬ 




Sono vivo e canto le donne 


li regista di un film, dai a cia¬ 
scuno un ruolo scegli una par¬ 
te anche per te e tutto perché 
la persona che amiamo ci ve¬ 
da in un certo modo Non so se 
questo ò amore ma succede 
In questi quattro anni di si¬ 
lenzio qualcosa però l'ha 
fatto: ha prodotto 11 bellissi¬ 
mo album di John Trudell, 
uno straordinario cantauto¬ 
re indiano. 

Ho incontrato John Trudell du¬ 
rante alcune manifestazioni 
contro i) nucleare Trudell è un 
attivista dell American Indian 
Movement si batte per i diritti 
degli indiani d America alla fi¬ 
ne degli anni Settanta è sialo 
Ira I protagonisti della dram¬ 
matica occupazione di Alca 
traz Sua moglie che era figlia 
di un capo tribù, era anche sta¬ 
ta Miss Indian America era 
un attivista di primo piano nel 
la loro comunità ò morta nel- 
1 incendio della loro casti Non 
è mai stato provato ma soche 
per John e molti altri è ovvio 
che il fuoco è stalo apf>iccato 
da qualcuno che aveva inte¬ 
resse a colpire il movimento 
j>er I diritti degl» Indiani Con 
lohn abbiamo anche scinto la 
colonna sonora di un docu¬ 
mentano sulla stona dell attivi¬ 
sta indiano Léonard Pellier ii 
documentano è stato girato da 
Michael Apled praticamente 
negli stessi giorni del film Cjo 
re di tuono 

CI sarà una tournée per «l'm 
aUve»*^ 

Si a primavera tornerò j>< r gi 
riire tuli » 1 huroptuon il nuovo 
speli irolo E se il disco iiulra 
Ix-iT' verremo di sicuro anche 
in Italia Ma sio pcMisiiiclo i 
ixjsli piccoli massimo due Ire 
mila posti sonoqu(*llieh» pre 
ferisco perché la gente pijc‘> 
sentire meglio gli trumenti e la 



Fabrice Luchini e Clémentine Amouroux nel film di Rohmer 

Prìmefilm. «L’albero, il sindaco...» 

L’ecologia 
secondo Rohmer 


MICHELE ANSELMI 


presente musica di Piovani si 
ha la vmsazione di un film irri¬ 
solto indc'ciso se diventare 
una commedia moderna tn 
abiti antichi una versione quo¬ 
tidiana del Vangelo di Pasolini 
(ma siamo lontani anni luce) 
o un apologo fuori del tempo 
SUI temi della famiglia scierà e 


L'albero, il sindaco 
e la mediateca 

Regia e scenegiatura Eric Roh- 
mer Interpreti Pascal Creggo* 
rv Anelle Dombasle Fabrice 
Luchini Clementine Amou¬ 
roux Francia 1993 
Milano; Colosseo _ 

BM Un raccontino morale un 
filn pol.tico non a tesi una 
commedia ecologica die non 
rinuncia a parlare d amore A 
seiiani anni compiuti da poco 
Eric Rohmer sfodera una fre 
schezzi creativa e una 'iberna 
stiusiic»! che incanttiMo Anche 
chi disdegna il suo c ine ma del 
la cliiacchier.i non dovreldx* 
ixrdcrsi / albiri) il sindaco e 
la ni(diat<((r piccolo capola 
vorodi leggerezza pcx'tica po 
litica chc’* inti rrompe le sc*rie 
iC’*maiithc dc*gli ultimi anni 
i-Comniedie e proverbi- -1 

lu») Laiiziaiiu siiicasta liiu 
confezionato m *utia econo 
mia girandolo a 16 millimetri 
in quattro settimane qua.si per 
togliersi una svogliatura o per 
prendere contropiede il suo 
pubblico 

II titolo suggensce subito i 
termini del problema esposto 
in sette capitoli come un gio 
co costruito sul penodo ipote¬ 
tico Se se se Accade infatti 
che il giovane sindaco sociali¬ 
sta di Saint Juire paesino della 
Vandcd meridionale si metta 
in testa di costruire un gigante¬ 
sco complesso culturale dola 
to di teatro cinema bibliote 
co piscina sala d esposizione 
e parcheggio Idea invero 
stramba che Julien Dechau- 
mes jxilitico in camera dalle 
entrature giuste nonché genti¬ 
luomo dt campagna uscito da 
un romanzo di Fenimore Coo¬ 
per sostiene a spada tratta 
motivandola come un rimedio 
utile contro il degrado cultura 
le delle campagne un inccnti 
vo per npopvìlare l i zona 

Il guaio e che per costruire 
quel centro bisogna buttar giu 
1 albero secolare che sorge a 
un passo dalla scuola dove in¬ 
segna li «verde- Marc Rovsi- 
gnol Un crimine che il suivoi 
lato maestro non può accetta 
re Per lui non c é nessun biso¬ 
gna di «Tianimare» la campa 
gna la mediateca é un oix?rd 


zione di facciata m linea ton 
certa groric/ewrsocicilista eiKx 
tutto quel cemento rovmereb 
be un paesaggio -degno dt un 
quadro di Ruv'ijael 

Il film raccont.i Li stona di 
questa ‘lida a distanza la 
sciando che ciascuno dei due 
contendenti argomenti le n 
spettive posizioni dc*ntroiinj 
cornice dialettica che s) atrt 
chisce di due persoiìtiggi t u 
mini]) B**rcnice mogi « sf \n 
sijjx^rìJarigina di! snidilo 
Blandtnc giorn.ilista de! nien 
sile ApriNu/f/f MiK ine ila di 
rt'digere un im hicst » sulla I u 
cenda 

•spiega Rolmur NI iim 
filnì non ci «-ono ik bue ni m 
c ittiM Non SI demiiK i me i 
tralUzz. E un conboitc» oi 
idee C é del vero in CIO c he d 
ce ciascuno dei perso ìaggi 
ma nessuno possiede la veri 
t {I. t'm dirhi (zmiìe rti mo i 

alia stampa iraiK esc «Ji smisa j 
di interprcta'’c L albero d s n 
daco e la mediateca come una 
commedia satirica in chiave 
anlisocidlisia un attacco dirc*t 
to a Mitterrand In realta Roh 
mer conduce i! suo paradosso 
dialettico con leggerezza uk» 
zartiana in un rincorrersi di 
no.'ioni ecologiche contraj) 
punti satirici e sottolineature fi 
losofiche che rende a siu.) mo 
do entusiasmante il confronto 
per i! quale c e chi ha iiiato in 
ballo «iddinltura P.isc al c Is int 
Molière e 1-a hontainc 

Naturalmente si può gusi i 
re /- all)cro il sir daco e la ni>' 
diaieca anche come una vana 
zione spiritosa e ideologica dt 
quel cinema liniamenle di 
strallo fitto di dialoghi medila 
li CUI Rohmer ci ha abiluatti 
da tempo E un peccato die 
I Academv non mandi nelle 
sale la versiere francese sotto 
titolata dove risalta ancora 
meglio il concertato delle vch. 
quel gusto tutto francese la 
battuta c mstica e la supjx'i 
nenz.a pedagogica Tr.i gli allo 
n il piu famoso in campo e Ha 
bnce I’ichmi che fa il niae 
stro ma lutti dal sindato di 
Pascal Greggoiv alh giorn ili 
sta di Clementine Amouroux 
( per un attimo tra loro sembr.i 
sbocciare 1 amore) p irtev ipa 
no alla mess,.i in sten i con I a 
ri.i di div('rli»’si un mondo 


Buon successo nella capitale spagnola per un festival (dedicato ai compositori italiani 

Contemporanei in mostra a Madrid 


vete quattro ore di tempo. 
L’aereo non lo perderete di sicuro. 


PAOLO PETAZZI 


H MADRID Settembre Musi 
c I e il Gruppo do camera del- 
I Orchestra Sinfonica dell E- 
imita Romagna erano fra i 
promotori e protagonisti a 
\Lidncl di un fest,vai dedicato 
illa musica contemporanea 
it ili ma e spagnola In cinque 
((Mcerti tl festival apriva una 
gr inde varietà di prospettive 
soprattutto nei tre programmi 
diretti da Luc.i Pfaff con il 
griippo da camera dellOser 
L he SI è felicemente confer- 
Multo un complesso di alto li¬ 
vello perche 1 immagine 
proposta della musica italia¬ 
na pur "vsenclo inevilabil- 
m» nte molto limitala e incom 
[)U la includeva <iutori di tutte 
1 gerieM/iont Dtilltipiccola e 
>’« trassi (nati ne! 190^1 Ro- 
MI m VIad (1919) Nono 
1921) Beno e Clementi 
( 192^) ) Donatoni ( 1927) 
istiglioni (1932) Sciarrino 
i‘»t7) Vacchi (19-19) Fede¬ 


le e Baltislelli ( 1953) France- 
sconi(1956) 

Con I eccezione di pagine 
molto note e sempre attuali 
come Iropi (1959) di Ciisii 
glioni c O Kmii (19G7) di Ik- 
no i pezzi eseguili appartene¬ 
vano all ultimo decennio e 
documentavano alcune linee 
salienti della musica oggi 

Un esempio clell<i poetica 
attuale eh Donaloni é C//^/s 
(1988) per vcxe 0 clarinetto 
basso (su[)erion a ogni elogio 
le esecu/ioni di Luisa ('aslel- 
lani e Luigi Gallo) in questo 
suo-piccolo requiem- i mtigi 
strali procedimenti di prolife 
razione le tc*cnicfiecombina 
Ione cU‘1 compositore verone 
se danno vita ad un gioco 
sfaccettalissimo tra ironia 
sarcasmo umor nero e lumi¬ 
nosi barbagli sulle sillabo di 
una frase Ialina che dice 
"(luanclcì sarò cenere clorata- 


bchematicamente si posso 
no conlrappoire ai proceeii- 
menti di Donatoni le opere 
caratterizzate in primo luogo 
dalla ricerca sul suono come 
ctuelle owiamenle cliversisst 
me di Sciamilo Nono e Vac 
chi Introduzione all oscuro 
(1981) e un esempic) tm i piu 
affascinanti della natura in 
(juietanie onirica notturna 
dei raggelati fantasmi sonori 
di Salvatore Sciamilo E nel 
I ultimo pezzo di Luigi Nono 
llay (/ut' carninar sorlando per 
due violini ( tiilerpn tato con 
ammirevole impegno dii C 
Siskovic c L Cuireili due pn 
rne parti dell Oserj la griincle 
vane la di comportamenti ese 
c ulivi I Mrefatti r.iggc lati in 
dugi in un tempodilatatoeso 
speso rivelano imcj scavo d 
1 interno del suono oggetto di 
una rnedilaziorie radicale c 
sc»iil.tri i 

A Luigi Nono è dedictilo il 
raffinato Ottetto ( 199] ) di F<> 


bin Vac chi ma ni (|U( si i pagi 
na oltre all i i itiim li< ve tra 
sfigurata di un timbro rieco di 
c'elicate c ingnillì sliimatun 
SI noi i uni sctt'igln zz » co 
struttiva tes ■ <td una din Ila li 
neare discorsiciti In ciò Vac 
chipartecip» asiMunodo ad 
uni profifem ilKil ptrliiohr 
ncntc s(Mìii! i oggi non s(»lo 
tra le gene r izioin [nti gr<»vaiii 
trov.ire la str id i di un.) c osiru 
zioiic coinvolgente attenti tl 
dato pe*ree‘t*ivo ma non seni 
plicistic i ( onc iluin ! itti n 
zione iillc rieer h< de gli se or» l 
des-ennie 1 1 rne di izion» ceni 
il [) issato il I ielle tmeitto Me I 
la storiii 

Cosi ,iej ese*mpio in / a i oee 
(1988) Lue 1 Iratieeseemi ri 
prendi l.i im lodi.) di nn e mio 
popot ire s.irdo i 1 1 ripi ns \ in 
uiM (limi lì* loiH nuova ni i 
e e ndosi in rnoele I e isoli.ile al 
modello ide ale de ! Ik no de i 
rolh .Sf>r/gs e eie Ilei Siriviiiskv 
di l^nlxioutki \ !v in ! liIi k in 


iannf {19M) novi! I .)ssoU) 
l ) proposta in un.i e sc*c iizione 
parileol irniente felice riesce 
1 costruire un discorso e fu 
e itlura subito I attenzieme'e la 
tiene* .iwinta se nz«i cexlimenli 
osbav.iture 

Cili organizzatori spagnoli 
de 11 I rassc gna hanno pro|Mj 
sto un.) imm.tginc ptrziile 
i|( Ha musK.t del loro paev* 
con eselnsiom sorpre ridenti e 
con nitori prcv ilentemente 
gieA.mi non tutti rive liv ino 
c iralte*ri nilidaim lite ncono- 
se ibili ma va e it ila ainn no la 
sotliglie zza di Alfredo Arac il e 
all estremino op|)e)ste> 1 irmeli 
z 1 iK e rb i e* troppo e*sul>eran 
te di (. onsue lo Die z L »uton 
spagnolo piu illustre Luis De 
Rabki er I pr(*sc*nl< in un prò 
griinma italianoeon il )>e))is 
''imo estrose) eiuin'e Ilo di fiati 
l mon ( 1992 9') gi(K jIcj su 
una bn'l mie inobilit i < s)>ir>v 
si\a D.i se)lloline*are in tulli i 
conce rii i' calore dell i parte 
cipazione del pubblico 
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Con 1.4 ranfia 4 Oro A\ is il lompo o dalla \ostra pano, o il donaro puro ! C 

La \oMra auto A\ ]s, infatti, sara a sostra cornplota dispo^.i/ioiio por <]u.iltro ir " 

0,10 o \ I actcjmpaijnora airaoropi)rto a tondi/ioni da\\oro uon\onionti. AUTONOLEGGIO 
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Mercoledì 
3 novembre 1993 


FINANZA E IMPRESA 


■ INA-BNL. Il «pacchetto» azionano 
di Bnl che era detenuto dall'Ina è pas¬ 
salo in carico alla Consap, la conces¬ 
sionaria servizi assicurativi pubblici 
nata dalla scissione della stessa Ina 
spa. L'avviso dell’assegnazione è stato 
pubblicato ieri sui quotidiani. Il pac¬ 
chetto ex Ina ammonta a quasi 24 mi¬ 
lioni di azioni ordinarie per un valore 
nominale di quasi 240 miliardi c una ' 
percentuale del 18,06 del capitale so¬ 
dale con diritto di voto della Bnl. All'I¬ 
na invece resta, tramite la controllate 
«Nuova Tirrena* un minipacchetio di 
107 azioni Bnl. 

■ HNMECCANICA. Il Governo di 
Bangkok ha approvato ieri la proposta ' 
avanzala dall'aeronautica militare 
thailandese di acquistare dall'Alenia 
(gruppo Finmeccanica) 6 aerei mili¬ 
tari G 222 . Secondo quanto riferito da ? 
un portavoce ufficiale del governo di ‘ 
Bangkok gli aerei dovrebbero essere 
consegnati a partiredal 1994. 

■ IVECO. Iveco. società di veicoli in¬ 
dustriali del gruppo Rat. ha firmato un ■ 


contratto di cooperazione con ia tede¬ 
sca Kassbohrer per la progettazione e 
produzione di una nuova gamma di 
autobus urbani di linea da 12 e 10 me¬ 
tri e di una versione articolata. Gli au¬ 
tobus verranno prodotti nello stabili¬ 
mento Iveco di Vaile Ulita in Italia e in 
quello della Kassbohrer a Ligny-en- 
Barrois in Francia. L’awìamenlo della 
produzione di serie è previsto pjer il 
1995. Il progetto comune non tocca 
l'aulonomia giuridica e di capitale del¬ 
le due aziende. 

■ RCS LIBRI. Mutamenti al vertice 
della Rcs Libri e Grandi Opere, la ex 
Fabbri le cui azioni privilegiale sono 
quotate alla Borsa di Milano. Presiden¬ 
te della società, al posto di Furio Co¬ 
lombo. è stato nominato Lorenzo Fo¬ 
lio, amministratore delegato del grup¬ 
po Rizzoli-Corriere della Sera. Ammi¬ 
nistratore delegato della Rcs Libri, al 
posto di Giovanni Coboiii Gigli, è inve¬ 
ce diventato Gianni Vallardi, fino a og¬ 
gi amministratore delegalo della Rcs 
Rizzoli Periodici. 


Il mercato assoitie 
anche la bufera-Olivetti 


HI .MILANO. Lieve flessione 
dell'indice e perdite contenute 
per i titoli Olivetti: poteva an¬ 
dare peggio, molto peggio di¬ 
cono gli uomini della Borsa. 
Piazza Affari ieri ha riaperto i 
battenti dopo il lungo e difficile 
fine settimana con il timore di 
un crollo e con un mercato av¬ 
velenato dai contrasti politici, 
dagli attacchi al presidente 
della Repubblica, dallo scan¬ 
dalo dei servizi segreti e. non 
ultimo, dall'ordine di custodia 
cautelare per Carlo De Bene¬ 
detti. La Borsa si è invece dife¬ 
sa riducendo drasticamente gli 
scambi (scesi sotto i 300 mi¬ 
liardi di controvalore secondo 
le prime indicazioni), con il ri¬ 
sultato di una sostanziale tenu¬ 
ta dei prezzi. Anche gli opera¬ 
tori esteri sono rimasti alla fi¬ 


nestra. seguiti dai fondi comu¬ 
ni e dai grandi investitori istitu¬ 
zionali italiani. 

Gli unici titoli molto scam¬ 
biati .sono state inevitabilmen¬ 
te le Olivetti ordinarie (-3.92% 
a 1.739 lire) con 11,7 milioni 
di azioni transitate sul telema¬ 
tico contro i 3-4 milioni della 
media delle ultime sedute. Tra 
gli altri titoli della scuderia di 
Ivrea, le Cir hanno perso il 2.87 
a 1.521, le Cofidc il 4.32 a 
1,019, L'indice Mib ha chiuso 
in calo dello 0,55% a quota 
1.277. il Miblel ha ridotto nel fi¬ 
nale la flessione allo 0.18% (- 
0,90% nelle prime battute). In 
generale e contenuto arretra¬ 
mento tutti i titoli guida, con le 
Rat a 3.696 (-1.20). 

Le Generali hanno subito 


CAMBI 


MERCATO RISTRETTO 


una limatura a 39.784 lire (- 
0.16%), perdite contenute an¬ 
che per le Mediobanca a 
15.420 (-0,26), Offerte le Mon- 
tedison a 806.5 (-0,99). in lie¬ 
ve controlendenza le Ferfin a 
48.196 (■•■ 0.21). Contrastati i 
valori del settore telefonico, 
con le Stet quasi invariate a 
4.138 (-0.05) e le Sip in calo 
dello 0,79 a 3.537. Nel resto 
della quota, le Rinascente, sul¬ 
le quali è in corso l'offerta pub¬ 
blica di acquisto di Ifil, hanno 
ceduto a 9.352 (-1,45); le Ifil 
ordinarie sono state scambiate 
anch’esse in calo dell'1.24 a 
5.013 mentre le risparmio si 
sono leggermente apprezzate 
a 2.862 (•*■ 0,28). Tra i titoli 
deile privatizzazioni, deboli le 
Credilo italiano (-1,05), in ri¬ 
basso anche leComil (-0,78). 



IERI. 

PRECEO. 

Titolo 

ClTlUS. 

prec 

Var. % 

CI0IEMMEPL 

60 

79,5 

0.63 

DOLLARO USA 

1647.22 

1625.71 

BCAAGRMAN 

99650 

99600 

0.25 

CONACQROM 

47 

53,75 

-12 56 

ECU 

1859,55 

1854,77 

BRIANTEA 

9200 

9220 

-0.22 

C A BRESCIA 

5400 

5350 

093 

MARCO TEDESCO 

970.10 

970.11 

SIRACUSA 

17200 

16920 

1 65 

CR BERGAMAS 

11810 

11800 

008 

FRANCO francese 

2n.B5 

277.02 

POPCOMIND 

15700 

15/00 

0.00 

CROMAGNOLO 

12500 

12650 

-1,19 

LIRA STERLINA 

2439.04 

2415.24 

POP CREMA 

46500 

46200 

062 

VALTELLIN, 

14350 

14140 

1.-^9 

FIORINO OLANDESE 

864.09 

863.T3 

POP EMILIA 

101700 

101700 

0.00 

creoitwest 

4550 

4600 

-T .09 

FRANCO BELGA 

44.994 

44.644 

POP INTRA 

9600 

9695 

-0.96 

FERROVIE NO 

3210 

3260 

-2.13 

PESETA SPAGNOLA 

12.124 

12.108 

LECCO RAGCR 

9510 

9510 

0.00 

FINANCE 

6875 

8875 

0 00 

CORONA DANESE 

242,35 

240,70 

POP LODI 

10800 

10900 

-0.92 

FINANCEPR 

6670 

6670 

000 

LIRA IRLANDESE 

2299,65 

2287.05 

POP LOD AXA 

300 

239 

25 52 

FRETTE 

4692 

4693 

-0 02 

DRACMA GRECA 

6.7B3 

6.775 

LUINO VARES 

16620 

16620 

000 

IFISPRIV 

605 

800 

063 

ESCUDO PORTOGHESE 

9.425 

9,413 

POP MILANO 

4690 

4710 

•0 42 

INVEUROP 

200 

215 

-6.98 

DOLLARO CANADESE 

1258.86 

1233.00 

' POPNOVARA 

12500 

12520 

-0 16 

ITALINCEND 

20010 

19500 

2.62 

YEN GIAPPONESE 

15.203 

14,985 

0POPSO AXA 

7220 

7250 

-0,41 

NAPOLETANA 

3101 

3100 

0.03 

FRANCO SVIZZERO 

1.094,86 

1097.71 

POP SONDRIO 

53550 

53500 

009 

NED £01649 

240 

231 

3.90 

SCELLINO AUSTRIACO 

137.95 

137.94 

POP CREMONA 

7240 

7160 

1.12 

NEDEDIFRI 

980 

980 

0-00 

CORONA SVEDESE 

201.02 

199,82 

PROV NAPOLI 

4650 

4870 

-0.41 

SIFIRPRIV 

1035 

1035 

ODO 

MARCO FINLANDESE 

264.05 

282,00 

BROGGilZAR 

1425 

1425 

0,00 

BOGN4NCO 

199 

202 

•1 49 

XLLAROAUSTRALIANO 1109,73 

1084.67 

CALZVARESE 

499.5 

490 

1.94 

ZEROWATT 

5240 

5240 

0.00 


MERCATO AZIONARIO 


AumiiTAW Aomcoti 

FERRAflESt 20995 -0.02 

ZIGNAOO _ 7000 Q.QQ 

ASSICUmTW _ 

FATAASS _ 20680 0.07 

CABEILLE _ 82800 0.96 

LA FONO ASS _ 6530 «1.06 

PREVIDENTE _ 10250 0-29 

LATINA OR 3779 -S.OS 

LATINA RNC _ 2000 ^.99 ; 

LLOYD ADRIA _ 14090 «0.73 

LLQYD R NC _ 9600 0.00 

MILANO 0 _ 5160 >0.67 

MILANO RP _ 3300 1.23 

SUBALPASS _ 12400 2.46 

UNIPOL _ 12700 ^,47 

UNIPOL PR _ 7000 0,17 • 

VITTORIA AS _ 7060 «0.56 

BANCAWl _ 

BCAAGRMI _ 7600 0,00 

6CA LEGNANO _ 6270 1.13 

a.FIDEURAM _ 1400 «2.57 , 

BCAMERCANT 6185 0.06 

BNA PR _ 1160 «2.46 

BNARNC _ 790 1.28 

BNA_ 3099 «0.03 

B POP SERPA _ 16950 0,30 

BP BRESCIA _ 7540 ^.46 

B.CHIAVARI _ 3160 * 2.27 

LLARIANO _ 4490 1.24 

8SAR0EQNR 12650 5.24 

BNL RI PO _ 11150 0,27 

CREDITO FON _ 3660 ^.54 

CREDIT COMM _ 2360 «0 42 

CR LOMBARDO 1970 Q.QQ 

INTERBANPR 21050 0.21 


CAWTAWmDfroWUUJ 

BORGO _90 

BORGO PR _^ 

BORGO RI _ 72 

ED LA REPUB _30 

L'ESPRESSO _^ 

MONDADORI e _ 130 

MONO ED RNC 101i 

POLIGRAFICI _51 

RCS LIBRI P 32i 


empm cimiiictn 

CEM APPOSTA 22 

CEM BAR RNC 3< 

CE BARLETTA _^ 

MESONE RNC _12 

CEM. MEHONE _« 

CE SARDEGNA 44 

CEM SICILIA _«M 

CEMENTIR _13 

ONICEM _90 

ONICEMRP 4G 


TEL CAVI RU _ 

TELECO CAVI 
VETRERIA IT 

COWWIWCIO 

STANCA _ 

STANCA RI P 

COWUMICAIIOtlI 

ALITALI A CA _ 

ALITALIAPR 

ALITALRNC _ 

AOSILIARE _ 

AOTOSTRPRI 

AUTO TP MI _ 

COSTA CROC. 

COSTA R NC _ 

NAINAV ITA_ 


6201 »1.49 

9100 -1.09 

2630 -0.34 


29640 -0.07 

9650 -3.50 


656 -SOO 
510 0.00 

675 -3.57 

9300 0,00 

1630 -2 80 

9000 »1.10 

4080 -0.49 

2290 *1 72 


ILgTTWOTlCIIICH» _ 

ANSALDO 4090 0 45 

GEWISS _ 14609 0.20 

SAES GETTER_9100 0.78 


9002 «1.62 

7000 .1,13 

7250 0.00 

3600 «1.37 

4760 «0.65 

13900 0.00 

10100 -0.49 

5165 0.10 


2265 0.69 

3900 «4.41 

4720 -0.63 

1255 0.32 

1938 0.99 

4440 0,00 

4420 «1.34 

1580 -1.25 

9000 0.00 

4550 -0.66 


CWmCMl tPWOCAMUM 

AUSCMEM _ 620 

AUSCHEM R N _ 644 

BOERO _ 7465 

CAFFAHO _ 1542 

CAFFARORP _ 1525 

CALP _ 3279 

ENICHEM AUG _ 1754 

PABMICOND _ 1030 

FIDENZA VET _ 1092 

MARANGONI _ 3650 

MONTEFI8RE _ 777 

MONTEFIBRI _ 650 

PERLIER _ 400 

RECORDATI _ 7400 

RECORD R NC _ 3670 

SAFFA _ 4040 

SAFFA RI NC _ 2450 

SAFFA RI PO _ 3960 

SAIAG _ 1210 

SAIAORIPO _ 560 

SNIARIPO _ 1265 

SNIA FIBRE 465 


AVIR FINANZ 
BASTOGI SPA 
BONSIELE 
BONSIELER 
BRIOSCMI 

DUTON _ 

C M I SPA 
CAMFIN 
COFIOERNC 
coFioesPA 
COMAU FINAN 
CALMINE 
EDITORIALE 
ERICSSON 
eUROMOBILIA. 
EUROMOB RI 
FI AQR R NC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FINART ASTE 
FINARTE PR 
F1NARTE SPA 
F1NARTTE RI 

FINRCX _ 

FINHEXRNC 
FISCAM8HR 
FISCAM8H0L 
FORNARA 
FORNARAPRI 
FRANCO TOSI 

OA!C _ 

OAIC R P CV 

OIM _ 

GIMRI _ 

INTERM06IL 
ISEFI SPA 
tSVIM 

KERNEL RNC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAO SOLE R 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 
SANTAVAL RP 
SCHIAPPAREL 

. SERFI __ 

SISA _ 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PAFRI 

SOGEFI _ 

TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 

TRENNO _ 

TRIPCOVICH 


CONVERTIBILI 


IMMOBIUARIKDILIZie _ 

AEDES _ 12600 2.77 

AEDESRI _ 5265 0.6 6 

ATTIVIMMOB _ 2327 0,17 

CALCESTRUZ _ 12150 ♦2.96 

CALTAGIRONE _ 1330 -1.12 

CALTAG R NC _ 1570 «1.26 

COGEFAR-IMP _ 2546 -3.04 

COGEF-IMPR _ 1440 0.00 

DEL FAVERO _ 1305 «1.14 

FINCASA44 _ 1260 «0.76 

GABETTI HOL _ 1390 0,00 

GIFIMSPA _ 1250 0.61 

QIFtMRiPO _ 1250 0.40 

GRASSETTO _ 1090 -2.66 

RISANAMRP _ 12600 0.00 

RISANAMENTO 32400 «0.15 

SCI _ 901 .3.64 

VIANINIIND _ 661 -2.11 

VIANINILAV _ 2690 «2.69 

MKCCANICHS 

AUTOtiOeiUSTICHg _ 

DANIELI e C _ 9710 «1.92 

DANIELI RI _ 5490 «1.61 

DATA CQNSYS _ 1360 »2.66 

FAEMASPA _ 4600 0.44 

PIAR SPA _ 7103 -2.03 

FINMECCAN _ 1160 -1.67 

F1NMECRNC _ 1245 -3,66 

FISIA _ 990 «1.10 

FOCHI SPA 6100 1,25 

QILAROINI _ 2416 4,00 

GILARPRP _ 1608 0 82 

MAGNETI RP _ 600 0.13 

MAGNETI MAR _ 600 -2.79 

MANOELLI 2720 «1.09 

MERLONI _ 4C- 1.25 

MERLONI RN _ 1510 «1.95 

NECCHI _ 1020 0.00 

NECCMI R NC _ 1410 0.00 

PININFRPQ _ 9020 0.00 

PiNINFAflINA _ 10200 2.10 

REJNA _ 7800 >2,30 

REJNARIPO 41600 0.24 

ROORIOUEZ _ 3700 4.23 

SAFILORISP _ 10390 -1.69 

5AFILOSPA _ 7150 -0.42 

SAIPEM _ 2790 0,00 

SAIPEMRP _ 2250 0.00 

SAS16 PR _ 25000 6.23 

TECNOSTSPA _ 3000 0.64 

TEKNECOMP _ 549 -3.68 

TEKNECOM RI _ 391 0.26 

WESTINGHOUS 6100 0.00 

MIWTOARW MgTAUUROICHl 

FALCK _ 3060 -4.67 

FALCKRtPO 4110 0.00 


MAFFEISPA 

2480 

2.93 

MAGONA 

3975 

6.28 

TUSIU 

BASSETTI 

4950 

0.00 

CANTONI ITC 

2955 

0,10 

CANTONI NC 

2060 

0.97 

CENTENARI 

221 

-0.45 

CUCIRINI 

969 

•0.10 

LINIF500 

893 

•0 22 

LINIFRP 

705 

•3.4? 

ROTONDI 

491 

0.00 

MARZOTTO NC 

4200 

•0.94 

MARZOTTO RI 

7755 

0.06 

SIMINT 

2380 

1.28 

SIMINTPRIV 

1500 

•4.34 

STEFANNEL 

4600 

-0.61 

TEXMANTOVA 

1440 

0.00 

ZUCCHI 

7100 

1.00 

ZUCCHl R NC 

3750 

•9.20 

DIVIRSI 

DE FERRARI 

5460 

0.92 

DE FERR R P 

2030 

•1.02 

BAYER 

310000 

1.34 

COMMERZBANK 

331000 

0.30 


CENTflOe-0AGM968.5% 108 109 MEDI0e-CIRRlSC07% 



CENTROB^SAF 968.75% 

99.9 

99.5 

i. ■ 

CENTROB-SAFR968.75% , 

99,55 

993 


CeNTR06*VALT94 10% 

126,3 

127 


iRI-ANSTRAS95CV8% ^ ; 

101.5 

101.3 


ITALOAS-90/9eCV10% ' 

152 

150 


MAGN MAR «95 CO 8% 


96.85 


MEDIO BnOMA«94EXW7% 108.5 111 


ME0iO&-BAftl94CO8% 


MEDI0B^C1RRISNC7% 

108,05 

108,2 

MEDI0B«VETR95CV8.5% 

99.5 

99.3 

MEDIOB-FTOSI9/ CV7% 

96.55 

99.8 

OPERE BAV-8//93CV6% 

120 

121.6 

MED<0B-ITALC£MEXW2% 

96.7 

99.2 

PACCHETTI-90/95C010% 


100,4 

M£DI0B-ITALG95CV8% 

1/0 

168 

PIRELLI SPA.CV9.75% 

112.1 

112,5 

ME0I0B4>IR96CV«.5% 

107.8 ■ 

108 

RINASCeNTE.86C08.5% 


99,75 

MEOIOB-SIC95CV £XW5% 

98.1 

96 

SAFf-A87/9/ CV6,5% 

97.1 

97 

MEDI0B-SNIAFI6C06% 


106.2 

SERFLSS CAT95CV8% 

101,8 

100 


CON ACQ TOn _ 9700 

ERIOANIA _ 236000 

JOLLY MOTEL _ 6300 

JOLLY H«RP 11200 

PACCHETTI _ 210 

VOLKSWAGEN 382000 

MKRCATOTEHMATICO 

ALLEANZA ASS 16792 
ALL ASSR1SNC 13033 

ASSITALIA _ 9369 

B CACI.R.NC _ 3979 

BCACOMM IT _ 4355 

BCAOIROMA _ 1798 

eCA TOSCANA _ 2651 

BCOAVE1LG93 2616 
8C0AMBVEN 4090 

BCOAMBflOSVRP 2790 

SCO NAPOLI _ 1743 

BCONAP.RPNC 1406 
BENETTONG.SPA 23797 
CARTSOTTRICI-BINOA 355 
CIRRISPPORTNC 811,5 

CIR RISPARMIO _ 1494 

CIR»COMP1NOR. 1535 
CIRIOBERT.de RICA 957,6 * 
CREO ITALIANO 2265 

CREOIT.RISPP _ 1977 

EDISON _ 7033 

EDISON RISPPORT SPIO 
EUROPA MET.-LMI 499.4 
PgRftUZZl FIN ' 46002 

FERRUZZIF R NC 506.1 
FIAT 3662 

FIATPRIV _ 1661 

FIATRISP _1 906 

FIOIS 3379 

FON DIARIA SPA 13052 

GEMINA _ 1417 

GEMINA RISPPQRNC 1274 
GENERALI ASS 39616 
GOTTARDO RUFFONI 1132 

IFI PRtV _ 14632 

IFIL PRAZ _ 5006 

IFIL RISPPORT PRAZ 265 5 
IMM METANOPOLI 1361 

ITALCABLE _ 9407 

ITALCABLERISPQRT 7420 

ITALCEMENTI _ 0555 

ITALCEMENTI flISP 5635 

ITALGAS _ 4621 

ITALGEL _ 1497 

ITALMOBILIARE 30797 
1TALMOSIHARE RNC 17116 

MARZOTTO _ 8200 

MEDIQBANCA _ 15408 

MONTEOtSON _ 606,9 

MONTEDISON RNC 600,6 
MONTEDISON R CV 965 
NUOVO PIGNONE 5664 

OLIVETTI ORO _ 1522 

OLIVETTI PRtV _ 1469 

OLIVETTI R. P NC 1296 
PARMALAT FINAN 2054 
PARMALATF 1GE94 2003 

PIRELLI SPA _ 1876 

PIRELLI SPA RISPNC 1204 

RAS PRAZ _ 26342 

RAS RISPPORT 16777 

RATTI SPA 2530 

RINASCENTE _ 9326 

RINASCENTE PRIV 3963 
RINASCENTE RISPNC 4692 

SAI _ 20601 

SAIRISP _ 9802 

SANPAOLOTO 10012 

SASIB _ 738? 

SASIB RISPNC 5256 

SIP _ 3571 

SIP RISPPORT _ 2609 

SIRTI _ 9769 

SME _ 3947 

SNIA8PD 1312 

SNIA BPD RISPNC 840 

SONDELSPA _ 1649 

SORIN BIOMEDICA 4497 

STET _ 4156 

STET RISPPORT 3211 

TORO ASS ORO 26059 
TORO ASS PfllV 12246 
TORO ASSRISP PORT 


Titolo 

CCTECU30AG949.65% 
CCTECU 65/93 8.75% 
CCTECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 
CCTECU 67/94 7.75% 
CCT ECU 86/93 $.5% 

CCT ECU 89/94 0.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 
CCT ECU 89/94 10.15% 
CCT ECU 89/96 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU «)/9511.15% 
CCTECU 90/W11^% 
CCT ECU 91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 
CCT ECU 92/9511.25% 
CCT ECU 92/97 10.2% 
CCT ECU 92/9710.5% 
CCTECU 93 OC 8.75% 
CCTECU NV9410.7% 
CCT ECU-90/9511.9% 
CCT 05 MZ 94 IW~*‘~” 

CCTM8FÌÌ7ìrJo 

CCT.18NV93CVINO 

CCT.tgDC93CVÌNO 

CCT.ACgS INO 

CCT.AC96 INO 

CCT.A09/ INO 

CCT.AG98 ìND 

CCT*AP94 ino 

CCT.AP9SIND 

CCT.AP96 INO 

CCT.AP97 INO 

CCT.APOOINO 

CCT.OC95IND 

CCT.OC95EM90IND 

CCT*OC96IND 

CCT.DC96tND 

CCT.F894INO 

CCT.FB95(NO 

CCT-F096INO 

CCT.FB96EM01 INO 

CCT.Fe97 INO 

CCT.F899 INO 

CCT.GE94 INO 

CCT-GE95INO 

____ 

CCT.GE96CV INO 
CCT-GE96EM91 INO 
CCT.OE97 INO 
CCT.GE99 INO 
CCT.CN95ÌNO 
CCT-GN96IND 
CCT.GN97IND 
CCT.GN98IND 
CCT^L095IN0 
CCT.L095 EM90IND 
CCT.LG96 INO 
CCT.LC97 INO 
CCT.UG90 INO 
CCT.MG95 INO 
cctTmgìSemSoIno 
CCT.MG 96IND 
CCT-MG97 INO 
CCTMC»8IN0 
CCT.MZ94 INO 
CCT*MZ95INO 
ccr-Mzgs eM90 ino 
CCT.MZ 90 INO 
CCT-MZ97 INO 
CCT-MZOe INO 
CCT*MZ99IN0 
CCT.NV93IND 
CCT-NVW INO 
CCT.NV95IND 
CCTNV95eM90INO 
CCT.NV96INO 
CCT.NV9e INO 
CCTOT94 INO 
CCT.OT95INO 


1 STATO 



AZIONARI 

FONDI D’INV 

CCT.OT96IND 

102.35 

•0.10 


Ieri 

Prec. 

CCT-OTd8IND 

101.6 

0.00 

ARCA VENTISETTE 

16.184 

16.075 

CCT-ST94 IND 

CCT.ST95IND 

CCT-ST95EM ST90 IND 

CCT.ST96IND 

100.45 

102.35 

101.3 

102.45 

•0.50 

-0,20 

-0.19 

AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOB CRESC 

CAPITALGEST AZ 
CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 
CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 

COOPINVEST 

EURO ALDEBARAN 

17.604 

14.893 

14.539 

15.049 

19 152 

17 398 

12.597 

11 958 

14.371 

17.416 

14.758 

14 463 

14 906 

18.974 

17246 

12 528 

11,915 

14.231 

CCT-ST97 IND 

CCT.ST96 INO 

BTP-16GNP712.5% 

BTP-17NV93 12.5% 

102.86 

101.35 

110.6 

99.95 

0.05 

-0 15 

-0.63 

0.00 

BTP-18ST9812% 

BTP*10MZ9812.5% 

111 

111.9 

■0.63 

-0.56 

EURO JUNIOR 

EUROMOB RISKF 

FPROFESSIONGES 

17.22? 

17.859 

15,275 

17 153 

17.710 

15,131 

BTP-1FB94 12.5% 

OTP-1GE9412.5% 

100.45 

100.3 

•0.05 

0.00 

F PROFESSIONALE 

FINANZA ROMACEST 

FIORINO 

50 253 

11 77? 

32 616 

50.076 

11 689 

32 761 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

100.1 

-0 10 

FONDERSEL IND 

8.290 

8 220 

BTP.1GEe0l2% 

105,8 

-0 38 

FONDERSEL SERV 

11.893 

11.776 

BTP.10E9612.5% 

106,65 

-0,05 

FONDICRI SELIT 

FONOINVESTTRE 

15458 

14.067 

15 336 

13 922 

BTP.1CE9812% 

109.8 

-0.54 

FONDO TRADING 

GALILEO 

7.617 

12.467 

*^576 

12 393 

BTP-1GE9812.5% 

111.3 

-0 67 

GENERCOMIT CAP 

12 395 

12.316 

BTP-1GN9412.5^'* 

101,5 

-0 15 

gepocapital 

14 555 

14.466 

BTP-1GN9612% 

DTP.1GN97 12,5% 

106.5 

109,8 

-037 

-0.54 

GESTICREDIT BORS 

gestiellea 

12.123 

10 128 

11 996 

10.083 

BTP.1LG94 12.5% 

BTP-1MG94 EM90 12,5% 

101.9 

101.5 

-0,05 

0.00 

imindustria 

imitaly 

12411 

15.697 

12.375 

15493 

BTP.1MG9712% 

10B.2 

-1 10 

tNTERB AZIONARIO 

21 444 

21 304 

BTP-1 MG9e 11.5% 

106.6 

•0 96 

INVESTIRE AZ 

13,702 

13 608 

BTP.1MZ9412.5% 

100,66 

"0.05 

lagestazion it 
LOMBARDO 

pmenjxfundtop 

19 649 

17.008 

11 689 

19 449 

16 872 

11.600 

8TP.1M296 12.5% 

BTP.1M296EM9311.5% 

106.95 

105.3 

-0.19 

-0.66 

BTP.1MZ9ei1.5% 

106.3 

~^,96 

PRIMECAPITAL 

PRIMECLU8 AZ 

primeitaly 

QUADRIFOGLIO A2 

13 291 

12,824 

13856 

13.173 

12 706 

13 702 

BTP*1NV93GMd912,5% 

99.9 

0.00 

BTP.1NV9412,5% 

103.25 

015 

RISP TALIA AZ 
SALVADANOAZ 

14.812 

12.597 

14,697 

12.463 

8TP.1NV9712.5% 

BTP-10T9512% 

111 

105.35 

-0 63 
“'■0.05 

SOGESFIT FIN 

sviluppoaz 
SVILUPPOINO ita 

12329 

15 042 

8 833 

12 283 
14.693 

8.713 

BTP.1ST94 12.6% 

BTP.1ST9612% 

BTP.1ST9712% 

BTP-20GN9612% 

102.4 

107.05 

109.1 

110.55 

■0 10 ' 

■0.42 

-0 82 
^67 

SVILUPPO INIZIAT 
VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

15 045 

12,218 

12.254 

12 433 

14 9C3 

12 098 

12.274 

12.'U1 


CASSA DP'CP9710% 
CCT.AG99 INO 
CCT'APWInF 
CCT-FBOOIND 
CCT-GEOOIND 
CCT.GE94BH 13.95% 
CCT.GE94 USL 13.95% 

cct^gnìSTnd 

• CCT.LG94AU709r5% 
CCT.MG99IND 
CCT-MZOOIND 
CCT.NV99 INO 
CTO*15GN9612.5% 
CT0.16AG95 12.5% 
CTcTi 6MC96 12.5% 
CTO'17AP97 12,5% 
CTO-17GE961?.5% 

: CT0-180C9512.5% 

, CTO-18CE9712.5% 
C'rO-ieL095 12.5% 
CTO'19FE96 12.5% 

' CTO'19GN9512.5% 
CT0^19CN97 12% 
CTO'19MC9612% 
CTO'190T9512,5% 
CT0.19ST9612,5% ~ 

CTO-19ST97 12% 
CTO*20GE9ei2% 
CTO-20NV9512.5% 
CTO*20NV9612.5% 
CTCW0ST95 12.5% 

. c7o»DC^10.25V. 
CTO-GN95 12.5% 
CTS~16MZ94VnO 
CTS-^AP^M IND 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA .35 5% 


BILANCIATI _ 

ARCATE _ 

ARMONIA _ 

centrale GLOBAL 
QRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPFRFQRM 
FPRQFESSIQNINT 

GEPQWQRLD _ 

OESFIMIINTERNA2 

gesticreditfin 

INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 

OCCIDENTE _ 

ORIENTE _ 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

AMERICA _ 

ARCABB _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO _ 

BN StCURVITA _ 

CAPITALCREDIT _ 

CAPITALFIT 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO LAN _ 

COOPRISPARMIO _ 

CORONA FERREA _ 

CTLANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL E 
EUROMOB 5TRATF 



GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 

gestielleb 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


MEDI0B-UNICEMCV7% 102,3 101.7 


Tilde 

lon 

prec 

ENTE FS M/95 2A INO 

110,00. 

110.1C 

ENTE FS 90/9013% 

111.50 

112.00 

ENEL 05/951A INO 

)11.?0 

111.00 

ENEL 87/94 9.25% 

100.60 

100.25 

ENEL 90/901A INO 

107.80 

108,15 

MEDIOB 89/99 13,5% 

110.» 

110.» 

Ifìl88/9S?AIN0 

101.46 

101.55 

mi 08/95 3AIN0 

103,45 

107,90 

EFIM06/95INO 

100,25 

100,70 

ENI 91/95 INO 

101,25 

101.40 


(Pror/l informativi) 

BCAS. PAOLO BRESCIA ??70 

BAI 

13000 

BCOS. OEM $. PROSP 

167000 

CARNICA 

34000500 

ELECTROLUX 50000-51400 

IFITAUA 

1470-1500 

WAR PARMALAT 

1390 

WAR TRIPCOVICH A 

162-164 

WAR TRIPCOVICH 8 

105-107 

WAR ALLEANZA RISP 

1790-1840 

WAR GAICHISP 

4.5 

WAR GENERALI 

7500 

WAR PARMALAT B 

S30 


WAR ITALGAS (BRUXELLES) 875 


Indice 

valore prec va' % 

WDtCEMIB 

1277 

1204 

•0 55 

ALIMENTARI 

901 

981 

000 

"^SlCORAT 

1374 

1377 

■022 

CANCAWE 

950 

W2 

<062 

CARI COIT 

1330 

1339 

<067 

CEMENTI 

1194 

1207 

•1.00 

CHIMICHE 

1109 

1117 

■072 

COMMERCIO 

1102 

1175 

•111 

COMUNICAZ 

2069 

2006 

<061 

ELETTROTEC 

1660 

1644 

146 

FINANZIARIE 

1262 

1279 

■063 

IMMOBILIARI 

891 

902 

•122 

MECCANICHE 

1289 

1302 

-100 

MINERARIE 

975 

950 

263 

TESSILI 

1540 

1530 

055 

DIVERSE 

752 

813 

•7 50 


ORO FINO (PERCA) 
ARGENTO [PERKQ) 

STERLINA ve. _ 

STERLINA NC (A 74) 
STERLINA NC(P 73| 

KRUGERRANO _ 

50PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI LIBERTY 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 
MARENGO AUST 
20DOLL ST G 
10 DOLLARI LIBERTY 
10 DOLLARI INDIANI 

inp MARCK _ 

4 DUCATI AUSTRIACI 


denafo/lenera 
19450/19850 
227200/244000 
141000/155000 
146OO0/1COOOO 
142000/155000 
eosooo/iMOooo 
715000/780000 
6?000a720000 
110000/120000 
112000/125000 
106000/120000 
100000/122000 
109000/12 2000 
6 80000^10000 
~310000/33000 0 
420000/600000 
14000Q/160000 
275000/330000 


GIALLO 

11 921 

11 864 

GRIFOCAPITAI 

16 62? 

16 54? 

INTERMOLIAREF 

16 257 

16 167 

INVESTIREL 

13 660 

13 507 

MIOAL 

11.276 

11 205 

MULTIRAS 

24 870 

24 765 

NAGRACAPITAL 

19 189 

19 116 

NORDCAPITAL 

13 850 

13 778 

PHENIXFUND 

15217 

15 110 

PRIMERENO 

26 234 

26 09? 

CUAORIFOGLIOL 

16 965 

16 872 

REDDITOSETTE 

25 006 

24 957 

RISPITALIAL 

22 377 

22 228 

ROLOMIX 

13.031 

12 910 

SALVADANAIOL 

16 454 

16 355 

SPIGA 0 ORO 

15462 

15434 

SVILUPPO PORFOLIO 

19 622 

19450 

VENETOCAPITAL 

13 021 

12 025 

VISCONTEO 

25 646 

25 464 

BILANCIATI 

ADRlATiC BONDF 

19 602 

19 935 


AUREO BOND 
AZIMUT RENDINT 
BNSOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 

ERTA 92 _ 

EUROMOBBONDF 
EUROMONEY 
FONDERSEL 1NT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREUD 

IMIBOND _ 

INTERMONEY 
investire BONO 


OBBUCAZIOWARI 

LAGESTO8BINT _ 

MEDICEO OBB _ 

OASI _ 

PERFORMANCE 088 
personal DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 

P RIMEBOND _ 

■ SOGESFIT ROND _ 

SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 

VASCO DE GAMA _ 

ZETABOND _ 

AGOS BOND _ 

ARCARR _ 

AUREO RENDITA _ 

A ZIMUT GLOBRED 
BN RCNDIFONPO 
CAPITALGEST RENO 
CA RIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 

CISALPINO REDO _ 

COOPREND 
CT RENDITA 
EPTABOND 
EUHOAN') ARES 

EURQP REDDITO _ 

FPROPESSION RED 
FONDERSELREOD 

FONDICRI PRIMO _ 

FONDIMPIEGO _ 

FQNDINVESTUNO _ 

GENERCITREND _ 

GFPQRENO 

GESTI ELLE M _ 

GESTI RAS _ _ 

GMIFOREND _ 

IMIREND _ 

INVESTIRE OBB _ 

LAGESTOBBLIGIT 

MIDA0B3 _ 

MONEY TIME _ 

NAGRAREND _ 

NORDFQNOO 

PI TAGORA _ 

PmENIXFUNDDUE _ 

PRIMECASH _ 

PRIMECLUBOBBL _ 

Q UADRIFOGLIO OBB 

RENDICREDIT _ 

RENDIFIT _ 

RISP ITALIA RED _ 

R QLOGEST _ 

SALVADANAIO OBB 

SFORZESCO _ 

SOGESFIT DANI _ 

SVILUPPO REDDITO 

VENETOREND_ 

VERDE _ 

. AGRIFUTURA _ 

ARCAMM _ 

AZIMUT GARANZIA 
BAIGEST MONETA 

BN CASH FONDO _ 

CAPITALGEST MON 
CARIFONDO NARICE 
CARIFO N DO LIREPIU 

C ENTRALE CASHCC _ 

EPTAMONEY 

EUROVEGA _ 

EUROMOB MONETARIO 

FtDEURAMSECURIT/ _ 

FtDEURAM MONETA 
FONDICRI MONETAR 

rONDOFQRTE _ 

G ENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVID6N 
GESTICRCDIT MON 

GESTIELLEL _ 

GESTIFONDt MONETA 

GIARDINO _ 

I MIOUEMILA _ 

ÌN TERB RENDITA _ 

INVESTIRE MON _ 

ITALMONEV _ 

MONETAR ROM _ 

PERFORMANCE MON 

PERSONAl LIRA _ 

PERSONALE MON_ 


ARCABOND 
ARCOBALENO 


PRIM6MONETAR10 

18 229 

16 232 

RENDIRAS 

17 479 

17 47C 

RISERVA LIRE 

10 000 

10 000 

RISPITALIACOR 

15 699 

15 896 

ROLOMONf.V 

1? 036 

1? 029 

SOGESFIT CONTOVIV 

13 641 

13636 

VENETOCASH 

13 73? 

13 729 

KSTKRl 

CAPITAL ITALIA 

001 39,60 

64665 

ITALFORTUNC A 

LIT 73816,00 

73816 

ITALFORTUNE B 

DOL 11,89 

19283 

ITALFORTUNE C 

DOL 11 20 

18164 

ITAlFORTUNF 0 

ECU 11,11 

20546 

ITALFORTUNE E 

LIT 10168,00 

10186 

ITALFORTUNF F 

DOL 9.70 

15731 
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LGOVAITOURNANCHE, 16 
VIACASIUNA,569 
VIA APPIA NUOVA, 1307 
VIAT»mTINA,507 

Offerta valida par tutta 
la gamma Tolado 
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Drammatica denuncia del presidente Cagli 
«L’operazione-salvataggio dell’Opera 
manda a fondo le altre istituzioni 
L’Accademia rischia di cessare le attività» 



Lutto nella moda 
È morto 

Raniero Gattinoni 


Musica finita 
a S. Cecilia? 



■ 


A rischio lattiviO dell’Accademia di Santa Cecilia 
Lo ha dichiarato ieri, nel corso di una drammatica 
conferenza stampa, il presidente deH’Accademia 
stessa, Bruno Cagli La colpa sarebbe del Comune 
che ha assegnato 20 miliardi al Teatro dell'Opera, 
sottraendoli all’assessorato alla Cultura, e provo¬ 
cando il naufragio delle altre istituzioni musicali So¬ 
no intervenuti Nicolini, Battistuzzi, Ripa di Meana 


ERASMO VALENTE 


■i Qualcuno ieri, ha citato 
la Bibbia, per renderj»i conto 
della tragedia il Teatro dell O- 
pera uccide rAccademia di S 
Cecilia ma viene protetto dal 
Signore Come Caino e Abele 
Ma Vittorio Ripa di Meana ha 
dato più incisivamente il senso 
della catastrofe che sta per ab« 
battersi sulla vita musicale ro 


matii» ricordando il Va)oni 
Una valanga infatti A pronta a 
spazzar via enti e avsocMZicni 
musicali per rnenlevoli che 
siano Di che si tratta'’ Mai pri 
n\a d ora una conterenza 
stampa aseva suggerito imma 
gmicosi apcKalittiche 

Diciamo della conferenza 
stampa indetta dal presidente 


del! accademia di S Cecilia 
Bruno Cagli ieri per fare il 
punto sulla siiuazione qual òe 
quale Sara se dovessero anda* 
re in porto le prossidenze schi 
zofremehe destinate al vilva 
taggio df»!! Opera in un modo 
da agevolare il naufragio degli 
altri enti musicali 

Il ministero de! funsmo e 
spettacolo ò stato soppresso - 
ha ricordato Cagli - anche per 
lar instaurare rapporti piCi slrel 
ti tra enti culturali ed enti IcKa* 
il SanUi Cecilia, che ha una 
sua gestione non lottizzata 
non ha [)erò dalla sua parte 
l amministrazione comunale 
che SI riUcno scissa (e in que« 
sta scissione sta la propertsio- 
ne alla se hizofrenia) dalle esi 
gonze dell Accademia Que 
st ultima SI piesenia con il bi* 


lancio in pareggio, con una 
politica di rigore condivisa da 
orchestra e coro un massimo 
di abbonati un attivila di pre 
stigio apprezzata anche all e 
stero ma viene punita dall am¬ 
ministrazione comunale che 
non interviene né nel prose¬ 
guimento del miglioramento 
acustico dell auditorio né nella 
costruzione dei serv'izi per or 
chesira e coro e nell allestì 
mento della s‘*de estiva di Villa 
Giulia 

Il Comune ~ dice Cagli - ha 
IX'rsino osi.icolato e respinto 
un progetto mirante Aid acqui 
sire a S Cccil.a il cinema Ca 
stello da destinare a centro 
culturale e musicale Lohafat 
lo con lì pretesto di non osta 
colare l «iter» de! nuovo Audi¬ 
torio che al momento non é 


piu neppure «in mente Dei» 

Viceversa - e<.co sempre 
1 atteggiamento schizofrenico 
- il Rsilro dollOpefAi che fui 
sper|x.'ralo (circ.i CO inili.irdi 
di deficit) viene or.i privilegia 
to Gli SI stan/uino a f.nore 20 
miliardi che però sono sottraili 
all AissevsorAilo alla Cultur.i 
con il risultilo di Lire i‘ desci 
lo il Roma per l<ivonre un en 
teche non ha contropartite d.i 
offrire Si vilvi I ('tperAi (deve 
essere messa certo iiì guido 
di funzionare al inavsimo) rna 
non .lì modo (Li sofLxare gli 
altri 

Kc e di t)iu (»li enti music ili 
subiscono complessivamente 
tAigli sulle sovvenzioni pan a SO 
miliardi l'bbene eli questi So 
miliardi che si recupenino (S 


dovrebbero evsere el.irgilt al 
Ictitro dell Opera È il colmo 
Renato Nicolini tia cfiiarito il 
perché di qimsio colmo i! so 
vrinlendente Giaiiip«iolo Cre 
SCI fu m un certo senso autonz 
ZaiIo a s|x.*ndere con larghez¬ 
za m modo da provcxrare poi 
qu.ilc* saJViitaggio una legge 
s|>ecMle ix*r 1 Opera che ora 
appare del tutto improbabile I 
debiti dellOperAi - ha dello - 
sono il riflesso di una parlico 
lare situazione ixjlitica Paghi 
no le banche o chi altro voglia 
ma non si incelano in nuove 
dilficolla le altre istituzioni 
!' intervemito Paolo Batti 
stuzzi che ha ricordalo le sue 
inascoltate denunce sulla poli 
tica economica dcl!0|>c^ra. e 
intervciujlo Vittorio EpìiIi mi 


che ha ribadito 1 «effetto valan 
ga» die ha 1 Opera nei con 
front di tutto I assetto musica¬ 
le e intc-'rvenulo Romeo Balla 
rim della Uil e si e prospettala 
line !ìt‘ l eventualità che Kohìaì 
segu.j 1 esempio di Parigi dove 
ad un certo momento si rilen 
ne necessario chiudere certe 
sirullure culturali per riaprirle 
in un nuovoavsetto 
Alla fine una domanda é 
stilla rivolta da Cagli al Cnmu 
ne «Checosa dovrà fare S Ce 
olia tr.i breve quando la man 
c.inza di fondi non consentirà 
di andare av.mti nel program 
niii^ Cessare le attivila per 
rn.intenere il pareggio o ir.irre 
debili )H'r entrare dopo nei 
capitoli dì s«i!vataggio'’" Al Co 
mine I ardua ser'enza 


Cordoglio nel mondo óeìVhaute couture ò morto 
alTimprowiso. lunedi sera alPEuropean Hospital, 
lo stilista Raniero Gattinoni Era pcx:o più che qua¬ 
rantenne. ma le sue linee originali e ironiche ave¬ 
vano già raggiunto risonanza mondiale 1 funerali 
SI svolgeranno in forma privata a Cocquio (Vare¬ 
se) , cittadina natale della madre, anch'essa cele¬ 
bre creatrice dì moda negli anni Cinquanta 


ROSSELLA BATTISTI 


■■ Non CI stupiru piu con 
le sue donne-fiaba con i 
SUOI racconti Lintastici intor¬ 
no all alta mcKia Raniero 
Gatiinoni e morto all im- 
pruwiso lunedi sera all Eu- 
rop«Mn Hospital Tumore al 
midollo spinale recita bru- 
lalmente il comunicato 
slampa diffuso ieri sera dalle 


giocu - dicc*va - e conti 
nuando negli anni Ottanta 
con vertiginosa .ibilita a 
crcMre modelli ispirati all»-» 
favole e ai sogni ASen/A-^ mai 
perdere di vista la ricerca 
an^i caricando senza paura 
la mano verso la s)>enmen- 
lazione Uno stilista audace 
ma che nella sua capac ita di 


Teatro dell’Opera, Cresci scivola su una società di Ciarrapico 


nid ni-ssuno fra ( ripescare nell immai^indrio 
SUOI (.(vllei?hi erri di torrenle fantasie adolesien/iòli nu 
dt Ila malattia -Dio santo - sciva a non annoiare m.ii 
esci,ima Fauslo Sari) qu.ni- Hdel ISSI la pnmatolle 
do ,i|)prende la noli/id al te /ione dì Prel .i-poner pre 
l(lom) - \on asri'i mal mi- sentala nell ambilo del Mo- 


Richiesta di rinvio a giudizio per Giampaolo Crosci, 
bovnntcndente del Teatro dell’Opera Secondo l'ac- 
cut.a, sostenuta dal pubblico ministero Carlo Laspe- 
ranza. Cresci avrebbe abusato del suo ufficio conce¬ 
dendo improvvisamente a una socictTi di Ciarrapi- 
co, la «Vip Catenng», la gestione di tre bar aperti a 
Caracalla durante la stagione estiva Tre bar curati 
per anni dalla «Quo Vadis« 


TERESA TRILLC 


B 'I re bar ajxirtt a Caracal- 
la durante In stcìgione estiva 
del teatro doli Opera gestiti 
per anni dalla socioIa^ «Quo 
V adis» 0 ceduti improvMsa 
mente ! estate scorsa a una so 
cietA\ di Oiiiseppo Ciarrapico 
la «Vip Catenng* Una scelta 
andata in porto senza ricorrere 
a una regolare garci di appalto 
effettuata grazie all interevsa 
mento di GiarnpAiolo Cresci 
sovrintendente dell Opera dal 
1D90 Tutta 1 operazione de¬ 
nunciata filla magistratura da 
Vittorio Consoli amministrato 


re unico della «Quo Vadis» éfi 
mia sul tavolo del pubblico mi 
nistero Carlo [.asperanza che 
nelle scorse settimane ha fir 
mato una richiesta di rinvio ai 
giudizio perGiampAÌOlo Cresci 
Una 1 ijxìtesi di reato abuso in 
atti di ufficio 

L esposto é arrivato in prò 
cura la scors<i estate Gì socie 
ta -Quo Viidis* la stessa ditta 
proprieUiria dell omonimo n 
storantc sullAppia Antica ha 
gestito p<'r dica sei anni i tre 
punti ristoro uno riservato al 
personale e due. destinali a ser 


sire li pubblico, aperti ogni sta 
glorie all interno delle terme di 
CarAicalla I tre b<ir solitainen 
lo tiTAivano su i battenti d<i! 2 
luglio al M <igosto e fatturava 
no in media livd milioni Prima 
della «()uo Vadis* gli stessi so¬ 
ci della ditta a p.irtire did 
197S avev.ino gestito i (junti ri 
storo facondo CAipo a un altra 
società la• IempiodiGiove* 
Anche lo storso .inno l<i 
«Quo Vadis* munita delle ne- 
cevsaric aiUonz/azioni. ha 
chiesto all Caperà il nulla osta 
per 1 tre bar Una domanda ali- 
dat.» a vuoto •'! ali rapporti - si 
legge nella denuncia sono 
inspieg.ibtlemenle cessali il 
corrente anno qihindo il tea¬ 
tro dell Opera tramite un suo 
funzionano preannunciava te 
lefonicamenie verso il 25 giu 
gno prima deirinizio<je!la sta¬ 
gione Iiticai che la gestione dei 
fxjsti di ristoro veniva affidata 
ad .litri e che quindi con un 
camion dello stesso te.tiro del 
! Opera sarebbero stali restituì 


ti al Quo vadis’ le.ittre/z.iture 
e gli utensili in deposito presso 
le tenne* 

Alla sfxiela «Quo Vadis* su 
bentra la -Vip Catenng* una 
ditta del gruppo CKirrapico 
Vittorio Consoli scrive nella de 
nuncui che la «Vip Catenng* 
non avrebbe ottenuto alcuna 
autorizzazione o nulUt osta dal 
demanio per gestire i tre bar 
.St.indo cosi le cos<* - si leggi* 
- l<i gestione della Vip Cale 
ring sarebbe s*olo autorizzata 
dai sovnnlcnde del 1 ealro del 
1 Opera* 

Dopo aver ncevTito 1 espo 
sto il pubblico mmistero Carlo 
[-.ispcTAinza ha aperto un in 
chiesta Mesi di indagini con¬ 
cluse con la richiesta di rinvio 
a giudizio per i) sovnnlende 
dell Oixra Giampaolo Cresci 
sc<ondo ! acclivi -in epoc.i 
prossima <»l giugno 19^2 agen 
do nella sua qualità di sovriii 
tendente del teatro delloper.i 
di Roma Aidoperandosi .tlliv.i 
mente per attuare il cambio di 


gestione dei b.ir interni i ( aia 
Ciilla omettendo di indire re 
golare gar.i di «ippalto e optali 
do direttamente |x*r Li diti.i 
Vip Catenng sprovvista di 
autorizzazione <le! demanio t 
giù operante all interno del 
le<ìtTO dell Opero abuviva del 
suo ufficio* 

IaO scelta delLi «Vip Cale 
ring* sempre sc*condo Iaceti 
sa avrebbe fruttato un vantag 
gio patrimoniale alla società 
del gruppo Ciarrapico Guada 
gno messo a punto gwzie ai 
compensi «relativi ad un attivi 
ta commerviale in assenza di 
concorren. i in d.mno d<’ILi 
j»<K:iei«i Quo vadis che gesti 
va in prcx.eclenz<i i bar* 11 pros 
simo \ò dicembre il giudice 
per le indAigim preliminari M.i 
ria Cristina ^lOt1o deciderAi se 
accogliere o respineerc la n 
chiesta di rinvio a giudizio fir 
m.ita d<i Carlo iMisper.in/a 
L udienza era già in program 
in.i per ieri ma é sliltala agli 
irii/i di dicembre 



Giampaolo 
Cresci In alto 
I Accademia 
di Santa 
Cecilia In alto 
a destra lo 
stilita Raniero 
Gattinoni. 
merlo lunedi 
inseguito 
ad una 
malattia 


Scadeva ieri il termine per pagare 
Uffici pieni, ma non troppo 

Tassa sul medico 
Le file con protesta 
dell’uttìmo ^omo 

«È uno schifo», «pascano sempre gli stessi» Borbot¬ 
tando, molti hanno varcato la soglia degli uffici po¬ 
stali Risoluti, altri sono rimasti fuori, o sono usciti 
scoraggiati alla vista delle file Uffici affollati altri fre¬ 
quentati come di consueto Questo il panorama of¬ 
ferto ieri dalla capitale, ultimo giorno per pagare la 
tassa sulla salute Gli addetti- «Per la scadenza dei 
740 le file sono molto più lunghe» 









iiiijgin.ilo Mìo uvevo visto 
i[)p( n i un.i si'ntin.i ifi gior¬ 
ni Li II) terievisioiiu hru me¬ 
no estroverso dpi solito ma 
non avn i m.ii |x*nsolo fosse 
mal.Ito Sono sconcertato la 
sua morte ercM im vuoto dif- 
ficile lui aveva raccolto 1 e- 
redità degli stilisti della mia 
generazione Con il suo spi¬ 
nto moderno ta sua capaci¬ 
ta di sperimentare rappre 
sent.iva il proseguimento 
ideale del nostro lavoro» 
Sconforto anche nella 
Matsan dove le parole si 
congelano in frasi spc*/i:ate 
la rabbia* per un destino 
spiet.ilo che h.i sjxuìlo I e- 
stro bizziirro ed esirevcrso di 
Gattinoni .i poco piu di qua- 
rani anni Troppo pcxhi per 
.issesiare nella memoria col- 
lettiv.) uno stile vivace Ab- 
hastanz.i [Xfr rimpiangere 
qui‘!!e sue ccdle/ioni ironi¬ 
che giovani e originalissime 
a dispetto di un.i nascita sot¬ 
to il segno di un alfa moda 
già definita dalla madre Per 
nanda (stilista dpprezv-il.i e 
frc<jueiItala ai tempi della 
dolce vita* d.i Audrev Hep- 
bum Ingrtri f-^rgmaii Anna 
Magnani m.i anclie - si dice 
(I 1 Sorava e d.i Margtìrelh 
d Inghilterra ) 

Raniero si era (atto subito 
uno stile ,i sé iniziando jxr 


dii di Milano e del lySa la 
pnm.i sfil Ita i Pi izj'a <it Sp j 
gna Nel] SS Uatiinuni defi¬ 
nisce il suo stile lasciando 
da parte»! tnonfi sartoriali |x»r 
privilegiare un arte di ricerca 
c* di sperimentazione Ogni 
suo abito é insieme un az 
zxìTdo e una ventata di novi¬ 
tà che attinge dal c^iiotidia 
no pro|X)nendo «un inter 
pret.izione stonco-< ulturale 
della realtà» Assieme a Sle 
fano Dominella suo fedele 
collaboratore per anni non 
trascum nemmeno gli aspct 
M imprendilonali di un.i mo 
da che per st.ire al passo 
COI tempi S .1 irasfurniarsi 
anche in prcxlotti accessibili 
I tutte le tasche Linea per le 
giovani -rem]>o di (ìatlino 
ni» accevson e c ai/.dure 
che non rinunciano a quali 
t.T e praticitii Uiì.i duttilità 
che Io porta anche a firmare 
t vestili per Cfiarlotte Ram 
phng nel nlm «Rebus* o che 
lo induce a proporre le sue 
collezioni nei jxisti piu ini 
)K»ns«ili Ma dalla numsa 
passerella Or.i che non c ♦ 
piu ci mancherii soprattut¬ 
to di questi tempi la sua i /r 
eri rose tinta di piccole .ro- 
me imp.ilpdbili trine ere.ita 
con quella stoffa - come di 
ce il poeta - rii c ui sono fatti 
1 sogni 


Tecce, paura dell’ottobre rosso? 


DELIA VACCARELLO 


■■ «Allora sono tutti brasi t 
romani'», ha esclamalo ieri 
pomeriggio una signor.) sulla 
settantina mettendosi in co¬ 
ri.) dinanzi agli sportelli clol- 
! ufficio postale per far com¬ 
pagnia ad un arnica Una 
compagnia sui generis «Sto 
cercando d. dissuaderla di 
pori.irla via» cIkoVai ai vicini 
di fila "aSI ma non ti credere 
a pagare siamo sempre in 
pochi c sempre gli stessi» le 
(accv«i eco la sua compagn.i 
dcK-isa nonostante le insi 
sten/e clcllaltM a pagare 
«No care signore stanici me 
nodi prilli.i fxTcheio cheti 
nor«i ho sempre pagato que 
sta fila e questa tassa non le 


reggo c vado via» il giovane 
sulla trentiiM ha f.ilto un in¬ 
chino e gentilmente come 
un <irle<chino motropolit.i 
no é use Ito (Il sceiìa c'‘usci 
to cioè d.ii kxali del! ufficIO 
postale di via Tar.into di¬ 
scretamente affollati ieri po 
meriggio dai contritiuc nti 
dell ultim ora Sul-p.ìko* a 
compilare il Ixìllettino che 
rt‘cava scritto lass.i sul medi 
co astìottare il turno e clan i 
soldi " sono rimash in Ludi 
un fxì l>orlx>ltaiido un po 
.tv\olli in un dignitoso silen¬ 
zio intere. il. ito c|im c la da 
commenti .tmari t,)uc»sio il 
p.inorama offi rto dtilla Capi 
i.ik l ultimo giorno utile per 


pag«irc !<i tavsfi sul medico 
uffici affoll.iti con file di circa 
20 persone che hanno .ib- 
bassato le srir.ic mese he alle 
18 ^0 Aìltn meno frequentali 
che h.iriiio chiuso i battenti 
regolarmente .ille l'MTO un 
piccolo sciopero degli «ide- 
renti al sind.icato Sul Conf- 
sai che ha riguardato qual¬ 
che succurs.ile di pcnferui 
Ultimo giorno che i romani 
hanno tr.iscorso esilancLì fi¬ 
no all ultimo decidendosi a 
pag.ire o nm.ineiido risoluti 
su posizioni di (ìroleslii -Kor 
se - h.i (uneliiso il direttore 
di un.i siKcurs.ile se fine; .i 
(,Utile he giorno fa .iveva pa 
g.ilo li .iO . per cento degli 
it.ilMiìt dopo oggi .1 tass.irsi 
estate il 50 

«Stanno p.ig.iiìdo sl.inno 
p.ig.indo' kispondt‘va cosi 
ieri mattina il direttore dei 
1 uffic IO p(At.ik‘ di V 1.1 Sicilia a 
chi gli dom.ind.iva se i contri 
buenti si fossero presentati in 
tanti d.IV.Ulti .igli s(iortelli 
"Scino venuti come fan io 
(juando si tr.itt.i di un.i iKir 
[Utile seaden/tu gli fticc^v.! 
eco un impieg.il.i «S.ir.inno 
st.ite cire.i seicento persone 


e venute quasi tutte per p.iga 
re la lassa sul medico» .ig- 
giungeva il direllore elei! uffi¬ 
cio di vi.i Arrigo DAvil.i 
Qutmrio SI tratta di presenta¬ 
re il 7^0 ne vengono di piu^ 
"Oh non c é proprio par.igej- 
ne« concludeva nel ix^me 
riggio l tiddc'tto al banclielto 
inforina/ioni dell ufficio di 
vi.iTtiranlo 

Ieri mattina i giornali titola 
vano chuirarnente oggi se a 
de i! termine ixt pagare Li 
t.issa sul medico h con al 
trettanl.i sk ure/za affemi.i- 
vano che gli uffici fxjstah vi 
rebbero stati .ì|x*rti imo .i tar 
d.isera (’osi so da una p.irte 
le filo si sono infoltite per I «ir 
rivo dei conltibuc‘nli sollevi 
fall dal perentorio av-verti 
mento dall .illr.i molte per 
soiK sono arrivate» in nt.irdo 
sicure di poter pag.irc fino al 
k otto di ser.i A prolungare 
1 orano sono stali soltanto i 
M uffici che in genere chiu¬ 
dono Alile 17 e c he ieri so 
no nm.tsii afK»)!! fino alle 

f ra <|uesti gli uffici di piaz 
Al San Stive stro [m*ni le ri [xì 


meriggio (« oinciclenz.i'*) di 
giorriaiisti in fila forse* ir.i i 
pili se»nsibili .igli ultiniAitum 
diffusi a me»//o stainp.i -Si 
gnoriì k»i e c^ui per pAig.ire la 

l. isvi sul nie'elico'*» «No e|uel 
I I 1 fio pag.ita I luglio ri 
sponde» Li giovane doniM 
inalc.ipitat.i ieri davanti agli 
sportelli Poi aggiunge «1 li.i 
pagal.i 1 ) 1)0 manto le» p.iga 
tutte'» e» arrossisce (luasiver- 
gogn.indosi di non aver po 
luto riflette re i un [h> torse m 
limidita elall umore etic ser 
poggia tr.i (]Ui)iiti in [iieeti 
.ispetlano il proprio turno «P 
uiKj V hifo - continua a ripe 
tere un signcxe che le sl.i 
.iViinti - guadagno me»«)o eli 
due milioni al nie»se» < pe*r 
qiiitlc [)ece»ntn).un eli nula hn 
(levo pag.iie» «incile* questa 
lassa I o VI ;x*rche* pago"* 
dice» All vicino eoi. Airui AilUtr 

m. ila (|in st.i \enc*ndo un 

governo eli destra e |X)i Aip 
jx*na sbagli vedrai eiie covi 
siiceeeJe» CTuarda |x*r terra 
vuole* Li It'sla e* conclude 
"A protestare e'» stalo solo 
Bossi rna (|tK Ilo lo ha Litio 
soli.mio |H»rclK protegge lui 
ti gli e\.is<»ri' 


«I.KeTc e sopire sopire 
e* tacere- (osi Ale*ssiUidro 
M.inzoni vnvev.i nel mk* ro 
m.iiizo piu celc'fìMto cosi 
(ìiorgio IcKce f.i nel suo Alte 
ne*o llp.iMllelo lungi dal voUr 
nie'tlere sullo sli'sso pi.im» i 
due persoiÌAiggi e, degli slu 
denti di lettere tui e stai i vie 
l.iLi eoli un dtktiit retlorile 
un «ass(‘uibk*.i dUiirattere siv 
neo culturA(le» nel giorno del 
I innivi rsAirio de*lLi rivoluzione 
<1 ottobre ( "> novembre) De* 
iiiine 11 \e*ee fii-i que II i dei Pre* 
nii'ssi sposi e di quelLi Ir.ise di 
eoiuLinna dei inetixli Mibdoli 
de Ila re-presMoiu Denum i.i 
non mie»v.i ejni tUi ek'gli sUi 
denti della di un.i 

le*e nie.i p irlie oLirmenk e(ai 
geni ile c al^uvtl.t nel juu gtiin 
de ileiMNiroinaiio 

Di (jii.ile he giorno l.i it r.ie 
eont(* eli un giovine iv ritto 
e Ih vede lido miliì inti delle 
strem.i deslfAi .iffiggert in.inite 
' sti all nilerrio della e itl.i uiiivt r 
sil.in.i nol.iv.i come* Li ste*ss,i 
oper.i/ioiie imir.ile fosse «rigo 
rosaniente-\ie tat.i «iH.i sinistr i 
Di qu.ik he* tem|x> I i - ni.nl e .i 
si> giiidi/i.irio non è efnuso - 
1 HClivi .ili .iinniinislMztone 
I di 11 ili lusi (Il iin.i s*>ii( dulie 


Stud(.'iiti tonlro rettore per il no nll ii‘>seml)lod (dcl- 
1 diiniverscirio dclLi rivoluzione d'ottobre Un divieto 
firmdto da Glor^lo reeee perchó «in periodo eletto¬ 
rale non SI tanno manifosta/.ioni» Ma per ctli univer¬ 
sitari del Casi! SI tratta di censura di scuse, di «odio¬ 
sa prcv.iricazionc" a sinistra Per la destra infatti alla 
Sapienza funziona un altro metro, quello delle «au- 
lorizzazioni fat ih a Fare Fronte' 


GIULIANO CESARATTO 


( 111 1 ivori i|j|i ilii in gr.ui p.irtr 
( tu Ili troppo ( .isij.itMienic lini 
Il tr.i le hr.Ki i i t le inani di 
un org.iinzz iziom deli.i de sir.i 
di iiHH risti m.t I ( tìimiiiKHH « 
llIxT.IZIOIU 

Il laceri e sojjire- non i 
qiiiiid) uno stili’ universile mi 
rito 1 uiui spolitic i//a/ioni 
(omiinqnei dovTinqiie Noni 
Li diti VI <U ILi ( iltAidell.i de*llo 
studio d.tik p<*lemK he v lie in 
vixe dovreblx»ro esserne - e 
spe*ss(i In sono nemeistaiile tul 
te» - il s ile r un br jt L io violen 
lo e he SI il/a per iie*gare* im 
peelire vi' t ire* in una setia elire 
ZI» 111 »* 1 1.1 b.iee he'lt.it.i sulli di 
I i ek'Vli studenti e he pe r I 
e »• slaiiiH > * V niente ine’iiU ilal 


1 1 p.irte sb.igli.ita \ sinistra 
IH I e .ISO (lei iiMnik'sti ma .in 
elle nel v.isrj delle richie'ste di 
diniissiom venute* da | a p.irti 
Il tempi dello vandalo siilld 
-l.ingi topnii .u ( .idemic «i* e 
infine iie'l c.iv; di queste* fe)r 
/ose> hl.ukoul im]M*slo .i ehi 
voliv.i divukre* e r.iv»)on.ire 
sul! 1 eosiddell.i «rivoluzione 
d AtUohre** 

r pe re lò un 1 e*e e e UauhU'fd 
M (]Uello Mie goveTlui sui 
'suiml.i eilt.idilli dell universi 
liMii veiw’lioiu* studiare Si mu 
in hiioiia p irti ane he» p.irteci 
p ire seiiz.i eensijre jjre‘ventive 
alia vii 1 e iiltiir di* e iH-relié no 
pollili I dell i ( Ut I 1x1 ' un 
i iM * e 111 l.K *• lui sle sv * su 


quc’st e*mie-*sima vite'nda e he 
;M*r gli studenti del comitato 
Casu t* «entiosa |tre*varK azio 
ne- xnminale ibuso di |M>t«* 
re* ultimo segn.ile di un i n 
viMìte e «v*iiipre* [ìiu pencolo 
so .lutonl irismo» Per lui p.irl.t 
l’O [x-*rò le sue- c<»iUr uldi/ii'ni 
Ieri il rettore* si apix-liiv.i .ii 
c.indid.iti sindae o dell.i i apil.i 
le |x*r «rie oid.irsi* uni volta 
e letti dei probic'iìu de 11 univer 
sita del suo pe»lenzi.i!< «lima 
IH» e prok'ssion.ik** Mggi offri 
Il Vari i andiei ili la possihilil.i 
di UH ontr ire d<K en‘i e* studen 
ti il le atre» Alene*o 

l n eifferi.i ni).ititi i pn ni « ii 
ito 1 .isv’mble.i iH’r 1 innn» r 
vino del J M ’7 P niotivand.i il 
no preiprio ]H*re fie -sono vie l.i 
te» tulle le in.imk'sta/ioni i 
sfondo elettor.iie nel perienlo 
dt*li.i cain[*AignAi per k* elc.nt)iji 
amministrative m ...me- All.ir 
mali gli studenti penvim* in 
cI h* c lie ne>n finiv.i qui \i 
«giovanotti di I .ire* fronte* rive* 
laiìo le iuti»ri//a/ioni vengo 
ne> rilaviate molto laeitmen 
t‘-*« 1 orse [K’rrhé inzielie ii 
storia o di ele/KUìi anuinnistr.i 
live gli studenti di ite str i si ik 
e Up.ino ifoll.i i>o|ilic .11 he li ta 
i iturnt* 1 e*cc ( pi ice-di p u 
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La scure 
della Resone 
sui centri. Motivo: 
non sono in regola 
n 20 novembre 
scatta la chiusura 
Domani manifestazione 
alla Pisana 
di operatori 
genitori 
e ospiti 
delle strutture 


180 , «tagliate» le comunità terapeutiche 


La giunta regionale del Lazio cancella con una ordi¬ 
nanza le comunità psicoterapeutiche private per 
malati di mente 11 provvedimento porgli «irregolari» 
dovrebbe scattare il 20 novembre prossimo E con¬ 
tro la chiusura delle sette strutture domani scendo¬ 
no in piazza gli operatori, gli stessi assistiti e le loro 
famiglie, che dicono- «No alla cura con i farmaci e ai 
padiglioni psichiatrici». 


MARISTILLAIKRVASI 


H L incubo della chiusura 
sulle comunilù terapeutiche 
private per malati di mente Lo 
stabilisce una ordinanza della 
Regione La/io (emessa il 26 
giugno scorso) I lucchetti ai 
portoni scatteranno il 20 no¬ 
vembre prossimo II motivo’ 
Secondo I assessore Antonio 
Signore le strutture del Lazio 


non sarebbero in regola con le 
autorizzazioni I agib lità sani- 
tana e I autonzzazione all e- 
sercizio Domani gli ospiti del¬ 
le comunità, 1 loro genitori e gli 
operatori manilestateranno al¬ 
la Pisana 

•Le cose non stanno proprio 
cosi - sottolinea lo psicologo 
Antonio Braconaro della 


iVfoieusrsdì Capena - Abbiamo 
le carte necessarie per conti 
nuare ad esistere Del resto, lo 
dimostrano i fatti sono più di 
IO anni che openamo in colla¬ 
borazione con il servizio sani¬ 
tario pubblico Le Usi tramite 
le delibero di affidamento ap¬ 
provate dal Coreco continua¬ 
no ad inviare i loro pazienti 
presso le nostre comunità II 
punto è un altro - spiega Bra¬ 
conaro - La riforma psichiatri¬ 
ca stabilisce la chiusura degli 
ospedali e delle cliniche psi- 
chiatnche e 1 apertura dei 
centri alternativi comunità te¬ 
rapeutiche o riabilitative case- 
famiglie • Alla Regione Lazio 
però, hanno intenzione di in¬ 
tervenire al contrario, chiuden¬ 
do per sempre i battenti delle 


comunità privale e invitando le 
Usi a trovare soluzioni alterna 
live per gli assistili Una solu 
/ione-pretesto che il Pds ha 
bocciato in partenza Vittona 
Tola della commis,sione sani 
tà propone un tavolo di tratta¬ 
tive con gli enti ausiliari per ri¬ 
solvere il problema Attual¬ 
mente non esistono progetti 
terapeutici in corso, approvati 
dai competenti organi sanitari 
I ragazzi psicotici verrebbero 
quindi lasciati a se stessi oppu¬ 
re internati in strutture di tipo 
ospedaliero 

La «Maieusis» e la comunità 
«Reverie» di Capena comun¬ 
que, non intendono arredersi 
Hanno già presentato un ricor¬ 
so al Par o vogliono vederci 
chiaro in questa faccenda 
Spiegano gli operatori «La no- 


slra battaglia non è contro le 
cliniche e le strutture pubbli 
che Siamo farevoli all integra¬ 
zione La giunta regionale pe¬ 
rò ha emesso una ordinanza 
contro-legge Ha preso una de¬ 
cisione senza ascoltare il pare¬ 
re della commissione tecnica 
Uncomporlamento scorretto- 
Comuniià a rischio, pazienti 
e operatori allo sbaraglio II 
provvedimento di chiusura in¬ 
teressa infatti tutte le strutture 
psicoterapeutiche pnvate del 
Lazio (5 residenziali e 3 semi 
residenziali) E il disagio per i 
genitori dei ragazzi psicotici 
(160 ospitati nelle strutture di 
Capena Albano e Roma) si 
annuncia notevole Ma gli inte¬ 
ressati non hanno intenzione 
di stare a guardare Hanno de 
ciso di scendere in piazza per 


protestare per chiedere il ntiro 
del decreto di chiusura Cosi 
domani si riuniranno in sit-in, 
con slnscioni, megafoni e slo¬ 
gan sotto le finestre del palaz¬ 
zo della Regione Forse qual¬ 
cuno cercherà di occupare an¬ 
che I aula del Consiglio 

Nelle comunità il paziente 
viene guidato in un percorso 
terapeutico (mediante collo¬ 
qui individuali e di gruppo) e 
riabilitativo (laboratori di pit¬ 
tura, teatro e coro, esercizi gin¬ 
nici) Solo marginalmente I -o- 
spite» viene curato con i farma¬ 
ci -E tutto ciò viene realizzato 
ad un costo inferiore rispetto a 
quello della degenza ospeda¬ 
liera- sottolineano gli operato¬ 
ri delle strutture terapeutiche a 
rischio -Da 15 anni lavonamo 
senza finanziamenti e senza 


pesare sul bilancio dello Staio 
Andiamo avanti con le rette 
dei pazienti - precisano alla 
Maieusis - Quant è’ 165mila li 
re al giorno la metà del prezzo 
delle clinic he- 

Gli indinzzi delle strutture 
private che 1 ordinanza regio 
naie vuole soppnmere 
MaieuaUi comunità psisocte 
rapeutica Colle del Fagiano - 
lotto 6à Capena 
Comunità Reverie per ragazzi 
psicotici, via Madonna due 
Ponti - a 3 chilometri da Cape 
na 

Società cooperativa Gnosi» 
via Lorenzo il Magnifico 25 
Piazza Bologna (Roma) 

Iter associazione professiona 
le studio di psicoterapia via 
Monte Pramaggiorc 16 
Comunità Gledhyll 


La Regione «risparmia». Le Usi non sono state fomite 

Introvabile il vaccino 
contro Tinfluenza 


MARIA PRINCI 


■1 Michcit ù un pensionato 
di va anni II suo medico cu¬ 
rante gli ha prescritto per la 
prima volta il vaccino anti-in- 
tliionzalc E lui sono cinque 
giorni slie iiuililiiionle la la fila 
allo sportello di Ila Usi per 
s hiederc il -visto- per la puntu¬ 
ra inlramuscolo Co<le lunghiv 
sime ed estenuanti, per poi 
sentirsi nspondere -Riprovi 
domani il vaccino non e anco- 

r. i arrivalo- Succede all Unità 

s. init.ina locale delta Casilina 
ma lo stes,so stress lo stanno vi¬ 
vendo gli anziani e i soggetti a 
rise hio (Il gran parte dei presidi 
viiiitan della capitale II vacci¬ 
no che combatte I -asiatica- si 
trova piu facilmente nelle Usi 
(Iella Provincia che ii-quelledi 
Roma 

Li burocrazia ancora una 
volta Ila messo in difficoltà la 
sanila Li Regione Lizio solo 
una settimana fa ha inviato un 
fonogramma a tutte le Usi del¬ 


la città invitandole a provve¬ 
dere per conto proprio all ac¬ 
quisto dei vaccini «Ci sono 
problemi di bilancio - spiega¬ 
no negli uffici della Pisana • È 
in alto la manovra del rispar¬ 
mio» E gli amministratori 
straordinari si sono affidati ad 
una indagine di mercato Mala 
ricerca del migliore offerente 
SI sa, chiede tempi lunghi 
Al magazzino farmaceutico 
della Usi Rm 1 - copre i quar¬ 
tieri che vanno dal Tevere alle 
Mura Aureline spiegano -Ab¬ 
biamo fatto la richiesta per 
2000 vaccini Forse arriveran¬ 
no tra qualche giorno» l.a sto 
ria SI ripete identica al poliam¬ 
bulatorio di via Amo (Usi 
Rm2) Gli anziani insomma 
che hanno diritto al vaccino 
gratis devono attendere E il ri¬ 
schio di ammalarsi d influenza 
resta allo Secondo i medici di 
famiglia infatti il vaccino va 
fatto entro la fine del mese di 


novembre Non solo Le perso¬ 
ne che fanno il vaccino per la 
prima volta devono ripetere la 
puntura due volle a distanza 
di un mese 

Alla Usi R.m A non nascon¬ 
dono I imbarazzo La signon- 
na che risponde al telefono 
spiega che a loro ne servireb¬ 
bero mille Ma che non sanno 
quanto li potranno distribuire 
•Chissà' l-orse a metà mese» 
dice Poi aggiunge -Certo la 
gente non ha tutti i torti È un 
loro diritto protestare Siamo in 
ril.irdo lo riconosciamo» 

Il problema ù stalo invece ri¬ 
solto presso I Unità sanitaria 
Rm 6 di via Carlo Pommasi 
Odcscalchi In questa Usi che 
assiste gli abitanti di Tor Ma- 
rancia Garbatella Cristoforo 
Colombo e Appia Antica il 
vaccino è arrivato da un pezzo 
Sottolinea il dottor Gemell' 
«Abbiamo intenzione di venire 
incontro a tutti i frequentatori 
del centri anziani Faremo al 
piu presto una assemblea per 
discutere il progetto- 



La Federfiurma 
minaeda: «Medicine 
a pagamento» 


H Farmacie n rosso e me¬ 
dicinali appesi a un filo II 
blocco delPassislenza farma¬ 
ceutica diretta verrà deciso 
questa sera, nel corso di una 
riunione voluta dalla Federfar- 
ma e presieduta dal presiden¬ 
te Franco Caprino Contro i ri¬ 
tardi sul pagamento degli ar 
retrati da parte della Regione 
Lazio toma, dunque la mi¬ 
naccia delle medicine a prez¬ 
zo intero (salvavita esclusi) I 
farmacisti rivendicano i rim¬ 
borsi dal 1987 ad oggi Capri¬ 
no «Non siamo chiamati dallo 
Stato a lare i banchieri delle 
Regioni II finanziamento per 
I anno in corso è insufficiente 
Non Slamo piu disposti a fare 
debili» 

I sindacati Cgil-Cisl e Uil so¬ 
no in allarme «Vogliamo a 
lutti I costi scongiurare il bloc¬ 
co dell assistenza- sottolinea 
Ubaldo Radicioni della Cgil 
Cosi, per prima cosa i sinda¬ 


calisti hanno chiesto un in 
contro urgente alle istituzioni 
Hanno sollecitato cioè uiu 
convocazione con il commis 
sano di governo Poqwra e il 
preletto della capitale Sergio 
Vitiello 11 sindacalo vuole an 
dare fino in fondo sull annosa 
questione delle famiat le 
I responsabili della Cgil sa 
nilà non hanno dubbi -Biso 
gna interrompere questo cir 
colo VIZIOSO • precisano che 
puntuale si npreseiila ogni 
autunno» E cioè i larmacisli 
(la Federfarma raccoglie il 70 
percento del I-azio) min i( 
ciano il ricorso all assistenza 
indiretta la Regione cerca di 
assicurare come può I rimbor 
SI e 1 ciltadini pagano di tasca 
propria il -balletto lami.iceu’ 
co-Pisana» -Occorre risolvert 
il problema una volta [x-r lutti 
- conclude Radicioni • Serve 
una soluzione istituzionale' 


Bloccato in piazza di Spagna. C’era un mandato di cattura intemazionale 

Annestato maniaco tedesco 
In patria aveva stuprato 7 bambine 

Nella sua città natale aveva stuprato sette bambine 
A Francoforte, nell aprile scorso aveva sequestrato 
c seviziato un omosessuale per tutta la notte Ricer¬ 
cato da tutte le polizie d Europa, Klaus Mcyer 30 
anni, di Weimar, 6 stato arrestato 1 altro ieri pome¬ 
riggio sulla scalinata di piazza di Spagna dagli agen¬ 
ti della mobile Era arrivato in Italia dopo la fuga da 
un manicomio criminale il 2(1 aprile scorso 

ANNATARQUINI 


Via Nomentana 

Extracomunitario in coma 
trovato sotto un'automobile 
Un incidente «sospetto» 


Vìa Panispema 

Sos bomba 
Era una gomma 
scoppiata 

■■ Fru solo una gomma 
scoppiata ma si è pensalo 
potfvse Lvsere una bomba 
Cosi ieri pomeriggio per cir¬ 
ca un ora il falso allarme ha 
scaicnato un putiferio in via 
Panisperna dove decine di 
.igenli vigili del fuoco e cara¬ 
binieri hanno bloccato al traf- 
ficc» 1 intera zona L sose sialo 
dato dall ispettorato del Vimi¬ 
nale che versole 17 ha senti¬ 
to uno scoppio provenire dal- 
1 » str.ida Immediatamente 
sono si,III chiamati i vigili del 
fuoco le volanti e i carabinieri 
cht lì inno *mmedialamenle 
sburrato la via eommciandoa 
cercare automobili sospette 
Cfii diceva di aver visto un pe¬ 
tardo thi del fumo uscire da 
un.» niacchiria chi invc*ce ha 
creduto di aver visto esplode- 
rt il serbatoio di un auto a ga¬ 
solio Dopo un ora finalmen¬ 
te il gLU-LSto ò stato individua¬ 
ti* U IxàUo em stato provocalo 
solu dall esplosione di un co 
pcrtonc L.» gomma anteriore 
destra di una Peugeot par 
c lìeggiala lungo la strada 


M Fra inseguito da un m.jn 
dato di cattura internazionale 
c per mesi era riuscito a far fes 
vt la polizia di mezza Furopa 
pavsando una frontiera dopo 
1 altra Lì pericolosi\sima fuga 
di Klaus Jurgen Meyer 31 anni 
nato a Weimar scappato dal 
manicomio criminale di Mu 
laiisen dove era stato rinchiuso 
per aver stuprato sette bambi 
ne della citta ricercato f)er 
<»ver seviziato un omosevsuale 
a hrancoforte è finita 1 altro le 
ri pomeriggio in piazza di Spa 
gna Quattro agenti della prt 
ma sezione della squadra mo 
bile guidata da Alberto Intini 


lo hanno acciuffalo senza 
troppe difficolta mentre era 
seduto SUI gradini della scali 
nata che ogni giorno 0 piena di 
turisti ragazzine giovani 
Meyer si ò lasciato portar via 
senza opporre nevsuna resi 
slenza senza dire una parola 
Sotto lo sguardo muto della 
moglie CUI aveva dato appun 
lamento e che involontaria 
mente ha condotto gli agenti 
fino a lui Accusato di violenz.i 
carnale sequestro di persona 
minacce gravi c lesioni perso 
Hall ò ora rinchiuso nel carct 
re di Regina Codi in attesa di 
essere estradalo 


Da tempo la polizia tedesca 
avev,! dato 1 allerta a tutte le 
questure eurojx.*e Ma non er.i 
facile prendere Klaus Mever 
v he aveva un abilita strabihan 
le di spostarsi da una cilUi al 
1 altra Nel suo paese iii'italt 
una cittadina della lunngii 
aveva st min ito il terrore )x*r 
aver violentato dive rse mino 
renni Riconost luto infermo di 
mente durante il processo 
Mever era |-K?rO riuscito a scap 
[)are dal ma iicomio crimin ile 
il 3*1 aprile V orso \pp( na due 
giorni do|K> la notte tra il 20 e 
il 27 un altra impresti Alla >ta 
zione di Francofone aveva av 
vicinato un omose ssuale chie 
dendogli una prestazione L.i 
veva poi port.ito in un fKjsto 
lontano dalla citta e I) dopo 
iverto ammanettate* e minat 
ciato con un coltello e una pi 
stola 1 aveva tenuto in osttig 
gio per tutta una notte vioien 
tandolo e sofloponenelolo ad 
ogni spc^-ie di sevizie Lim itti 
n 1 dopo liv iato vjIo nei ho 
sdii [ omosessuale era riuscito 
«1 liberarsi e a denunciare 
Mever che nel frattempo si cr i 
già allontanato 


LJn unica traccia per l<i poh 
zia tcxlesc.i ! esistcMiza di una 
moglie trasferitasi j Hiid,»pesl 
in linght ria Mever potev ì n 
volgersi sole* a lei un \ volta tug 
gito dall t Cie*niiania Inf itti 
pochi giorii dopo 1 episcKho il 
tesele SCO ìVC’Vi attraversatd lì 
fronticr.i con 1 Ungliema prr» 
prio |Hr incemtrarsi con ],i mo 
glie Voleva fuggire in Ilìailin 
di I e I aveva chiamata al ti le 
li>no pcr c lìicderle de I dei 11 ro 
(Kilizia tede^sciì ha cosi 
iniziato I jx'dinare la doni) i e 
ha continuato a seguirne gli 
spostamenti fino in Italia l)ie*ci 
giorni fa secondo quanto ri 
tento d ìgli inve'stigaton - tra 
mite I lnle*rpoi la polizia ihilia 
na e stata iwerlita dell ì pre 
senza della donna a Roma F 
IH^r dicci giorni gli agemti han 
no atteso invano che li port is 
se da Klaus Me*ver Non ci ere 
devano piu Ma I «litro len fx) 
meriggio 1 1 donna ha preso 
un 1 1 X 1 |xr iiìdare in piazza di 
Spagli I Dietro le auto della 
(jiKsturi ! quando la donn i e 
«melata incontro al tedesco o 
no se aitate ‘c m.inette 


■I Disteso a terra sotto 
una vettura la testa fasciata 
da un panno e diverse tenie 
su lutto il corpo Cosi lunedì 
sera intorno alle 20 e 30 gli 
agenti del commissarialo 
Montcsacro lianno trovalo 
un cxtracornunilano di circa 
treni anni nascosto sotto 
un auto posteggiala sulla via 
Nomentana all altezza del 
vc*cchio ponte sull Amene 
Masvìcrato dalle tx)ttc'^ Se 
condo ì medici de! Policlini 
co qualcuno si accanilo su 
di luì con una violenza inau¬ 
dita Ma ù praticamente im 
possibile capire chi possa es 
sc'r stato n6 tantomeno se 
possa trattarsi di un aggres¬ 
sione razzista Del resto non 
SI conoscono nemmeno le 
generalità dell uomo certa¬ 
mente un africano che ora 0 
in coma ricoveralo nel re 
parto rianimazione del! o- 
spedalc San Filippo Neri 
Ad avvertire gli agenti ò 
stata una segnalazione ano 
nima arrivata al Ili Una vo¬ 
ce maschile indicava il luogo 


dove la polizia a\T( blx lio 
vaio I uomo ridotto in tin di 
vita Li volante airivala sul 
posto ha trovalo Uxtraco 
munitario a terra senza do 
cumcnti Tra vestito con un 
cappotto ma min iveva li- 
scarpe Un indizio clu po 
treblx* lasciar supporre co 
me ! uomo sia stato pKchia 
lo da un altra parte e poi tr,i 
sportalo li perché ve russe tro 
vaio Oh age'*nli lo h inno im 
mediatamente scKCorso « 
tnisporialo al Policlimc o l m 
berto 1 dove i medie i gli li m 
no fatto una 1 ac c sottoposto 
alle prime cure nella nc»t(e 
V ista la gravita de 1 caso c sta 
to poi trasportalo nel reparto 
spcc lalizzato de! N,.m Filippo 
Neri 1 primi esami d« i nieelie i 
hanno riscontralo un grave 
ematoma jllatest,! eoncoti 
seguenti problemi cerebriili 
probabilmente cauvito d i 
violenti colpi ricev'uti <il capo 
Aveva me he abmsieuii inni 
mano e .id un.i g.iinba ìa-. 
sue condizioni sex-e^ndo 
quanto hanno poi rilento i 
inc'dici sono gravissime 


M(T( (ili'di 

:! IKACIlllUX 1993 


«Liberare Roma» 
dal giornalaio 
L’editore 
è Renato Nicolìni 


Si c !iiame‘r,i «! ilx^rare Roma- costerà 200 lire e sara diretto 
d j F^g irdo F^cllegniii ò un quotidiano di qu ittro pagine vo 
luto d,il candidato sindaco Renato Nicolini per «dare una 
spuli \\ 1 ad una campagna elettorato imbavagliata e sorda** 
Sar ì distribuito nelle edicole in 1 Smila copie e aperto a lutti 
quelli che ritengono di dare un contributo di idee per li go 
verno della capitale Autogestito il quotidiano costerà all e 
ditore solo un milione e mezzodì giorno dato che i redattori 
lavorano gritis f chi vuole scrivere o dire le sue proposte 
può telefonare al G833042 oppure mandare un fax al 
689^077 



«Con la sua campagna '1 si 
gnor Benetton voleva sensi 
bilizzare 1 opinione pubbli¬ 
ca sull esistenza dell Aids* 
Con la nostra campagna, 
noi vogliamo sensibilizzare 
1 opinione pubblica sull esi¬ 
stenza di Benetton- Parola 
di Luigi Cerina fondatore di Positifs presidente del Coordi¬ 
namento nazionale persone sieropositive che ieri ha an 
nunciato la nsposla di sieropositivi e persone con Aids a'ia 
camp igna pubblicitaria «HIV positive- del marchio di abbi 
gliamento Si trattcr<i della piu piccola affissione mai reali/ 
zata a ivelk* nazionale li |x>ster con su scritto «Benetton'^ 
No gnzie' misura 16 centimetri |x;r 7 e sara sso sulle ve 
trine dei principali negozi Benetton delle più grandi cittù ita 
liane Sun’-^incia domani alle 18 invia Fratina 44/4 5 


«Benetton? 

No, grazie!» 
Positifs contro 
la pubblicità Hiv 


Cinecittà 
Sotto sfratto 
dell’Ente cinema 
gli artigiani 

costumi calz.alure parruc 
che tappezzerie ed ogni genere di elementi scenografici da 
iitilizzam net lilni nschiano di dover abbandonare le prò 
prie botteghe L* stesso Ente cinema ha ordinalo gli sfratti 
De Luca propone mvc*ce al commissario straordinario del 
Comune cd al prcsiden»^ di Cinc*citta di mantenere gli arti 
giani nei loro Icxali con affitti ad equocanone 


Nel giorno della camera ar 
dente di Fellini dentro il 
«suo-studio 5 il verde Athos 
De Luca ha voluto ricordare 
come decine di artigiani che 
da oltre mezvo secolo lavo- 
ranoa Cinecittà preparando 


Un gruppo di sfrattati del 
l Associazione inquilini as 
segnatari ha manifestalo ieri 
mattina all interno della di 
rczione generale dell ex En- 
pds ora Inpdap invia Santa 
Croce n Gerusalemme 
Cinqwue sfrattati si sono in- 
caten.it) nell edificio Tra le richieste dei circa cento manife¬ 
stanti quella di un inconf’ocon il direttore generale dell en 
le perche autorizzi I assegnazione di 540 appartamen'i di 
viadc’l iintoretto che sartblx*ro slitti da due anni Gli sfrat 
t,iti chied jno anche che il Comune comp-i gli appartamenti 
e poi li assegni rispettando la graduatoria e non «in maniera 
clion'clarc 


Protesta 
di sfrattati 
nella sede 
deirinpdap 


Lcgjmbientc del Lizio si 
oppone agli "onentamenii- 
di 11 Ente portuale di Civita 
vecchia p<*r l«i concessione 
dei lavori di realizzazione e 
gestione del nuovo [xirio 
loniinerciale alla società 
Cat di CUI lo stesso Consor 
ZIO ù comproprielano Inoltre secondo Legambiente al 
consorzici del porto «non compete un tale tipo di concessio 
ni in i>asc alle norme speciali in tema di opere marittime** 
Non basta (I progetto del Consorzio «non perseguirebbe 
nt vsun inii «esso pubblico in quanto n< "u bozza di conccs 
sionc non ò previsto nessun obbligo a carico della futura 
concession tri i die vede la sua iniziativa <»ssecondata a ri 
scino e costo zero e che manca di ogni valutazone sulle 
scadenze temixinli i livelli cxcupazionali I impatto un 


Interrogtizione del consiglie 
re Angiolo Marroni alla 
Giunta regionale sulla ver 
lenza tra I le-g e sindacati de' 
gli edieolanti Nell ambilo 
della trattativa si e aperto un 
duro eonlraslo siile ance")del 
eosio di «portatura- e sul pa 
g iim nti> (il 11 Iva e a M irroni risulta che la Fieg abbia intcn 
zinne di sospendere la distribuzione dei giornali con il ri 
se hiu di ist lari mte re zone prive di inform izione stamp il.i 
Quindi M irroni chiede che il presidente della (jiuni intcr 
Venga pri sso 1 1 1 leg pere hi si imvi ad un ineontro a live Ilo 
rigion ili 


Dienlak di 11 opera 

Vertenza 
degli edicolanti 
Distribuzione 
sospesa? 


Lavori del porto 
di Civitavecchia 
Legambiente 
contro il Consorzio 
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LUCA CARTA 


«2SÌ-. 

I’tl>'i UNITA DI BA.SK CASSIA 

\ I \ SAI ISVNO IS 

Giovedì 4 tiovombfo oro 10 00 
inconlfo SUI programmi del Pds per Roma e la XX* Ciro 

P irli irr onc con WALTER VELTRONI Dirotlore de I Uniiù 
S «ranno presenti * candidati alla XX 

Baiocchi Amenta, hedl Nimbi Ptersanti 

Il iroduce Luigi De Jaco 

Candidato al Consiglio comunale di Rom.T 


«ITALIA-AMBIENTE» 

\SS()( I \/|<JM PUR I A DIFESA DI I I A SAI UH 
DII CIfl \DI\DDAII INQL'IN WILNTO 
_ WIBII MAI I__ 

Roma - Palazzo Valentinì 

via IV novembre, 119 

venerdì 5 (h le 20) 
sabato 6 (h 9 12 ) novernbre 1993 

Odg 

Urbanistica Trasporti, Verde. Sanità 

ROMA FUTURA 

«Diritto alla città» 

FARfU /PA\0- 

RappresentPni'c politiche sindacati medici architetti 

PH! S// DI Roberto JAVICOLI 

/\n R\l.RRA- 

on. Francesco RUTELLI 
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Mercoledì 
3 novembre 1993 


Roma 



r^: Intervista allo storico Alberto Caracciolo 
. I autore di un pamphlet sugli «inquilini» 
del-Campidoglio. «Il “Blocco del popolo” 
si affermò in una fase simile a questa» 



Oui a fianco 
una veduta 
notturna del 
Campidoglio e 
a destra 
una veduta 
dall ingresso 
della 

Protomoteca 
A sinistra 
lo storico 
Alberto 
Caracciolo 


«n nuovo sindaco? 
Si ricordi dì Nathan 



SS 


È stona di poteri forti, sempre vincenti Quella del 
Campidoglio e dei suoi inquilini non è una stona 
che ispira ottimismo Eppure nella fase attuale lo 
stonco Alberto Caracciolo, autore del libro «1 sindaci 
di Roma», intravede gli spiragli per aprire una di 
quelle parentesi rare, in cui i poteri dominanti ven¬ 
gono messi all’angolo, come avvenne ai primi del 
secolo con Ernesto Nathan 


CARLO FIORINI 


RB Franco Carraro Angelo 
Barbato, Pietro Giubilo Nicola 
Signorello poi Francesco Pai- 
lavicmi Giovanni Angelini Fi¬ 
lippo Dona Pamphili e mime 
Giuseppe Lunati Se si scorre a 
ntroso 1 elenco di sindaci e 
reggenti commissari e facenti 
funzioni che dal 1870 hanno 
guidato Roma, I ottimismo vie¬ 
ne meno 

È stona di un grumo di pote- 
n forti sempre vincenti quella 
dei pnmi cittadini della capita¬ 
le Chiesa, proprietari terrieri 
poi costrutton Poteri che m 
Campidoglio hanno ogni volta 
avuto un udienza spropositata 
Di questi inquilini del colle ca¬ 
pitolino che .hanno fatto di 
Roma il luogo più tipico dello 
scatto Ira governanti e gover¬ 
nale traccia il profilo Alberto 
Caracciolo,. in un pamphlet 
edito dalla .Donzelli editore» 
da poco m libreria, cento pagi¬ 
ne intitolale appunto .1 sindaci 
di Roma» 

Ma nonostante questo pas¬ 
sato soffocante Alberto Carac¬ 
ciolo 67 anni, allievo di Cha- 
bod, ordinano di stona moder 


na alla Sapienza apre uno spi¬ 
raglio di speranza E invila a 
guardare un capitolo ricco e 
sorprendente quello della pa 
rentesi di F.mesto Nathan 
quando tra il novembre del 
1907 e il dicembre del 1913 
portato in Campidoglio dalla 
vittoria del -Blocco del popo¬ 
lo» -il radicale mav.onc co¬ 
smopoli!,i fu sind ISO coers-n 
temente di parte e siiuLiso 
garante delle libertà di tutti» 
mettendo all angolo i vecchi 
poteri Secondo lo stonco la 
fase attuale è molto simile a 
quella che precedette 1 avven¬ 
to dei -bloccardi. 

Sono ancora quelli di cui 
parta net suo libro 1 poteri 
forti della città? La Chiesa, i 
costruttori,,. 

Sono cambiali i modi e i grup¬ 
pi Non c'ò più I Immobiliare 
ma ad esempio attorno allo 
Sdo SI sono concentrati gli ii 
teressi di nuovi speculaton 
Non sono certo le slesso forze 
della prima speculazione im¬ 
mobiliare di inizio secolo Ma i 
Caltagirone i Ligresti i Rocchi 


questi gruppi c-conomici h,in 
no avuto ancora recentemente 
un grande potere che ha tro¬ 
vato rappresentazione in Cam¬ 
pidoglio 

Nel suo libro lei parla di una 
distanza «esemplare» dei 
sindaci dalla città. L'elezio¬ 
ne diretta che speKmentia- 
mo per la prima volta può 
rappresentare una svolta? 
Probabilmente avra degli effet¬ 
ti positivi Ma il trascorrere del 
tempo ha reso sempre più dif¬ 
ficili le condizioni per una par¬ 
tecipazione dai basso perche 
[levino le tracce del malgover¬ 
no Cosi nella città in aicùne 
zone SI perde la nozione dei 
problemi Anche in quei quar 
neri creali dalle cosiddette 
giunte rosso si sono taglia’i i 
ponti tr.i entro e pr rift ri i F 
difficile capire le esigenze del 
la gente che popola i -ghelti» 
non trovo esagerato definirli 
cosi che sono sorti nelle peri¬ 
ferie Ed e difficile I aggrega 
zione di queste Lisce di pepo 
lazione da parte della sinistra 
come ù avvenuto ai tempi di 
Tozzelti nelle lolle per la Csisa 
f piu facile [ler la Chiesa per i 
centri diretti da religiosi che 
non per un partito dialogare 
con quella parte di città 

Ma Tangentopoli, ad esem¬ 
plo, non avrà un effetto sulla 
tenuta delle forze che haruio 
rappresentato quei poteri di 
cui si parlava prima? 

Tra coloro che esprimono va 
lori moderati c ù sicuramente 


un momento di attes,i di [jt-r- 
(ilessilà e di protesta F mentre 
a] Nord c ò stato il fenomeno 
della fjcga a Roma questi sen¬ 
timenti polrc'blxTO trovare altri 
sbocchi 

In questi giorni i sondaggi 
pronosticano un possibile 
successo di Fini e deU'Msi. 
La ritiene possibile una ri¬ 
sposta cosi a destra da parte 
dei romani? 

Un succevso di questo genere 
ù probabile Ma sarebbe sba 
gliato interpretarlo semplicisti 
camente come un consenso di 
tipo ideologico al neofasci¬ 
smo Guardiamo bene I atteg 
giamcnlodi Fini ha smesso gli 
elementi fascisti pm evidenti in 
questa campagna efettoMle 
Quindi in quel volo |)uA rip 
presoiiMre un,i ris|K>sla ,il vii 
s,igio generale agli sprcs In La 
ncerca di uni rin.ivila civile 
che non ù tgnto della tradizio 
ne del 1,1 destra quanto invc-cc 
della sinisim 

La De, che ha rappresentato 
In questi ultimi anni quel 
grumo di Interessi forti, in 
occasione di queste elezioni 
ha puntato a mettere in di¬ 
sparte le forze interne che 
meglio li hanno rappresen¬ 
tati. È questa una delle cau¬ 
se del suo indebolimento, 
pronosticato da più parti? 

No alla lunga potrebbe essere 
un elemento di forza Esequel 
partito e meno sciagurato me¬ 
no corrotto il vantaggio ci vi¬ 
ra e per tuffi Perchò da questa 


Lise che si e ,'i|)ert,i con I .in 
genlopoli può n iseere una ri 
scossa civile 

Guardando alla storia del 
Campidoglio, la fase odier¬ 
na a quale la paragonereb¬ 
be? 

A quella che prec edelto I eie 
zione di Ernc”>to Naihan che 
vinse le elezioni del 1907 gra¬ 
zie ,id un lavoro intenso di cir 
coll democratici e .inticlencali 
che SI incontrarono con li 
espressioni del mondo del la 
voro e formarono uno schiera 
mento molto ampio che trovo 
voce anche nella stampa loca 
le In particolare//Messoggmz 
SI impegno |5er 1 afloirnazione 
di Naihan Ora è vero che non 
SI devono mai sollovalulare le 
caparit.i di riorg.inizz.irsi clic i 
poltri forti hanno stmpri di 
moslr.ilo M.i olire i I ingeii 
to|x3li I .illermarsi di una cui 
tura ambientalista in tulli i par 
liti ha prob,ibilmente indebolì 
lo le forzo della specuLizione 
bc è un altro elemento di novi- 
t,à Oggi un cattolico ò piu libe¬ 
ro nel voto, può scegliere Ru 
lelli come la Segni 
Se dovesse Indicare il profi¬ 
lo del sindaco ideale per la 
Roma degli anni novanta? 
Citerei ancora Naihan -1. es 
senzidle è uscire dal Consiglio 
indirizzandoci alla cittadinan 
za reclutare gli uomini di biio 
na volontà ed inlerevsarli a 
prc-slare la loro opera insom- 
ma assicurare il consevso dei 
nell interesse generale» 


Si dimette dopo 4 mesi 
Leonardo Buono. Alla base 
della scelta Tincompatibilità 
dell’incarico con la professione 

Albano, lascia 
il sindaco 
«Motivi pd^nali» 


Il sindaco di Albano, l,eonardo Buono ieri mattina 
ha rassegnato le dimissioni dopo soli quattro mesi 
di amministrazione Alla base della decisione l'in- 
compatibilftà tra l'incanco di sindaco c di dipen¬ 
dente della Usi Rm34, dove fa il veterinario Ora z\l- 
bano dovrà tornare alle urne, ne! frattempo a gestire 
la normale amministrazione saranno il viccsindaco 
eia giunta in carica 


MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 



- r ' 





Wtk AlBANO Leondrclo Biio 
no sindaco di Albano vincilo 
rt' trionfale delle elezioni a giu¬ 
gno sostenuto dai progressisti 
SI ù ufficialmente climeji.so ieri 
mattina a soli quattro mesi dal* 
1 elezione 1-a notizia t nmbtil- 
zata da un ufficio all altro di 
Palazzo Savelh nella pnma 
mattinata subito dopo thf' la 
presentct/ione della nchiesla 
di dim.sioni ò stata de^>osllata 
in segreteria Li decisione 0 or 
mai iiTe\tx:abile Leonardo 
Buono aveva annunciato 18 ot* 
lobre scorso, durante una con* 
ferenza stampa che non si vi* 
rebbe dimevso porchó .Lspctta 
va la voUi/ione degli emenda¬ 
menti destinati a sconvolgere il 
regolamento delk mcompali 


bilita secondo nuovi criteri 
sciogliendo cost definitiva 
mente il nodo della sua com 
plicata vicenda 
Albano invece dovrà torna 
re alle urne in primavera se la 
sua scelta non rientrerà Ma la 
questione di Izx)nardo Buono 
non riveste un carattere pretta 
mente locale dal momento 
che nella sua stessa situazione 
potrebbero trovarsi altri cittadi 
ni dipendenti di enti locali 
che decidono di candidarsi 
per la poltrona di prima citta 
dmo 

Leonardo Buono alla fine 
hai dovuto abbandonare ii 
tuo incarico malgrado que¬ 
gli 11.500 voti dei cittadini 


Perché questa decisione? 

1 criteri di Ile incompatibilità 
sono gli stessi dell i legge 
delibi Horsc le cose cambic 
ranno con gli .iccorpaim nti 
delle Usi ma potrebbero pas 
vire degli anni c [ler me la si 
tu.izionc era cannai di\entat<i 
inscjstenibile Continuo a ere 
etere c tie qucll<i legge 0 contro 
ogni principio di rinnovami n 
lo non f4i aitrocht li gitlinnirc i 
[wlilKi di profevsioiic esali.i il 
vecchie) sisU ma lo sono un 
medico veti rimino per questo 
motivo non }>osso i vsl'tc nello 
stesso momento sindaco Per 
questo ho dovuto sospenden 
la mia attività con tutte le con 
segu*^*nze che lueslo li.i coni 
jx) flato 

Alla base di queste dimissio¬ 
ni c'è anche un problema di 
carattere economico? 

P vero non posso nascoiiclerc 
che da quando lio dovuUj so 
spendere la mia attivila alla 
Usi ho sottoposto la mia lami 
glia a numerose rinunce Alia 
Usi in qualilù eli vi te-rinario 
percepivo uno stipendio di 
gr.m lunga supi riore ili mitn 
iuta i^^evisl i per un situi.icn 
anche se ad Albanci essendo 


CI piu di 30 000 abitanti 1 in 
denniti'i viene raddoppiala 
Con questo non voglio dire 
die me ne vado soltanto [xrr 
una questione economua c ci 
tengo a sottolineare < he que 
sta cicKiisione I ho presa con il 
morale a terra Per la pnma 
volta mi sc^no sentito sconfitto 
schiaccialo da una legge che 
cenno molle altre in Italia è or 
mai inadegu ila «illa realtà eo 
sì c ome ho vntito di non |>o!er 
far pagare lo scolli' di c|ues1a 
situazione anche a mia moglie 
e .u miei tre figli D altronde io 
fili nfiutito tutte le .iltre iltcr 
nativo I Ile mi si cerano prescn 
lite volevo Lire* il sindaco e 
farlo nelle regole senza dover 
chiedere nulla .t nessuno 
Ai cittadini coHa dici? 

In questi qii.ifiro mesi fio 
iscoll.Tto chiunque di loro 
.ivesse problemi e fio cere .rio 
delle soluzioni ora chiedo io a 
loro di capire la mia scelta 
Quando ho saputo che gli 
emendamenti non enano stati 
neanche present.rii non ho 
mito molle privsibiliUi ikt me 
c hi [nofe ssionaimenle lio avai 
tu gr indi siKldisfazioni essent 
il sindaco di Alb ino i r.i eorne 


coronare un sogno era il mas 
simo a CUI ixflessi aspirare < o 
me cittadino chi crede nelle 
istituzioni e ni I molo di una 
|X>litiea nnnovat i puht \ ri 
servizio della OoiiiunitA Pee 
cato pt'rò i he le idee nuovi* si 
debb ino scontrare con una 
viHchia macchina .imiggmita 
Hai deciso cosi di 'ornare 
agli animali 

Il mio lavoro lo si la jk r paivsit» 
ne e doverlo abLinilonare |x*r 
quattro anni é diffiiik si n 
se Ina di jxrdere h prolevsio 
nalil.i D.i qu indo sono enlr.i 
to in carxa come sindaco ho 
dovuto metti re da p.irte un 
pezzo dell.i imi vita strivi»! 
gelido tutto Li ni.itlin i dopo 
lo s|K>glio elettor.rii i giugno 
ille si»i sono md.rio a L ontrol 
lare un gregge i he dovi va es 
sere trasferito dai C islelli i* su 
bito dopo ho raggiunto Piiaz 
zo Savoflii I ro si stanco in<i 
soddisfatto Per c|ualtro mesi 
mi sono vntito svuotare pian 
pi ino fino a |x*rderc tulli gli sii 
muli ad andare* avanti So ehi 
questa mia vicenda s,ir i ogget 
to di molti intichi i dimoiti 
itt ici in d ) p irtf d< i p ir*iti 
ma so incili cti< tinti litri 
hannoe ipilo 


Policlìnico 

Sciopero 
dei tecnici 
laureati 


■1 ! medici del policlinico 
Umberto 1 inquadrati nei ruoli 
universitari di funzionano e 
eollabomtore* tecnico vogliono 
-gli siexsi dintti e doveri delle 
allTe figuro univoTsiUirio in par 
ticolare i rice*rcaton* Vogliono 
f*sserc trattati come medici a 
pieno titolo, nell ambilo del 
nuovo statuto della Sapienza 
I seio|x*rano per ottenerli og 
gl il 10 e* I 11 novembre 

Per I pazienti i disagi potreb- 
IxTO e*ssere gravi conìe comu 
me« I /Vvsociazione nazionale 
funzionari e eollaboralori tee 
mci universilan perchè «questi 
medici st)no inqu.idr.rii come 
miti e assistenti medici in alcu 
111 punti ne*vralgiei dell os)x.*da 
k vile operatone centro di 
rianimazione centro di elettro 
stimolazione cardiaca dialisi e 
tutte le cliniche mediche chi 
nirgiche* Secondo alcuni me 
dici però lutto dipenderà da 
come I singoli istituti vorranno 
organizzare i servizi soslituen 
ilo o no i U'cmci in sciopero 
U* pre‘slazioni urgenti sar.mno 
comunque garantite \j^ dice 
in un comunicato la stessa As 
socia/iono clx* difende gli in 
lirevsi dei te*cnici e laureati i* 
che* ha proclamato lo sciojx.* 
ro in rianim izione ad esem 
pio dove* otto mt*diei su dieci 
v>note*cniei laureati due di lo 
ro sono stali prc*cett<rii ;x‘r g«t 
rantire i turni di guardia Disa 
gl però potr.mno esserci negli 
iinbul.iton m corsi i <*d anche 
nelli camere operatone jx'r gli 
intinint piogr mini.rii I cirr.i 
7'»b te*cnxi 1 lurcati sono inl.ilti 
utilizzati in tutto il potici mio 


na.i„,.25 riJ 

Il Comune: «Avranno alloggio» 

Trenta extracomunitari 
vivono accampati 
nelle grotte dei Parioii 


Nel cuore della città bene, ai Parioli, vivono nella 
grotte di argilla Sono trenta extracomunitari che 
hanno occupato ormai da mesi le cave sulla colli¬ 
na di villa Balestra loculi di due metri per due do¬ 
ve non entra mai la luce cd è appena possibile si¬ 
stemare un giaciglio Ora, dopo gli esposti, ver¬ 
ranno sgomberati La seconda circoscrizione 
«Chiuoeremo i buchi tra dieci giorni» 


L’Unione di centro 
si presenta 

Obiettivo: 30.000 voti 


wm Punici a raccogliere trentdmilci voti I Unione di centro di R.if 
facic CoMd che len ha presentato la propria lista ne*lk' sede del 
comitato prò Caruso sindaco Un obiettivo realistico ma un soste- 
gnochc rappresenta una goccia nel mare di schede quasi un mi 
bone ne*cessane aicandidali a sindaco perconqutstare la poltro 
ìd del Campidoglio Ma Carmelo Caruso che era presente alla 
presentazione della lista che insieme alla De e a una -eivicd» lo 
sostiene nel suo lenidlivo ieri ha ostentato ottimismo Nonostan¬ 
te tutti diano ormai quasi scontalo un ballottaggio Fini-Rulelli I ex 
pmfetto ha affermalo «Sliamoamvando e qualcuno se ne sta ac- 
lorgendo- Nonostante i due punti percentuali in piu che gli attri¬ 
buisce I ultimo sond iggio rispetto al precedente Caruso resta 
però molto disi.mie da Gianfranco I mi Ma 1 ex prefetto spf*ra in 
ikiini appiint imenti come la iiianik’st izione a fianco di M.irti 
nazzoli pr<*vista iver domani t he clr)VTebl'>ero (.ir circolare il suo 
nume -L impegno cresce giorno dopo giorno iia dello ancora 
icTi- l^imailmio nome girava solo in un ambito ristretto ora co 
mincid a circolare ovunque* li nome il programma ilprogeito- 
Aprendo la conferenza stampa Claudio Angelini segretario 
del Pii di Roma e capolista della -Unione di centro- ha sinteti/za 
to il programma che punta sulle pnvalizya/ioni sui parcheggi 
sotterranei ne) centro storico sulla costruzione delle metropolita* 
ne, e su interventi a favore del mezzo pubblico -senza mortihcare 
del tutto 1 mez.zi privati» Angelini ha anche lancialo due idee che 
non fanno parte del programma di Carmelo Caruso ma a cui i li 
Ixìrali tengono mollo la creazione di un «Grande museo- sul 
Campodoglio e* la costituzione di un assessorato per gli anziani 
!i segretario liberale Costa ha invece spiegato la -hlosofia-che 
anima la costruzione dell Unione di centro in tutto i) paese «Vo 
gliamo rivolgerci non indistintamente a tutti ma vogliamo dar vi¬ 
ta ad un gruppo omogeneo anche se ciò può significare non vin 


■■ Una nuova mini Pania 
nella nel cuore deila citta 
Trenta extracomunitari che vi¬ 
vono nelle cave di argilla sulla 
collina di villa Balestra alle 
pendici di viale Tiziano Han¬ 
no occupato una ventina di 
grotte le stesse dove si nfugia- 
vano 1 romani durante i bom¬ 
bardamenti della seconda 
guerra mondiale Loculi di due 
metn per due dove a malape¬ 
na sono riusciti a stendere un 
giaciglio Da tempo gli abitanti 
della zona, una delle più nc- 
che della capitale, protestano 
per questa presenza scrivendo 
una petizione dopo 1 altra Ora 
il presidente deila seconda cir¬ 
coscrizione Roberto Alagna 
ha deciso uno sgombero della 
zona che sarà eseguito tra cir¬ 
ca dieci giorni Prima infatti 
come il presidente ha tenuto a 
precisare gli extracomunitan 
«saranno sistemati in luoghi 
più decenti con ! aiuto delta 
Cantasedi altre associazioni- 
È stato proprio Alagna len 
manina a denunciare la pre- 
‘«nza degli immigrati a villa 
Balestra ^no per lo più po 
lacchi ma ci sono anche per 
sone che vengono dall Ivgiito e 
dallo Sri Lanka Circa trenta 


persone che hanno trovalo per 
dormire soltanto grotte dove 
non entra mai la luce CDieci 
dodici caverne nessuno sa di 
re con esattezza quante siano 
che SI snodano lungo la dorsa 
le della collina Alcune si vedo 
no anche da viale Tiziano 

È quasi impossibile credere 
che qualcuno abili in questi lo 
culi larghi poco piu di 30 centi 
mentri Ci si arriva scavalcando 
un reticolalo il sentiero è sco 
sceso coperto da immondizia 
vecchi stracci carte di giornali 
Nelle grotte si entra attraverso 
due ingressi alti poco piu di 70 
centimetri e all interno si trova¬ 
no logon pagliericci stesi in ter 
ra con vicino molte bottiglie 
vuole 

Dopo gli esposti degli abi 
tanti adevso arriveranno le ru 
spe dei Comune -Per prima 
cosa - ha detto Alagna - ab 
biamo deciso un piano di bo 
nifica per ripulire la collina dui 
nfiuti Poi abbiamo intenzione 
di trovare un alloggio o un as 
sistenza a queste persone Alla 
fine chiuderemo tutti gli Ingres 
SI delle grotte per impedire che 
altre persone le usino come di 
mora» 

iti' >«s**** ‘ * Z 




Partito Democratico della Sinistra 

Sez «Mano Alleata- Vie Stefanini 22 RQMATol 4SI 5676 
Oggi • 3 Novembre 1993 • Ore 17 30 
Nel locali del centro donna via A Micnoloni - Lotto F 
AssemOfea Pubblio» 

Modrfìcive olio toggo sulla veodi’fp alloggi 
agovolaxioni finanziario, risananìonto IJLC,P, 

P0rf9clp9fto' AnrtBmarla Carli Candidata V Ctrcoscnnon*- 

Balorinc Montino Cund»dato al Comur>e di Romi 
LIonollo Coaontlno > Capooruppo Pds Regione Lazio 
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Affitto enti 

Rutelli: «No 
agli aumenti 
senza regole» 


-Il comune ha il dovere di 
escrci’arc un controllo sugli af 
filli degli enti garantendo la 
correttezza del rapporto tra in 
quilini e propnetan» ftunnuo 
vo punto del programma di 
Rutelli il CUI com tato per le 
elezioni in Campidoglio si i> 
espresso contro I applicazione 
senza regole dei patti in dero 
ga così come sMncolanb dal 
iequo-canone gli enti assioli 
rativi starebbero predisponen 
do I contratti per le abitazioni 
di loro propnelù Ai riguardo è 
ix*rciò intenenulo Paolo Gen 
liloni spiegando le intenzioni 
del candidato verde -Questa 
\Kelicla evickvizia drammati 
camente il problem j della ca 
sa nella capitale Se gli enti so 
no obbligali [x?r legge .i fissare 
1 nuovi canoni d affitto il ri 
scino 0 che SI provichino au 
menti indiscnmmati e vertigi 
nosi delle legazioni senza te 
lu r conto delle esigenze scx:ia 
li della m iggic»r p irte delle fa 
migiu colpite dal provsedi 
mento Per il centro ixn il 
pencolo c'* ctuello di una nuova 
emigrazione di artigiani e jx*!! 
sionati» Continua (lentiloni 
opiegando che nel programm.i 
di Francesco Rutelli per«nlan 
ciarc il mercato degli .iffitti c* 
jx*r evitare fomie di sperequa 
/ione 1 clientelismo» si prove 
de la costituzione di un agcn 
zia che censisca gli apparl.i 
menti vuoti coordinando le 
domande di ibitazioni in loca 
zione 1 colisi n*c iclo al sind i 
codi f irsi g ir mie del rapix'rto 
proprie 1 1 inquilini 
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ROMA - Via Terme di Tito, 92 - Fax 482.01 65 
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Gianni Cipriam 

I MANDANTI 

Il patto strategico tra 
massoneria, mafia e poteri politici 


VENERDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala dei Refettorio di Palazzo San Mac uro 
in via de! Seminano 

PRESENTAZIONE DEL LIBR O 

Pdrlccip.ino di clibdtlito 

UGO PECCHIGLI 

prrsKirntr drl Comiiaio di i ifntndlc di t m ; i,o n 

LUIGI RAMPONI 

t » capti df! Sowi 

GIUSEPPE DE LUTIIS 

storti (} 
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Centro 

sperimentale di 

cinematografia/cineteca 

nazionale 






Giovedì 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 


Cinema MIGNON 

Via Viterbo, ì 1- ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 




ifìRtSSO 


Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06/69996395 


Ore lO.ÒO «Amarcoi 

Orè 12 !oQ 

Ore I4.0Q «I vitelloi 

Ore 16.<rò «Dolce vi 

Òrè Ì9.Ód «ÌProva d\ 

Ore 20.50 «Roma» 

§SÒrè 22.30 «Fellini 8 

' 'Ci ' ^ 

■ ; .;r; . 

'■ * - r ' '' 

V ; , ; oi^kaizza^oneL^OmCINAFILMCLIJB 


«Amarcord» 

«Llntervista» 

«I vitelloni» 

«Dolce vita» 
«Frova d’orchestra» 
«Roma» 

«Fellini 8 e 1/2» 


j 


del 


Siamo con!rari ad o^ra prirdcgio. 
ma per chi si (d)bona due anni 
a i'li ni là siamo disposti a fare 
nn 'eccezione. lì che eccezione. 

Con Vabbonametìlo biennale 
a! costo di bOO. ODO lire 
anziché 700.000. per nn costo 
copia di S~fO lire, arrele in recedo 
nn altro (d)bonamento: 

(pndio prestigioso a! Veatro 
Argentina per la stagione 93/9-f. 
.\on solo: arrete hi tariffa bloccata 
in ca.so di aumento dei (piotidiani 
e ricererete in regalo tatti i libri 
de ri nità. 

flJiiita 

l'unico quotidiano che vi manda a teatro 


Potete sottoscrivere rabtx>namento presso la Federazione del Pds 
di Roma In via Botteghe Oscure 4. oppure versando l'importo sul 
C/C postalo n' 29972007 intestato a l'Unità SpA, via Due Macelli 
23/13 00187 Roma. , 

Per ulteriori informazioni telefonate al numero verde I67e-t3i15l. 





















Succede a i\: ma, 

Le opere di Aldo Mondino sui muri deirUniversità «La Sapienza» 

I mondi scompaginati 


- * 


ENRICO GALLI AN 


H Aldo Mondino appare 
scompare poi improwisamen- 
le lascia tracce di sO quasi sta¬ 
bilmente: è nomade per condi¬ 
zione artistica, è viaggiatore 
l>er condizione mitteleuropea. 
Aldo Mondino, presentato da 
Laura Cherubini, ora si trova 
sui muri deH’Università della . 
Sapienza al Museo laboratorio 
di arte contemporanea (piaz¬ 
zale Aldo Moro 5, orario ^13; 
fino al 26 novembre). 

Caratteri arabi c caratteri ro¬ 
mani ù il titolo dell'opera del- 
l'artista, sul muro è difficile de¬ 
scriverla: una fotografia inedita 
che raffigura duo scrittori. Mo¬ 
ravia e Choukri, alberga nel 
mezzo della parete c a sinistra 
della foto una meridiana i cui 
caratteri numerici romani sono 
incrilti in frammenti di mosai¬ 
co pasta vetrosa c aH'eslremo 
di essa caricaturo di intellettua¬ 
li occidentali: alla destra della 


foto una meridiana i cui carat¬ 
teri numerici tirabi sono in¬ 
scritti in frammenti di mosaico 
pasta vetrosa e aireslrcmo ico¬ 
ne incorniciate di frammenti di 
vita privata non meglio iiiden- 
tificata ma che ironizza, canta 
di awanimenti già accaduti 
misteriosi, da leggere lunga¬ 
mente : e silenziosamente. 
Quello che interessa a Mondi¬ 
no In fondo non è il risultato vi¬ 
sivo. quel che appare sulla pa¬ 
rete ma quello che avviene 
fuori dalla rappresentazione, 
ossia prima e dopo e non du¬ 
rante l'operazione murale. La 
parete à stata dipinta di color 
albicocca, forse giallo ossido 
colore roniano. della città di 
Roma; "gessi a gessetti» di busti 
romani capitelli segni squillan¬ 
ti sul giallo ossido rappresenta¬ 
no Tironlca beffarda afferma¬ 
zione deH'artisla. pare voglia 


dire pt\ssanclo da Villa Borghe¬ 
se per arrivare airUnivcrsità. 
quel che rimane della «romani¬ 
tà» ò teatralizzato spettacola¬ 
rizzando quel che rimane in 
"piedi»della storia. 

Nel suo peregrinare Mondi¬ 
no raccoglie quel che ò rima¬ 
sto leggendolo in chiave retori¬ 
ca in un continuo chiasma; al¬ 
tre volte usa Tossimoro dell'e¬ 
vento. NeH’ullima Quadrienna¬ 
le romana teatralizzava le leg¬ 
gende degli erranti africani. 
NeH'ultima Biennale ha teatra- 
lizzalo attorno alle sue opere 
l'oriente, occidentalizzandolo. 
In que.sia mostra scompagina 
ancora una volta tutti i suoi im¬ 
pianti compositivi dividendosi 
tra mondo culturale arabo o 


mondo culturale romano in 
una sorta di nuova riscrittura 
coloratissima di quel che gli è 
rimasto addosso dopo i suoi 
percorsi. È anche il tratluro 
che interessi) ed ò come gli -al¬ 
tri" percorrono gli stessi trattu- 
ri: tempo e spazio; forma e 
contenuto; parola e significato 
della designificazione del co¬ 
dice deH'ane. In tempi passati 
Mondino attaccava tappeti alle 
pareti per decodificare Tuso 
dello stesso; altre volle decodi¬ 
ficava materiali come )a carta 
da parati, la carta da sfiolvero. 
il retlnato della carta millime¬ 
trata. Capovolge il valore d'uso 
a suo piacimento: de.sirutiura il 
sen.so compiuto, naturalmente 
il senso degli «altri» che non à il 


suo. Polemico costruttivamen¬ 
te sbeffeggia i materiali; mal- 
tralta i colori specialmente 
quelli industriali; ficompagina 
la conscxuiio Umtporum a suo 
piacimento solo per arie, natu¬ 
ralmente. 

Krratìca la sua magrezza. 
• l’essenziale adipe che contor¬ 
na l'ossatura arti.stica deirarti- 
sta invade con il segno della 
sua ironia tutto quel che gli 
passi) nella testa. P. un conti¬ 
nuo ronzare di idee secche, al¬ 
lampanalo. ruvide magi.slral- 
mente dipinte ed <> anche que¬ 
sto quello che attira chi osst*r- 
va. Il materiale glu.sto per l'o¬ 
perazione artistica giusta; car¬ 
pendo dai materiati la loro 
teatralità nella qiiintesMMi/a 
<lel loro essere maleriali. • 
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Film surrealisti ed espressionisti 
stasera in musica al Goethe Institut 

Nuova Consonanza 
impegno e fantasia 
del XXX Festival 



Aldo Mondino tra i suoi quadri 
esposti al Museo laboratorio alla 
«Sapienza»; a sinistra il pianista 
Giuseppe Scotese 


Seminario 

Movimento 
scenico 
con Karpov 


ERASMO VALENTE 


■i Siamo ul XXX Kostivul eli 
Nuova Consonanza. Ui 
sa istituzione, pur insidiala dal¬ 
la crisi generale e particolare, , 
incombente sul modo della 
cultura, propone un program¬ 
ma di C|uallia e originalità. SI 
incomincia sMsera, e ancora 
una volta il Goethe In.stitul (sin 
daglhnizi lu al (ianco di Nuòva 
Consonanza) olire la sua pre¬ 
ziosa sede al nuovo in musica. 
Mantenendo un'antica e inte¬ 
ressante ' iniziativa premes-sa 
da r’ranco Evangelisti. Nuova 
Consonanza ha ancora un suo 
gnip|x> d’improwi.sazione: <1 
Virtuosi di Nuova Consonar!- 
za>, che stasera inaugurano il 
Fc.stival. 

Non si tratta di improwi-sa- 
zioni f)er cosi dire .aslralte», 
perche es.se mirano a com- 
montare immagini di (ilm sur¬ 
realisti cd espressionisti, .gira¬ 
ti» da René Clair, Germaine 
Dulac, Friedrich Mumau. Il 
gruppo d’improwi.sazione é 
composto da Giu.seppe Scole- 
sc - presidente di Nuova Con- 
.sonanza - pianista. Lo Mulo e 
Schiaffini trombonisti, Scoda- 
nibbio (contrabbas.so) e Ben 
Omar (percussione). Scotese, 


per [jartocipare alla serata, ha 
anticipato il ritorno dagli U.sa 
dove ha tenuto un lungo giro 
di conferenze e concerti, suo¬ 
nando in cinque Università 
musiche di Bu.ssotli, Clementi, 
Donaloni p Borio, Il concerto 
di .sla.scra. conte lutti gli altri, 
Ita inizio alle 2U,30. 

, I concerti sono dieci. Il se¬ 
condo (l'8) e l'ultimo (16 di¬ 
cembre) vogliono essere un 
omaggio ad F^isto Macchi, re¬ 
centemente scomparso. llcoit- 
certo deirs si terrà alla Sala 
Casella dove sono fis.sati an¬ 
che i concerti del 1.6 (musicite 
di Ivos e France.sco Pennisi) c 
del 2-1 (incontro con l.uis Do 
Fabio). Tulli gli altri si .svolge¬ 
ranno al Goethe Institut (via 
Savota, 1.6), .sedo di altri due 
«Incontri.: quello con Salvatore 
Seiarrino il 26, e l'altro con 
Guido Baggiani, il 7 dicembre. 
Coordinano le due serale ri¬ 
spettivamente Mario Borlolotlo 
e Pierluigi Petrobelli. II IO di¬ 
cembre .suona il Ra,scherSaxo- 
plion Quarlel. ■ 

Una giornata particolarmen¬ 
te lavoriosa si prolila quella del 
16 dicembre, articolata in 


quattro momenti. È la giornata 
in cui Nuova Constitianza cele¬ 
bra il trentesimo Festival, ge¬ 
mellandosi con i "Ferienkitiie. 
di Diimtstadt. C'é una tavola 
rotonda alle IO. un concerto 
alle 18, l'apertura di una mo¬ 
stra alle 19.30, e alle 20.,'i0, un 
conci-rto con ntusiclte <li Bits- 
soli, Clemi-nli, Melchiorre. 
,'vlorricone. • .Marcello Panni. 
Platz o Ivàn Vàndor. Il concerto 
del 16 dicembre, conclusivo 
della serie, Sitrà diretto da Enri¬ 
co ,’vlarocctiini. 

Il Festival si completa con 
nove Seminari ospitati nella 
Sala di vii! dei Greci dal Con¬ 
servatorio di Santa Cc\:ilia. So¬ 
no fis,sati. alle 18, nei giorni 11 
(Petra.ssi). 16 (incontro con 
Boris l’orena), 18 (Sistemi mu¬ 
sicali extraeuropci), 26 e 30 
(.Musica por l'infanzia), 2 di¬ 
cembre (un concerto), Iti di¬ 
cembre (Musica c immagine), 
il 16 (Ivos e la -Concord Sona¬ 
te») o il 21 (Le poetiche musi¬ 
cali conlemporanee), Un car¬ 
tellone miracoloso, con tante 
novità e sventagliate stt proble¬ 
mi dcllacultura musicale. 

L'Ingres-so ai Seminari e libe¬ 
ro, i concerti prevedono bi¬ 
glietti da lOmila, ridotte a 5mi- 
la lire, porgli studenti. 


Stasera 

Folkstudio 
in festa 
airOlimpico 


H -Folkstudio Festival» que- 
.sta sera (ore 21) al teatro 
Olimpico. In scena ospiti illu¬ 
stri, molti .nati» musicalmente 
Ira le iwcziose pareli della can¬ 
tina cesaroniana. Ricordiamo 
Francesco De Gregori (nella 
loto), il nostro più autorevole 
poeta del quotidiano. Sul pal¬ 
co anche 'l'erosa De Sto, già 
membro di "Musicanova» con 
Eugenio Bennato, poi solista di 
gran talento, Claudio Lolli 
("gioventù e rabbia»), Paolo 
Pielrangeli, cantore della pro¬ 
testa e oggi autore di testi ster¬ 
zanti ed ironici. Antonio Inlun- 
lino, attivo negli anni 70 con i 
-Tarantolati di Tricarico e John 
Renboum che, alla testa dei 
mitici -Pentangle". spngionò il 
folk-revival degli anni '60. 







n ritorno all’Opera 
di Vladimir Vassiliev 
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Oooi il J^lc sorge allo S.'l'l 
etramontaalle 17.01 



■i Dal 10 al 2M novembre si 
lerra al lealro Vittoria im -So¬ 
mmano di movimento scenico 
c di inircxluzione alla biomoc- 
carnea teatrale» condotto da 
Nikolai) Karpov. membro del 
Centro intemazionale di pla.sti- 
ola scenica. Altualrnenle Kar- 
ix>v i> dcx'onle delia cattedra di 
))la.s!icita sc'enica e direttore 
del Dipartimento tli movimen¬ 
to scc-nico ijrnsvrt'Arrndf'mia *• 
d’arte drarninalica russa («Ci- 
lis» di Mosca). 11 metodo di la¬ 
voro pc*r attori e registi teatrali 
di Karpov si sviluppa a partire 
dagli studi di Majerchol'd su 
training dell'attore, elementi di 
plasficitra acrobatica, esercizi 
classici d) biomeccanica. 6tu* 
de. composizione, arti dram¬ 
matiche. Gli scopi conseguibili 
riguardano, tra l’altro, lo svi¬ 
luppo dell’apparato psico-fisi¬ 
co dell attore, lo studio delle 
regole e delle possibilità di 
produrre movimenti scenici 
espressivi, l'unione del movi¬ 
mento e deiriizionc negli élii- 
des. in .scene .singole e in interi 
spettacoli. Karpov insegna an¬ 
ello pre.sso il nostro Centro 
speninenlale di cinematogra¬ 
fia e presso l’Accademia «Sil¬ 
vio d Amico». 1] seminano ò ar¬ 
ticolalo in dieci lezioni che si 
terranno presso il «Vittoria» ore 
15-18 da lunedì a sabato e 10- 
13 lu domenica. Inf. ai tei. 
70.30.03.13 (Valerio Benedetti 
Michelangeli) e 57.80.722 
(Lilli Cecero), 


■ TACCUINO -- 

Francesco Guccini in tour per presentare il suo nuovo 
romanzo «Vacca d'un cane» (Feltrinelli editore, seguilo 
ideale di «Croniche Epafaniche») sarà ospite domani, al¬ 
le ore 17, della libreria Feltrinelli di Largo Argentina 6. 

«I vissuti della morte». Si aprirà oggi (ore 9.30), presso 
la facoltà di Lettere e Filosofia della Terza Università 
(Piazza della Repubblica IO) il semirario di due giorni 
dal titolo "I vissuti della morte» (proposta per una rilettu¬ 
ra storico-aniropologica promosso in collaborazione 
con l'Istituto italo-lalino-amcricano c le ambasciale di 
Messico e Cile. 

«I mandanti». Venerdì alle ore 11. pres.so la sala del Re¬ 
fettorio di Palazzo San .Maculo (via del Seminario 76) 
presentazione del libro di Gianni Cipriani: -1 mandanti»-il 
patto strategico tra mas.soiieria, mafia e poteri politici 
(Editori Riuniti). Parteciperanno Ugo Pecchioli, Luigi 
Ramponi e Giuseppe De Luliis. Coordinerà Ennio Re- 
mondino, 

«Fiori di Gaia». Fioriture spontanee per acquerello, 'Una 
mostra di Marina Virdis da domani fino all'l 1 novembre 
pres.so la Galleria d'arie Centro ricerche artistiche (piaz¬ 
za della Cancelleria 92). Presentazione di Grazia France- 
scato. Orario 11-21. 

■ VITA DI PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Atac: ore 16.30 c/o sez. Porta Maggiore, Assemblea su: 
-Apertura campagna elettorale» con Walter Tocci, Maria 
Lorenza Predome. 

Morena: ore 19 Via dei Sette Metri. 45. Iniziativa su cam¬ 
pagna elettorale con Francesco Rutelli e Cìoffredo Bellini. 
Domani: ore 17.30 c/o Federazione riunione della Com¬ 
missione federale di garanzia. Odg: «Riassetto interno - va¬ 
rie». 

SI invitano tutte le sezioni a ritirare urgentemente in Fede¬ 
razione il materiale, volantini e manifesti, in preparazione 
della manifestazione del A novembre con Achille Occhel- 
lo. 

UNIONE REGIONALE 

Federazione TIvoU: in Federazione ore 18 Direzione fe¬ 
derale -SU riacconpamento Usi (Fatarclla, Ca.sbarri. Natoli). 


_ ROMA CAPITAKK PI PACK _ 

Dopo r»cC€>rt$o $Sr*AELE -RAUESTJNA 
Ppr una citth aecoglianta a mutticutturaia 
(NCONTRO PUBBLICO CON: 

Piero FASSINO responsabile esteri Pds 
Victor MAGIAR 

del Nflartin Buber • ebrei per la pace 
Candidato indipondonie Comune di Roma 

Giovedi 4 novembre ore 20 (v’io dei Ciubbonorì, 38) 


ASSOCUZIONE CULTURALE METROPOLLNONA 

Domani 4 novembre ora 17.30 noi locali Pds SAN GIOVANNI 
vlaLaSpnla,79 

«Incontro su Roma: le forze del 
cambiamento, i programmi, le idee» 

Partecipa: 

A. ROSATI Candidalo Pds Consiglio Comunale 

DOMANI 4 NOVEMBRE ALLE ORE 18.00 
INCONTRO-DIBATITTO con 

ENRICO MONTESANO (canckJalo POs al Co":iyi« Comunalw) 
On. GOFFREDO BETTINI (capolista Pds per il Comune) 

F. CHIOCCINI (candidalo Pds al Consigiio Crcoscnzonale) 

PrvMo li Centro Anziani Monte Mario vie Trtonfaie. 90Sà 

PARTITO DUMOCRATICO DULA SINISTRA UNITÀ DI BaSK MONTK MARIO 
via A. Avoil,6-Tr(. 337SJ71 (Mxrrtrria icirftmiau 






Pensoso, il portamento 
eretto e i gesti quasi intenzio¬ 
nalmente calibrati, Vladimir 
Vassiliev osserva i danzatori 
del corpo di ballo dell'Opera 
nìcnire effettuano la loro clas¬ 
so quotidiana. Ulflcialmenie. il 
ballenno ruìwo - già ^toile del 
Bolscioi, indimenticabile inter¬ 
prete di Spartacns e coreografo 
apprezzalo - C arrivato a Ro¬ 
ma per VAida di Zeffirelli c di¬ 
retta da Daniel Oren. Danzerà 
infatti por la «prima», prevista il 
30 novembre in apertura di 
cartellone, c ne curerà le co 
reografie. Meno ufficialmente, 
anzi con qualche riserva, VavS- 
siliev sta per accettare la dire- 




zione artistica del corpo di bai¬ 
lo. -Mi piacerebbe risollevare 
le sorti di questa compagnia, 
dove IO stes.so sono stato ospi¬ 
te tanti anni fa nella mia prima 
GisefU' romana commenta 
-, Conosco personalmente al¬ 
cuni dei danzatori e spero di 
trovare la loro collaborazione 
per questo progetto». Dì più. 
però, non vuole dire, dilazio¬ 
nando alla prossima settimana 
dichiarazioni definitive. «Stirà 
un lavoro mollo duro», aggiun¬ 
ge lanciando un’occhiata ai 
ballerini intenti in un adagio c 
poi di.stende il volto in un sorri¬ 
so. 


Il MATintendcnie aH'Opcra, 
Giampaolo Cresci, invece, non 
ha bisogno di ulteriori sorrisi 
perché ne sfoggia jx?rmancn- 
temente uno, reso ancora più 
kugo dalla presenza del cele¬ 
bre artista russo, «Siamo usciti . 
dal tunnel e faremo un’Aldo di 
imjx»rlanza mondiale», affer-. 
ma con il consueto trionfo di 
afi^ttivi. 11 pensiero ci vola 
inevitabilmente ai ■ quaranta - 
miliardi di deficit accumulali ' 
dairOpera e finiti fra le rimo¬ 
zioni. liitstoranno i 20 miliardi 
stanziati dal Comune per tam¬ 
ponare la stagioni* di quest’an¬ 
no? E. soprattutto, che fine fa¬ 
ranno? 


VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 
E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 

USUFRUIRETE DI UN POOL DI 
SPECIALISTI IN: 


...e tutti finirono nel video d’acqua della vasca 


H Tulli fratelli in llalia: 
uno meglio dell'altro. Hai vi¬ 
sto Alberto Arbasino? «Sono 
birba talare» dice, l-cggi e ri¬ 
leggi anche lu il triplo rap- 
f>orto sul mezzo sc-colo. «A 
trar solo nebbia» aggiunge, 
impacchettata dall'Adeiphi 
di Roberto Calas.so («or ba¬ 
sta col re.so / tra tx)rsa e sol¬ 
co»), Sembra l'aggiunta del¬ 
la gnaccia venduta ai ragaz- 
zin! di San Lorenzo dal cac- 
colcttaro di via Sabelli. F.ra- 
no le fette di castagnaccio 
che .scaldavano le dita pri¬ 
ma di entrare a .scuola. 
Guarda Piero Badaloni: «pe¬ 


dali bonario / eri al pio ban¬ 
do / |x:rdona il boia». Ek’l- 
lcm|X) su tutti i fronti. F, che 
dice Gian Carlo Caselli, giu¬ 
dice all'erta? «Lisci con la 
galera». F. lu .scultore Pietro 
Consagra: «sorga con pie¬ 
tra», alludendo al monu¬ 
mento a Ostia per Pier Paolo 
Pa.solini («parlò ai Pino Pe¬ 
losi") . Ora se n'è andato an¬ 
che Federico Fcllini: non gli 
e bastato II genio («né follie 
di cifre»). 

Sta ti!llo dentro al fagotto 
di carta: clic altro ù un muc¬ 
chio di parole che fanno un 
libro? Gi!arda lJmlx:rto Reo: 


ELIO FILIPPO ACCROCCA 


«come or tubo». Il Babiiino 
se li ricorda tutti. «.So tulli 
scivolati nella vasca - dice - 
e er tempo quiirche vorta li 
ripesca: un rigurgito - fit - 
chi ca.sct! ca.sca; ba.sta lan¬ 
cia più in là l'amo coire,S(..'a". 

Ha conosciuto fatti e |)er- 
soiie di via Fani: Moro bis. 
Moro ter e via smorendo. 
Nel fagotto c'ò rimasta tutta 
la politica di quegli anni di 
piombo. A proposito: lo sai 
l'anagramma di Bonittmino 
Plticido? «Ceki anni di piom¬ 
bo». ma forse lui non lo sa. 


L'altro ieri il Ribuino m'ha 
fatto l'elenco: Aldo Moro 
(«or la domo / odo l'or¬ 
ma»), Voleva dtimà la De- 
mcKtrazia cristiana o già 
sentiva l'orma della morte? 
E il Babuino continua a det¬ 
tare anagrammi. Renalo 
Curdo: «uno ricercato / uit 
ricco reato». Valericj Moruc- 
ci: «curi covi e malor/ muo¬ 
ver il carico», Mario Morelli: 
«io ritmo trame / e riiirmo 
molti». Oreste Scalzone: «l'e¬ 
co senza estro». Prrrspero 
Gallinari: «là .sogni |xrr rapir¬ 


lo / polsi in gara per lor». Al- 
IxTlo Franceschini: «si cela 
ben fra tronchi / al fresco Ira 
Ix-n chini». Adriana Faran- 
da: «a far -anni d;i rada». 
Adriano Sotri: «son fiori d'a¬ 
rti / sii frana d'oro»... 

Pareva quasi un ap|x:llo 
senza ordini allalK.‘lico. Nel 
conto m'ha detto di metterci 
pure il generale Alberto Dal¬ 
la Chiesa: •che Ixjlla sorta di 
tilt! / se or la btilltita d'echi». 
Tutti nel video d’acc|ua delitt 
vtiscti: ptis.sato e presente 
come un libro Irti slorit! <■ 
cronaca. Prrrprio come piti- 
ce a Giovanni Spadolini: 


«pani v-ogliosi d'anni / di¬ 
pìnsi il vago anno»; ttd Arri¬ 
go Polttcco: «or taccia, pre¬ 
go»; ad -Anlonio -Spinostt: 
■tinnolo ptussioiti / in attuo 
a.ssopito»; a Oreste del Buo¬ 
no; «Ixtl. tuono se rode / 
buon estro e lode», Iriace 
anche a Giorgkr Bricca: «og¬ 
gi io brttcco”. O "Oggi bartK'- 
do». Scegli tu, ni'ha detto il 
Babuino che infila lutti nel 
dizionaretio ilegli epi/anti- 
grainmi. pixthe righe ria car¬ 
tolina come quelle di Alt 
drett Barb.'ito ! ..biiUKlti olle- 
nitii») che gli erti tuiiico uii.i 
volta... 


IDRAULICA 

ELETTRICITÀ 

VETRERIA 

TEL EFONIA/CITOFONIA 

FALEGNAMERIA 

FABBRI 

TECNICI LAVA TRI CE 


CON SOLE L. 130.000 + iva UANNO 

VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 
I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 

EVENTUALI PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 
ESSERE ACQUISTA'n DIRETTAMENTE DA VOI. 

I.'abbon.tmento é valido per Appartamenti - Uffici e Studi in genere 



Il .servizio è attivo solo a Rorr 
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ACAOEMYHALL L 6 000 Per amore solo par amore di Giovanni 

ViàStamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Abatantuono-OR 

’ (16 15-18 20-20 30-22 30) 

METROPOLITAN L 10 000 CItffluinger di Renny Harlin con Syive- 

ViadelCorsoB Tel 3200933 ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 EthanFromediJohnMaddon conLiam 

Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arquetfe-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

« AOMIRAL L 10 000 Noi contro del mirino di Wolfgang Po- 

* PiazzaVerbano S Tel 6541195 terson, con Glint Eastwood John Mal- 

^ kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

NEW YORK L 10 000 II socio di Sydney Pollaek con Tom 

Via delle Cavo 44 Tel 7810271 Cruise-G (16-19 30-22 30] 

^ ADRIANO L 10000 Giovanni Falcono di Giuseppe Ferrara 

Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con Michele Placido-DR 

^ (15-17 35-20-22 30) 

NUOVOSACHER L 10 000 Wittgenstein di DorekJarman conKari 

LargoAsciaoghi 1 Tel 5818116 Johnson MichaelGough-OR 

(17-18^20 40-22 30) 

ALCi^R ' L 10000 MItlortoio omicidio a Manatthan di 

VlaMerrydelVal,14 Tol 5680099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 
*" len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

PARIS L 10 000 DavedilvanReitmariconKevinKIme- 

Via Maona Grecia 112 Tel 70496568 BR (16-18 10-2020-2230) 

AMBASSAOE L 10(XI0 Nat cditro M mirino di Wolfgang Pe- 

^ Accadomla Agiati 57 Tol 5406901 terson con Cliht Eastwood John Mal* 

^^» * kovlch-G 115-17 35-20-22 30) 

PASQUINO L 7 000 The higittve (in lingua originale) 

Vicotodel Piede 19 Tel 5603622 (17 30-20-22 30) 

QUIRINALE L 10 000 L’età dell'lnnocenzi di Martin Scorse- 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pfeifer-SE (1630-19 50-2230) 

■' AMERICA LIO000 II socio di Sydney Pollaek con Tom 

s- Via N del Grande 6 Tei 5816168 Cruise-G (16-1930-2230) 

r-’' ARCHMEOE L 10000 Chiuso per lavori 

Via Archimede 71 Tel 8075567 

QUIRINETTA L 10 000 Sud di Gabriele Salvatores. con Silvio 

ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 Orlando-OR (16 15-18 30-20 30-22 30) 

% ARISTON L 10 000 O II fuggitivo di Andrew Davis con 

Via Cicerone 19 Te'3212597 HarrisonFord-G (15-17 35-19 50-22 30) 

REALE L 10 000 Jurasaic park di Steven Spielberg-FA 

PiazzaSonnino Tel 5810234 (15-17 35-20-22 30) 

ASTRA L 10000 TomoJtrrydiPhilRoman-0 A 

A viale Jonlo 225 Tel 81762S6 (15 30-22) 

RIALTO L 10 000 Boxing Hetena di Jennifer Lynch con 

VialVNovembre 156 Tel 6790763 JullanSands ShenlynFenn-DR 

(16-1810-20 20-2230) 

‘ ATLANTIC L 10000 ' Juratllc park di Steven Spielberg-PA 

^^» V Tuscolane 745 Tel 7610656 (15-17 35-20-22 30) 

RITZ L 10 000 II socio di Sidney Pollaek con Tom 

Viale Somalia 109 Tel 66205683 Crulse-G (16-1Q 30-22 30) 

' AUQUSTUSUNO L 10000 O Rlm bhi di K KlealowskI con Ju- 

ì C$oV Emanuele203 Tel 6875455 lieneBInoche 6enoltRegent-DR 

(17-13 45-20 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 

Via Lombardia 23 Tei 4680883 Woody Alien con Alan Alda. Woody Al- 

len-G (15-16 45-16 40-20 40-22 30) 

^^B AUQUSTUSDUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman- 

C so V Emanuele 203 Tel 6875455 no Olmi con Paolo Villaggio-F 

(15 45-18-20 10-2230) 

ROUQEETNOIR L 10 000 Cavedi IvanReitman con Kevin Kline- 

ViaSalariaSI Tel 6554305 BR (16-1610-20 20-22 30) 

. BARBERINI UNO L 10000 II tede di Sydney Pollaek, con Tom 

^^» ^ Plana Barberini 25 Tel 4827707 Cruiae-G (16 30.19 30-22 301 

ROYAL L 10 000 OH fuggitivo di Andrew Oavis con 

Via E Filiberto 175 Tel 70474549 HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

BARBERINI DUE L 10 000 Peramore solo per amore di Giovanni 

Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatantuono-DR 

(1&-16 10-20 25-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L10 000 Omaggio a Fellmi Roma (ingresso gra- 
Via Della Mercede 50 Tei 6794753 tulio) (15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL L 10000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 

ViaBari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-2230) 

BARBERMITRE L 10 000 Dava di Ivan Reitman con Kovin Mino- 

' Piazza Sarberim. 25 Tel 4827707 BR (16-181 0-20 35-22301 

v' CAPITOL LIO003 II lede di Sydney Pollaek, con Tom 

^^» * ViaG Sacconi 39 Tal 3236619 Cruisa-G (16-19 30-22 301 

VIP-SDA ‘u. 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

ViaGallaeSidama 20 Tel 66206806 Orlando-OR (16 15-16 20-20,20-22 20) 

; CAPRANKA L.10000 TamaJarrydlPhilRoman-DA(1630- 

^^» ir Piazza Capranlca, 101 Tal 6792465 '1715-19-2045-22301 


,> CARRANKHETTA L 10000 Coma l’acqua par II doccolalo di Alfon- 

- PzaMonlecllorio,l2S Tal 6796957 so Arau con Marco Leonardi - DR 

- (16 30-1830-2030-2230) 

ARCOBALENO LEOOO Riposo 

Via Redi 1-a Tel 4402719 

CARAVAGGIO L 7 000 Riposo 

ViaPaisiello 24/8 Tel 8554210 

CIAK L 10000 Deve di Ivan Reitman con Kevin Kline- 

- Via Cassia 682 " Tal 33251607 BR (16-18 10-20 20-22 30) 

OEUE PROVINCE L 7 000 Un glomo di ordinarla follia 

Viale delle Province 41 Tel 44236021 (16 10-18 15-20 20-22 30) 

^ COLADIRIOlZO L 10000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

. PiazzaColadiRienzo 88Tel 6878303 Orlando-DR (16 15-1830-20 30-22 30) 

RAFFAEUO L600Q Riposo 

Via Terni 94 Tel 7012719 

- DEIPICCOU L7000 L'uWmaforssIalncsnlstaD A (17) 

: Via della Pineta, 15 Tel 8553485 

TIBUR L 7 000 Picnic od Hanglng rock (1615-22 30) 

ViadegllEtruschi 40 Tel 49S776 

^^B= ^ OEIPtCCOUSERA L 8000 IldeealogoSaSdiKrzysztolKieslows* 

* via della Pineta 15 Tel 8553485 kis-DR (21) 

TIZIANO L S 000 Riposo 

Via Reni 2 Tel 3236588 

. DIAMANTE L 7000 Riposo 

- VlePrenestina 230 Tal 295606 


* EDEN L 10000 Mollo rumore per nulla di e con Kenne- 

a P zza Coia di Rienzo 74 Tel 3612449 IhBrsnagh-SE (16-1810-2020-2230) 


EMBASSY LIO 000 MoRo rumore per mille di e con Kenne- 

: VlaSloppanl.7 Tel8070245 IhBranaoh-SE 11530-18-2015-2230) 

AZZURRO SCiPIONI SALA LUMIERE Non pervenuto 

Via degli Scipioni 84 Tel 39737161 SALA CHAPLIN Non pervenuto 

1 EMPIRE L 10000 Juratsic park di Steven Spielberg-FA 

' Viale R Margherita 29 Tel 6417719 (15-17 35-20-22 30) 

BRANCALEONE « Riposo settimanale 

Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 62000959 

. ' EMPIRE 2 L 10000 O II fuggitivo di Andrew Davis, con 

^ VIedeirEsercilo 44 Tel 5010652 HarrisonFord-G(15-17 35-1950-2230) 

CINETECA NAZIONALE L'aneniura di Michelangelo Anlonloni 

(Sspel/L 10000] (18) 

Viale della Pineta 18 Tel8S5348S 

', ESPERIA L 10 000 O Lezioni di pieno di Jane Campicn- 

Piazza Sennino 37 Tel 5612884 ' SE (l&'S 10-2015-2230) 

GRAUCO L 6000 Tango bar di Juan Carlos Codazzi e 

Via Perugia. 34 Tel 7824167-70300199 MarcosZurlna9a(19).L*muorl>dtMI- 
koldllmanolUrl6el21) 

ETOILE L 10000 SllverdiPhillipNoyce eonSharonSlP- 

Piazza In Lucine-41 Tal 6876125 ne-G (15-1610-20 20-22 30) 

^^B^ CURQNE L 10 000 CUffhangar di Renny Hartin con Sylve- 

. Via Liszt 3? Tel 5810986 ster Stallone - A (15-17 45-20 05-22 30) 

ILUBIRINTO L 7 000 SALA A Piarono pMio di Ken Loech 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 (18 30-20 30-22 30) 

SALA B Lozioni di plano Jana Cam- 
plon (16-20 18-22 301 

EUROPA L 10000 CIMIianger di Renny Harlin con Sylve- 

^^» Cersod nella, 107/a Tel 8555736 ater Stallone-A 

(15 45-16 10-20 20-22 301 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI Rassegna -Rome Florence Film Fesll- 

L 12 000 vai-T«oamallbodlts(2030) , 

Via Nazionale 194 Tel 4888468 

^ EXCELSIOR L10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

> VlaB V delCarmelc 2 Tel 5292296 Orlando-OR (16 30-16 30-20 30-2230) 

, FARNESE L 10000 BennyeJeendiJeremlahChechik con 

Campo de Fiori Tel 6664395 JehnnyOepp AlsanOuinn-SE 

^^» (16 45-16 50-20 40-22 301 

POLITECNICO L 7 000 II prolaziofliata di A Konchalovsky (20- 

ViaGB Tiepolo 13/a Tel 3227889 22) 

KAOS Riposo 

Via Passino 26 Tel S136SS7 

FIAMMA UNO L 10000 America oggi di Robert Aitman con 

ViaBissoiati 47 Tei 4827100 JackLen>mon-OR (15-1830-22) 

* (Ingresso solo a inizio spettacolo) 

' FIAMMA DUE L 10000 II segreto del bosco vecchio di Erman- 

» Via Bissoiati 47 Tel 4827100 ' noOtmi conPaoloVillaggio-F 

V (15 1 5-17 40-20 05-22 30] 

ALBANO 

FLORIDA L 6 000 Riposo 

Via Cavour 13 Tel 9321339 

GARDEN L tOOCT L'uMmo grande eroe di John Me Thie- 

X Viale Trastevere 244/a Tet 5612646 man con Arnold Scharzonegger-A 

. • (15 30-16-2015-22 30) 

BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 Cllffhanger (15 45-17 55-20 10-22 30) 

Via S NogrettI 44 Tel 9987996 

r- GIOIELLO L 10 000 La voce del silenzio con Kathleen Tur- 

ry ViaNomentana 43 Tel 8S54149 ner Pommy Lee Jones-OR (16-2230) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR Riposo 

GIULIO CESARE UNO L 10 000 Misterioso omlcMIo a Manatthan di 

VialeQ Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Woody Al- 

len-G (15 45-18-20 15-22 30) 

COLLEFERRO 

ARISTON UNO L 10000 SALACORBUCCI Silver 

Via Consolare Latina Tel 9700568 (15 45-16-20-22) 

SALADESICA Sud (15 45-18-20-22) 
SALA LEONE Giovanni Falcone(l5 45- 
16-20-22) 

SALAROSSELLtNI II fuggitivo 

|l545-t6-20-22} 
SALATOGNAZZI Cimhsngsr 

(1545-10-2O-22) 
SALA VISCONTI TomeJefiy|l6-l7 30- 
19-20 30-22) 

«'r GIULIO CESARE DUE L 10 000 Amtrica oggi di Rob«rl Allman con 

Visi*G Osare 259 Tel 39720795 JackLemmon-DR (15-1830-2230) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 Super Mario Bros di R Mortone A Jan- 

V ViateG Cesare.2S9 Tei 39720795 kei, con Bob Hoskins Donnis Hopper • 

F (15 45-16-20 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Peramoresoloper amore di Giovanni 

Via Taranto, 36 Tel 70496602 Veronesi, con Diego Abatan»uono-OR 

(16-1810-2020-2230) 

^^B OREENWICHUNO L 10000 O Rlm blu di K Kieslowski con Ju- 

r V)aG Bodon) 57 Tel 5745825 IletteBIrrache.BenoitRègem-DR 

' (16 30-1615-2020-22 30) 

VtTTORIOVENnO L 10 000 SALAUNO llsoclo (1650-1940-2230] 

Via Artigianato 47 Tel 9781015 SALA DUE Motto rumore per nulla 

(18.20-2215) 

SALA TRE Condannato snozze(18-20- 

2215) 

^^B QREENWKHDUE LIO 000 Piovono pietre di KenLoach con Bruco 

ViaG BodonI 57 Tol 5745825 Jones-DR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

^ OREENWiCH TRE L 10 000 MoHo rumore per nulla di e con Konne- 

^^» l- VlaGBddoni57 Tel 5745825 IhBranagh-SE 

(16 15-*6 15-20 20-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALAUNO II socio (16-19-22) 

Largo Panizza 5 Tel 9420479 SALA DUE Cllffhanger 

(16-10 10-20 20-22 30) 

SALA TRE Sud 

116-17 40-19 15-20 50-22 30) 

^ GREGORY L 10 000 Tom # Jerry di PhiI Roman • D A 

Via Gregorio Vii 180 Tel 63B46S2 (1530-17 15) Cliimaf>ger(20-22 30) 

HOLIDAY LIO000 Addio mia concubina di Chen Kaige 

Largo B Marcello 1 Tel 8548326 con Lesile Cheung-DR (16-19 20-22 30) 

ìt; mOUNO L lOOOO Eddy # la banda dei soie luminoso di 

0 - ViaGInduno Tel 5812495 DonBluth (15 30-22 30) 

SUPERaNEMA L 10 000 Silver (16-18 10-20 20-22 30) 

P za del Gesù 9 Tel 9420193 

^ KMG L 10 000 Cfitfhanger di Renny Harlin con Sylve- 

' ViaFogllano 37 Tel 86206732 sterStallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 Riposo 

Viale Mazzini 5 Tel 9364464 

MADOONUNO L 10 000 Tem e Jerry di PhiI Roman - D A 

.d) VlaChiabrera.121 Tel 5417923 (1530-1715-19-2045) Un'antma divisa 

^^» :t- lndue(22 30) 

OROTTAFERRATA 

VENERI L 10000 Ctltthenger (15 30-17 50-20 10-22 30) 

Viale 1* Maggio 86 Tel 9411301 

MADISON DUE L 10 000 Condannato a none di G Piccioni con 

ViaChlabrera,121 Tel5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asta 

> ArgentO-BR (1630-18 30-20 30-2230) 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 Nei centro del mirino 

Via G Matteotti 53 Tel 9001888 (1515-1730-19 45-22) 

zi MADtSONTRF L 10000 ComeracqutperllcloecolslodiAllon- 

T Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 so Arau, con Marco Leonardi-OR 

11630-1830-20 30-2230) 

OSTIA 

SISTO L 10000 llsoclo (16 30-19 30-22 30) 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 

MADISON QUATTRO L 10 000 Boxing Helena di Jennifer Lynch con 

Via Chiabrera. 121 Tet 5417926 JulianSands SherilynFenn-DR 

(16-1810-20^22 30) 

MAESTOSOUNO L 10000 CIMhangar di Renny Harlin, con Sylve- 

Via Appia Nuova. 176 Tel 786086 star Stallone-A 

■ - (14 45-17 20-19 55-22 30) 

SUPERQA L 6 000 GlWhinger (15 45-18-20 10-22 30) 

V le della Marina 44 Tel 5672528 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 10 000 llsoclo 

PzzaNicodemi 5 Tol 0774/20087 

Z MAESTOSO DUE L 10 000 L'ulttrTM grande eroe di John Me Tic- 

'-1 Via Appli Nuova 176 Tel 786066 man con Arnold Schwarzonogger-A 

V " - (1445-17 20-1955-2230) 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6000 Pipoao 

Via Garibaldi 100 Tal 9999014 

" MAESTOSO TREL 10 000 Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 

via Appli Nuova 176 Tol 786086 Orlando-OR (14 45-17 20-19 55-2230) 

^^B ^ MAESTOSO QUATTRO L 10 000 TomeJerrydiPhilPoman-O A 

V»a Appli Nuova 176 Tel 766086 (14 4j.l7 20-19 55-22 30) 

VALMONTONE 

aNEMAVAUE L 6 000 Film por adulti (18-20-22} 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

"•' MAJESne L 10 000 Addio mia concubina di Chen Kaigo 

Via ss Apostoli 20 Tel 6794908 con Lesilo Cheung - OR (16-19 20-22 30) 





□ OTTIMO - O BUONO-» INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso, BR: Brillante O.A.; Ois animali 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico. F Fantastico 
FA: Fantascienza, Q- Giallo. H: Horror M' Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment SM: Storlco-Mitolog, ST- Storico W Western 


Aquila, via L Aquila, 74 - Tel 7594951 Modernelta. Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4680265 Moderno, Piazza delta Repubblica 
45-Tel 4680285 Moulln Rouge Via M Corbino 23-Tel 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica 48 ■ Tel 4884760 Pussycal via 
Cairoti 96-Tot 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse, via Tlburtlna 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37- 
Tol 4827557 


■ PROSA mmmmmmm 

ABACO (Lungotovore Molhni 33/A 
Tel 3204706) 

Alle 21 Catsblanca di Ricrardo 
Cavallo 

AGORÀ so (Via della Penitenza 33* 
Tel 68/4167) 

Allo 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio* 
vanni Gtraud con Lolla Durante 
Luciana Durante Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 . Tel 
5750S27) 

Alle 2116 PRIMA Oi giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonini Olas Tiziana Ricci Guido 
Paternesi 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone Ili 
4/E-Tel 4466869} 

Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret Si affitto sala per 
spettacoli Por inform telefonare 
dalle 16 alle 19 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA 
(Largo Argentina 62 • Tel 
6&8046Q1-2> 

Alto 21 Significar per verbo spet 
taccio di poesia a cura e con Vino 
rio Gassman con la partocipazio* 
no di Anna Proclemer 
ARGOT (Via Natalo del Grande 21 
Tol 5898111) 

Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Mar<u> 
li con G Ingrassia F Manneiia 
T Sorrentino G Venitucci A Tal* 
lura Regia degli Autori 
ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27-Tel 6896111) 

Riposo 

ATENEO (Viale deile Scienze 3 • 
Tel 4455332) 

Alle 21 Riccardo il di W Shake* 
spoare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran 
casco Regia di Mario Martone 
AUTAUT (Via degli Zingari 62-Tel 
4743430) 

Domani allo 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina bi<^rafia di una 
donna Omaggio a Tina Modo*ti di 
Franca Marchesi conF Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia ii/A • 
Tel 6894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
106-tei 6656936) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tei 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 * Tel 
6797270^785879) 

Alle 21 Garcia Lorca in namenco 
spettacolo di danza con Rossella 
S Pischiutta 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 6/A 
Tel 7004932) 

Alle 21 Trompe l’oeii 2 atti di F 
Cagnoni, F Camilll R Papaleo L 
Martelli L ZingareRi Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 6/A «Tei 7004932) 

Sala A Alle 20 45 Stienz di H G 
Micheisen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio. Gabrio Cabra* 
ni Regia di Rita Tamburi 
Saia e Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca An^hlbugi conEmi* 
ilo BonuccL Fatima SciaJdone 
Regia di ^nioCoitortl 
DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 

Venerdì alle 2115 L» banda degli 
onesti di Age 8 Scarpelli con A 
Avallone N Musicò. C Aprile 
Regia di Antonello Availone 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot* 
tapinta,19*Tei 85300966) 

Riposo 

DEI SAURI LO STANZIONE (Piazza 
diGrottapinta 19-Tei 6871639) 
Domani alle 21 ZO Perpuracurio¬ 
sità dio con Claudia Poggiani re 
gladi A Scarafino 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
cello 4* Tel 6784380) 

Alle 21 Coi|N beasi di Daniel 
Scott con Margaret Mazzantini e 
Giulio Scarpati Regiu di Nora 
Venturini 

DELU ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564.4818598) 

Alle 21 L’onorevole di L Seta* 
scia con Renato Campeso Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 69 
Tel 4810598) 

Alle 23 II segreto delta vita di Ai* 
berlo Bassetti con Simona Ca* 
parrini e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Porli 43 * Tol 
44231300-844Ò749) 

Alle 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gatti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 
DUE (Vicolo Duo Macelli 37 • Tei 
6788269) 

Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angolillo Adattamento e 
regia di Salvatore Cordone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Alle2046 Tee^excelsiordiVin* 
cenzo Cerami con Massimo Ra¬ 
nieri Regia di Maurizio Scaparro 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tei 
8082511) 

Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Toatrogruppo presente A 
rispetto e a dIspeNo commedia 
con musica In duo atti di Vito Boi 
foli 

FLAtANO (Via S Stefano del Cacce 
15 *701 6796496) 

Alle 21 Llzal? di Elena Bonelli c 
Albeno Pateili Regia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
lei 78347348) 

Alte 21 La condanna da Fronz 
Kafka tosto e regia di Amedeo Dt 
Sera con Amedeo Di Sora i-ilip 
pa Dolce Valentino Paghoi Sovo 
ro Lutrario 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20*Tel 7008691} 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 

Alle 21 II corsaro dal Cameron di 
G Boccaccio con Arnoldo Foà 
Duilio Dei Prete Laura Fo Regm 
di Marco Camiti 

OROPIUS (Via San Telesforo 7 Tol 
6382791) 

Sono aperte (e iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brecht o il teatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zana/zo 4 Tei 
5810721/5800989) 

Riposo 

INSTABILE OELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14*Tel 8416O57-054C95O) 

Tutti I giovedì venerdì e sabato 
alle 21 30 Alchimie d’emore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Binde Toscani Ai piano Carlo 
Conte (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Ti mando un fax caba 
ret in 2 tempi scritto e interpretato 


da Tony Santagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso l'Tel 
58174131 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Montevecoo 5 
Tol 6879419) 

Giovedì /»,>nerdi e sabato (teatro 
e cena) alle 21 F)at Lux di Fiam¬ 
metta Carena e Massimo Mestuc* 
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tuttii giorni alle 22 II pane del gl* 
resole con Enzo Saman’ani Do 
monica riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tol 6783148) 

Alle 21 Trullaliero truilallà ovve¬ 
ro donne d annata In pausa danno 
di P Marta Cecchini o G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
Fioretti Regia di P Maria Cecchi¬ 
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 - 
Tol 3223634) 

Riposo 

META TEATRO (Vid Mameli 5-Tel 
689580‘') 

Alleai Cani che abbaiano alla lu- 
nadiTommasoD Elia e Rocco Mi¬ 
litano con R Militano Regia di T 
Delia 

NAZIONALE (Via del Viminale 61 - 
Tel 485498) 

Alle 16 46 Tredici a tavola di M 
G Sauvajon con Gastone Mo- 
schin M Ubaidi E Moschin Re 


Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio ■^©1 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 - 
7880985) 

Riposo 

ULPtANO(ViaL Calamatta 36-tol 
3218258) 

Venerdì alle 21 PRIMA Nel fondo 
dell’occhio con Francesca Borro¬ 
meo Pisana Cersosimo Paola 
lurlano Regia di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 68803794) 

Alle 20 45 Arlecchino servitore di 
due padroni di C Collodi regia di 
Serge Lipszyc (in lingua france¬ 
se) 

VASCELLO (Via Giacinto Carmi 
72/78-Tel 5881021) 

Alle 21 Le storie di Nemos spetta¬ 
colo di danza con la Compagnia 
-Mimma Testa- Coreografia di 
Stetanolla Testa 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 



Scpnamobili> presento al •Teatro Vasce/Zo* Tracce di luci nell'aria 
unomas^io a Stefano Volentini danzatore coreografo c fondatore 
de ! gruppo assieme aJo’vph Fontano 


già d! Marco Parodi 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890 3234936) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tei 68308735) 

SALA CAFRE Alle21 Diotastlita 
di D Conti R Maaviopinto R Ri¬ 
ferì Regia di Rosa Masciopmto 
SALACfRANOE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mano Moretti da N 
Gogoi Interpretato o diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 
PALAZZO 'DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4885465) 
Riposo 

PARlOLMVia Giosu© Borsl 20-Tot 
8083523) 

Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Renzi 
PIAZZA MORGAN (Ristorante in via 
Siria 14 Te! 7856953) 

Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci- 
mel Riduzione o regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tei 4885095) 

Alle 17 Don Giovanni involonta¬ 
rio di Vitaliano Brancati interpre¬ 
tato 0 dirotto do Pmo MieoI 
POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
"S/A-Tel 3611501) 

Venerdì alle 21 La donne di Samo 
di Monandro testo e regia di Ma¬ 
no Prosperi con Rocco Martellili 
Carta Cassola Mario Prosperi 
PULCINELLA (Ristorante c/o Via ur¬ 
bana 11-Tel 4743310} 

Tutio le sere alle 21 L'uomo be¬ 
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
lo prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tei 
6794‘)8‘') 

Alle "T Trolto e Cressido di W 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
CoDOlli 

ROSSINMPiazza S Chiaro 14 Tol 
68802770) 

Domani alle 21 PRIMA Er mar¬ 
chese der Grillo di e con Altiero 
Alfieri 0 con Renato Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te 6791439) 

Alle 21 30 Saluti e taci di Castel- 
lacci 0 Pingitore regia Pierfran 
cesco Plngiioro con Oreste Lin 
nello Gabnotla Labato Martufel- 
io 

SANGENESiOtViaPodgora 1 tei 
3223432) 

Alle 21 America America Hero 
Sandwich Spettacolo di danza 
con la Compagnia «Danzacompa. 
gnia- di Anna Cotolano Corego- 
ratio e regia d i Anna Catalano 
SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826841) 

Alle 21 Vlclor Victoria con Sandro 
Massimmi F'avia Fortunato 
SPAZIO EFFFC (Largo L Ghezzl 
l/B) 

Alle ?t 15 0 quoato 0 teilo di 
Marco Calarne) con la Compa¬ 
gnia -Monto 0 Rismonto- Regia 
di Pier Massimiliano Davi mo 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 
Tei 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 58%974) 

Alle 21 I sene peccati capitali re¬ 
gia di G Ippoliti P Rossi Gastal¬ 
di A Lucifero, P Macarmotli Re 
mondi & Coporossi 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tol 
5743089) 

Preparazione programma e cam¬ 
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tei 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105 30311078) 

Allo 21 30 II mestiere deH'omlcl- 
dio di Richard Harris con Nino 
D Aga^o Claudio Angelini Regia 
di Marco Bolocchi 
STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tei 5896787) 


■ PER RAGAZZI 

ANRTRIONE SALA DUE (via S Sa¬ 
ba 24-lei 5750B27) 

Dal lunedi al sabato alle 10 La lo¬ 
candiere di C Goldoni con Ser¬ 
io Arrmlreta Patrizia Parlai 
renotazlone obbligatoria 

CRiSOCONO (Via S Gallicano 8- 
Tol 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
• Tel 71587612) 

Lunedi alle 20 30 Coppella di De- 
libes Spettacolo di danza con l 
Ballerini del Teatro dell Opera 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinia 2-Tel 6879670- 
5896201) 

Dai lunedi al sabato alle 10 PI- 
r>occhlo di C Collodi spettacoio 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-70300199) 

Sabato alle 16 30 Aslerlx La 
grande guerra disegni animati 
Domenica alle 16 30 Astertx La 
sorpresa di Cesare disegni ani¬ 
mati y 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow 32 Tel 

9949116'Lad>spolO 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO a'ta G Ge 
nocchi 15-TelB601733-5139405) 
Alle 10 II signor pesce tavole sto¬ 
no animazioni giochi con le Ma¬ 
rionette degli Accettetia 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti- 
miglia 6-Tel 6534729) 

Lunedi alle 10 La spada nella rM- 
da ta leggenda di Re Artu con 
Cormani M Gialloni D Barba G 
Visconti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolonse 10 • Tel 5862034- 
5896085) 

Allo 10 La avventure di Hansel e 
Grelel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522-Tel 787791) 

Ad ottobre SI sono aperti ■ corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna £ co¬ 
minciata la campagna abbona¬ 
menti 93/94 per i piu piccoli 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA ■■■■■■ 

ACCADEMIA BAROCCA (Via V 
ArangioRuiz 7-Tal 6641769) 
Sabato alle 21 • presso la Chiesa 
S Paolo entro Le Mura via Nazio¬ 
nale Concerto del Gruppo Madri¬ 
galistico -Fosco Corti- direttore 
Rosalia Dell Acqua In program¬ 
ma musiche di Claudio Montever- 
di per sacro e profano 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

CER (Lungotevere degli Invento¬ 
ri 60-Tel 5565185) 

Domenica alle 17 30 - presso 
I Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
20 Concerto d organo esegui»© 
da Davida Gualtieri In program¬ 
ma musiche di Buxtheude Bach 
Mendeisshon Gualtieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Domani alto 21 • presso‘I Teatro 
Olimpico Concerto della Cham- 
ber Orchestra of Europe con Mur¬ 
ray Porahia (pianista) In pro¬ 
gramma musiche di Mendels- 
sohn Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE C,S M 

(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sax 
flauto clarinetto canto lineo o 
leggero Corsi O'^sluiti per bambi¬ 
ni dai4ai6anni 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 


6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 

Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
foro chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono jazz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 


mezzo soprano Carlo Petrocchi 
In programma musiche d Schu 
ber! Borg otrauss torca De Fai 
la 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda r? Tei 6535998) 
Domenica e lunedi alio 2'' pr^'s 
so la Sala baldmi piazza Campi 
telli 9 Concerto Go Crystal 
Tears In programma m siche d 
Dow and Ford ed altri 


ARCUM (Via Stura 1-Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano¬ 
forte chitarra violino battona e 
percussioni solfeggio canto la¬ 
boratorio musicale pr t inlanzia 
Per intormazioni Iq segreteria © 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 30 

AS$ AMICA LUCIS (Gire Ostiense 
195 tol 742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolorte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECrT- 

TA (Tel 76900754) 

Sabato alle 9 e alle 10 • presso la 
Scuola Media V Bellini Ciicon- 
vallazione Tuscolana Concerto 
diretto dai Maestro Maurizio Mi¬ 
rotti in programma musiche di 
Verdi Puccini Borodin 

ASSOCIAZIONE CUL'HJRALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tei 5073889) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte te iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenli o materie 
complomenlari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI¬ 
CALE (Via dei Greci 18) 

Sabato alle 19 30 • plesso t Aula 
Magna dell Istituto di Musica Sa¬ 
cra piazzaS Agostino-Concerto 
del pianista Domenico Codispotl 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven Ravet Debussy Cho- 
pin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS¬ 
SIMI (Viale delle Provincie 184 • 
Tel 44291451) 

Venerdì allo 20 30 presso I Aula 
Magna Coleglo Nazareno Largo 
Nazareno 25- Concerto del chitar¬ 
rista Aligi AlIbrandI In program¬ 
ma musiche di Brahms benda 
Paganini Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 - 
Tel 5922221-5923034) 

Conterme e nuove iscrizioni Sta¬ 
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurale 1" dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal¬ 
le 16aite 20 escluso il sabato e te¬ 
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 

USZT(tel 2416687-630314) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via S deSaint Ben 61 
Tel 3700323) 

Allo 20 30 presso il Goethe Insti- 
tut via Savoia 15 - Concerto dei 
Virtuosi di Nuova Consonanza in 
programma improvvisazioni su 
film surrealisti ed espressionisti 

ASSOaAZiONE PICCOU CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A bar¬ 
bosi 6-Tot 23267153) 

Corsi di canto corale pianolorte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA t U C (Lungotevere 
Flaminio 50-tel 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 - presso I Aula 
Magna Università Lo Sapienza 
piazzate A Moro 5 - Concerto 
dell Orchestra da Camera di Pa¬ 
dova e dei Veneto In programma 
musiche di Arensky e Ciaikowsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosiS'Tel M18607) 
Sabato alle 21 Concerto Sintoni¬ 
co Pubblico diretto da Michel Ta 
bachntk viol nista Uto Ughi in 
programma musiche di Liszt 
Ciaikovski) 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU- 
REUANO (Vie di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Sono iniziati t corsi per bambini 
3/6 Attività musicati vane 6/14 
anni Proparazioneesamiconser 
vatorio ^rsi strumonto o ascolto 
per adulti Per informazioni la se¬ 
greteria e aperta il martedì e gio- 
v«didalle188lle20 


IL TEMPIETTO (Prenold'’ion felo'o 
niche4814800) 

Sabato alle 21 presso piazza 
Campiielli9 l canti p^olacchl con 
certo di Adriana GreKovrì (mezzo 
soprano) e Todor Petrov (p ano 
torte) In programma mus che di 
F Chopin 

Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campilelli 9 GII scherzi e 
la fantasia concerto di Mary Mac 
donald (pianoforte) In program 
ma musiche di F Chopin 
ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia l/b Te 
6875952) 

Dorrani alle 21 Concer’o del v o 
loncellista Mauro Valli e del Com 
plesso Oae Dalus Novus in prò 
gramma musiche di Boccherm 
POLITECNICO (Via Tiepolo l3/a 
3219891) 

Lunedi alle 21 Reminescenze 
concerto eseguito da Roberto W u 
sio di musica eletlromcd coloree 
torme visivo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR¬ 
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 

Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601) 

Riposo 

TREV1GNANO ROMANO (c/o Sa a 

Convegni della Cassa Rurale eO 
Argianj-Tel 99B5030) 

Domenica alle 16 Concerto 0>Yu- 
ko Hara (soprano) Toshitaka Mo¬ 
ri (tenore) Nobuo Sekiguchi (ba 
ritono} ShihomI Kishida (piuno 
forte) ir programma mus che di 
Tosh Mascagni Yanatìa Gersh 
Win Mozart Puccin Verdi od al 
tri 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ABACO JAZZ (Lungotevere de 
Melimi 33/A To 3204705) 

Venerdì alle 22 Concerto del Trio 

Ciayton-Fasoii-Battoglia 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Alle 22 Marco Fratini Quarleno in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Commerc o 30 
Tel 574/826) 

Sala Mississippi Alle 22 Jamie 
and Band in concerto 
Sala Momotombo Alle 22 Alba- 
custlea 

Sala Red River Alle 22 Cabdret 
con Mammamia eh impressione 
piu piano bar con Mario Donato- 
f>a 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te 5812551) 

Alle 22 Concerto rock blues con i 
MadOogs ingresso hbcro 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 T«1 5744020» 

Alle 22 Concerto di Chlldhood 
CARUSO CAFFÈ CONCERTO |V a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019} 

Al le 22 New Funky Generation 
CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I a 
marmora 28 Tol ■'316196) 
Riposo 

CLASSICO (Vii L be»'a 7 Tel 
5744955) 

Allo 22 Serata CO''John Ramsay 
Alle 2^ cgidioForastlere 
EL CHARANGO (Via di SartOno 
trio 26 Tel 6879908) 

Alle22 Seratadedicat'i i Tango 
FOUKSTUDIO (Via Frang pino 42 
Tel 4871063) 

Folksiudo in concerto al Teatro 
Olimpico (oro21) 

FONCLEA (Via Crescenzo B2/ri 
Tel 6896302) 

Non pervenuto 

JAKE « ELWOOO VILLAGE V G 

Odino 45/47 Fium c no) 

All*» 24 Por Id rassegna Venti 
minuti per - sera'd con Penko 
Gatto scorticalo Bar>d 
MAMBO (Via dei Fienurol 30 i 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go do F orontin 3 
Te 688049341 
Riposo 


COOP LA MUSICA 

Lunedi alle 21 • presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 Concer 
to del Gruppo Musica D'Oggi in 
programma musiche di H Stup- 
pner Do Rossi Panni Betta 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA AN'nCA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcrozo 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni al numero 
3729667 ore 15-19 

CHIOME (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Domenica alle 21 Concerto del 
soprano Cristina Nocchi e del 


OLIMPICO (Piazza G da F.ibr ano 
17 Tei 3234800 323493G) 

Alle21 Folkstudio in co ict f'o 
PALLADIUM (Piazza Birtolomoo 
Romano Si 

Domani alle 22 Concerto d Al DI 

Meola 

OUEEN UZARO (Via della Mitìonn i 
dei Monti 28 Tol 6786168) 

Alle 21 30 Serata Karaoke 
SAiNT LOUIS MUSIC CITY (Vn do 
Cardello13/a Tot 47450'’Cl 
Alle 22 Conc»»rto del Quartetto 
Romani 

TENDA A STRISCE (Via C Coloni 
bo 393 To 5415521} 

Riposo 


FINO AL 7 
CINQUE RECITE 
STRAORDINARIE , 

__ I 

TEATRO SPAZIO^ 
EFFFE 

STASERA 0RE-^TT5 

La compagnia “Monto e Rismonto» 

presenta: _ '• 

O questo O tei lo 

di MARCO CALAMEJ - — 


1 

P.io'f': Bofìacchi 


" L.si Valeii 

Atto 

Pini. Siciliano 

As-^.'O 

Ameno Tool 


Esiei Lu/zato 

i.im'.ì 

Oiqn Gtillov-a- 


REGIA 

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 


LARGO LODOVIQO-GHEZZI. T-S 






I 




i 








Lazio a Oporto 
Zoff recupera 
capitan Graverò 
Boksic visite ok 


H Ld La/io ultima delle sette squadre Italia 
ne a scendere in campo (gioca domani) ù da 
ieri a Oporto in Portogallo per il ntorno di Cop¬ 
pa Uefa con il Boavista ( 1 0 per i romani all an¬ 
data) Recuperati Graverò (guanto) e Luaardi 
Boksic sottoposto len alle visite mediche é n 
masto a Roma Soddisfatto dei test il dottor Bar- 
tolini «È un grande atleta» 


Dagli agli arbitri 
Deferiti Spinelli 
Galliani e Pozzo 
Capello si salva 







IB La domenica dei veleni <> costata il de^tn 
nicnio di tre dincjenti II procuratore leder tie li i 
nnvtato a giudizio davanti alla commissione d 
sciplinare per «dichiarazioni lesive del’a reputa 
/ione dell arbitro» 1 amministratore delega o d#*l 
Milan Galliani il presidente del Genoa Spinelli 
il patron dell Udinese Pozzo Prosciolto il tecni 
co milanista Capello Defentc anche le tre so 
cietà 


* I 


Granata e nerazzurri sono chiamati a difendere lo striminzito vantaggio dell’andata 

Una sfida 
con il cuore 
in campo 



Osvaldo 

* 

Bagnoli non si 
lasaa 

Ingannare dalla 

Ik 

scarsa fama 


degli awersan 


e mette in - 


guardia 1 suol 


nella sfida di 


ritorno con i 

apnoti a 


• Limassol 


NOSTRO SERVIZIO 

■NRICO CONTI 


H ABERDEEN (Scozia) Desti 
nazione sofferenza per il Ton¬ 
no lo dice fawersano quel 
I Aberdeen che m campionato 
sta spopolando lo dice la 
scuola calcistica scozzese fe¬ 
delissima del «mi spezzo, ma 
non nii piego» lo dice infine 
quel 3-2 dell andata che il To 
rino ha costruito passando per 
le porte dell inferno ribaltan¬ 
do lo 0-2 «Non possiamo con¬ 
siderarci tranquilli - ha detto 
len mattina il presidente Go- 
veani - il 3-2 non è un nsullalo 
che CI consentirà di entrare in 
campo con la lesta leggera 
Per guadagnare la qualificazio¬ 
ne CI vorrà lo spinto granata 
Però attenzione non sono pes¬ 
simista perchO il nostro mo- 
mentaccio è legato alla man¬ 
canza di risultati non di gioco 
Ho accompagnalo la squadra ■ 
perché nei momenti delicati la 
società è vicina ai giocalon e al 
tecnico» Lacnme e sangue so¬ 
no già scritte nel menu della 
serata II tecnico Emiliano 
Mandonico si nlrova in una 
gara delicata come questa sen¬ 
za tre pedine importanti An- 
noni (distorsione alla caviglia 
sinistra) Aguilcra (caviglia 
malconcia) e Jami Inoltre cè 
Prancescoli in cnsi e Mondoni- 
co costretto a badare al sodo ' 
lo spredirà in panchina Ma 
non è finita in tnbuna addinl- 


tura CI sarà un altro "big» Mar 
co Oslo Cosi tra giocatori ma¬ 
lati giocatori fuon gin e una 
marcia europea da non intcr 
rompere Mondonico è co¬ 
stretto a lare scelte obbligate 
Al «New Pittodne» (previsto il 
tutto esaunto nel pìccolo im¬ 
pianto, I ventitrcmila biglietti 
sono esaunti da tempo ci sa¬ 
ranno anche cinquecento tifo¬ 
si del Tonno) vedremo un To¬ 
nno formula 3-5-2 Libero For¬ 
tunato Delti Cam e Gregucci 
in marcatura Fusi play-maker 
davanti alla difesa diga Mussi 
Sergio-Sinigaglia-Venturin da¬ 
vanti il tandem Silenzi-Carbo¬ 
ne «Ho scelto questa squadra - 
ha spiegato Mondonico - per 
ché é quella che mi dà più ga¬ 
ranzie» Il tecnico granata ha 
poi latto un breve accenno alle 
polemiche di questi giorni 
•Con le critiche agli arbitri si sta 
esagerando Bisognerebbe che 
qualcuno provasse ad allenare 
una squadra che lotta per la 
salvezza per capire le soffercn 
ze quotidiane che si incontra 
no» 

Sull altro versante il tecnico 
scozzese Willic Miller ha dc- 
cuso di schierare un Aberdeen 
a forza «tre» in attacco Duncan 
Shearer seppur malconcio 
giocherà e affiancherà Jess e il 
finlandese Paatelainen Miller 
é convinto di farcela «Sarà du- 


ABEBDEEH-TOBINO 

(Italia 1 ore 20,25) 


Sneidcrs 

McKImmle 

Smith 

Kano 

McLcIsh 

Irvine 

Jess 

Grani 

Shearer 

Richardson 

Patelalnen 


1 Galli 

2 Mussi 

3 Sergio 

4 GrcguccI 
a Oclli Carri 
a Fusi 

7 Sinigaglla 

8 Fortunato 
e Silenzi 

10 Carbone 

11 Venturin 


Arbitro 

Mork (Germania) 


Watt 12 Pastine 
ConnoriaCoIs 
Bett 14 Sordo 
Wright 18 Francescoli 
Booth ie Poggi 


m ma possiamo superare il 
turno È un vantaggio! assenza 
diAnnoni temo Carbone» 
Chiusura dedicata al porta¬ 
foglio Goveani ha ribadito che 
un eventuale eliiiiimizione sa 
rebbe un bel guaio per le cas 
se «Nei nostri budget avevamo 
previsto almeno due turni e ci 
siamo Pero andare avanti sa 
rebbe importante Piuttosto 
vorremmo recuperare i soldi di 
qualche vecchia diretta televi¬ 
siva» È un messaggio spedito a 
Fininvest e Rai ilTonnovante 
rebbe crediti per un miliardo 



Bagnoli 
«Cipro non è 
una gita» 


Emiliano 
Mondonico si 
aspetta oggi 
una prova di 
orgoglio e di 
Impegno da 
parte dei suoi 
giocatoti, dopo 
le ultime poco 
convincenti 
esibizioni 


NOSTRO SERVIZIO 

FEDERICO ROSSI 



■1 UMASSOL Sembra impos 
sibile ma I Inter ha paura di 
questo Apollon uo conferma 
Ruben Sosa reduce dalla tn 
plelta con cui tre giorni fa ha 
steso il Parma e odalo fiducia a 
squadra e tifosi -Perché i! n 
schio é quello di avere già la 
testa al derby di domenica co! 
Milan L uno a zero dell andata 
è troppo poco se non piensia- 
mo ai cipnoU possiamo anche 
uscire dalla Coppa» Che dire’ 
Sarebbe il colmo' 

Forse i nerazzum la pensa¬ 
no cosi perché due settimane 
a San Siro nmediarono una fi¬ 
guraccia lembile un golletto 
di Bergkamp e poi il buio anzi 
Zenga a far miracoli per salva¬ 
re la vittona Furono fuschi im¬ 
pietosi ebbene nel giro di 
quindici giorni la situazione si 
è nballala in casa nerazzurra 
quella che pareva una crisi ve¬ 
ra e propna sembra essersi dis 
scita Non si sono dissolti inve¬ 
ce gli infortuni Bagnoli si la 
menta perché a Limassol si è 
presentato con solo 15 uomini 
A Milano sono restali gli infor¬ 
tunati Tramezzani e Berti il 
quasi recuperalo Schillaci e il 
polemico Dell Anno 
Dopo un viaggio abbastan 
za faticoso (4 ore) 1 Inler ha 


poi trovato un altra insidia il 
ca'do Qui le lancette supera 
no ancora i 28 gradi Bagnoli 
ha fatto subito un predicozzo 
•Attenzione ai cipnoti anche 
nel pnmo turno avevano perso 
all andata (0 2 con gli unghe¬ 
resi del Vac) e al ritorno si so¬ 
no imposti 4 a 0 Non son mica 
degli stupidi questi qui se an¬ 
diamo in campo per pareggia 
re nschiamo parecchio Ma so¬ 
prattutto ci dimostreremmo 
non da pnmo posto per il cam¬ 
pionato italiano» Il tecnico in 
tensla non ha alcuna intenzio¬ 
ne di tornare sulla piartita di 
due settimane fa (-Non infilia 
mo sempre il coltello nella len¬ 
ta») invece non si fa pregare 
quando il discorso si sposta 
sulla stretta attualità al terzo 
posto in classifica a pan punti 
col Milan «È dosino al (atto 
che abbiamo cambialo il mo¬ 
do di espnmerci m campio 
Non ne larei comunque una 
questione di singoli é tutta la 
squadra che gioca piu convin 
ta» 1 moduli insomma sono 
sempre quelli 

In questa gita di paura i In 
ter aspetta sempre un segnale 
da Bcrgkamp ma perora I uni 
Cd cosa certa é che I olandese 
sarà in campo dal pnmo minu¬ 
to in coppia con Sosa -lo ap 


APOLLDII-HiTEB 

(Raldue orale 55) 


M Cns'ophi 
Elia 
Pittas 
loannoy 
Charalamboys 
Yangoudakis 
C Cristophi 
Spoliaric 
Chcpoulc 
losifides 
Krismarevic 


Zenga 
Bergomi 
Fontolan 
Bianchi 
Paganm 
Sattistini 
Onanflo 
Manicone 
Snalimov 

10 BergKamp 

11 Sosa 


Arbitro 

Ouzonov( Bulgaria) 


Hadjiloizoy 12 Abate 
Tsolakis 13 Ferri 
Sofocleoys 14 M Paganie 
Ch Cristopni la Rossi 
_Niolaoy 18 _ 


pannalo dice I olandese 
non mi pare propno piuttosto 
é vero che sto g o<>ando pc gli 
altri più che per me se fovs 
egoista prenderei voti più alti» 
Sara Allo stadio di Umzisol 
sono attesi 25mila spcttalon. 
Fra questi ci sara Wim Jonk 
che Bagnoli lascia in tribuni 
come quarto straniero per da 
re spazio a Shalimov F un In 
ter d emeigenzui con rem 
eventualmente pronto a gioca 
te il secondo tempo ma é u. 
gurabile che basti per domare 
1 Afxjllon 


Tre sfide casalinghe per tre squadre con l’Europa quasi in tasca 

Medicina danese 


per guarire i nervi 
Lentìni sta bene 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


M CARNAGO Dimenticare 
Genova tosse'acile lIMilanci 
prova ma inUinlo arriva la 
(scontata) notizia del defen 
mento di Galliani por le dichia 
razioni ami Nicchi giusto per 
far capire che siamo sempre 
sotto l efletto-Marassi •Però 
adesso perfavo-e parliamo di 
calcio giocato II brutto è alle 
spalle siamo una squadra 
temprata e io la sconfitta con 
la ^mp non la voglio com 
montare più cos litro potrei 
aggiungere su un certo tipo di 
partita come é stala qc"lla t 
poi stasera c é la Coppa Cam 
pioni» Fabio Capello implora 
Non pens<ire al derby di do 
memea con I Inter difficile 
Cosi il Milan si trova a metà del 
guado tra un ko doloroso e 
una siraciltadina che incom¬ 
be In mezzo c é questo ren 
dez vous un po buffo di Cop 
pa II Copenaghen m piena 
crisi e con 1 allenatore quasi 
esonerato é già stato domalo 
ampiamente in Danimarca (6- 
0 doppiette di Papin e Simo 
ne gol di Laudmp e Orlando) 
stasera puO servire al massimo 
per scaricare i nervi e per niro 
vare buonumore • Capello 
•Vogliamo fare bella figura da 
vanti ai nostn tifosi Non sare¬ 
mo contratti come capitò con 
IA<irau> Il tecnico ha deciso di 
far riposare Boban e Simone 
'di concedere un turno di npo- 
so a B-iresi che ha preso un 
brutto colpo domenica Rien 
tra invece Papin che ha smalti¬ 
to la lebbre C é S<iviccvic si n 
vede il fantasma De Napoli Ma 
la sorpresa é la conferma di 


MItAN-CDPENAGHEN 

(Raluno ore 22,25) 


Icipo 
Panucci 
Maldini 
Oc Napoli 
Costacurta 
Galli 
Laudrup 
Albertini 
Papin 


Petersen 
Lonstrup 
Faich 
Tur 
Likkc 
Houer 
Giolbas 
M Johansen 
Ulbjerg 


Savicovic IO Mikkelsen 
Orlando 11 Manniche 

Arbitro 

PuhI (Ungheria) 


Rossi 12 Kaus 
Nava 13 P Moeller 
Massaro 14 M Johansen 
Cozza 13 Jennsen 
Simone 18 Riaum 


lelpo al posto di Rossi che alla 
notizia c é restato di sasso 
Rossi paga forse il •lancio di 
bengala» a Foggia e gli atteg 
giamcntl gigioneschi in Milan 
Juve -Ora - conclude I allena¬ 
tore - il nostro obiettivo è recu 
pcrare gli infortunati e la mi 
gliore notizia é che a tre mesi 
dall inciden'e l-entini sta me¬ 
glio gli ultimi esami sono stati 
positivi potrà colpire il pallone 
di lesta e lare allenamenti 
completi» Tassotti Van Ba 
sten Bramo Ca'bonec dado 
memea anche Donadoni (ca¬ 
viglia gonfia in forte dubbio 
per il derbv) sono in fase di 
più o meno lento recupero 
Pochissimi t biglietti venduti 
4 500 ma con I ingresso gra¬ 
tuito per 1 ragazzi fino ai 14 an¬ 
ni il Milan spera di raggiungc- 
rci lOmilaspcttalon 



n patron Cellino 
non teme i turchi 
ma il Comune 


NOSTRO SERVIZIO 


■■ CACI lARI Vigilia trava 
gliata e polemiche in casa Ca¬ 
gliari che oggi affronta i turchi 
del T rab/onspor in Coppa Ue¬ 
fa La qualificazione al turno 
successivo (andata 1 1) é si 
curamente all.i portata di Mal 
tooli e compagni Un iraguar 
do prestigioso mai raggiunto 
in precedenza dalla società 
rossoblù Ma il braccio di ferro 
tra il presidente Massimo Celli 
no c I amministrazione comu 
naie (I ultimo alto della "guer 
ra» è stala una delibera appro 
Vaia venerdì scorso che deci 
dt 1 esclusione del Caglian 
dalla gestione della pubblicità 
nello stadio paruta di Coppa 
compresa) sta turbando 1 am 
bienle Cellino ha già infatti di 
chiarate di voler lasciare la so 
cicià Bruno Giorgi sta facendo 


Massimo 

Cellino 

presidente del 
Caglian in 
odore di fuga 
dal calao 
dopo essere 
entrato m 
conflitto con il 
Comune per la 
pubbhatà allo 
stadio 


CAeLIABI-TBABZOWSPDR 

(Raiuno ore 20.30) 


Fiori 
Napoli 
Pusceddu 
Bisoti 
Bellucci 
Firicano 
Moriero 
Cappioii 
Oely Vaidcs 
Matteoii 
Oliveira 


Gnchko 
Tolunay 
Ogun 
Kemal 
Hamdi 
AbdulJah 
Chelepnitski 
Urial 

Orhan C 

10 Hamt 

11 Ort>an K 


il possibile per tenere U squd 
eira al nparo dalla bufera il 
locnieo ù preoccupalo per le 
povsibih turbative create dai 
problemi societari e di mcrca 
to Giorfii sa infatti che i pei? 
Rior pencoli per il Caglian |X>s 
sono venire da un calo di con 
centra/ione n nor vuole sentir 
parlare della e\'cniuale ccssio 
nc di Cappioii «Il giocatore 
non mi ha ancora detto che va 
via e IO lo considero uno del 
gruppo» E ha detto il tecnico 
rossoblu del Prab/norspor «Il 
calcio turco 0 in crescila e me 
nta tutto il mio rispetto» 

II suo avversano Stnol Gu 
nes lusingato di essere stato 
definito to «Zoff dell Anatolia» 
(perché, ha una^rande stima 
per 1 ex portiere ii//urro anche 


Arbitro 

Cooper (Galles) 


Olbttonto 12 Ramazan 
Villa 13 Soner 
Sanna 14 Lemi 
Allegri 16 Congiz 
Atoisi 16 Goussev 


come allenatore «anche se - 
ha detto di sé - ho un carattere 
piO focoso*) é arrivalo nel ca 
poluogo sardo convinto di po¬ 
ter passare il turno «Noi abbia 
mo le possibilità di superare il 
Caglian perché abbiamo piu 
espenen/a in campo europeo 
Noi giocheremo questa gara 
con il cervello e con il cuore - 
ha dichiaralo Gunes - perché 
dobbiamo vincere» 


L’ìncubo di Scala 
CèilMaccain 
ma pensa all’Inter 


FRANCESCO DRADI 


H PARMA Ancora un po di 
rabbia dopo la vconfittadido 
memea scorsa Nevio Scala 
nnncgd la sua proverbiale m 
differenza per le decisioni arbi 
Irali e a due giorni di distanza 
da Inter Parma toma sulla 
questione ma soltanto per fare 
una precisazione sul regpla- 
menlo Niente polemica ma 
soltanto una puntualizz,dZione 
anche se interessata 'Il nos'ro 
addetto stampa Gandolli ha 
trovato un documento stampa 
lo su un bollettino dell Aia che 
smentisce lutto ciO che è stato 
detto e senno su fuorigioco 
passivo c attivo In realtà esiste 
un solo luongioco quando un 
giocatore si trova al di là di tutti 
gli altn Per questo dico che 
nell occasione del pnmo gol di 
Sos<i I arbitro mentava 1 insuffi 
cienzd Altro che i 7 m pagella 
clic qualcuno gli ha dato» Pa¬ 
role che denvano da un i scon 
fitta evidentemente maldigen 
ta A ristabilire il clima CI pensa 
Minotli che ha dello che oc 
corre «ntomare umili» Scala 
nega che il basso rendimento 
del Parma possa denvare da 
una preparazione atletica ina 
deguata c focalizza la sua at 
ten'ione sui meccanismi di 
gioco non ancora assimilali 
dal nuovi amv Iti II dito indice 
va indinz/ato su Gianfranco 
Zola Scala lo fa ma con circo¬ 
spezione "SI é vero Zola trova 
alcune difficoltà nell adattarsi 
al modulo tattico perO biso¬ 
gna dargli tempo per inserirsi» 
•Ma VOI sbagliate se addebitate 
a Melli e Zola la sconfitta di do¬ 
menica U siamo mancati a 
centrocampo e sulle fasce Ve 
dele del Parma non si puO iso¬ 
lare un reparto e giudicarlo II 
Parma é composto da undici 


PARMArlACCABI 


(Raldue ore 18,55) 


Bucci 
Bcnarrivo 
Di Chiara 
Vinotti 
Apoi Ioni 
Matrecano 
Mclli 
Zoratto 
Grippa 
Brolin 
Aspnlla 


1 Cohen 

2 Balboi 
2 Pets 

4 Hazan 

5 Glam 

6 Hazan 

7 Levi 

8 Berkowitz 
• Kantìaurov 

10 Alar 

11 Mizrahi 


Arbitro 

Cakar (Turchia) 


Ballotta 12 Damooni 
Balleri 13 Benado 
Pin 14 Getko 
Zola 18 bzabar 
Pizzi 18 Holzman 


giocatori tutti uguali Se uno 
gioca male va a finire che tutta 
la squadra zoppica Al di là 
delle invenzioni di Aspnlla 
questa è una squadra che non 
puO prescindere dal colletti 
vo» Questa sera è di nuovo 
Coppa delle Coppe Di fronte 
al Tardini" gli israeliani del 
Mnccabi dt Haifa battuti al 
1 andata con una rete di Brolin 
al 91 L impressione generale 
è che a sedersi in panclrina 
per la pnma volta sarà propno 
/ola Vi é incertezza anche 
sulla presenza di Zoratto al 
suo posto potrebbe giocare 
Pin Assente di lusso Grorges 
Grun che mancherà dai terreni 
di gioco per un mese Lo sosti 
tuirà Matrecano 11 Maccabi si 
presenta al gran completò c 
medila il colpaccio come fece 
la nazionale israeliana m Fran 
diventi giorni fa 






DETENTORE OLYMPIQUE MARSIGLIA (Francia) 
SECONDO TURNO _ andata ritorno 

Porto (Por)-Feyenoord Rotterdam (Ola) 1-0 oggi 

Monaco (Fra)-Steaua Bucarest (Rom) 4-1 

Levski Sofia (Bul)-Werder Brema (Ger) 2-2 

Copenaghen (Dan)-MILAN (Ita) 0-6 

Sparta Praga (Cec)-Anderlecht (O'a) 0-1 

Manchester United (Ing)-Galatasaray (Tur) 3-3 
Lech Poznan (Pol)-Spartak Mosca (Rus) ’-S 

Barcellona (Spa)-Austria (Aut) 3-0 
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DETENTOFIE PARMA 

SECONDO TURNO andata ritorno 


Besiktas Instanbul tTur)-Ajdx (Ola) 1-2 

Maccabi Haifa (Isr)-PARMA (Ita) 0-1 

Innsbruck (Aut)-Real Madrid (Spa) 1-1 

TORINO (Ita)-Aberdeen (Sco) 3-2 

Bentica (Por)-CSKA Sofia (Bui) 3 1 

Arsenal (Ing)-Standard Liegi (Bel) 3-0 

Paris St Cermain (Fra)-U Craiova(Rom) 4-0 
Panathinaikos(Gre)-BayerL (Ger) 1-4 


0-4 

oggi 


- f 
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DETENTORE JUVENTUS 
SECONDO TURNO andata ritorno 


Atletico Madrid (Spa)-Oli Creta (Cip) 
Bayern Monaco (Ger)-Norvyich City (Ing) 
LAZIO (Ita)-Boavista (Por) 

Bordeaux (Fra)-Sorvetle Ginevra (Svi) 
Glasgow Rangers (Sco)-Sporting L (Por) 
T rabzonspor (T ur)-CAGLIARI (Ila) 
Malines {Bel)-Mtk Budapest (Ung) 
Valencia (Spa)-Karlsruhe (Ger) 

INTER (Ita)-Apollon Limassol (Cip) 
Tenerife (Spa)-Olympiakos Pireo (Gre) 
Eintracht F (Ger)-Dnepropetrovsk (Ucr) 
Austria Salisburgo (Aut)-Anversa (Bel) 
Kongsvingor (Nor)-JUVENTUS (Ita) 
Kuusysi Lahti (Fin)-Broendby (Dan) 

D La Coruna ISpa)-Aston Villa (Ing) 
Borussia D (Ger)-Maribor Branik (Sio) 
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0-2 

1-2 
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1-0 
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oggi 

1-0 


1-1 
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1 1 

3-1 

0 7 

1-0 

oggi 

2-1 

domani 

2-0 

oggi 

1-0 


1-1 


1-4 
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1-1 


0 0 







Oggi 

Coppa Campioni Milan-Copenaghen (diti Rauco ore22 35) 
CoppaCoppe Parma Macnabi (Raidue ore 18 55) 
Aoerdoen-Torino (Italia 1 oroZOSO) 

Coppa Uefa Apollon Inter (Raiduo ore 16 55) 

Caglian-Trabzonspor (Raiuno, ore 20 30) 

Domani 

Coppa Uela Boavista-Lazio (Raiuno 20 25) 
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ì 
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Sport 
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L’antidpo 
dì Coppa 
Uefe 


Con i gol di Moeller e Ravanelli i bianconeri liquidano 
i norvegesi e passano il turno. Protagonista della serata 
il giocatore tedesco. In ombra un affaticato Roberto Raggio 
Infrazione alla tibia per Julio Cesar: un mese di stop 


Missione compiuta 


Epurazione all’Atalanta 
D presidente Percassi 
caccia i «traditori» 


H BERGAMO Non sarà 
solo Guidolin a pagare per 
la ersi dell Alalanla Fatto 
davvero insolito nel mondo 
del calcio, una volta tanto 
paghc"anno per la loro par¬ 
to anche i giocaton II presi¬ 
dente Antonio Forcassi ha 
infatti annunciato nel cor¬ 
so di una conferenza stam¬ 
pa un epurazione per quei 
nerazzurri che avrebbero 
boicottato le idee ed il lavo¬ 
ro del tecnico offrendo un 
rendimento largamente al 
di sotto delle loro possibili¬ 
tà e dei loro stipendi ' 

"Chi non ha seguito Gui- 
dolin - ha detto Forcassi, vi¬ 
sibilmente scosso per le ul¬ 
time vicende - sarà escluso 
dalla rosa e se ne andrà a 
casa La società si ò fatta 
un idea ben chiara sulle re¬ 
sponsabilità di quanto à 
successo c domani (oggi 
per chi legge n d r ) vi farò 
noni e cognomi E i prov¬ 
vedimenti disciplinan non 
finiscono qui Abbiamo an¬ 
che deciso di mettere altn 
giocaton immediatamente 
sul mercato perché dopo 
1 indegno spettacolo offerto 
nelle ultime domeniche, a 
Bergamo per loro non c 0 
più posto. ' 

Dell ostilità dimostratagli 


da alcuni giocatori nei tre 
mesi di attività svolta all A- 
talanta aveva fatto cenno 
per la pnma volta a Guido- 
lin domenica sera a Lecce 
dopo la sconfitta che gli ò 
costata 1 esonero rifiutan¬ 
dosi peraltro di far nomi 
Forcassi ha poi ribadito il 
suo rammarico per I esone¬ 
ro del tecnico trevigiano 
reso necessario dalla crisi 
in CUI 6 precipitata la squa¬ 
dra «Guidolin - ha detto - 
paga per colpo che sono 
sue solo in minima parto e 
anche in questo momento 
cosi difficile per lui ho po¬ 
tuto apprezzare la sua 
estrema correttezza e sensi¬ 
bilità A Bergamo non ha 
avuto fortuna ma gli auguro 
veramente di poter tornare 
al più presto in sene A« 
Subito dopo la conferen¬ 
za stampa la squadra si è 
allenata allo Stadio Comu¬ 
nale por la prima volta sotto 
la guida dei nuovi allenato- 
n FVandelli e Valdinoci Su¬ 
gli spalti un centinaio di ti¬ 
fosi hanno contestato per 
tutta la durata dell allena¬ 
mento 1 giocatori e in parti¬ 
colare Alemao Monterò e 
Bigliardi che sono i mag- 
gion indiziati dell imminen¬ 
te epurazione CI Cf R 


JUVEMTUS-KOMOSVIMCIR _ 2-0 

JUVENTUS Rampolla FrancesconI Fortunato D Bagglo 
Torricelli Jullo Cesar (25 Porrinl) Marocchi Conte Ravanel¬ 
li R Bagglo (75 Ban), Moeller (12 Marchierò 14 Calia 15 Del 
Ploro) 

KONGSVINGER Holtan, Bakke Sanderud Basma Bokairud 
Riisnaes Karisrud Francis (80 Sergmann) Levernes Frl- 
gaard Engerbakk (87 Calloken) (12 Lianes 13 Tran 16 Sue¬ 
de) 

ARBITRO Vassiliakis (Grecia) 

RETI 27 Moeller 69 Ravanelli 

NOTE Angoli 5-2 per II Kongsvmger ammoniti Marocchi 
Francis Karisrud e Karisrud Spettatori 3 000 circa 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MICHELE nUQQIERO 


M TORINO Si sbarazza quasi 
con una smorfia di insofferen¬ 
za snobistica dell ostacolo 
Kongsvmger la Juventus for 
mato eurocoppa in una serata 
fredda umida con le gradina¬ 
te del Delle Alpi presidiate dai 
soliti fedelissimi Di diverso la 
glio la smorfia con cui Julio 
fresar si è accasciato sul prato 
di gioco intorno al 18 del pri 
mo ’ernpo dopo aver conira 
sialo abilmente in scivolata un 
veloce affondo di hrigaard 

Un intervento che costa I ab¬ 
bandono al libero bianconero 
(sostituito da Pomni al 25) 
costretto a rientrare anticipata¬ 
mente negli spogliatoi in barel¬ 
la Dall infermeria la diagnos 
parla di infrazione alla tibia 
destra la prognosi di uno stop 
di almeno un mese È il con¬ 
trappunto negativo di un mat¬ 
ch che il goal di Moeller al 27 

- un rasoterra da circa 20 metn 

- aveva inquadrato in una tra¬ 
ma fin troppo prevedibile dalla 
vigilia 

L unico margine di incertez¬ 
za da prelenre alla netta diffe¬ 
renza dei valon in campo po¬ 
teva cs,sere rappresentato dal 
I assetto tattico confezionalo 
dal tecnico Brogciand Una zo¬ 
na 4-5-1 che mirava a conocir- 
cuitare i .maitre 3 penser» della 
manovra bianconera a centro- 
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Coperto il mostro 
È Biscardi 



campo senza disdegnare la 
trappola del contropiede in 
CUI a turno Roberto Saggio e 
Ravanelli come ingenue allo 
dole mostravano di cadere 
Questo sul debordare dei pri 
mi 20 minuti 

Tempo di dominio bianco¬ 
nero in CUI SI annotava sul tac 
cuino al 5 un affondo di Fortii 
nato parato con qualche dilli 
coltà da Holtan ed ili 11 un 
minishowdi Ravanelli che prò 
vava dalia media distanza a 
sorprendere il portiere norve 
gese Minishow di Ravanelli 
dicevamo perche il doppio di 
Vialli sembrava ancora tonico 
e scattarne non I ombra del 
I attaccante avulso ed un po 
frastornato che la squadra 
avrebbe dovuto sopportare nel 
pnmo quarto della npresa (un 
paio di occasioni sciupate in¬ 
credibile al 57 con palla sco¬ 
dellatagli da Baggio a non più 
di due metri dalla porta) pn¬ 
ma del gol di testa su preciso 
traversone dalla sinistra di For¬ 
tunato 

Ed 1 norvegesi’ Al vantaggio 
juventino reagivano con Rii- 
sn ic cIk il 31 sipcmicltesa 
anche un tunnel in area su un 
distratto Torricelli prima di in 
crociare Rampolla che in usci 
la disperata limitava i danni al 
corner Infine sul finire del 
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Andy Moeller è stato ancora una volta puntuale con il gol 


tempo CI pensava Francis a vi 
vificare con una staffilata sopra 
la traversa un annoiarne parti 
la 

li raddoppio al 69 già de 
scnito una semplice illusione 
una fiammata di ritorno parti 
giana nel trattenere per qual 
t hi minuto la protesta dei tifo 
SI spazitniili dai continui erro 
ri degli uomini di Trapaltoni 
Che altro aggiungere’ Da regi 
strare la sequela di sostituzioni 
(a parte Julio Cesar) inaugu 
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QIOROIOTRIANI 


■i È stala una settimana 
di passione (c di «me colo¬ 
ni. per dirla alla Funari) per 
tutte le redazioni sportive 
d Italia fax, comunicati 
stampa anticipazioni indi¬ 
screzioni annunciami lam- 
vo del "Mostro. Ma non ce 
nc sono già tanti c libera¬ 
mente circolanti in Italia’ 
•Sara I effetto Jurassic 
Fark’» «E se fosse I ennesi¬ 
mo scherzo di Chiambretti o 
una clamorosa scoperta di 
Piero Angela’. "Che ci sia la 
mano della Gialappa s’- 
Cosi tra dubbi laz,zi, e sghi¬ 
gnazzi SI ù consumata 1 atte¬ 
sa del «Mostro, l'ultima sen¬ 
sazionale pensata di Biscar- 
di che appunto tra gran 
squilli di trombette e annun¬ 
ci roboanti ha preso catodi¬ 
camente forma nel "Proces¬ 
so» dell altra sera 


Per coloro che si sono 
persi 1 evento diremo che il 
•Mostro, è I evoluzione del 
«Moviolone» (un nome an¬ 
che questo che ora tutto un 
programma) nello enun¬ 
ciazioni un replay-moviola 
ipertecnologico (tipo il su- 
perbcam) in realtà un con¬ 
torcimento d immagini 
computerizzato messo a 
punto da Pico de Papcris nel 
laboratono d Archimede 
Una via di mezzo tra un Ro¬ 
ger Rabbit calcistico e lo 
spot della Dellera per la Ip 
Un pasticcio tale con capio- 
volgimento di immagini e 
deformazione dei particolari 
di gioco controversi (ad 
esempio il pallone calciato 
da Sosa che dopo avere bat¬ 
tuto sotto la traversa ù nm- 
balzato sulla linea oppure il 
fuorigioco dei sampdonani 


da CUI ù scatunto poi il goal 
di Katanec) in cui si ò perso 
anche Silvio Sarta 1 operato¬ 
re del «Mostro, (che farà be¬ 
ne in settimana a npretere i 
compiti a cosa per spiegarsi 
meglio lunedi prossimo) 
Sfugge completamente la 
logica prospettico-matema- 
tica-telecomputerizzata (vi¬ 
sto che a un certo punto 
sparisce parte del campo e 
la scena viene rovesciata di 
180 gradi ma Sarta ha detto 
anche di 360 gradi e perché 
no 720’) In compienso si 
comprende perfettamente 
quella giornalistica nas,sun- 
ta esemplarmente dalla si¬ 
gla da giallo o da spy-story 
che accompagna il «Mo¬ 
stro» Ovvero pescare nel tor¬ 
bido alimentare la zizzania 
svelare intrighi fomentare i 
sospetti e le passioni Come 


RAIUNO 

90 Minuto 

6 780 000 

RAIDUE 

Domenica sprint 

4 134 000 

RAIUNO 

La domenica sportiva 

2 528 000 

ITALIA 1 

Pressing 

2 515 000 

RAITRE 

Tgr sport 

2 302 000 

RAITRE 

Quelli che il calcio 

1 854 000 


RAIDUE Dribbline 


dire dietro il futuribile tele- 
calcistico c é la solita antica 
zuppa biscardiana che però 
sta notevolmente irranci¬ 
dendo Visto che lo stime 
d ascolto lo danno per que¬ 
st anno sui SOOmila spcttato- 
n molto meno della metà di 
quanto realizzava lo scorso 
anno su Rai tre Un tracollo 
nspctto al quale nsulta qua-si 
patetico il chiamarsi fuon 
del rosso conduttore, il suo 
dire che I Auditel a lui non 
interessa Perché Tele+ 2 è 
una pay-tv un emittente che 
conta solo sugli abbonali c 
che trionfalmente si sta av 


3 295 000 


viando a superare l'obiettivo 
dell anno posto in SOOinila 
utenti Complimenti davve¬ 
ro da parte mia ma anche 
una domanda perché allora 
Biscardi continua a trasmet¬ 
tere in chiaro il «Processo»'’ 
Perché le partite di campio 
nato a pagamento e il «Mo¬ 
stro» gratis’ 

Ma perché il vero «Mostro» 
é in realtà lui giornalista di 
«pelo ros.so specie ranssi- 
ma» come scosse il com¬ 
pianto Gianni Rodan C det¬ 
to in tutta sincentà per (or 
luna' 


rata da Roberto Saggio pm 
denzialmenle rispanniato m 
vista de! match-clou di Pamia 
che dava 1 opportunità al croa 
to Ban di mettersi in mostra per 
venti minuti Uno spicchio di 
gloria da aggiungere alla pas¬ 
serella di domenica scorsa 
contro il Genoa che Ban con 
sumava nel migliore dei modi 
dimostrandosi puledro di raz 
za quando all 80 lalliva di un 
soffio con un uro al volo I ap 
puntamcnio col goal 


CUntOD tifoso. Il presidente 
degli Stati Uniti si augura di 
ospitare ai mondiali del 1994 
I Argentina l-o ha scruto in 
una lettera inviata al «collega, 
argentino Carlos Menem 
Lecce. Ha acquistato il ghane 
se Avew fratello di Abedi Relè 
centravanti prelevato dal Al 
Ahli (Qalar) I salentini ora 
puntano su Muzzi (Roma) 
L Atalanta vuole De Paolo (La¬ 
zio) 

Compagnoni frena. La scia 
tnce azzurra ha rettificato il tiro 
dopo aver accusalo il mondo 
dello SCI di "USO frequente del 
doping. -Non inlendevo fare 
alcuna denuncia ho solo sol 
levalo un dubbio Non ho no¬ 
mi né alcuna prova da fare» 
Tennis. Renzo Furlan ha su 
perdio il primo turno del lor 
neo di San Paolo in Brasile ha 
battuto 1 argentino Markus 6-3 
6-4 

Cina record. Un altro exploit 
(cmmmilc ma stavolta nel ci 
clismo Jiang Chuihua 18 an 
ni ha stabilito ai campionati 
asiatici di Kuala Lumpur in 
Malesia il nuovo primato dei 
500 metri 37 417 sc-condi 
Vietato ai giornalisti. L alle¬ 
namento del Genoa di ieri si é 
svolto a porte chiuse La deci 
sione è stata presa per cercare 
di smorzare le polemiche nate 
intorno alla squadra in crisi 



L’ex giocatore della Virtus vuole 
il pagamento della liquidazione 

Effetto pensione 
Villalta diventa 
il terrore del basket 


LUCA BOTTURA 


■1 Una mina .ille fonda 
menta dello sport profesMO 
nistico L ha piaz/.aUi Renato 
Villalta quarantenne ex asso 
della Virtus Bologna e fino al 
1 altroien presidente del sin 
datato cestisti chiedendo al 
la sua ex socielti di ricevere 
un indennità di iiquida/tone 
proprio come un qualsiasi la 
voratore dipendente Pensio 
nc compresa Se la causa an 
dasse a buon fine non sareb 
be difficile immaginare un 
immediato proselitismo E un 
paradossale ritorno all anti 
co Con 1 involontaria compii 
cità di chi per I autonomia 


protcssionale dei cestisti si c 
battuto con appro/zabile \cr 
ve 

Sotto canestro 1 accordo 
collettivo per lo svincolo era 
cosa fatta Ora però le cose 
potrebbero cambiare "La pn 
ma cosa che faremo - dice 
Roberto Allievi vicepresiden 
te della Lega - ò bloccare 1 in 
tesa già raj^tjiunUi Non so se 
Villalta SI sta mosso a molo 
personale o se c ò qualcuno 
che lo spinge Di certo la sua 
ini/iativa ha portato a un im 
{?idimento dei nostri rapixjr 

(i> 


Mercoledì 
3 iiovcnihre 1993 


Renato Villalta ex capitano della 
Virtus e presidente 
dell Assocestisti ha chiesto la 
pensione alla sua ex squadra 


A fianco della Lena ^^e del 
presidente virluvsno C i//ola 
che ha ricevuto la iichiesla <. 
ancora non se ne capacita ) è 
nia M:esa anche la Fip »U Co 
ni - Qice Gianni Petrucci - 
con la 'cxlera/ione ne) respin 
pere le richieste di Villalta !-a 
sua a/ioneci ha soriDrev> non 
poco ora voqliamo sa}>ere 
chi c è dietro M man e lo 
ste**so sindacato sotto altre 
spMjqlie e il suo presidente fa 
da apripista a qualcuno Nts 
suna guerra scinta per cani ì 
Ma 1 rcmolamenli esistono e 
vanno nspettati- 

bcettiche anche le re vioni 
di altn addetti ai lavori La\ 
vocato Porcili che dell ex nu 
mero lOvirtussinoc st itopre 
sidente parla di -hrecnda 
davvero si 5 radevt>le Ho sem 
prc avuto grande stima e n 
spetto pe»- Villalta Però cosi 
facendo rischia di creare dei 
quasti Mi aui^uro comunque 
che I accordo sullo svincolo 
vada usualmente avant 

F un commento disil.uso 
amv*i anche d i 1 nnco Gii ir 
di clic por inni ha 1 i\or eo a 
fianco di Villalt i nella cosini 
/ione della Cjiba incora iìo 
condivide sii indin//i c 
vi a un sesto provocalcino 
■Renato ha vojuIo smuovcrt 
le acque M i dietro di Ime e il 
VUOtOx 

Convocatì gU azzurri 

[*ersli incontri di qualifica/io 
ne al campionato curopcHJ 
9*5 Binelii Bonor.i Cantare! 
lo Coldebella IX Poi hrosi 
ni hucka C^mlilc Moretti 
Mvers Niccolai Piitis Russe 
ri Ruconi Viantni 


M Quarantotto ore intense per i! basket ita 
liano nelle coppe europee Nella seconda 
Siomaia del) Euroclub la Bucklcr Bolosna 
incontra oggi gli spagnoli della Joventut Bada 
Iona la Benetton Treviso riceverà domani la 
visita del Barcellona mentre fa Clear Cantu 
(sempre domani) se la vedrà fuori casa con i 
francesi del) Orthe? Pau 
Tra questi il match piu duro è sen/ altro 
quello dei campioni d Italia la Virtus ò sicura 
mente piu completa ma viene dal passo falso 
in campionato con Caserta e giocare sul cam 
po catalano ò sempre difficile Benetton Bar 
cellona ò il piatto piu appetitoso del menu set 
timanale Gli uomini di Prales non attraversa 
no un grande momento ma il Girone A que'lo 
•di ferro» - per intenderci - con i catalani ’ O 
Ivmpiakos i campioni d Furopa del Limoges 
ed il Rea! Madnd già giustiziere dei trevigiani 
alla pnma giornata non ammette pavsi falsi 
specialmente tra le mura amiche 

Un discorso a pane menta la Clear I cantu 
rini dopo I ottima stagione dell anno scorso 
stanno navigando in un mare di guai I troppi 
^ambi (I allenatore più i due stranieri) eli in 
fortuni a ripeli/ione (Bosa Hammink e Oliar 
di) hanno contribuito a determinare un pes* 
simo avvio di stagione Domani ad Orthe/ 


(forse un vdto all i vicina UMirclos non ^ i sta 
reblx»malc) li Clear clu non può schierare 
nel) Euroclub Craig Hodges prima acquistalo 
poi taglia ‘0 quindi reintegrato - ha la forma 
/ione obbligata Winslow R^'vini lonut 
Moniecchi c iiirgn i (gli umki s mi ) con il re 
cuperato Gilardi I francesi (già sconfitti id 
Istanbul 81 7A nell esordio) probibilmenie 
contenderanno ai canturini un jX'sio (mag in 
proprio il quarto) nei plavolf visto che Badalo 
ni Bologna e Panainmaikos sembrano sen 
/ altro »upenon 

Nella Coppa Korac nessun i fomia/ionc 
Italiana rischia 1 elimina/ione dopo un trurno 
d andata nettamente positivo la stefanel Ine 
ste h i già violato il cam|X) della Dinamo Mo 
sca (8Ì 97ì la Scavolini Peviro si c inì|x>sla 
sul Kosice (+ 23 in trasferta) mentre la Viola 
Reggio Calabna ha <10 minuti a disfxisiàJione 
per rballare i) risultalo (S6 87) dell andata 
len sera a Milano la Reuoaro ha battuto 99 r»<1 
(40 30) I belgi del Gand 

In Coppa Europa finita I avventura del 
1 Olitalia Siena ba lu'a a Bursa dal lofas t>er 
87 79 All andata • toscani avevano nix>n ilo 
un successo di 7 punti (79 72) ed il risicato 
vantaggio non e> staio sufficiente su) c imjK) in 
fuocalo turco 


WM KOMA LAll Star Game 
di basket toma in Italia il 13 
novembre prossimo a Rom<i 
ma la partita delle stelle di 
spulatasi 1 anno scorso in 
Spagna potrebbe di nuovo 
giocarsi all estero nel 1994 
forse a Pangi Propno Italia 
Francia e Spagna fanno parte 
infatti dell Uleb 1 Unione del 
le Leghe europee di basket 
sotto la CUI egida si svolge la 
manifestazione L All Star Ga 
me la festa del basket che 
dal 1982 SI ripete puntuale 
ha spesso cambialo formula 
quest anno come nello scor 
so i migliori cestisti stranien 
militanti nel nostro campio 
nato opposti ai "colleghi* del 
campionato spagnolo Nel 
1992 1 Madnd 1-All Star- 

spagnolo sconfivse quello ita 
Itano per 136 123 la gara di 
Roma va consideralo quindi 
come li match di nlomo 
Nelle prime ediriom la U» 


«All Star» 93 
con le stelle 
straniere di 
Italia e Spagna 

MASSIMO FILIPPONI 

ga Basket aveva tenUito altre 
strade si era ini/ialo con la 
selezione degli assi stranieri 
di Al opposta a quella del 
1 A2 per poi passare ad una 
rappresentativa del Nord con 
tro quella del Sud mentre nel 
1991 I Italia affrontò una 
squadra composta da stelle 
Usa In dodici edi/ioni lo 
spettacolo comunque e 
sempre stalo assicurato da al 
letj stranieri (D Antoni 


Brvant Cooper R»idja Osc.tr 
e Rjchardson) proprio gli 
slc-ssi atleti c he - adevso - se.» 
condo il presidente federale 
Peirucct vanno ridotti perché 
arrecano piu danni che vin 
laggt al nostro mo\ imenlo 
La sek/ionc italiaii.i alle 
naia oa habn/i j 1 r^les < Al 
berlo Bucci avra sen/ altro il 
compito faviiii.jto dtllc is 
senze tra gli -spagnoli- di Sa 
Ixinis c Perasovic (^)uest m 
no I All Sitjr Game h i ! i con 
coTcn/.i degli i//urri impe 
gnìti lo stesso giorno contro 
la Pr meta nelle qu ilifKa/ioni 
curop<*e ma sctltanlo la «p ir 
tJla delle stelle ivra 1 onore 
della diretti televisiva 
ore14 4'>i l-istle/ioni di le 
ga Italiani s.iri fomiata da 
Williams Jones G irland 
iZiarrett l>v rgslon Me 
Cloud Mi K kit lord Binion 
Richardson lìodiroga Dmi 
lovic c D)ordic*Mc (3<iv B^ir 
lowe Mannion riserve 


FIAT PRESENTA LA NUOMIV Flili: 


IL 6 E 7 NOVEMBRE PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


ÌF J ATà 
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